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La Nato accetta la proiwsta di una ridu^oneisK^lela Colpo di scena in Uiss 
tra il 15 e il 20%. Risolto il problema del minimali? Un depubito gli cede il posto 


In un nuovo dnmmaUco appello televisivo il presitlenie 
I scen'e, Raul Alfonain (nella foto) ha illustrato i contenuti 
della >«00110111» di guenKi tfnswa la quale spera di evi* 
tare la bancarotta del paese Per la prima volta vengoiwi 
toccati anche gli Inteieui delta poderosissima oligvcMi 
agran i assenteista Nel giorni scoisi era fallito II lentallvo di 
concordare con il presidente eletto, il peroniAa Carioa Me- 
nem.i contenuti d'una politica d emergenza apaoin* 9 


BtndsEU^ 
nei Soviet 


PaxChrisH 
solidale con 
163 teologi 


■Piena comprensione e soH* 
dinetia per i 63 teologi da 
pAr^c del consiglio naziona¬ 
le di Pax Chnsii pmiedulb 
dal vescovo, monsignor To¬ 
nino Bello. Sulla vicenda in¬ 
terviene anche il cardinale 
Carlo; Maria Mattini.affer¬ 
mando che occone guardare ai problemi in una visione 
planetana e non : pTOvincialej U : Concilio; ribadisce, è stalo 
pastorale ma anche dotlnnaie^ Intanto, don Giuseppe Ma- 
.siero, della: congregazione di Don Omne; ritira le accuse 
contro le Edizione Paoìine. apaqina 8 


Eancbè . 
una mossa politica 


La . Nato rilancia i;su| : disarmo. I| vertice che sl è ; : daUa-vigiio^^^^ Bona Eltsin, l’uomo che i moscoviti hanho eletto 

aperto len a Bruxelles, nel quarantesimo anniversa- ntuice. deto litm~:delia Jw- al Congresso con cinque milioni di voti per pie¬ 
no dell alleanza ha fatto propno un •pacchetto» di miame l’onentamenlo rifonnatoie, entra nel So- 

proposte volte ad accelera il negoziato sulle armi supremo nonostante la manovra di apparato 

convenzionali presentato dal prestdente Usa. A lar- Limpieisibil^i^^w^^- che aveva voluto escluderlo, grazie alle dimBsioni 
da notte è stato sanato il centra^ intmo sul rbo- che la moéa di un deputato di Omsk che gli cede il posto.' 

lo delle lorze nupleap :e.suivmissili a.<coilQ':fa^io; .;^ -jiiette. oiyfm^ Gorbaciov è il primo ad alzare la mano in suo fa- 

Su quest ultimo si è trovato un compromesso. p ‘ppodo «fttnepe^ e « vore. Lukjanov eletto vicepresidente. 

inerzia rQellajiiubya,^»lnipiiu-: . 

ÒAL NOST RO CORBISPONOEwVe 

greasi aKy»imai|^(>jiiriÌ9'.invey'{ . 

ceatdilliclleeMfronte5n»tto V • ,.r • ' < 

tra gii all^^jhilrii&iliÀàl'ìdk flp MOSCA.il colpo:di scena ; prQnto;a dimettermi,, ma è 
, ha fròitAtp.^tsln nel SO- ;cond|Ztohe che neÌ p(^va- 
i AnU iftri'..<^1 supi^^'^^M rappre-^^'C^^^^^ 
raggiunto un dcccàdo^dai-ini^v •fintato, sòlo^ùiia ciàmorosa ' riiEteìn*. Mormorii, applausi, 
nistn degKEM «im^paedtdèhV; rivincita del popolare deputa- sconcèrto;^ pblezióiiii i^e- 
1 Alteanzii«'^&adC(^po>«dowài ' 'to di Mosca, ma^ ha segnato duraU.’r;Màu^tmn è-il: primo 
essere lahOcàlo dai capi di la riprésa déiroffensìva, que- non èletti di Mosca; è 
Stato o di governo della Nato, sta volta vittoriosa, delì aia ri- Gorbaciov inteniene a> suo 
Ma secondo le fonti diploma- ' formatrice che ha ne) mpiro favore; sarà il primo ad alzare 
uche che ieri hanno diramato mòscovita là sua punta di )a mano quando si proèéderà 
•rjjnuijclo. Mrebte solo que- ^ncia. È sialo un piolessore !>-'• 

.«Wie dliOfe.il vertice dunque .iheriano Aleksei , Kazanniic. ' gl» inulato 

dovrebbe concludersi con la art..i,.-Monri i» nrim« i»m Ooibattov,..; nella 

pubbllcqzionc di due docu- mattinata, aveva ripropósto la 

menu; « cconceuo globale di candidatura di Analoli) Uikja- 

disarmo* e una dichiarazione ? » novavicepresIdenredel So- 

poiiiica, che hai ambizione di •™8'».I«ter guaid^ pegli vieléupréinoi la cahdidaliira 
essere una mappa delle reta- <*P™ »>*! .elettori setm ^ pagaia ma con 179 voti 

zionlEst-Overt negli anni'90. veigognannl, Ber questo sono coniian é 139 astenuti 


aampi: •Solo con coerenb scelM di 

mI *lfillavlAsire contenimento dei presi si 

«Linnuone può sbagliare dKeinurela 

6 fUOn emacila dell'mllazioiw al 61» 

canlrallll» ■”' '' Almmenb il ao 

UNIiniini>e apcon pi» in 1^ Se- 

no le prevtsiqnl Inviate dalla 

Banca dllalia alia Canicfi, 
Prima della relazione innuale che il govemiloie Ciiinpl 
terrà domani: conlenneno le previsioni «bagllete diLiin iO. 
remo che non c'e più e tutti gli allarmi per la pipialma en¬ 
trata in Eiiiopà o| 


- PMlOMliDINI MIOMUNOOINnna 

m BRUXELLES GII Siati Uniti 32Smila di quelli dell'Uiss in 
puntano a una conclusione Europa, 20mila cam^armati,- 
rapida (entro sei mesLiUn an- 2gmila mezzi corazzati, 24mi. 
no l'accordo e nel 92*93 .la la pezzi.di nrligliena. Gli ame* 
sua concreta applicazione^ ncani inoltre..coiieggendo te 
del negoziato sulle foRe con- loro precedenti>posizloni;''ac.: 
renzlonali di Vienna e prò- ccttcrebbera di negoztare una 
pongono un .pacchetto, di nduzioe (del .15 percento) 
misure che dovrebbero lavon- degli elicotteri e degli aerei da 
re una soluzione £ questa la combaiumcnto. 
nowi» che C venula dalla pn- Il «pacchetto, di Bush 4 sla^ 
ma giornata del vertice della to accolto con notevole soddi- 
Nato, che si è aperto len a stazione dagli europei; pur ae 
BnuieHes Le proposte ^amen- il calendario Indicalo dal pre¬ 
cane, che gli europei sosten- sidentó U» viene giudicato 
gono e dovrebbero dunque un' po’ troppo ottimistico, 
divenire la piaitatoime uflicla- Qualche peiplesaili, per 
le dell'alleanza a Vienna, pre- quanto se ne è saputo ieri, sa- 


' piWHIhtalo IglljMii ha Imiato al Cremlino, credo 
f GhwMlabhO pwMMKDndem la eoddlslaatone par il fatto 
, CO» lUtàKWHpWjUJtgpgan abbia llnalmenfa rotto gli in- 
,dugl, deddaqitQjUn lPWtiva alcuraiitente destinala ad 
. àgevolare ll,Mg(|tlatoB<U)veCOa stringere suquella trat- 
touvà.per la ridniaioK dagli àntiamenti in Europa, che e il 
grande appunfaipcnto di quest inno II picsidente amen 
9»no<4 quajjio ««I dai;,ua insediamento, pressato non 
tKiMiOill JiW ItRiiii thncita ^ll'imniaglne di Gorbaciov, 
nel p^ito della contesa con Bonn «1 missili a corto raggio, 
è rliuciu a Jiraic hidri dal cilindro un paccheiio mollo 
.CgnqMi;) Che qui e It ai mconlii qon te precedenti pio- 
, MÌf»miK|te j6#(IR>m se ne distenila, ma che ha so- 
psàWilio'jlenw di un lippegnatfvp gesto-politico, tanto 
'InilliivtHih-lh » Mio PRceduto dalle dlchli- 
,q|||qnr gT)jlìl(toly< ^^te intenzioni-e la ctedibllii» del 

a £u|uteto mwU importante che restituisce al- 
Uwl^iin jMamiimo, in Igrga iplura perso, 
|Màii{*l$)ftlfntate‘wlte.toen» nrondiale,dalla 
rticreiiiaiha>itchqiciiiflie a YentegglodtchI vuote,anda• 

S ^'^. litubmue degli ulti- 

il Iqinpljn aueDp Mirtaa» wia,<pa(nwMaR le parole di 
ush, cM; or* t^plpqi«ie aqytetica. «cui 


Il consiglio d'smmtnIMiail»: 
ne della Piai, oltre a lamica¬ 
re I ennesimo bilancio i», 
coid (dovuto in gran parte 
ai succeasi deUa Fiat Auto) 
dovrebbe delibenre oM 
I acquisto di azioni nopne 
A che scopo’ BaltolilHe 


Grave sconfìtta comunista a Matera, tiene la lista.per raltemativa a Reggio Calabria 

Vince la De e 

n Pd cala maiect^m rid <^uni del Nord 

IL VOTO mi les coMuwr 


armi convei 


■ rhc dpi patii de'i £if «augìlairurnenti pofluel e diplo- 
icl per raflofztria Di queste tensioni, il-pioblema del 
P a corto lùgHi» Il caso .principale. Un caso sdram- 
m»tisz»to, al »,|^l;o'de(to, dopo l'annuncio del plano di 
|ii8h. ’ 

■ iù'ancora il; Mil tappatol a rilanciare il 
ròlzteritai .In Europa,.V tra : armamento 
cÌQ(fa}éié rietemnie nucleare, nodlevi- 
léQfCf.^pérati npL ptocasso negoziale, 
_ Cini modo;vldni. ioprattutto se il 80- 
: iSìitto è quello 4^per:usare if.concetto espres- 

dal pviKhipte della Spd Nane Jochen Vogel - di voler 
'hqn tanto modcmlHirq 1 venoriiipnMenUi quanto in5ta)la^ 
,ne4( MOVI, rinupeUndo In panenza ad esploraro le possi- 
, un'«ltr§,%i||^ cefO*..JÌ che equivale a conside¬ 

rare la queitlone nop Infuna dimensione:teenicai'bensì 
stTetiamanWpdKt)9aLh^RQriandolaiCid>è allaaua 
altre parole ailavOstanM dei rapporto che gli alleati occi- 
dcjitallncl Iqro InsiMie « prodongono di iviluppare con 
) Urei della ■pciedroilra* Un rapporto che affretti con il ne¬ 
gozialo quel definitivQ abbattlmento deila cortina di ferro 
Che* da una parte {teiroccidente europeo é< visto come 
uri'll)0Ifpen<fthi|e''gVéft^lé di slcurezia nel momento del¬ 
ta ph)gréHlvaTÌdWÌone della slcumza militare 
, ^ létf a Bruxétla, Bush ha colto questi elementi di urgen* 
za, che davrebbetOtnv#stlre anche ritaila; per l’affare de¬ 
gli KIEda trasferite inCalabria'Ha proposto tempi stretti. 
Ma già circolano riserve e dubbi, soprattutto per la com¬ 
plessità della trattativa, Cèrto è che mai come ora la partita 
suirEgropa appare una vera con» contro il tempo che de- 
w farcoilimare sbocchi politici e accordi per equilibn mtli- 
tan più bassi. In modo da rendere concreta la fine della di¬ 
visione di quarant'anni fa.^ 


suNicolazzi 


di un punto è mezzo la 
Mdia nazionale del Pci La 
manipolazione è stata denun¬ 
ciala da una nota dell ufficio 
éìeltorale di Botteghe Oscure, 
fe solo a tarda sera si è avuta 
Uha parziale collezione del 
viminate i voti della lista uni¬ 
taria sono stati conteggiati al¬ 
meno tra quelli delle ■Iute mi¬ 
ste di sinistra» Comunque, il 
tentativo di disonentamento è 
nmaslo 

La differenziazione de) voto 
comunista è sottolineata co¬ 
me «un segno di novità* da 
Walter Veltroni che, a nome 
della segretena del Pci. ha nla- 
sciato un pnmo commento 
sull'esito dclla lomala eletto¬ 
rale: *1 più recenti ruultati-del 
nostro partilo nelle ammini¬ 
strative segnavano, con mar¬ 
cala unifonrulà,'.un arretra¬ 
mento. ^ Le luci e le ombre di 
questo volo testimoniano del¬ 
le dilficoltà ma -anche delle 
possibilità del nnnovamenio e 
della npresa politica ed eletto¬ 
rale del Pci». 


MROMA * htMCiOgliRWntO 
per il de Clelio DuMa e &u- 
torizzaziorro . A procèdere Mi 
confronti del socialdeniocra- 
Uco Franco Nkolaatl ^o 
le conclusioni de) collegio 
istruttono,; «erede!» ^deiriiKihtf’ 
reme, per Io scandalo delle 
carcen, d'oro; Nieoiazzii: mi¬ 
nistro dei Lavori pubblici al¬ 
l’epoca della vicenda, po¬ 
trebbe essere giudicato per 
concussione e creruzione e 
per interesse privato in atti 
d ufficio I magistrati U Gre¬ 
ca, Bucarelli e Zucchlnihan- 
no nlenuto che gli indizi giu¬ 
stificano II .) proseguimento 
dell'istruUona a suo canea 
Entro ;ì 6Q giorni gii organi 
competenti della Camera 
dovranno espnmeisi In ivia 
definitiva;. Nel esso venga ac¬ 
cordata rautonzzBZione, gli 
atti saranno resbtulb al colle¬ 
gio istruttorio. 


H ROMA I dati pressocrié 
definitivi n.90.6 su 2.182 se¬ 
zioni) della tomaia ammini¬ 
strativa di domenica e len se¬ 
gnano un progresso notevole 
della De che passa al 40,1% ri¬ 
spetto al 36,9 delle precedenti 
comunali, e al;38,6 delle poli¬ 
tiche di due anni fa. Saie an¬ 
che. il Psi: a! 18,7 rispetto al 17: 
(delle amministrative) ;e:al:14 
(delle politiche)..'E cosi an¬ 
nulla lo svantaggio di 5 punti 
che aveva riei confronti dei 
Pcì, in questi Comuni neir84 
il Pci, infaUi;‘èal18,5 contro il 
22,1 (amministrative).e il 22,6 
(politiche). - i repubblicani 
confermano, le precedenti am- 


-, __ *2.156 .oggi su 2. tré | BRANDO APABimt 

Bombe a Rho, Cengio, Milano e negli uffici di Foro Bonaparte ' 

Attentati a Montedìson e Shell 
Distratto un traliccio deD’Acna 

riftiitài _ 

aibji Programma 

e fff I del Pei 

. perl’elèitionè ; 

«Vili del Parlamento 
jOUk' europeo 


Emergaiza 740 
ÀO’asKidtodi 
peste e banche 


■■ROMA. È :«emergenza si poteva prorogare senza 
740». Per lar fronte alla <lue causare perdite al fisco» 
giorni» di fuoco che SI conclu- Pet far fronte ai prevedibile 
derà domani si stanno predi- ■assalto» le banche hannode- 
sponendo misure siraordina- ciso di mettere m funzione 
rie; mentre continuano a fioc- «corsie preferenziali», sportelli 
care denunce ed espostr per utilizzabili solo per il versa- 
omissione d'atti d'ufficio con* mento di Irpcl ed llor. Mentre 
tro il ministro delle Finanze le poste domani saranno a 
Colombo da parte degli ordini parte ininterrottamente dalle 
dei commercialisti di tutta Ita- 8.30 alle 17.30.1 commerciali- 
Ita. Oggi e domani code ed stinonsiarrendonoe promei- 
«assalti» nei cento redditi dei tono iniziative di protesta, 
comuni, nelle banche e negli «Non possiamo organizzare 
uffici postali. U deciskme del una guerra civile « afferma il 
govcimo di non prorogare i presidente dell'ordine FUtvio 
tcrTTini per la presentazione Rosina • anche se sarebbe tl 
del redditi trasfoima ila sca- caso». E suggenree l’ipotesi di 
denzB del 31 maggio in un to- una'tmini-proroga» di Ire gior- 
cubo Eppure propria (en II ni. depenalizzando gli interes- 
senatore socialista Francesco si di mora per chi paga tra il 
Forte ha dichiarato; «il termine 31 maggio ^ il 3 giugno. 


■1 MILANO. Notte di dinami¬ 
te. quella tra domenica e lu¬ 
nedi. Obiettivo; la Montedi- 
son. Attentati sono stati com¬ 
piuti a Milano contro gli uffici 
di Foro Bonapane. contro la 
centralina che^ alimenta la Ve- 
dnl di Rho, che dovrà rimane¬ 
re chiusa per un mese. Poi la 
oinamiie. na preso ai mira la 
sede della Shell Italia, la filiale 
della multinazionale Usa che 
ha solo un accordo di pàiteci- 
pallone con la società di Car¬ 
dini. Infine dinamite contro uh 
traliccio; della linea di .rìserya 
che aUrriènta l'Acnafdl-Cen- 
gìo, in Liguria. 

t danni materiali amhìonta- 
no ad un miliardo e mézzo, i 
più gravi sono quelli r^istratì 
a ’ Rho e che hanno, come 


conseguenza immediata, la 
cassa integrazione per 600 la- 
voraton. 

Immediata la reazione degli 
ambientalisti e dei sindacati. 
•La Lega per l'ambiente e l'in¬ 
tero movimento ecologista - 
ha detto Renata Ingrao, segre- 
tana nazionale dell'associa¬ 
zione - hanno In corso con la 
Mont^isòn un confrónto ser¬ 
rate) cheha per oggetto le pro¬ 
spettive pòssibili di una,chimi- 
ca «pulità» che rispetti l’am¬ 
biente e la salute dei cittadini, 
È un Confronto spe^ aspro, 
rha che jha avuto sèmpre un 
caraltéiè rigorosamente de¬ 
mocratico é nonviolento co¬ 
me è nei prìncipi e nella tradi¬ 
zione deiràiribientalismo ita¬ 
liano; 


Venerdì 

Déntro il lavoro 

inchiesta del Pei 
nelle fabbriche 
e negli uffici 


Gli studenti 
cinesi 
lasciano 
IlanAnMen 


M PECHINO. Oggi gli studènti cinesi abbandoneranno la Tian 
Ah Men con un'ultima manifestazione e dopo aver innalzato 
slmbolicamente’ttna statua della libertà di cartap^a (nella fo¬ 
to) . Intanto i giovani hanno fatto circolare documenti riservali - 
altre indiscrezioni arrivano da Hong Kong - sulle fasi finali dello 
scontro al vertice del gruppo dirigente cinese. Zhao aveva mi¬ 
nacciato già neH'aprilc scorso le dimissioni nel tentativo di non 
rimanere lsolalo sulle valutazioni della protesta, a pagina 7 



















Commenti 


Cioifìale del PaRito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I, II^Nacato dd ^omdìsd . 


mmosANsoiiim 


ÉÉ^ r ^I&ni dopo te con» Ma non è solo I abisso culturale tra queste 

te naz^q due concezioni a dire che l&sinistra può n- 

e/on tì piacevole »• montare C è un altro latto U stessa lelazto» 
j ^ *** Cluìiana Del Bufalo (segretario uscen» 

iSSSLJttSil'Sl?*® *** te, e quasi certamente confèrmato. della Fn» 

t T® dJfSlcosa d megrto si) ha dimostrato quanto sia incerto l'equili- 
glmalisti nm stemo dei bito sul quale sì tiene la coalizione che ha 
“tepte degli esempi vmto il congresso Giuliana Del Bufalo è stata 
pe^oili di pfobite f^ale e di coerenza l'unica. Ira 1 dirigenti della maggioranza, che 
^egiipn^te ^ 1 . Majion è una buona halentatodi affrontare i problemi più urgenu 
F2P® gldmalismo italiano Da quelli legaU ai 

te<lazi6ni dei giornali, cl rappoiti col potere politico ed econoimco, a 
!®J*J*W* (MB degne. quelli Riativi ai mutamenti e a un certo im^ 

LtMrawa, paflidoi^Imente io non credo barbanmento del mercato, a quelli che ri¬ 
ite tiluktfijda uscita seccamente sconfitta guardano i comportamenti, i codici, letica 
JteniteiÉp^j pormio« I numeri le hanno del giornalista nel suo lavoro e nelle sue rela» 


'dliilOfto. t^lltMnieriindubbiarnente sono la zioni con I opinione pubblica e con i diritti 
Mia «Ite copta di pip Cosi ia maggioranza del cittadino, ai problemi dell'Organizzazio» 
pa P^to imporre tutti i suoi ne del lavoro e del poteri nelle reazioni Le 


iMptwà I Mjlochi Ma ^ a differenza di Me parole sono state raccolte dai detegau 
fi maggioranza non si dpiropposìzlone e ignorate da quelli della 

tmmóiQ di popte.ad una opposizione divi» maggioranza. I vincitori del congresso hanno 
moMte, brmb^ta tra il desideri di «pu» mostrato a Bormio solo te (ora teocte più du» 
f tetentazione di «cogestire». Dovrò ra e rozza, nfiutando pedino il dialo^ col 
/fflMMte lare I copti con una forza unita, con» segretario che essi stessi hanno designato lo 
*«‘"*■‘'^118 Jua linea politIcO'Sindacale, ben credo che questo sia avvenuto proprio pe^ 
^ 8 poitan fino m rondo le propne cpC i vìnciton sapevano benissimo che se si 
teflCfido^feiino jl più semplice degli fOuèro aperti, se avessero accettato il con» 
ipli iqtfelb di jtnesciare gli attuali rap» fronto che da sinistra veniva toro offerto, si 
di lòlia e di diveptare maggioranza sarebbe sciolta la colla cheli teneva insieme 
th9iwn poi tapto IrreaiisticOi se è vero Ndn è facile amalgamare una coalizione che 
«L«mdellf tre glortiate congressuali, comprende soaalisti, democnsuani di destra 
Mimiche era pnimta Con meno del 35% etascisll Losipuò(BiesQloadu8condi:do- 
atefati, haduPientalo ■ propri consensi ni nnundaie a un confronto suite idee e 
il!Kdógl|ete il 42 per cento dei voti at» avere alle propne spalle un robusto patto po- 
^^aup capdidato alia presidenza E litico La maggioranza di Bormio ha realizza» 
ftiiQn solo perche te statura intelleitua- to queste due condizioni U prima in sede 
iMMipnale diandra Bonsanti e impa» congressuale, coi silenzio, la seconda prima 
« per qualsiasi itersona di buon» ancora di arrivare a Bormio quando ha pre» 
lyU pteccMo profilo di Gilberto Evange» so corpo un asse Psl Andreolti, deciso a gio 
Ai anche perchè tutto il dibattito con- care tra le sue carte anche quella del control» 
itete ha visto le idee e le proposte della lo sul sindacato deisiomallsti ^rta spendi» 
!• tOntmppoite al nulla delia maggio» bile su molli tavoli Compreso quello al quale 
0a4ini patte salivano al palco giqma» si trata con gli editori, da Berlusconi in giù 
hn chiedano al sindacato di assume- il limite di quell'alleanza sta proprio nella 
professione, mi» precarieUl di queste due condizioni La prì- 
tea tU|lte,fQuqva aggress>^Mte di Una oli» ma regge finché a qualcuno non viene voglia 

B HèhdiUjfialé che controlla ormai di paiTare. te seconda finché resiste un'ipote* 
Miti dei mezzi di informazione e si politica costruite con gli occhi a Palazzo 
da un potere politico teinpre più Chigi. Se quest analisi è giusta, allora é vero 
VMKMO di Spartizioni, dairaltra che da ficaio può nascere qualcosa di nuo- 
nolrigrvenU dicfUMtamenie di» vo Soprattutto se te forze che in questi giorni 


quello di fwesciare gli attuali rap» 
I di lòlia 0 di diventare maggioranza 
rtùvpMn poi tanto IrreaiisticOi se è vero 
mcModelle tré giornate congressuali, 
MiMrChe era enuata don meno del 35% 
Mldiatl, haaiitrientalo i propri consensi 
àiaedPgllere il 42 per cento dei voti at» 


e diandra Ansanti é impa» 
r qualsiasi persona di buon» 


• mtiappoite al nulla della maggio» bile 
Oapna parte telivano al palco giqma» sitr 
te chtedéteho al sindacato di assume- il 
nipiQmittea della professione, mi» pie 
m mltefQuwa aggressività di Una oli* ma 
«HmPférteitqfiale che controlla ormai di p 
i}(w|t4 dei meuf di informazione e si o 


irventj qichteratamenie dir 


iBtem u^i funzione del sindi ..^ __ 

ade) «Iteggtemento sui denari E stata ottenuto, e il grado forte di intesa che si è 
ìnrnnre.ésMsta te seguente teoria il realizzato, e rUaiKiandosi anche dal punto di 
ilflte ette più guadagna è più libero e vista organizzativo, a livello nazionale 

^ IRgr salvEoie rAdiìatìoo 

f . _ 

"^7TT~~3 ^ QIOROIONBBMA 

{ '1 mare», con Propno il contrario di quelli che, credendo di 

I r wP*”® * ”1®!®^?’'? •’S®* pariare nel nome del progresso e della mo- 
ria Vittoria», noleggiate dalla demité. propongono una natura artificiale 
W ®?teunl8la di Riminl, ratta d| cemento e di piscine, di discoteche e 

■■■■ j!®**® * o«aslonc peruna se» qj autostrade Intasate di automobili e fuori» 

rje di incontri fra pariamentan, strada e gas Inquinanti e rumore 

Durante gli Incontn con là popolazione 
I, dmnenlca scorsa, fra BimlnL Pesaro e delle Marche e della Romagna varie persone 
^ .. hanno espresso perplessità sulla opportunità 

gimi qfBwto, Cablcce, Cattolica, Mi» che il Pc\ sia in prima fila nella raccolta delle 
WwWi Belteila si teno svolte alUat» firme per I referendum sulla limitazione del 
Ijm popolari con bande musicati e pesticidi e sulla regolamentazione della cac» 
ItedìM i^iCatori, I vUleggjantl 1 turisti eia È stato cosi possibile spiegare che i refe» 


^ rre qj incontri fra pariamentan, 

dMteriri • popolazioné pe|r dodici ore cópse» 
«uMte. domenica scorsa, fié RiminL Pcmio e 
laR^wa, 

ySui molil^Benro, Gabicce, Cattolica, Mi» 
ajpM,|^ttt|otte,6el|ai1a si sono svolte altret» 
qmte popolari con bande musicati e 
'imloqtMfion i^scatori, i villeggianti 1 turisti 


, BantaTcangeto di Itomagna rendum vogliono abolire soltanto le norme 
quatetete di mi avrebbe voluto parlare so» che violano il diritto alla salute dei lavoratori, 
WteMljql.ckilQrda una tnongolfiera pronta a dei consumatori, ii diritto a vivere in un raon» 
, (MéWi, iqa t era vento e cl hanno sconsiglia» do in cui in pnmavera gli uccelli cantino an» 
' -r corq sugli alberi, la difesa di tali dintti é uno 

, (Ui Imteiteiblll compagni della commis» dei punti alti delia linea del PCI 
..lloql Ambiente della Camera Massimo Sera» | cornBnisti e gli Indipendenti eletti dal p» 

I » etezioiii europee, e del pgio comunista nel Parlarnenlo europeo vo» 
mati, e Giuseppe Gavioli, gliono realizzare al posto dell &iropa degli 
mie de})a Regione Emilia alfanicci, del mercanti, delle protezioni cor» 
lustrato come te lotte per porative. una Europa rispettosa dei dintti del 
tet^p^laun’applicazione ceti più deboli, una Europa capace di contn» 
a del M che propone un bulre ad un nuovo ordilne economico Inier» 
fiuione ecok^ica dell e» nazionale, basato sulla solidarietà con i pae- 
bile allevate il bestiame si più poveri 

Ili, come te chiama Serali La navigazione della motonave amica del 
lonneltete annue di escre» mare ha dimostrato che te gente vuole cono 
•l filimi e nel mare un ec» scere e fare domande ed è attratta da forme 
ì per te alghe, è possibile nuove di rapporti con gli eletti e i candidati 
ra moderna limitando I u» Anche alle tre del pomenggio di una afosa 
alati e fosfatici anch essi domenica di maggio c'era chi voleva parlare 
Ipofizzazione che fa fug» e ascoltare e non erano tutu comunisti, ta 
gge te risorse delia pesca banda musicale imperterrita, nonostante il 
igualfnente bene con de» caldo diffondeva le note della «Intemaziona» 
rtteite Uìquteanli. è possibile avere un le» e di «Bandiera rossa» Si ntiovava 1 atmo» 
iVahzato II europeo sul mare ntro- sfera e il calore umano di tempi lontani o è 
yando un rappprtoMaturale con la riatura forse un ritorno al futuro^ 


VaiMO un rapitorto^aturale con la riatura 
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-Il mandsmo^ h dìaspfflck 3 sioniano 

bi una laocdta di sa0 curata da JaiM (pigoli 
la storia del t^p»td OHI la questknie Ebraica 


Ipteeo bene te sensazione di di» indipendente è una vecchia teoria «laurina» 
tegip » per usare un euferaisroo Quateuno ha risposto quei giornalista è Giu» 
- Me ppssono provare molli Uano Ferrara 


■i Paura di amare sembra 
il sentimento più diffuso tra 
le donne oggi E non solo 
l’uomo, ma anche i figli Cosi 
di bambini se ne fanno sem» 
pre meno II «Population re» 
search bureau», un ente di n 
cerca americano, colloca 11 
(alia all’ultimo gradino della 
fecondità un balzo indietro 
da capogiro se si'pensa al 
I enfasi materna che ha sem 
pre sostenuto I identità fem¬ 
minile delle donne italiane 
Ci si chiede se tanta dena¬ 
talità sia meglio, peggio, una 
fortuna o una catastrofe Ma 
i giudizi, 1 dibattiti, te valuta¬ 
zioni non possono certo in¬ 
vertire una tendenza che si 
dimostra cosi generalizzata 
se la paura è più forte dei 
desiderio le donne conti¬ 
nueranno a fare pochi po¬ 
chissimi figli E allora, piutto¬ 
sto che chiedersi se pochi fi» 
gli sono meglio che tanti, sa¬ 
rebbe piuttosto il caso di in¬ 
diare su quale sia ia paura 
che tiene te donne alte so¬ 
glie della maternità, e non 


I ■§ «Sinistra e questione 
ebraica* un nodo decisivo - 
non da oggi • nella stona del 
movimento operaio e della il» 
nistra in Europa, toma ad et» 
sere occasione di riemea e di 
nflessione in una felice raccol¬ 
ta di saggi curata da Janiki 
Cingoli e pubblicata in queste 
settimane dagli Editori Riuniti 
E il sottotitow - «Mandimo, 
diaspora, sionismo Confronto 
con te ragioni di Israele» • si- 
incarica di chìanre fin dall ini¬ 
zio che non si tratta di un te¬ 
sto riservato igli addetti al te» 
von alcontranbterfceicache 
ispira i diversi saggi punta al 
cuore di alcuni del nodi più 
brucianti che animar» il di¬ 
battito nella sinistra, non solo 
ttaiiana 

«Questione ebraica» * va 
chianto subito - non vuole di¬ 
re solo questione medionen- 
tate Certo le torméntate vi¬ 
cende mediorientali sono cmi 
il «punto caldo» del manue- 
starai delta questione ebraica 
Ma V) è una specificità più 
complessa deU'kwntìtà Mimi¬ 
ca - antropologica, culturale, 
religiosa, nazionale • che te 
sinistra ha tradudonalmente 
stentato a comprendi 

Janiki Cingoli e Amos Luz- 
zatto bene individuano la ma 
trice di questa difficoltà nella 
eredità dell illuminismo lan 
sia egualitaria dei teorici dalla 
rivoluzione francese mal po|e 
va concepire l'esigenza degli 
ebrei di tenere viva non solo 
la loro religione, ma la loro 
identità cutturale e storica 
«Tutto agii ebrei come indivi¬ 
dui. nulla agli ebrei in quanto 
nazione» I aforisma dei nvotu 
zionan ttancesi doveva forte¬ 
mente improntare di sé l'ela¬ 
borazione dei teorici deila II e 
della III Intemazionale con la 
convinzione variamente 
espressa che il conflitto di 
classe dovesse riassumere in 
sé, esaurendoti, i conflitti se¬ 
condari, come quelli naziona¬ 
li entro cui in qualche modo 
te questione ebraica si pone¬ 
va 

Nonostante tale deficit cul¬ 
turale di onglne - di cui si tto- 
vano evidenti manifestazioni 
nel modo con cui Marx ed al¬ 
tri pensatori socialisti di fine 
secolo affrontarono la que¬ 
stione ebraica • dall'Inizio de¬ 
gli anni 20 alla metà degli an¬ 
ni 30 il rapporta tra cultura 
ebraica e pensiero e^qrgartiz» 
zazione della sinistra in Euro¬ 
pa fu particotermenle intenso. 
Fbrono quelli gli anni in cui la ' 
rìaffermazlone di una identità 
ebraica e la rivendicazione di 
una «terra» in cui dar\4 fcMffna 
statuale uscirono dal confliU 
religiosi e nazionalistici per 
approdare ad una dimensione 
sociale e politica, furono gli 
anni in cui neiPebraismo si af¬ 
fermò un «sionismo di sinistta» 
fondato su forti e reciproche 
influenze tra^Rnstero sociali¬ 
sta e cultura ebraica, furono 

E li anni m cù1 • mentre in 
Inione Sovietica trionfava il 
dogmatismo dello stalinismo 
e della statalizzazione forzosa 
di ogni mezzo di produzione 
- nell Europa centrale (a cul¬ 
tura ebraica progressista svi¬ 
luppava I idea dei Kibbulz co¬ 
me rappresentazione emble¬ 
matica di uh socialismo de¬ 
mocratico. liberale, autoge- 
sttonano; e furono gli anni in 
cui una giovane generazione 
ebraica scelM la sinistra e i 
suoi partiti come luogo dei 
proprio impegno politico, as¬ 
sumendo in essi funzioni diri¬ 
genti essenziale Un rapporto 
tra sinistra e ebrei che diven¬ 
tò ancora più forte negli anni 
tremendi della persecuzione 
nazista e fascista e dellOIo 
causto Non può stupire dun¬ 
que che all indomani della h» 
ne della seconda guerra mon¬ 
diale la sinistra - e in pnmo 
luc^ il movimento comunista 
e in Italia il Pci - siano stati 
m prima fila nei sostenere la 
rivendicazione della nascita 
dello Stato di Israele Ben pre¬ 


oltre 

La paura di amare, oggi, 
ha tante motivazioni ma la 
più visibile é certamente da 
ta dal irtonfo dell woganza 
Come progettare se stesse 
sulla devozione it sacnficio 
necessari per allevare un fi 
glio quando tutt intorno si 
praticano le virtù del potere^ 
E come macerarsi nei sensi 
di colpa che la maternità m 
duce (nel conflitto delta 
doppia presenza tra tempo 
di cura e tempo per sé e per 
il lavoro), quando la disin¬ 
voltura sembra il modello 
per eccellenza dei vincenti? 
Chi coltiva una qualsiasi sen¬ 
sibilità ai propri sentimenti e 
a quelli altnii, finisce per 
sentirsi straniero, fuori corso, 
un reperto d antiquariato E 
tutto questo è scoppiato eia 
morosamente negli uttimissi 
mi anni, da quando non si n- 
chiede nemmeno più il pu¬ 
dore di mascherare i propri 
comportamenti aggressivi 
sopraftettoril «Anni di bron- 
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sto vennero i giorni «più diffi¬ 
cili» te guerra fredda, le perse¬ 
cuzioni antisemite in Unione 
Sovietica, i processi staliniani 
in Europa orientale > ove I ac¬ 
cusa di «sionismo» seM a col¬ 
pire l'autonomia dei gruppi 
dingentl dei principali partiti 
'comuntiy « favbnfofto dal 
'^•’S3'in poi, una collocazio- 
' Ite dello St^idi^fiéaele sem¬ 
pre più marcatamente filoa¬ 
mericana E CK> - pur senza 
dru luogo a manifestazioni di 
antisemitismo •> allentò via via 
i rapporti di simpatia e solida¬ 
rietà delle sinistre non solo 
verso lo Stato di Israele, ma 
più m generate verso gli ebrei 
Se ne ebbe conterma nel '67 
allo scoppio della guerra dei 
«sei giorni», negli anni succes¬ 
sivi e ancora di più nel 73, 
quando tantissimi ebrei di si¬ 
nistra furono Dosti di fronte ad 
un dilemma lacerante naffer- 
mare te propria identità ebrai¬ 
ca e rompere con I apparte¬ 
nenza politica di sinistra op¬ 
pure restare iedeli alla propria 
scelta poiiUca mettendo in di¬ 
scussione li propno essere 
ebrei Una scissione gravissi¬ 
ma per ia stessa sinistra che 
veniva cosi recidendo trauma¬ 
ticamente una delle sue radici 
storiche e culturali 
Penso, anzi, che più in ge¬ 
nerate sarebbe di grande im¬ 
portanza e interesse I appro¬ 
fondimento di quanto e in 
quali modi il postero ebrai¬ 
co nelle sue diverse espres¬ 
sioni abbia influenzato ed ab¬ 
bia contnbuito aito sviluppo 
del pensiero moderno, m par 
tieoìare dei moderno pensiero 
socialista Un pieno recupero 
di questa tradizione può cise 
re importante oggi, che I inte¬ 
ra sinistra si trova a dover af¬ 
frontare questiom di identità e 
di articolazione cosi profonde 
e nuove 


zo» ti ha battezzati Antonella 
Boraievi, in un suo pamphlet 
appena uscito da Mondado- 
n V'axrfa/oancrè il molo del 
libro, che snocciola gli 
esempi più clamorosi, e del 
resto sotto gii occhi di tutti, 
di strafottenza politica finan- 
ziana, culturale, giornalisti¬ 
ca televisiva E a trovare 
concentrati in centocinquan¬ 
ta pagine tanti fatti e misfatti, 
si tocca con mano che. ahi¬ 
mè le anime candide posso¬ 
no propno ntiraisi m esilio o 
considerarsi per sempre servi 
di chi il potere ce I ha. senza 
alcuna speranza o sussulto 
di rtbelUone 


Fu il 1982 a segnare una 
svolta I invasione israeliana 
nel Lbano - che vide manife¬ 
starsi in Israele e nelle comu¬ 
nità ebraiche deila diaspora 
una dialettica nuova • e il 
contestuale avvio nell'Olp di 
una nuova strategia pomea 
(quella che, attraverso un per- 
coisQ certo non facile. Jia por¬ 
tato Arafat ai discoisi di Tunisi 
e di Ginevra degli scorsi mesi) 
detefininaiono il maturare di 
una sguazione nuova. Con 
tempeste il Fu si pose da 
quel momento il problema di 
ricostruire un rapporto positi 
vo e fecondò con t ebraismo 
Lo ha fatto in primo luogo 
chiarendo in modo univocoia 
propria posizione sullo Stato 
di Israele E ciò non già per 
ché tutto I ebraismo > e in 
paiticoiare quello della dia¬ 
spora -> possa essere identifi¬ 
cato con Israele ma perché la 
questione dell'esistenza di 
Israele - e della sua sicurezza 
garantita - ha assunto per tut¬ 
to I ebraismo inondiate il sim¬ 
bolo del pieno e irreversibile 
nconoscimenlo della identità 
nazionale e culturale ebraica 
Di qui dunque te scelta dei Fci 
di battersi per una soluzione 
delia cnsi medionentale fon¬ 
data sull affermazione conte¬ 
stuale di «due diritti» il dinilo 
imnunciabile a una patria per 
li popolo psteslinese, il dintto 
alia sicurezza per lo Stato di 
Israele Questa posizione de) 
Fu è stata accompagnata, 
dall inizio degli anni 80 in poi. 
con atti politici concreti in più 
direzioni unendo alla giusta e 
doverosa solidanetà verso il 
popolo palestinese una azio¬ 
ne che favorisse il maturare 
nell Olp di quella nuova stra¬ 
tegia che propno in questi 
mesi ha raccolto così signifi¬ 
cativi consenM ifitemaziofiali, 
stabilendo rapporti costanti 
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La paura 
dì amare 


Cosi anche per la materni¬ 
tà non nmangono aperte 
che due strade te maternità 
come potere, dove ia sim¬ 
biosi con il figlio ne fa ciò 
che mamma vuole, e vuole 
motto o la maternità come 
servizio oscuro e rassegnato, 
nella cancellazione di sé 
Che provoca, poi. profondi 
rancon nel confronti della vi¬ 
ta, ma soprattutto di quel fi¬ 
glio che é stato causa invo- 
lontana di tanto annulla¬ 
mento Naturalmente le don¬ 
ne, oggi, SI battono tra sé e 
sé e con gii alto per sottrar¬ 
si ai modelli di maternità 
perdente o vincente i amore 


con quanti nello Stato di 
Israele sono impegnati nel far 
pnmten te fagKau del^ pace 
e del néBoziato. tnteteendo 
f tepporti^iiitensi con Tebrai- 
amoiteUinoperiliuolojigni- ' 
ficativo che esso poteva e può 
èseicitare sulla società inae» 
.iiana. soltecitando dall'Uru 
quegli am jCnstabilimento del¬ 
le lelazionMiplomatiche con 
Israeli e iihmUzzazione dedi 
espam) utili iLcreaieJecondi-; 
zionl nece^arte alia cònvoca- 
. ztene della Conferenza te(e^ 
«^nanonate di pace Ci pare di 
Hpoler dire die questa nostra li- 
nqa - ampiamente confortata 
^ dafip svduppo degli evanU - 
vste^itet^cap^ di idKtere 
.^convthcehti le ngioai fondan- 
e oostttutere ttelto Stato d) 
Israele e, d tempò stesso, di 
aprire una prospettiva credibF 
te per li popolo palestmesq. 
anch’esso da troppo tempo lin 
attesa dei iKonoscimentb det¬ 
te propria Meniìtà nazionale 
Dì tutto ciò vi è ampia do- 
cumentezkmé nel saggi di «Si- 
làstra e quesfiope ebraica», 
che dftonta naturalmente un 
nodo attrettanto complesso U 
giudizio sul sionismo, In » 
quanto movimento nazlonate 
a CUI mate si adattano artifi¬ 
ciose quanto banali etichette 
di movimento reazionano, 
quando non addirittura razzi¬ 
sta (come affermava la mfeli- 
ce mozione votata dail’Onu 
nei novembre '75) 
li sionismo, in realtà • co¬ 
me chiarisce benejiel suo 
saggio Shiomo Avlnen trova 
te sué origini nei processi di li¬ 
berta e di emancipazione af* 
feonaUsi con la Rivoluzione 
francese, ha una storia paral- 
tete agli alto movimenti di af¬ 
fermazione nazionale che fu¬ 
rono alla base del nsorgimen- 
ro europeo manifestando 
analoghi (Imiti politici e cultu¬ 
rali Ma. come tutti h movi¬ 
menti nazionati. U sionismo è 
caratterizzato da una grande 
varietà di posizioni a) suo in¬ 
terno, da quelle di estrazione 
maixista e quelle di estrema 
destra. Negare legittimità sion- 
ca al sionismo significa in 
realtà M^a alla creazione 
dello Stato di israete, o accet¬ 
tarlo scio come dato di fatto 
ormai immodificabiie 
Ed 6 nella nflessione pro¬ 
fonda sulla condtziotie oegU 
ctorei. ed in particolare degli 
ebrei di sinistra, cosìJacerata 
anche cosi rtcca di poteóv - 
zlalità e di siimoti, che si nuo¬ 
va un albo dei paasaggi'tegni- 
ficatjvi di questa raccolta di 
saggi valga per tutti il slwto 
cosi lucido e ricco di Stewo 
Levi Delia Torre A) di là dei- 
l'impegno, sempre amiate, 
contro ogni forma di nsorgen- 
te aniisemm&ino, vi è qui una 
tematica che ha trovalo largo 
spazio anche nel 18^ Congres¬ 
so nazionale del Pci un ap¬ 
proccio, verso le minoranze - 
e dunque, anche verso la mi 
noranza ebraica - basato non 
wlla tolleranza ma sul nspet- 
to e te vaionzzazione della lo¬ 
ro specificità e della loro iden¬ 
tità nella prospettiva della co¬ 
struzione di quella società 
mulbeUiica e muUicutturale 
che senbamo più che mai 
obiettivo certo difficile, ma 
non per questo meno attuale 
ed esaltante Una raccolta di 
saggi, insomma che costituì 
sce un contnbuto significativo 
alio sterzo di costruzione di 
una sinistra moderna e libera 
dai vecchi schemi e dalle ar¬ 
caiche k^Khe di campo, e 
sempre più in grado di con¬ 
frontarsi con te comples^tà e 
i articolazione deite società 
moderna La conterma che ia 
soiidaneià, giusta e necessa¬ 
ria, con la tetta del popolo pa- 
testinese, non contrasta con 
un rapporto positivo sia con 
lo Stato di Israele, sia con ) e- 
braismo diasponco, impegna¬ 
to - come iKorda bene Guido 
Fubini - nella ricostruzione di 
una identità non unicamente 
segnate dal conflitto medio¬ 
rientale 
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rifonne 

senza il mercato 


« Dite dieci paesi waiuall « «ndato tò¬ 

ni i eronamia co pid di un decimo dò ho- 


lionlM p^do. i»lm stolto it» crescita di olt4 
«e^ * d« 2 pe, cento, tadibenlfedi seiviii-lnfi(iè, 
cii^ mnst da gu aio so t- haconWbultoallosgulBba. 
traladw f ratei per tlm^ d raccresciuta numefùdiftfr 


é un’altra cosa, e se lo stan¬ 
no inventando daccapò. er¬ 
rore dopo errore, ferita dopo 
tenta, e qualche raro, prezio¬ 
so appagamento Ma è fati¬ 
coso remare controcorrente 
Intanto giova la riflessione 
è quante ^ faceva, chiac¬ 
chierando, venerdì sera, tra 
amiche, sulla scia di Due//o 
la trasmissione televisiva che 
mette in campo due opposte 
opinioni e dove si parlava 
appunto di figli troppo po¬ 
chi o quanto basta? E ne) di 
scorso era emerso il tema 
del figlio unico, un perso¬ 
naggio raro in un passato 
ancora assai recente, e oggi 


chg I^ia ch^ che queiu .lessi luHsti dCespo? 

aumehlai^lei^dhdc- tareungthhnulh^rodipti# 
àtinare mj ammòdMiameii* dotti li provvedimento HA 
tddelsMa eolico e phwocgto regioni a catena 
al mi^io^ento «I tenore ni^i albi paesi, cresciute fi¬ 
di vita della iteitotezione m ad assumete le dlmen- 
liMlire per o«en<w eguali siohi di una guarà dogana- 
aumlbpid^«Ò|«|c(ò leag'IntehWdelCoìhecoh 
aa|e,del reddiKt nàzienale ( ^ Il iggg« stato U piimoan- 
SI deve.consumare una no di applicamne della i»- 
Kmpre- malore qiunuia ignita economica, ma^ 


mentg.:dnhafeijeplòticlò. ta'sTSShJ-aa^Si» K 

ecc poiché l pmdoth ceco- ne ha posiUvamenie ittehB- 
slovacchi risultano temio- io E gli économbti dubita- 
geamente aireirati e laJoto i» che la sltutreione noxA 
gualiié apessg non com- muiareataevetamii». 
spondei^l amnda^ hten u fatto « che la .ritcìmia. 

naaiooall. gli s tesa lisu liang non ha come obtehtyo H 
*“”*11’^ .1 “* P““»5>o a un'ecqngi|ii1a di 

ineit«o'(cWnemUnmeria 

economte «tecmlomm * lovaie imicce II sistema m 
h 1 ^ della augn^m dueslohe centialiaiata deh 
"?**“«*"«*« l’oconomla da perseguire 
agli anni Setlahta. f con lonnesQiUticateemd^ 
II, Cecostevacchia non si rette Le Imprese sono limh- 
« al collasrt nel mera» ste piopilelé detlo SI» U 
del consumi i»me In Po»- nascita di aziende privale è 
nia o nell Untene Sovtelica, nata limitata a quelle di tipo 
ma al (a sentpre plp eviden- familiare, che pah sono di¬ 
te il distacco che ci wpan acrintinate dal punto di vista 
daipaedavantanperquan- llscaleeinconttano notevoli 
» riparia l'approwlgibna. dlHIcoltà per approWgIw 
me» del merato U ala- nani Àtle materie pri» e 
tn aatene ec onomtea mene del materiali necessari gl lo- 
Ih pelle» la stablltté del mfutBionamenlo 
mera» tele» e il nschio 

« cirenei pioasimi anni PO- _ easlendediSte- 

ireblie ciqllare U mera» ■ fc, in armonia 

recostevaceo, con tutte le ■ con I prindpl 

^guena n» sulle sta- ■ ^ della rlfortfia 

bilMioclatedelpaew *** appiovate, di- 

Queste sfoyoRvoU ten- sMngano Òi 

(lenze nello Sviluppo eco ui^ spazio limitato per la 
iwn^ iron sonocainbiate loro attMtà devono realiz- 


i»U9M-!6,vi«p,«be,J‘incio-) 'iW*‘-|véotnpii| lom 8ntdi»i 
incnio del reddito naztena- dal plano clalrem» al oen- 
le>ba-iaggliin» qte « g t,tre,e<telleslemodeUeatesre 
|ier mao. nu co» t stato che' vteiw tlssa» rammoo- 
iilevB» dal» Ste» segrete- lare degli InvesUmenri. del 
ilodelPa, MllosJalres.in prezzi, del Hteri e te grani 
una riunione del Cornila» dezza di una serie dUM In¬ 
centrale, I aumento é dpvu dici Come ci si attendeva, 1 
!?8» parte alla crescila nuovi olgani di autogeslio- 
TOll indebitamento ver» ne hanno ben poca inPueii- 
estero Nello ste» tempo, za suiraltiviU delle impte» 
la rnaggior parte dei nuovi I dipenifenu delle stesse im> 
credili é state utilizzata te firese, perp, hannb utUlrea- 
maniera non redditizia pw » l’unico dint» d| Ciri bari- 
l'acquisto di prodotti neces- no potuto disporre la scelta 
sari al binzionamen» del- dei dlretton In moW ^ 
j lndustaa P^nte e per non sono steri eie» iriandh 


l’acquisto di beni di consu¬ 
mo, invece che per la mo¬ 
dernizzazione del sistema 
economico 

n nsullatoV L’aggrava- 


dari imposi! dall apparato 
del pam» comuniste e dal 
ministeri e hanno prelerilq 

piripri «andideti Anatema* 
mente a quanto apcadùtqdi 


mento dello squilibrio da recente nell’Ùnteae Sovleti- 
un lato crescono le glacen- ca, anche i cecoslovacchi 
cedi prodotti invenduti, ere- hanno fatto intendere al pu¬ 
ra la quanlilé dei mezzi lere che sono capaci di sce- 
dedlcaii alla produzione gliele appunto coloro che 
nort finita e agli impianti potranno difendere I loro 
non portali a termine, dal- Interessi 
raltro mancano molli prò- Le esperienze di Voghe- 

riotti , nae Polooia.se ve n’eiaan- 


... . ■ a wavMiWiore; uciag «gf» 

A causa dell ciuciente cola bqogno, hanno rteqn- 
Imelte irenlcQ q della caleva femtato che non puO avere 
quelita delle esitazioni, è succe» una nionoa eep- 
peggiorala la bilancia valu- nomica la quale non >ntro- 
laila della repubblica Osta- duce, m modo coerente, 
coll si hanno perfino iiell'e- rapporti di meicalo, che 
spadone verso 1 paesi non separa le Impreso dallo 
de, Comecon. ai quali è de- Stato, che invoCe di llquida- 
siinaio 180 per cento circa re le aziende In perdita con¬ 
dei nostro export Questi tinua a sovvenzionarle con 
paesi dimostrano meno in- mezzi provienìenh da Im- 
leie» per i prodotti ceco- prese in attivo E questo C 
slovacchi, che non sono a quanto sta ajvendo in Ce- 
livello mondiale Ve» l costovacchla 


quanto mai diffuso II neuio- 
psichiatia Bollea diceva che, 
comunque, i figli unici, nu¬ 
merosi o no hanno i loro 
problemi, e si prendano 
moltissima attenzione dai 
genilon, poiché non hanno 
quella compagnia genera¬ 
zionale che un fratello o una 
sorella costituiscono di per 
sf 

Eravamo in due, Pigile uni¬ 
che a verificare (e ipotesi In 
campo forse né lei né lo sia¬ 
mo riuscite troppo proble¬ 
matiche, e alla solitudine ge¬ 
nerazionale in famiglia ab¬ 
biamo ovviato con molte e 
vivaci amicizie Ma, cerio, 
possiamo dire di e»re sta¬ 
te entrambe, vulnerabili da¬ 
gli affetti Come se le nostre 
amiche cresciute tra sorelle 
e fratelli, sperimentando fin 
dairintanzia Invidia e gelo¬ 
sia, lottando per mantenere 
o conquistare un posto atfei- 
livo In famiglia, si fossero ad- 
desuate a vivere meglio I ag- 
gressNlié alttui, sperimentan¬ 


dola sudi sg tanto che,Col¬ 
pite da invidie lagifenri o da 
infedeltà crudeli, hanno sa- 
pqto aiginame la disliuljivi. 
là, e patire la gelostg senza 
farsene possedere Mentre 
per noi l invidia inaspettate o 
la gelosia che ci nasceva 
dentro sono siate in età 
adulte, mali devaslành per i 
quali non Ci eravamo fabbri- 
catelli anricoqtl 
«Malie-, diceva Uhra h 
glia unica, mol abbiamo co¬ 
nosciuto il dono della fidu¬ 
cia Senza fiducia quale rap¬ 
porto umano si pud imbasn 
lef'i È vero Ma cl si pud h- 
dare delle facce di bronzo’ 
Chi si llda non é più nemme¬ 
no un’anima nobile o candi¬ 
da e semplicemente un 
boccalone E cosi I genitori 
dei llgll unici farebbero bene 
a pensarci In tempo un po’ 
di invidia e un po di geloda 
ingoiate in tempo otite sdno 
una vaccinazione tndisjien- 
sabile per diventare grandi e 
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Politica Interna 

Esiti negativi del Pei 
soprattutto in Puglia 
e in parte della Sicilia' 
Avanzata a laormina 


La De in oesdta anche 
a scapito dei missini 
Increménto dei socialisti/ 
del ^ é dei libendi " 


Veltroni: «Luci e ombre» 
Psì e laici esultano 
De «Vince la stabilità» 


mm 


I 


Ma nel Nord dopo molti anni efè im aamaito di \oti 


Sensibile aumento della De, anche a scapito del 
Msi, Calo del Pei con perdite anche gravi (Matera, 
Avola, Gravina) soprattutto nei Mezzogiorno, ac* 
compagnate però da un recupero di voti al Nord. 
Incremento del Psl. reggono bene, da soli, Fri e Pii. 
No,ta polemica di ^(teghe Oscure sul conteggio ef¬ 
fettuato dai ministero dell'Interno dei voti a R^io 
Calabria dove il Pcì era alleato con Dp, Pr e altri. 


MRQMA I dati salienti del*, 
la tomaia amminii&at>va di 
domenica e di ieri sono 
emersi con grande lentezza 
e qualche equivoco. Cort il 
successo pressoché unlfor* 
ma della De e I aumento se 
cialiBla, I altro elemento è 
rappresentato dalla diff^ren* 
stazione del voto comunista 
Un segno di novttA. ha sotto* 
lineato Walter VeHAmi deila 
Segr^d dvl Pbii ri^iwtto ai 
più recenti risultati che se* 
gndyano. con maiceia uni* 
-ttmnitài un arretramento co* 
tounlsto it Pel perddal Sud, 
Iti'f^Utll futohb pesan* 


Iemente. :m8 migliora le por 
slzioni (spesso anche rispet* 
to alle politiche di due anni 
addietro) nelCentro e so* 
prattutto al Ndrd, ma con 
l'eccezione del tre comuni 
della Liguria^ Qualche esem¬ 
pio;: a :S. : Donato; Milanese i 
comunisti salgono al 31,2 ri¬ 
spetto al 30;5 delle prece¬ 
denti amministrative e al 
23.9 delle politiche '87, a 
Oradp aumenta di due seg¬ 
ugi; adirino Veicetlese «ale di 
un punto rispetto alle poliU* 
che; ad Ameiia (dove torte è 
stato il successo personale 
di Luciano Urna) il balzo ri¬ 


spetto alle politiche è di 
quasi cinque puntu v. ' 
Ma l'incidenza del Centro- 
Nord sul totale dei comuni 
dove si è votato con la pro¬ 
porzionale è tMSsa: 18 centn 
su 91. E nel Mezzogiorno il 
Pel conferma in larga misura 
le sue difficoltà II dato più 
grave - anche perché si trat¬ 
ta di uno dei due soli capo- 
luoghi dove si è ora votato ~ 
é Matera, dove la ftesuone 
comunista è deU'ordlne di 9 
punti rispetto alle precedenti 
' amministrative, e dì ben V2 
rispetto alle politiche. Un ri¬ 
sultato che andrà esaminato 
con la massima attenzione, 
tanto più che nello stesso 
Materano, a Montescaglioso, 
proprio il Pci registra invece 
una fortissima avanzata. 
Non SI tratta più del vecchio 
e povero centro agricolo di 
una volta: ora Montescaglio¬ 
so è in pieno sviluppo, e già 
da tre anni era amministrato 
da una giunta Pci,-Psi. Ebbe¬ 


ne* ì comunisti vanno avanti 
di nove punti rispetto alle 
politiche,; e di sei rispetto al¬ 
le amministrative, 

Ai dati negativi (in Pu^ta; 
in una parte delia Sicilia 
Avola, dove i seggi si dimez¬ 
zano, e poi S. Cataldo, Roso- 
lini...) si è sommato un •er¬ 
rore» del ministero dell'Inter¬ 
no che ha accreditato per 
molte ore l'ipotesi <li un più 
accentuato calo del Pei can¬ 
cellando i risultati di Reffiio. 
È accaduto ^che la lista del 
«bergamotto», che a Reggio 
Calabna vedeva riuniti co¬ 
munisti. demoproletan. radi¬ 
cali, ambientalisti e indipen¬ 
denti, é'stata conteggiata tra 
gli xiltn, con ll'nsultato di ab¬ 
bassare di un punto e mez¬ 
zo la media nazionale dei 
voti del Pci. 

La manipolazione è stata 
denunciata da una nota del¬ 
l'ufficio elettorale del P:i, 
ma li Viminale ha insistito: 
ufficialmente quei voti (in 
larghissima misura comuni¬ 


sti) sono stati contrai! a 
parte, in un primd; tempo 
sotto la voce •altri», e solo a 
tarda sera attnbuili alle «liste 
miste di smistra». v 
Alcuni dati meriteranno 
un'analisi più attenta. Fer 
esempio H peso che.hanno 
avuto le liste di «cacclalon» 
in Toscana. A Camatore 
(Lucca) rastrellano oRre/it 
9% dei voti, a Quairpta ^- 
stoia) oltre tt'6. fividlenie.che 
hanno pescalo anche a sihi* 
stra, anche nett'eleitonio 
comunista A differenza dì 
Tnno, risultato negativo nel¬ 
l'altro Comune di grandi lot¬ 
te sul nucleare: Montano di 
Castro, nell'alto Lazio dove, 
se li Pct mantiene i sud sette 
seggi, flette di un punto n- 
spetto alle amministrative e 
di più di quattro aspetto alle 
politiche. Molto dhftrsificato 
anche II risultato siciliano; a 
fronte di una flessione moUo 
contenuta a Baghena, Cor* 
(eone e Noto, il Pei avanza a 


Taormina, Alia, Caltavutuio 
e nei Comuni dove si vota 
con la maggioritaria; dove si 
conferma il fatto sottolinea 
una nota della segreteria re¬ 
gionale del Pei - che dove i 
cittadini possono scegliere 
maggioranze e minoranze, 
la sinistra ha maggiori possi¬ 
bilità di successo.. 

Ancora un dato significati¬ 
vo, che riguarda Pagani, 
* centro dove domina la ca¬ 
morra. Il trasferimento di 
due consiglieri de; uno al Prì 
e uno al Psi, ha provocato 
una redlstnbuzione abba¬ 
stanza impressionante v dei 
voli: la De é crollata da oltre 
il 50% al 31-; il Pii è balzato 
dairi a) 14% mentre il Psi è 
salilo al 26%; Da segnalare, 
nel Foggiano, la riconquista 
ad una Usta di (^len¬ 
za Valfortbre e la conquista 
del cèntro più a nord della 
Puglia dove si è registrato un 
ribaitamento della ma^io- 
ranza dalla De ad una lista 


unitaria tra comunisti e so¬ 
cialisti. 

La percentuale dei volan- 
tl;.Alia chiusura dei seggi, ie?. 
ri alte 14; - è risultata 
deir83,9%. Appena uno 0,2 
in meno rispetto alle prece¬ 
denti amministrative. In so¬ 
stanza, nella seconda gior¬ 
nata di voto c'è stata una ri¬ 
monta sensibile rispetto a 
domenica* Le percentuali 
più alte di votanti in Umbria 
(93,2)iiquelle più basse nel 
MòlÌM(72,2). 

E infine l'unico Incidente 
segnalato nella due giomi 
eiettorale. È accaduto in 
Abruzzo, a S. Giovanni Tea- 
tiiìo (Chieti), dow un elet¬ 
tore è stato arrestato nel seg¬ 
gio dove pretendeva di. ac< 
compagnaie à votare la mor 
glie dentro la cabina, il pre¬ 
sidente del seggio ha chia¬ 
mato i carabinieri, l'uomo 
(Luigi Ciavallo, 46 anni) si è 
ribellato ferendo un sottuffi¬ 
ciale. Astato arrestato. 


■i ROMA Un voto segnalo 
da «luci e ombre»: cos].Wal(er 
Veltroni dcll<i segreteria cev 
munisia commenta i risulldti 
ancora pa rziali de! volo am¬ 
ministrativo di len, «particolare 
mente insidioso perché it pre* 
cedente risultalo coiiKidcva 
con le punte alte del 1984» 
r Un «segno di novità» ;é !: per 
Veltroni il fatto che il dato di 
' len appare «differenziato», 

I mentre m passato si era regi- 
I strato peni PCI un arretramen¬ 
to uniforme; Punto debole è il 
I Mezzogiorno* dove tuttavia al- 
' cuni risultati segnano :un'«in- 
I .ver5ionedi:tendenza». AI Cen- 
I tro-nord* invece* «si conferma* 
no e SI rafforzano i segnali di 
npresa manifestati nel voto di 
Bolzano». Le luci e^ le ombre 
del voto, conclude Veltroni, 
«testimoniano delle difficoltà 
ma anche delle possibilità del 
rinnovamento e delia npresa 
politica ed elettorale del Pel». 

■ I commenti della De invece 
valonzzano il risultato con un 
occhio puntato sulla cn^ di 
governo: per Enzo Scotti il vo¬ 
to avrebbe premiato «la chia¬ 
rezza della linea politica della 
De tesa a garantire la governa* 
bilità e a detenninare una sta¬ 
bile alleanza ipolitica per gui¬ 
dare il paese». Il tócescgrelano 
deila De aggiunge che «il 
complessivo successo deU'u- 
nica maggioranza oggi possi¬ 
bile (quella di. pentapartito, 
ndr) deve ìndune lutti ad ab¬ 
bandonare comportamenti 
che aggravano soltanto Cinsta- 


i 5% sulle 


La lista di Alternativa mantiene i consensi delle elezioni ’83 

À Calabria i risultati 


REQQIO CALABRIA 
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■ IP Hlllf CPtnunill lutdigna 
; k) 0.» iute poUlKhe Degli 
I alili pmlU dell alte tela^ Il 
i i ,1 ripnnda legga^ 

; manie II Hi t5gli) «Malia- 
' bile II M(i (3.SI) peide sulle 
! poliUcbe, lamaitdo'al liuelll 
del IBM AFel'recera-pct 
■ QUanlP ulilmamenle plunosio 
I òlilcaiddalFsi-runìcppen- 
taiiamio onianico drlla pio- 
vlncia I cinque panili SI sono 
giA espicssl per ncomporio 


non intaccano ì : 

I «Altorqattva perv^Regglo» mantiene I voti di tutto il 
éartellp elettorale (Pel, Pr, Dp) che l'aveva costi¬ 
tuita. ^Enfiano In consiglio i cattolici di «Insieme * 
pèf IÀ.città»u/yicin^ai An'csperimenio di Palermo) 
e «Caccia e pesca*.* Avanza clamorosa- 

iftSjBte un .si|Ctt^ .eli liberali e^je-: 

pubblicani.* t^wàno al llvelfì delle precedenti co* 
ìttUriall De 0 Fsl- Netta flessione di Msl e Psdì. 




Usti VoH % Mi 

De 32.780 29.7 16 

^MMiilnteìni^ l3.63i: 12.3 6 


Cein.*M Cofn,*S4 Petti *ST 
VoH % seoal % «epal % 

32.780 29.7 16 3b0 17 32.5 


a ffsqqo .CALABRIA' Lo 
leramehto che ha dato .vita 
«Ha jliuia «Alternativa per Reg- 
gl^.llJl'lntonMhèOte tenuto le 
MM fobtei 1 Jtoti del «ergamoi- 
to^rctoffwvqul ìutii chiamano 
Ja ìuperano la per- 

cenhlàle,di voti ottenuti dal 
1983 flettendo^imper* 
cettlbite rispetto allo schiera- 
'mento'‘^l-n-Pp. A scmtinto 
\UIU(h«to di 349 sezioni su 283 
il ^BeisamOtto* ottiene il t2iS 
contro il 10.89 del Pei, n.49 
; del partito radicate e lo 0,70 di 
-Dp che,.però. solo in parte é 
confluito nel Bergamotto (una 
I ..parte di Dp ha presentalo la li- 
I sta ComuniSmo per Reggio 
I che ha ottenuto to0.84).:.«Sui' 
I la base del risultali fin qpi no- 
l'ti, Il fatto che in una città co* 
[ inè 'Reggio, si : sla riusciti a 
I mantenere tutto : intero lo 
'schieramento che ha dato vita 
I al Bergamotto-I ha detto Mar¬ 


co Minnitl. s^retario dei co¬ 
munisti reggini » significa che 
la città ci ha: capitot ed: ba 
mandalo un preciso segnate 
di Incoraggiamento a quand si 
sono impegnati per il cambia¬ 
mento. Cercheremo di com¬ 
prendere meglio nel.prossiml 
giorni tutte le sfumature e tutti 
i segnali del voto^ Di certo.la* 
voleremo per rafforzare que¬ 
sto schieramento fino a farlo 
diventare il vessillo della nuo¬ 
va Reggio». 

Anche la Usta «Insieme -per 
la città», formata da cattolici 
dissidenti che si sentono mol¬ 
lo ricini all'espenmento paler¬ 
mitano dei padn Sorge, Bnta- 
cuda e del sindaco ;Orlando, 
registra una buona afferma¬ 
zione. attestandosi attorno al 
2,7 il che significa che «Insie¬ 
me per la città» riuscirà ad en¬ 
trare in consiglio comunale. 

L'altro dato signlllcativo è 


l'avanzata del centro con un 
clamoroso esptott di liberali e 
repubblicani. Ma la sorpresa 
vera é quella dei partilo di Al- 
-lissimOvChe sale ai 5,4 ;per 
cento, triplicando i consensi. 
‘Mentre'll;nri va all'8.9 per cen¬ 
to; 'un ^patofdh^nU'bltre* le 
precedenti comunali e tre ri¬ 
spetto alle politiche. Resta fer¬ 
mo il Psi che sl dovrebbe atte¬ 
state poco sotto U 23%: un leg¬ 
gero aumento sulle comunali 
precedenti, il doppio o poco 
meno delle politiche deli'87. 
La De. infine, non nesce ad I 
assorbire 1 voti della lista civi¬ 
ca «Alleanza per Reggio» che 
era confluita per laimetànella 
sua::: lista. ; Quando mancano 
allo spoglio una trentina di se¬ 
zioni, ha il 29,6 (31 alle.co- 
munali deirSS; 32,5 alle politi¬ 
che).^ 

Ma é poco agnificahvo il 
confronto con insultati eletto¬ 
rali delle politiche del 1987. (I 
divario tra voto politico ed 
amministrativo è .fortissimo e 
consolidato.a partire dainm- 
mediato, dopoguerra, ' v^prat- 
tutto per quello che si nfensce 
al f^i. al Psi ed alla Dc; 11 Pei 
che nel '1987 era.amvalo. al 
17,8%, arriva con’ tutto lo 
schieramento del Be^amoUo 
al 13% circa tenendo tutti i voti 
che aveva già nel 1983. 

Perde d Msl; passa al 5.9. 


Aveva l'8.9 alle precedenti 
elezioni amministrative; ri1,l 
alle- politiche. 1) Psd! si me^ à 
metà strada tra quei due risul¬ 
tate prende rs,! per cento. 
Conquistano un consigliere la 
lista «Caccia pesca.ambiente» 

- e)=caiioiiéi<«lnsieme per la cit¬ 
tà». Le-pievisiofti-'danno 16 
seggi alla De. 12 al Psi, 4 al Pii 
e al Psdì; d alla lista Bergamot¬ 
to; 

n cinquantesimo seggio è in 
ballo tra II Bergamotto e li ni; 

Dai primi commenti il pen¬ 
tapartito esce frantumalo. U 
commissario della Dc, Renaio - 
Grassi, dettosi «soddisfatto» ha 
a^unto: «Non guardiamo al 
pentapartito ma ad una politi¬ 
ca di nnnovamentq. Vogliamo 
(arc.una giunta con forze sane 
ed onen^ al ràuiovamenlo». 
Nucara. capolista del Pri. in¬ 
calza: «È vero, U Ai ui passalo 
non ha voluto fve una giunta 
di 8inblra.'Ci «amo sbagliali. 
Non propotiemo il pentaparti¬ 
to; A' R^io non siamo d'ac¬ 
cordo con La, Malfa che giu¬ 
stamente vuole a Roma il pen¬ 
tapartito. Qui punteremo; a fa¬ 
re una ^unta con le persone 
oneste». - * 

Giovanni Geiesia.segrMrK> 
del Pr, si é dichiarato :aoddi-. 
sfatto della tenuta del suo par¬ 
tito e non ha fatto alcuna va¬ 
lutazione rispetto alle prospet¬ 
tive. 
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Candidato del Psdi minaccia 
giornalista e operatore del Tg3 


■D REGGIO CALABRIA. Minacce di un candidato del Psdi a una 
troupe del Tg3. Il giornalista Franco Poggianti e Toperalore era¬ 
no andati nella riila comunale dove sarebbe stelo eretto un mu¬ 
to abusivo. Il candidato Giuseppe Cangemi e il suòcero non 
hanno gradilo la visite; e hanno intimalo di consegnare la cas¬ 
setta del filmato; affermarido che in caso contrario si sarebbe 
passati alle rie di tallo, lì candidalo e il parente hanno anche 
affermato di essere armati. Co» che poi, quando la polizia, av¬ 
vertita dalIa;troupe, è intervenute, nori è risultate véra: Gli autori 
delle minacce saranno comunque denunciati dalia polizia alla 
magisiratura. 


bilità» Sullo stesso tono H 
commento di Bartolo Ciccar» 
dini: ila De. «forza tranquilla e 
serena», Miebbe 11 partito che 
«ha tentato di scongiurare ,la 
crisi e tenta di ncucue la miig» 
gioranza»; E li Popolo di oggi 
»lute «la conferma, sia. piire 
con qualche forzatura, della 
maggioranza dì governo». Òì 
conseguenza, seme 11 giornale 
de, i «sedimenti polemici e ì 
metabolismi -difficili» tre i cln* 
que potrebbero «ripfeiKlere 
una linea meno difflciteif U 
polo considera infine «positi¬ 
va» la «tenute e l'avaniaia del 
Psi», anche se al giornate U*. 
appare «emoixata l'onda'full* .. 
ga»; Di parere (ttveno l'AiAVillt/a 
la cui edizione di oggi si apre 
con il titolo «Roriscono i garo- 
lani». Per Giuseppe La Ganga 
il voto conferma e rafloiza la 
tendenza delio scorso anno«i 
Ottimismo tra I partiti mino¬ 
ri: il Psdi, dopo la scissione di 
Romita c Longo. tira un sospi¬ 
ro di sollievo. E il vfoeiegreu* 
no Catto Vinteli dopo iMrt 
parlato di «conferma detrai* 
tuale quadro politico», pole¬ 
mizza con «quanti hanno scel* 
to soluzioni avventurose Ab¬ 
bandonando la tradizione di 
Saragat». Soddisfatti anche li¬ 
berali («Un ottimo risultato») 
e repubblicani («Un successo 
lusinghiero»)', la segreteria dèi 
Pn e Renato Altissimo concrw* 
dano nel definire il rìsuttatoiidi 
ieri «un grande e meonggìan- 
te segnale* per la Federazione 
laica. • ' 


Lama sul voto di Amelia 

«Io sindaco? Vedremo» 
Al Pd la metà dei seggi 
il Psi ne perde due 


M AMEUA. «Fard 'il sinda¬ 
co... se sarò, elelto.i Per ora so¬ 
no soliamo ùn consìglìeTe Se 
to farò, desidero far entrare 
Amelia nel circuito turistico 
, umbro». Certo attribuirànrip in 
I molU .a lAiteano Lamia, càndi- 
d^.p>er.il Pei,: |1 partito che 
vihto' le elezióni còmunàU 
I di Amelia, questo risìiltato. 

I «Credo invece - dice Lama - 
i che siamo nusciti. noi comu¬ 
nisti, a raccogliere i) diffuso 
maicontento che c'era nei 
confronti deila giunte prece¬ 
dente», formate da De, Psi e 
1^. Del successo comuniste, 
comunque, fa le spese soprat¬ 
tutto il Partito socialiste, che 
perde a favore ^del Pei due 
seggio il Psi perde-quasi cin¬ 
que punti in peiCenluale, ri¬ 
spetto alle precèdenti ammi¬ 
nistrative, la.Dc quasi un pun¬ 
to ma mànttone l suoi se^i, Il 
Pri (terzo partito della cpàli- 
zionej perde ) 0 :6,^9% Corìi- 
pare p» la prima vòlte nelle 
amministrative la pèmenluale 
dei verdii'quasi due pùnti ma, 
stando alle prirhei previsioni, 
non riescono à prendere il 
seggio, che va invece al Msl. 

Cosi i seggi nel nuovo Con¬ 
siglio: \ 5 al Pei (2 in più) sui 
30 totali; 5 ai socialisti' (erano 
7); 8 alla Dc, che lì mantiene; 
1 al Morimenlo sociale. Ed ec¬ 
co le percentuali: Pcì 46,24% 


(contro il 42.8 del 1984). Pii 
16.92 (scende dal 21.79), De ; 
26,28ipef cento (dal 27.21>L«Ì : 
nsulteti * commenta Lama - 
sono altamente significativi^ 
noi guadagniamo sta pel cen¬ 
tro che nelIe'ìraZIonrdl cam- 
pagna:. quanto-a nimeA del 
seggi in Cònslglfo, èli mte^ 
risultato del dopoguetra; Cto* 
do che abbiamo vinto proprio 
perché non abbiamo fallo 
una campagna settenai abbia¬ 
mo raccolto in modo ragione¬ 
vole il malcomento. suKitalo 
dalla giunta precedente. Non 
voglio lare il finto modesto: un 
peso, la mìa candidatura, t'a¬ 
vrà avuto, ma tutto tt partito M 
è mosso bene. La volontà!: di 
cambiare della gente di Ame¬ 
lia era molto netta e noi i^- 
mo riusciti a raccoglieria»i Un 
programma di governo? «Se 
sarò eletto sindaco, 'nQn fard 
come i precedenti atrimtei- 
stratorì, che hanno aaicirato 
lutto IL lavoro fatto. In prece¬ 
denza, se c’è.qualcosa dì buo¬ 
no. lo conseryereroD,>Ma van¬ 
no npristinate alctme cow e 
l^ma dl lutto, con ì consci dì 
quaitieie e di. frazione, le par¬ 
tecipazione della gente». Nel 
cameNel «sindaco» Lama^ la 
zona artigianale, la piscina 
(che era già costruita ed è 
stata disattivala) e «far entrare 
Amelia rièl circuito tunslico 
umbro». 


, : Successo in altri centri. A Vittuone Vz punto 

i S. Donato IVfilanese 
al Pd 7% più déB’87 


Pei: in provincia calo contenuto, avanzata a Montescaglioso 


La De il sale 8 Pri 


'WMIIANO In via Volturno, 
nella Federazione del IVi per 
la poma volta dopo anni i vol¬ 
ti sono somdenii Si cerca di 
capite te ragioni non di un ar- 
leiramenlo, ma di un succes¬ 
so. il dato di tondo nel 6 co¬ 
muni dove SI é votato, tranne 
che a Pregnana Milanese é 
un avanzamento dei comuni¬ 
sti sulle elezioni del 198? e in 
alcuni casi anche su quelli 
delle precedenti comunalL 

Il comune nettamente più 
grande dove si volava era S>in 
Donao Miiinr-u* 32mila abi 
tanti .il confine sud di Milano 
dove da 5 anni il sindaco co 
munisia Oreste Lupi guidava 
una maggioranza formata da 
, Pti-Psi-P*di e Fri. Ieri il Pel è 
salito al 31,16% ed ha guada¬ 
gnato più del 7 ( rispetto alle 
politiche dell'87 c 1'!% con un 
seggio in più sulle comunali 
dlSanniia. 

I comunisti chiedevano la 
conferma della maggioranza 
precedente e, come dice Lupi, 
•pisr la prima volta dopo de¬ 


cenni Pci e Psi da soli hanno 
la maggioranza assoluta dei 
s^gii. 'lnfaiii il Psi ha mante¬ 
nuto-i SUOI 7 consiglten; an¬ 
che se ha perso più del 2% su! 
1987ell%sutl984 

DCiè Pn perdono nettamen¬ 
te. addirittura 2 seggi ciascu¬ 
no, mentre scompare il Psdi. 
spaccato dall'Uds Per la pn- 
ma volta m Consiglio i Verdi 
con 3 seggi, anche se con una 
percentuale infenore a quella 
raccolta alle politiche. 

«Mollo importante anche il 
risultato di Vittuone -i dice 
Guido Galardi, della segreteria 
provinciale - dove il F^i gua¬ 
dagna iM2%sul 1987 ed 
il 2% sulle precedenti comu¬ 
nali. mantenendo 10 seggi su 
208. Quìi socialisti erano usciti 
dalla maggioranza di sinistra 
«perché li Pci é troppo forte». 
Ora confermano i loro 2 con- 
sigheriv^ perdendo il, 4% sul 
1987 e guadagnando lo 0,6% 
SU11985. La Oc perde V seggio 
e scende a 7, Compare per la 
prima vòlta un consigliere 


eletto da una lista Pn-indipen- 
denti di sinistra che potrebbe 
entrare nella nuova giunta. 

A Canegrate, dove per un 
accordo stabilito all'inizio del¬ 
la precedente legislatura tra 
Oc e Pci per due anni e mez¬ 
zo aveva governato una giun¬ 
ta monocolore comunista ap¬ 
poggiata dai democristiani, :.e 
per i successivi due anni e: 
mezzo un monocolore demo- 
cnstiano sostenuto dal comu- 
nisiii il panno dello scudo cro¬ 
ciato mantiene i suoi 11 con- 
siglien ed il Pei guadagna 2 
punti sul 1987 e ne^perde al¬ 
trettanto sul 1985. Il .Psi perde, 
di poco-su entrambe ie con¬ 
sultazioni. 

Risultati simili negli altri co¬ 
muni, col PCI che avanza sul 
1987 ed arretra suite prece¬ 
denti comunali. Tranne che 
nel piccolo comune.di 'Pre* 
snana Milanese ^d(»te avanza 
la Dc, perdono Pcì e Psi-ed 
avanzano di molto la Uste ci¬ 
vica (8,66% e 2 seggO ' C Dp 
che pnma non si presentava 
(6,03% e un seggio) ; ' 


Vince la De, lieve incremento del P9i, grave sconfitta 
del Pei a Matera. Meno negativo, per i comunisti, il 
voto delcentrì della provincia. A Montescaglioso il 
Pei ottiene un significativo successo. Il voto mette a 
nudo una difficoltà complessiva per la sinistra. «L'af- 
ferma 2 ÌQne della De - dice il segretario della federa¬ 
zione pei - premia la politica dello scambio in una 
città che vive del trasferimenti pubblici». 


MAURIZIO VINCI 


■i MATERA.' È un test signifi¬ 
cativo quello che ha interes¬ 
sato in provincia di Matera. 
oltre-al capoluogo, anche i 
comuni : di Montescaglioso, 
Ferrandìna, Stigliano, Grassa- 
no e S.Ì Mauro Forte, È evi¬ 
dente il ruultato negativo del 
Pel, che latta eccezione per II 
.-grande successo di Mcmte- 
.scagiiosop registra una secca 
sconfitta nella città di Matera, 
. dove perde il 6% dei consen¬ 
si. ed a Grassano. dove la 
flessione si aggira intorno al 
10%, A S.'Mauro Forte, dove 


SI è votato con la maggionta- 
ria. la lista di sinistra perde 
nel confronti dei raggruppa¬ 
mento democristiano, mentre 
a Ferrandìna sì registra una 
sostanziale tenuta del Pei: 

«li risultato - commenta Fi¬ 
lippo Bubbfco, segretano del¬ 
ia federazione comuniste - é 
articolato, conlradditlono e 
segnato da fatton locali. Il Pci 
subisce a Matera una sconlil- 
la grave che va oltre le diffi¬ 
coltà nostre e della sinistra 
degli ultimi anni. La grande 


affermazione della Dc premia 
la politica delio scambio in 
una città che vive una grave 
crisi degli apparati produttivi 
ed una sempre maggiore di¬ 
pendenza dai trasferimenti 
pubblici. Dal rìsuitato di Ma- 
lera, inóltre, che mette in di¬ 
scussione il modo dì essere 
del Pcì, emerge la necessità 
di accelerare ed estendere il 
processo di rinnovamento 
appena avviato con ì) diciot¬ 
tesimo congresso». 

In realtà, oltre al successo 
democristiano ed al caló co¬ 
munista, il voto mette a nudo 
una situazione di chiara diffi¬ 
coltà per Tintera sinistra, e 
del resto il Psi quasi ovunque 
non si discosta dalie posizio¬ 
ni precedentemente acquisi¬ 
te. Ma veniamo, nel déttaglio, 
ail'esame del voto. A Matera 
ia Dc passa dal 35,20% del 
1984 ai 42,90, avvicinandosi 
al 43,68 delle politiche 
deirs?. il Pei passa invece dai 


21,65 deir.84 ai 13.44. ed il 
Psi dal 14.32 deir84 ai 15,64. 
Significativi pure l'incremento 
repubblicano (T 3%). libra¬ 
le (+5), mentre socialde¬ 
mocratici e mìsrihi subiscono 
una notevole fìessìotte. 

In sostanza escono pre- 
mìatii partiti che insiemealla 
De hanno governato Matera 
negli ultimi anni, ritagliandosi 
comodi spazi «assessorili» da 
cui gestire la valanga di Tinan- 
ziamenti pubblici piovuti in 
quèst'area. A Grassano, circa 
8000 abitanti, la Dc guadagna 
il 7%, il Pei perde il 10% ed II 
Psi perde 1'!%. mentre si regi¬ 
stra, fatto unico nella provin¬ 
cia. un notevole incremento 
dei Psdi, che passa dall'S al 
13%, A Feirandina, invece, 
come a Montescaglioso la Dc 
subisce una notevole flessio¬ 
ne (—3,4%), a cui fa riscon¬ 
tro un quasi uguale incre- 
mentodelPsi ( + 3,5%), 

Il Pel perde i’1%. Su Ferran- 


matera 

Com.’89 Com.*«4: 

Voti % WBgl */i -«Bai 

13.325 43,15 19 35,2 15 

4.270 12,02 5 9Ì 4 

4.706 13,25 S 21.7 9 

1.822 5,13 2 2.8 1 


5.563 15,66 6 14,3 6 

2.255 6,35 2 6,2 3 


5b_ 

Lini- civica 


Ligi Ven«U-Pu 


dina ha pesato nell'ultimo 
periodo in modo significativo 
la crisi del polo chimico della 
Vaibasento,' i’unico vero ten¬ 
tativo di industrializzazione 
della Elasilicata, che a tutt'og- 
gi è al centro di un non facile 
tentativo di ripresa produttl- 


A Stigliano. ; inlin*iì Si >lDc 
passa dal 47 ad oUie'H ?0* 
dei suKragi, mentre UR:i eli U 
Psi subiscono entrambi lina 
secca llesslone del 61!., a^le- 
Stando^ tìspetlivamenle : al 
16.5ilPCìedal l9,3|lPsl, : 















Politica Interna 



Reazioni polemiche nella De 
suirincarico a Spadolini 
che replica: «Rispondo a Cossiga 
e non a partiti e a correnti» 


Duro attacco di Forlani ài Pii 
Martinazzoli: reincarico a De Mita 
La Ditone comuni^ denuncia 
le lungaggini strumentati 


lìro incrociato sitfe^lóratore 

Pd: <€risi aperta male è condotta pe^o »: 


Il pel denuncia una crisi «aperta male e condotta 

E ggio* che rischia di imboccare un «vicoio cieco». 

la conletma^ arnva dalle stesse polemiche che 
scuotono la maggioranza. Forlani attacca La Maifa. 
Una parte-delia De se la prende con il proprio se¬ 
gretario e contesta l'incarico a Spadolini. E questi si 
arrabbia; «Rispondo solo ai presidente della Repub¬ 
blica e non ai pardti e alle conenti di partito». 


L'esplorazione di 
■ ^r^t -SpsWInl- apitehs 
^ railpen Pia''yié|)lisnali pen^ 
» tedilo h soluzione Uellacri- 
d'iMMe di Uadntinetsl hi un 
-, nuoro atameato-di senUone. 
'.-NÓnnliMa qudlSipiÌM delle 
. OdidlClia<idilen^'l'lncarl- 
codi Clrjacp^ M«*‘ e stpho 

- té'nuove miiglarariie;, dello 
. aUwtpciqcUtq {che'cople di 

- ter rganeie dal tuocpàd aliil 
: le eiaiagne del eemb» ella 

fUldt del governa) ora co¬ 
mincia a ternate che II presi- 
; dante dai Senato'lkilsca per 
. amala solo neraejiesia Oh 
d'sl tacMoIsno drehiaiaaionl 
MuOcale, messaggi II) codice. 


goveniBioie'dplle Bzircg d Ila»; 
Ka Carlo AaagHo CMipl) ha 
dovuto piecisanl di dover n- 
gjigldure ag|p al pniidai^U! 


della Reputtblica e non ai par« 
tili o alle correnti di paitho, 
. dei caratteri e dei UmlU del 
proprio mandato». _ 

Queste polemiche r sono 
l'ulteriore conferma del carat* 
tere strumentale della crisi. 
Eppure il Pel aveva per tempo 
sviluppato una iniaiativa poti* 
tica netta e trasparente, con la 
moslone di sfiducia presenta* 
la alla Camera. E Ieri la Dire* 
zione comunista, che ha 
ascoltato una relazione di 
Achille Occhelto, ha rilevato 
che «la sanzione deil'esauri* 
mento dell'esperienza del go* 
verno De Mita si sarebbe do* 
vuta realizzare nel ParUmen* 
lo, laddove i governi dovreb* 
bero costituirsi e dimettersi». 
^ Ma <osì non.è stato e la cnsi 
ha Imboccato un vrcolo cleco, 
^^ aperta male e condotta peg* 
ìigioi. Non 81 può, «pur nel n* 
^. spellò personale del presiden¬ 


te del Senato», non espnmere 
«un giudizio negativo sui ritmi 
che I partiti di maggioranza 
imponine alla crisi». Per il 
ftu. ciO «è tanto pio grave in 
quanto si contrasta l'unica 
proposta positiva di soluzione, 
quella avanzata dal Pel, già in 
occasione della mozione di 
sfiducia e, al tempo stesso, 
sembra affamarsi una linea di 
stabilizzazione del pentapaiti* 
to fortemente egemonizzata 
dalla t>c». Di qui la necessità, 
nbadita dalla Direzione comu¬ 
nista (che ha ascoltato anche 
una relazione di Walter Vel* 
troni sulla campagna elettori* 
le europea), di una «forte mo* 
bilitazlone» perché il voto del 
18 giugno «costituisca un chia* 
ro segnale di cambiamento». 

Tanto più che le opposte 
ragioni dqlla De, che non pud 
divKlei» alla vigilia del voto, e 
del Psi. che non vuole vinco* < 
tarsi nella campagna elettora* 
le, convergono nel trascinare 
la crisi stancamente fino aira* 
pertura delle urne europee. Su 

a uestp reciproco iqteresse dei 
ue maggion partlUriella coa¬ 
lizione, probabilmente, si fon¬ 
dano i tempi funghi prospetta¬ 
ti da Spadolini. Ma «lo scout * 
osserva il comunista Fabio 
Mussi, con un pizzico di ironia 
che non guasta mai • non de¬ 
ve esplorare la foresta deH’A- 
mazzonia:- quello-che cerca 
può trovarlo nel boschetto 





sotto casa». Solo che ne! bo¬ 
schetto del pentapartito si agiv<. 
tano quel «motM di litigiosità, 
di egoismo e di conconenia 
sfrenata» invocati da Arnaldo i 
Foriani a. giustificazkme di 
una esplorazione che ha ar- » 
chiviata la designazione secca 
di De Mita. Un prezzo pagato 
per «uperaie la^vicenda elet¬ 
torale», «rasserenare ilcUmai.e 
poter «arrivare ad una soluzio¬ 


ne». Una vidwìe tanto mer¬ 
cante conpreo^ ovviamente 
anche H sospettò. A far scatta¬ 
re Tallanne Bi plano nobile di 
piazza del Gesù é stato il no 
de) r^Hibjbliceno Gioigio La 
Malfa a una eventuale soluzio- ' 
ne affidala a Giulio Andreoiii 
considerato, a toitoo a ragio¬ 
ne. Teminenaa grìgia della 
nuova mag^ùraiaa de e can¬ 
didato in pectore aUaisQSritu- 


zione di De Mita a palazzo 
Cblal. Se II Psl pone tt veto su 
De Mita e H M si oppone ad 
Andreotti -deve aver ragiona* 
to Foriani potrebbe spuntare 
una candidatura, laica, pei 
giqnta accreditata dalla lunga 
esplorazione. Il repubblicano 
Spadolini, Insomma. Solo che, 
in questa fase almeno, la se- 
gieierUi de non pub esponi in 
uri attaoco al piesidante del 
Senato. Cosi il tiro è spostato 
contro il Fri: Ed ecco rorian) 
assegnare a) cormiesso dell'e¬ 
dera la nnonsaMlità prima¬ 
ria, delia elisi e mettere sotto 
accusa l'alleanza tra La Malla, ' 
AlUssuno e Pannella per le 
sue «vecchie venature laicisti¬ 
che e anticattoliche». Ma 11 dry 
vere dlptomattco salta «m un 
corsivo dd ArpoAr^ (limato da 
ideitoldo», che è lo pseudoni¬ 
mo del direttore Sandro Fon¬ 
tana. «Non pensiamo - ha 
scritto - piopno che l'incarico 
di “esploratore” debba signifi¬ 
care una sorta di promozione 
sul campo per il nascente e 
ancora gelatinoso "polo lai* 
cóV Ed esplicito diventa il ri¬ 
chiamo a Spadolinf, Quando il 
quotidiano de «onilaa» nelle 
sue «doli di saggezza, di equi¬ 
librio e di lungimiranza». 

Ma se Forlani deve gioco¬ 
forza far buon viso- al tempi 
lunghi di Spadolini, la sinistra 
de propno sulla dilatazione 
dell’espiorazione concentra i 
piopn dubbi. Alla Vboe leputy 


• ìVr' 

'•li .... 


btieaia, che ri mostra «sorpre¬ 
sa» per la caduta di gusio» 
della battuta Buir«esplonitore 
die deve andare a vedere e 
non farsi vedere»; Mino Marti-' 
nazioli replica: «Nonconside- 
riamo l'incarico a Spadolini 
un espediente ollstorio, ma 
certo il mandato esplorativo 
non dovrà comportare tempi 
eccessivamente luridi»; E il 
capogruppo dei deputati de, 
che pure potrebbe entrare neh 
la corsa a palazzo Chigi. Insi¬ 
ste per un «veincanco a ue Mh 
la: chi ha veu da pone lo di¬ 
mostri palesamente». Marcata 
è anche un'ahra dlflerenza 
con Foriani: se questi tende a 
smussare i) contenzioso ccm 11 
f^i, la sinistra de allarga la po¬ 
lemica. «Il nodo da sciogliere 
è quello della sempre più ras¬ 
segnata acquiescenza verso 
un crescendo di pretese, fino 
atta inquietante prospettiva di 
un'altra Repubblica avvolta 
nella nebbia», dice il senatore 
Domenico Rosati. C per Luigi 
Granelli «non sono infondate 
le preoccupaziohi che l’ap- 
proiondimento si trasformi, di 
fatto, in rischiose coperture 
d^li Interessi elettorali di.par¬ 
liti o di un ingiustificato allun¬ 
gamento dei tempi con evi¬ 
dente alterazione delle stesse 
procedure costituzionali». 

Quale titolo dare a questo 
spettacolo? Il repubblicano 
Oscar Mamm) sugsensce que¬ 
sto: «La cnsi é in cnii». 


Infoio’ ir^lica a Scotti 

iiAttacca HÉnio ministero? 


Dopo tutti i conriglierì di sinbto si dimettono anche i missini 


il modeMdell^inia...» 11121 


ROMA. «RoM Scotti, critl.'''''1«tnt<ir»locìrte' in RkKO det¬ 
to I* (nipMtMf, 


. awio J« ^pMMWf 

: onopIrtedellaDc 

' m Riente'll modello, a lui ca- oceelle». 

to, d«|ia legge 219 per il tene* ^ ^E proprio alla De Ruffolo 
- mòto a Nai^tl jb; nelllrplniar.^ Imputo’1è diffic^à^ehe II suo 
t Cori fl mirilltro deirArnbtentoi ^ mtoisi!^ e in- 

I 11 iQciàlisto woiglo Ruffolo, 
replica alle eriOqhe del vIcGse- «legg) tondameniaU 'e pro- 
gmtario de, Sabatb Ritto Scoi- grammi eiieiutoli» come la 


m mente il modello, a lui ci- oceelle» 
to, delia legge 219 per il terre* ^E 'proprio alla' De Ruffolo 
mòto a NaitoilJB neil'ifpiniar.': Imputo’lè diffie^à^ehe II suo 
Cori fl mifilltroiiMirArnbitotoi.^ e in- 


gmtario de, Sabatb Ritto Scol¬ 
ti, a Modena'per un convegno 


iramml ieiienilalU .; conte la 
sgge'aui palchi a U Piano 


sul risanamento del Ito, aveva triennale raegnatto il passo». 

• i definlio quello di Ruffolomn Quanto a Scotti. Ruffolo so- 
, minislero tiato malissimo e sUene, polemicamente e boni- i 
gestito malissimo», dernm* camento. che U vkesegmtario ' 
ctoridone «gli scarsi risulfali ot- della De alla «trasparente e ri- 
> : umuU e to maqeanta-di u^^^ gomw» programmazione am- 
4<dÌriBto programmatlep e di bientole preferirebbe forse |i 
Oipa-oai^à di guida» Per «modello» délto legge sulla ri- 
> Serriti (t mlttiitofo. deti'Am- costruzione post-terremoto a 
mente «vuole fare atfart e ri Napoli e in Irplnla. «DI questa 
SQVispitone ad «Riparati arp- s comprensibile preferenza 
mlnlrirativl tradizionali». e norialma-conclude il mini- 

^U^iSPOato polemica di Rul*' stro^deirAmblenie - fasciamo 
' foto non el è latta aspettare: * volentieri a Scotti lutto ronore 
Ieri II ministro ha rilevato che e l'onere: no) cl guarderemo 
to De «ha ulllciBÌmenie e pun- bene dal seguire queil'esem- 


A Roma la maggioranza/deV Consiglio comunale 
ha rassesnato ^ le colfltéstando ' dura» 

mente il sindaco, randreottiano Pigtro Giubilo. 
Dopo ile 39 firme raccolte dagli elettiidelFci, del 
Psi, dei Verdi, di Dp e delia Sinistra'indipendente, 
ieri hanno consegnato al sindaco le loro dimissio¬ 
ni anche i consìglteiì missini; Tentativi di Giubiio 
di rinviare le dimissioni. Elezioni in autunno.. 


•TIPANO DIMICNUI 


luiimenie apprDviio tutte le 
Kùllm della politica ambier»- 
laie del governo, che oltrattut- 
to tonma non cera e oggi 


pio». .V ' ' 

Imbarazzato la replica di 
Scotti: il dissento, fa sapere il 
ivicesegretorio de, si nfensce 


c'é». Ma, sostiene Ruffolo, «la alle «impostazioni passale». 
PC è come Penelope: disfa la «Non ho mal parlato di Ruffo- 


notte quel che tesse il giorno». 
Il ministro accusa «i democn- 
• shani 'meno valorosi e meno 


lo «- dice Scotti - del quale ho 
personale antica amicizia e 
stima». 


■ÌROMA Ora é definitivo: la 
capitale andrà alle urne. La 
maggioranza dei consiglieri 
comunali, quarantasei su ot¬ 
tanta, ha ièri consegnato le 
proprie dimissioni alla segre¬ 
teria del Campidoglio. Nei 
giorni scorsi avevano firmato 
per t'autosclc^limento i 39 
consiglieri del Pei. del f^i, dei 
Verdi, della Sinistra indipen¬ 
dente e di Dp. Ieri mattina, al¬ 
te 12,50. hanno consegnato 
nelle mani del sindaco Giubi¬ 
lo le dimissioni i Ktte rappre¬ 
sentanti dei Msi. l'atto defini¬ 
tivo per l'autoscioglirnento é 
stato compiuto poi nei pome¬ 
rìggio. alle 19, anche dai capì- 
grappo dei partiti di sinistra, 
che hanno portato le loto fir¬ 


me al segretario Onerale e al 
sindaco. Questa mattina i 39 
consiglieri si recheranno dal 
' prefetto, per inviare subito le 
loro dimissioni al comitato re- 
^gìonale di controllo. £ l'ulti¬ 
mo. estremo atto di sfiducia 
deH'assemblea capitolina ver-. 
so Giubilo, sindaco andreot- 
tlano, amico di Cl e p: itetto di 
Vittorio Sbardeila, dimessosi 
due mesi fa dopo essere stato 
incrimanato per lappato del¬ 
le mense scolastiche e che da 
séttlrnzne. con vari espedienti, 
impedisce al Conriglto comu¬ 
nale di discutere e ratificare le 
sue dimissioni. La; Eie, ora. è’ 
sola con i cinque cònsiglierì 
del Psdi. del Pri e del Pii, men¬ 
tre al suo interno la polemica 


cresce, con tolsmisira che ac> 
’flbsa GhibiloKE rindaooAan- 
che icgietoiio della De roma¬ 
na) di-amf isototo il partito. 
Tensione anche nel Ptoi: l'as¬ 
sessore regionale Lamberto 
Mandni ri scaglia contro il se¬ 
gretario romano Diego Cullo e 
chiede l'aiuto di Cariglia con¬ 
tro il tentativo «di tenere a tutti 
i costi in piedi la giunta capi¬ 
tolina». '' • • •• ■• 4’ ■ 

Da ieri, dunque, la.capitole 
non ha più Consiglio comuna¬ 
le. Tutti dimisrionari 

se ne sono andati; accusando. 
duramente il sindaco. Per col¬ 
pa di Giubilo, hanno scritto 1 
.39,consìgUeri di rinirira. «sono 
venute maio le condizioni di 
garanzia pa un coneRo e de- 
tnoaatico iunzionamenlodel- 
l'assemblea consiliare e della > 
giunta capHolina». Lo-stesso 
Michele Marchio, capogroppo 
missino (i’esttemB destra' ha 

raccolto to $ue fumé to un al¬ 
tro documento a |wte). paria 
di iporie tim atta commedia 
che si lectta da quattro anni». 

L'ùUima polemica tra gli ex 
alleati del pentapartito è avve¬ 
nuta proprio ieri, mentre sì 
presentavano te firme per 


l'autosdoglimento. Giubilo da 
WHtImarw,'}Rir di cMiare’dt di¬ 
scutere delle dimissioni, chie¬ 
de Vappravazlone di delibeie 
fondamentali sul Mondiali e, 
addirittura, vuole anche il Via 
Ubaa al bilancio preventivo 
de)VB9. minacciando in caso 
contrario il caos nella vita am- 
minisirativa della città. La re¬ 
plica del prosindaco Mclalista 
Pierluigi Seven, che é anche 
assessore al Bilancio, è arriva¬ 
la len al primo attadlito. In 
una iettaa di due caitette ri¬ 
corda a Giubilo che «non ci 
sono più né una maggioranu 
né un Consiglio comunale di¬ 
sposti a far finta di niente di 
frónte ad una crisi differita dai 
tuoi comportamenti dilatori» 
E invila il sindaco e l’intero 
pentapartito a «dare jnova, al- 
rqeno In extremis, se possibi¬ 
le, di un residuo, dignitoso 
comportamento». Per il bilan¬ 
cio le ipotesi formulate sono 
due: o il governo sposta la da¬ 
ta di scadenza del 10 giugno 
o. soluzione molto più pnróa- 
bile, SI nomina un commissa¬ 
rio ad acto per la sua appro¬ 
vazione. 

Ora il problema è il pressi- 


Il vicesindaco della città siciliana Rizzo e il segretario del Pei Figurelli 
in Emilia rispondono alle numerose domande sul Comune 

Ecco cosa la gitmta a Paiamo 


'Bilancio in pubblico, sotto forma di intervista, in 
una domentea di primavera, a mille chilometri di 
distanza, dell'esperienza poUUco-amministrativa di 
cui. pio si paria: la giunta di Palermo. Hanno par- 
' h^lpato ad una serie di incontri con la popolazio¬ 
ne di Bagnolo e Reggio Emilia, Aldo Rizzo, vice- 
sindaco, e Michele Figurelli, segretario del PCi pa¬ 
lermitano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VIHCINZO VAIIL» 


I REQQIO EMIUA liltelViila 
Bblica con due esponenti 
to qwlmavera di Falermo»: 
oesindaco Aido Rizzo e Mi¬ 
lle Figurelli, «ggietono co- 
nisla. ComiqMò con 
to, dairuHiim mqbielanto 
Ittiità: le «frane traversie 
diztorie.dl alcuni protogo* 
1 delia nuova stagione di 
ermo, .■ 

Un giorno dovrà pur farsi 
esame di quel che è acca- 
0 • Palazzo di Giustizia. 


L'intervento del Csm non ha 
diradato gli Interrogativi, Regi- 
stnamo quanto meno una se¬ 
rie di stranezze: a Palazzo di ^ 
Giustizia non esiste più il pool 
antimafia di Falcone. Perù ar¬ 
riva in Italia il presidente Usa 
e chiede di incontrare proprio 
questo magistrato, conosce 
bene quanto grandi eneigie 
egli ha profuso... ed è accadu- 
to’‘che uomini in pnma fila 
nella lotta alla mafia siano fi¬ 
nto intanto sotto inchiesto. Per 


padre Ennio F^ntacuda, addi¬ 
rittura un blitz tiella scuola 
dove Insegna. Il coordina¬ 
mento antimafia» sotto pro¬ 
cèsso. La Giunta incriminata 
perché, in applicazione di un 
decreto legge, ha decìso di 
procedere ad assunzioni per 
chiamata diretta, eseguendo 
una delibera unanime dei 
Consiglio. La cosa è grave, in 
quello scenario: i palermitani 
toccano con mano che intan¬ 
to i mafiosi tornano a sparare 
indisturbati». 

Un'altra stranezza del caso 
Palermo; Salvo Lima nella li¬ 
sta europea della Oc, Oriando 
fuori. Rgurelil, che cosa é suc¬ 
cesso? 

La candidatura di Lima è pre¬ 
ceduta da un fatto aUrettanto 
grave, dopo il Congresso na¬ 
zionale è stato confermato 
nella direzione, non hanno 
trovato posto per Oriandot £ 
una vicenda esemplare. E le 
tappe sono queste: nell'autun¬ 


no scorso Orlando improvvi¬ 
samente comunica la sua in¬ 
tenzione di candidarsi al Par¬ 
lamento europeo. Noi comu¬ 
nisti gli rivolgiamo due do¬ 
mande in una lettera aperta: 
se, andando al Pariamento di 
Strasburgo, Intendeva privile¬ 
giare quel seggio rispetto alla 
sedia molto dura di sindaco di 
Paiemio. Non riteneva che la 
trincea principale dovesse 
continuare ad essere quella' di 
sindaco? E come avrebbe fat¬ 
to ad andare a Strasburgo nel¬ 
la stessa lista con Salvo Urna? 
f giornali titolarono la risposta 
di Oriando, mollo netta: «0 io. 
o Urna», E il sindaco ha ripe¬ 
tuto questo concetto lino a 
poche settimane fa, quando si 
sono formate le liste. Urna 
c'era, ed Orlando ha ricevuto 
pressioni fortissime a candi¬ 
darsi, a lare il capolista... ma 
ha rifiutato dì affidare la sua 
battaglia di rinnovamento alla 
classicai «guerra delie prefe¬ 


renze* dette campagne eletto¬ 
rali de. Ci sembra che sia una 
scelta coerente, un contributo 
ai rinnovamento della politi¬ 
ca. 

Rizzo, è vero, come scrive 
l'«Avantì!» un giorno si e uno 
no, che contro la mafia fate al 
massimo solo chiacchiere? 
Intanto, pariare di mafia è 
motto importarne. Significa 
parlare alia coscienza dei gio¬ 
vani, organizzare la rivolta 
morale. E poi l'accusa di scar¬ 
sa cemeretezza é tolse. Abbia¬ 
mo già ottenuto una legge per 
Palermo che cònsentirà il 
completamento delia rete fo¬ 
gnaria. il risanamento del 
quartiere più degradalo d'Ita¬ 
lia, lo Zen. E abbiamo sbloc¬ 
cato 1 compirsi comunali. Ed 1 
progetti per 1 ragazzi vittime 
della vìotonza, egli ex detenu¬ 
ti. ì tossicDdipendenti. Tante 
cose msìeme, in una città do¬ 
ve l'immobilismo era la rego¬ 
la. La verità é che diamo molti 



lastìdi, spezzando le regole 
vecchie e perverse. È ci piov- 
no addosso minacce di morte. 
Cì sta capitando di tutto, ma 
andiamo avanti. £ anche pos¬ 
sibile che ci caccino, perù è 
certo che questo anno e mez¬ 
zo fa parte ormai della storia 
di questa città; E chi verrà do¬ 
po di noi dovrà fare i conti 
con l’esperienza di questa 
amministrazione, che ha 
aperto la strada aita speranza 
ed ai diritti dei cittadini. 


Contit) i ticket 
riparbxK) 
nuovi sdopai 


■ÌROMA Domani dalle 10 
in poi SI svolgaà una manile- 
staaione di protesta organiz¬ 
zata dal n;i «ontro il decreto- 
ticket, .con At-in davanti a 
Montecliorto e con l'iniencn- 

10 di un esponente della Dire- 
I zione. Ma già ierf tn motte fab- 
I Imche de) noid. soprattutto in 
I Lombaidia e m Emilia Roma- 
I 9ia. il sono ragisRali scioperf 
I di protesta e assemblea, rien- 
I tre ai telegiomall il segretario 
I generale della: CgiL Brano 
\ lYentm. ha ribadito che ì sin¬ 
dacati confedaali chiederan- 

I no a tutti 1 gruppi parlamenta- 
I ri l'impegno a 1 KM) approvare 

11 decreto reiteralo». Quanto 
alto compagine di De Mita, 
Trentin ha ossenato che «il 
gofvemo dimissionano tenta di 
foolecare in : inodo grave la 
stessa compagine» che gli suc¬ 
cederà. 

A Bologna ieri numerosi 
Kiopen da IS a 30 minuti si 
sono svolti alla Lamborghini 
trattori. Acma, ! Technofngo. 
I Coruza, Menarlnl; Iialfarad, 


Giuliani, distillerie Fabbri A 
De Mita ordini del gtomo di 
protolto sono stati sMitt'dal 
iavoratort Aicgttonics Mec 
TmX Ràvaqlioll Ftorte pKu 
df poslzKMie delle segiaierie 
' ibotognesi Ggil-Cisl-Uil. 

Fermate e scioperi di proto-‘ 
sto anche in decine di «men¬ 
de defla Lombardia, soprattut¬ 
to meialmeccaniche. Un'pta e 
mezqp alle EtetoocociduRure, 
un’ora 1 2.700 lavoratori An¬ 
saldo e della Breda Fucine^ Le 
assemblee chiedono la revoca 
del ticket ed invitano to segre¬ 
teria nazionale Cgil-Cisl-Uil 
; ; «ad attuare' intototive di'lotto^ 

^ anche andando ancora allo 
sciopero genaale». Gli sciope¬ 
ri di Ièri, beijché improvvisati 
hanno ottenuto vasti consensi; 
fino' èl tOO per cento all’Anl- 
sco (un'ora) e al 95 pa cento 
alla Simi ed alto Aios (con 
Una manifestazione fuori dal 
cancelli) .V Fim-Ftom-lIilm mi¬ 
lanesi chiedono un incontro 
alle-segretene confederali pa 
valutare iniziative comuni. : ; 


Decreto ministeriale 

Sulla «Gazzetta ufficiale» 
le esenzioni pireviste 
per malattie e invalidità 


mo Consiglio comunale. ! «39» 

''hdnndk già da venerdlmato, 
raccolto le Anne necessarie 
per la sua convocazione, e 
chiedono che venga subito 
preso allo che to maggioranza 
dei consiglien haTirmato le di*. 
missioni. Ma un uttimo colpo 
di coda di Giubilo, come nei 
giorni scom. é sempre possi¬ 
bile, anche se ormai, inutile. 
La De ha nunito ien sera, pa 
molte ore; to sua segreteria 
politica nella sede di plazu 
Nicosto; Nessun commento da 
parte del sindaca •£ sereno e 
tranquillo», si affannano a far 
sapere 1 suol collaboratori. Le 
urne, probabilmente, si apri¬ 
ranno in autunno, precedute 
quasi sicuramente- da un pe¬ 
riodo di gestione commina* 
riale. »ll nostro intendimenta 
di honle allo sfascio al quale 
hanno portato la città Giubilo 
e la Oc, è quello di ndare ai 
più presto dignità alle istitu¬ 
zioni restituendo la parola agli 
elettori T è 11 commento di 
Franca Pnsco, capogruppo 
dei Pei in Campidoglio Si 
deve votare m autunno e il 
sindaco non tenti ancora fur¬ 
bizie o tergiversazioni ormai 
inutilmente patetiche». 

j Sindacati 

i «Votate sì al 
1 referendum 
europeo» 

■ÌROMA egli.CisleUilìnvì- 
tonò à volare «si» ih occasione 
del prossimo referendum per 
rattnbuzionè dì poteri costi¬ 
tuenti al Parlaménto europeo 
(gli elétiórl Itoliàni riceveran¬ 
no to relativa scheda il prossi¬ 
mo 18 giugno In concomitan¬ 
za con là consultazione euro- 
Ma). L'appello del sindacato 
è contenuto in documénto 
unttariò sottoscritto con il Mo- 
vìmenlo federalista. Rappre¬ 
sentanti delle due organizza¬ 
zioni si erano incontrati II 2S 
maggio scorso per discutere ì 
problemi legati all'apertura 
del mercato unico dei 1993. 
Nel comunicalo congiunto 
Cgii, Cali, Uii e Mie chiedono 
a tutti T membri del prossimo 
Pariamenlo di Strasbu^o elet¬ 
ti in Italia di «battersi con tena¬ 
cia per rivendicare l'attribuzio¬ 
ne del mandato costituente al 
Parlaménto europeo da parte 
di tutti i paesi della Comunità 
e portare cosi a compimento 
l'opera avviata da Altiero Spi¬ 
nelli». 


■I RCMA II decreto del mi- 
nistio delia Saitiià che elenca 
le forme morbose che danno 
dintto alta esenzione dalla 
partecipazione alla spesa sa- 
ntlana é stato pubblicato sulla 
Gazzetta utfiaale del 24 mag¬ 
gio sitoisQ. L'articolo i: preve¬ 
de te esenzioni pamali. Ecco¬ 
le. 

Affezioni delltop^rato car* 
dlovaacotore nel cono di trat¬ 
tamenti che richiedano un 
permanente monitoraggio dei 
fattori della coagulauon^; qn- 
gtoedeiM; ereditato ttmitota- 
mente, pa le prestazioni far¬ 
maceutiche.. agli emodenvati; 
artrita reuroatokle: cirrosi epar 
I tica Ihnltatomente. pa le pre- 
stozion) fennaceutiehe. alle 
proteine ptosrnattche; deima- 
lomfosite; diabete insipido li- 
nrilataineme/palle prèstikfc»^ 

’ hHilRmutiùhèMi^ dnflbM 
tpoRfiàrt: emofilia; emoglobi- 
nopatie ed albe anemie con« < 
genite; epidermolisi bollosa;,’ 
epilessia; fenilchetonuna ed ; 
attri errori congeniti del meta¬ 
bolismo; glaucoma; imibuno- 
deficienBe congenite; * insuffi- ’ 
eterna renale cronica in tratta¬ 
mento conseivattvo e/o diati- 
ileo; insufficienza respiraiorià i 
cronica in ossigenoterapìa a. 
lungo teimine; Iperteiùione 
I grave lìmitotamente ai gradi III 
I e IV; lupus eritematoso siste- 
' mioo; miaitgenia grava e mio¬ 
patia coRgenito; -morbo. di 
I Hansen; moifio di Paifcinaon: 1 
i nuiismo ipofisaifo ed altre en> 
docnnopatie congenite; : neo- 
I piasle; pemflgo; poVictemia ve- 
I ra o moibo di Vaquez; psicosi 
I graMìi psoriasi pustolosa gra- 
I ve; retliìlte pigt^tosa; retto 
I colite ulcao$a; sclereu siste- 
I matica progressiva: spastidià 

I da caebR^tto. 

I Le dispcrózioni si applicano 
I anche ai soggetti affetti da Hiv, 

I i sospetti di esserio ai soli fini 
! dei relativi accertamenti dia- 
I gnostici; i soggetti tossicodi- 
I pendenti in relazione a tratta¬ 


menti di disassuefazione non¬ 
ché alle patologie da esse de* 
nvanti; 1 nati preinatun e im¬ 
maturi, inali a termine in tera» 
pia intensiva neonatote e 
patologie correlate, i nati con 
gravi deficit psichici, fìsici e 
sensoriali Imo al compimento 
dei tre anni di età; i soggetti da 
sotiopoReiaprofilaiaLdeire* 
patitedavifusBClimltotomen- 
te ai vaccino 4 >eclfÌpo e; per i 
neonati, anche , alle gamma* 

I globuline specifiche) ai eensi 
del decreto mirilsieriale,22 di¬ 
cembre 1088; invalidi 41 gue^ 
n appartenenti alle categorie 
dalla 5* airs^ invalidi pa lavo¬ 
ro con una riduzione delU^ca- 
pacità lawratoto liflertoRi al 
due lent; mforttinaU sul favdro 
OrafletU da malattie pnriezsio^ 
Dall; invalidi per servizio ap- 
paitenèhù'alle^tegorie detto 
'fJllVi^atori diàrsdtfìrin 
connessione con gli atti ^ ’do- 
nazione; malati di mei^ pa 
te flnaliià di cui alto toggetlS 
maggio 1978. n. 180. ^ . 

£ passtomo^àito esenzioni 

r nerall. previste dairarticùfo 
Sono esonaati dalla coire* 
sponskme del ticket l mrtiaU di 
diabete' meUito; tibio^ cìstica 
del pancreas, sclerosi multi¬ 
pla. Le disposizioni si applica¬ 
no inoltre a cittadini sottoposti 
a trapianto di oiganoi anche 
succesrivamente al traptonio: 
tossicodipendenti residenti in 
comunità dì recuperov hwatidì 
di guerra appartenenti alle ca-, 
tegórie dalla 1 * aito 5*; Invalidi 
pa lavoro con una riduzione 
deito capacità lavorativa supe¬ 
riore ai due terzi, invalidi pa 
servizio appartenenti atte cate¬ 
gorie dalia 1 * alla 5*; invalidi 
civili con una riduzione delia 
capacità tovoraUva superiore 
ai due terzi, invalidi civili con 
^segno di accompagnamen¬ 
to; ciechi e sordomuti indicati, 
rispettivamente, dagli articoli 6 
e 7 della legge 2 apnte i968, 
n. 482. L'articolo 3 interessa le 
donne' in stalo di gravidanza. 


. REQIONE PIEMONTE 

U.S.S.L. N. 24 

VI» tWortIrl XXX Alidi», n. 30 - COLtBQNO 

Avviso (HlleltHfom privata 

Matntìtlalb lagg» 30 matto 1981. n. 113 

HComitModi GnVom (WI'U.8.S.L 24 Intandi procecivti mcéant» kiiDnont 

ivhsu, ri conkrlwsntQ dri eonvitte é •ommmitvsiiorM di: 

unto A): q.126,000 rito Qombuntoìtolhiton 3/S 

Unro II; VM 400.000 gMoto VM riaeM^ 

àcèòireMi ri SNriri « Mviri Mlmnù «d epeinti nri toitarto M CwrMri ri 

C rilÉQW» ■ Ù w rilMw. tBWiritt to «iritototo 


La re wiini dp w inne siM f S rito ttw tt. kmetori ogni rem, noi viti éreoritì 
ri oinlringatopraririB.s«tfidrito ritto ani^Mvii, . 

Con» ari eipitotoré reoÀ • rtrito totwa d’bvihQ. cto 

vreimwiuoflSirii n minii *snuRi, to ritorto, por rincHn torto, dovranno inri^ 
crea to vMkM prioaimirii iute quotoiicri ri nirieim riportato dri 
toiliróritoririlOÉÉiSHaUflIcIriaa ogni vànrdi), cha «atltuÌMa. pre-tanmra, 
i Sadrecre lOmstM Uffiriria a ÌI2 dri 6/7/t9S2). alto vòei corrlreondanti; 
.riXtoeontouMl^lluidB, vtoeeaili 60 gradi C, aupartora a 3 pari càniivadlE 
(te>a6pariaamteari{.jMmrméanoodorntoiltoconauinatora»» ^ 
da r to eitoai n w»,;to>te.fréa franco domicHto réwimatofa», 

U domanda'dT petaoipattono. laitotta toSogua iiaUana, au carta ìwitoti da L. 
6000, dariarriórir^'ril'Unteto?rotQcotoòri'U.S,S^ Martiri »« 
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Oveitice 
della Nato 


NEL MONDO 


Il presidente Usa propone il 1;9&E 
come data ultima per le riduaoni 
«U armi verranno distrutte» , 
Saranno ritirati anche gli FlG? 


Btsh: «Entro 
l’acc(»do con GoiÉattov» 


^ ; 

•» ^ 

■ W^' 

• fe’'i jf ‘ 


•Con Gorbaciov possiamo concludete un accordo 
enttp sei mesi sulle forze convenzionali. Dopo di 
che potremo discutere anche ì missili corti». Dopo 
tanto surplace scatta Un Bush in vesti itivDluziona- 
rlp. Con spettacolari proposte di riduzione di uomi¬ 
ni e mezzi (compresi gli FI6), E un audace calen- 
dano: accordo a Vienna entro l'anno, attuazione 
per il 1992, in tempo per le presidenziali Usa. 

_ DW. NOSTRO INVIATO 


■I BRUXLUfS U preposta e 
jn quattro punti 
Primo prendiamo quanto I 
sovieticici danno in leimini di 
nduziont di carri armati, tra* 
sporti troppe coTaaiate e arti*. 
pileria e in termini dilpeicen* 
male massima di presenza 
delle forze rimanenti in eia* 
scun singolo paese del Patto 
di Varsavia. C'e qualche detta* 
glio ancora da definire. L'irn* 
portante è che ii^no questo 
niaeria'e bellico venga di* 
btnitio e non aemplicemente 
spostato altrove 
Secondo' nlaneiamci^ su 
questo primo punto ed esien* 
dlarno una volta per mtiv ti 
concetto di riduzione delle ar 
rpi VPnvensionali anche a tinti 
gli aerei da corpbatinnenio e 
agli cllcotien basati a terra 
dili Atlantico agli Urali Con 
iobUltM) che entrambe le 


parti riducano liloro aerei 
^ distruggendo l'eccedenza - 
del 15% rispetto agli attuali Ih 
velli Nata Questo significa tra 
l'altro che ci liberiamo da fa* 
stidl quale .quello dir trovare 
nuove sedi; per gli F16 che la 
Spagna non vuole. 

Terzo, nlanctamo ancora e 
proponiamo v che le truppe 
OTièricane in Europa e.quelle 
sovietiche fuori dat confini na¬ 
zionali siano ridotte a 275mila 
uomini per : patte. Noi . siamo 
pronti a smobilitare Uentamtla 
soldati, li venti per cento, cioè : 
un quinto delle forze america¬ 
ne combattenti in Europa oc¬ 
cidentale 

In cambio chiediamo )a smo¬ 
bilitasene di circa metà degli 
effettivi sovietici stazionati nel- 
I'Eur^b dell’Eift Su un totale 
attuale di SOSmila militari Usa 
in Europa (ma non tutti sono 


forze combattenti)questo 
dovrebbe s^riiiicare da parte 
americana irnmpatrio e la 
smobilitazione di circa 30mila 
uomini, da patte sovietica una 
riduzione di 325miia uomini; 

Quaiiov acceleriamo ii ruo* 
lino di marcia por un accordo 
sulle forze convenzionali. Ckir- 
baciov ha fissato come obietti¬ 
vo li 199:7. Bene; noi nlancia- 
mo e diciamo che, se vuole, 
un accordo si può raggiunge¬ 
re anche in soli sei mesi, ai 
massimo un anno, e si può 
averne la realizzazione entro 
li 1992. massimo 1993 

George Bush sa benissimo 
di av agli alleati europei seduti 
al tavolo a ferro di cavallo nel¬ 
la spartana sala del quarti» 
generale Nato. ci tiene ad illu¬ 
strarle di persona alla stampa 
in una-conferenza fuon pro¬ 
gramma. Nell'Intervento in se¬ 
duta pienana aveva pariato di 
quello che la Nato sta vivendo 
come di «uno dei ran momen¬ 
ti di transizione da un'era al- 
raltra». Ai giornalisti dice che 
la sua iniziativa ' In quattro 
punii «se accolta, può rappre¬ 
sentare un acciMdo rivoluzio¬ 
nano sulla strada del disar- 
rrio* E la colloca nel quadro 
qì una nuova visione, della 
definizione di una nuova 
mappa geopolitica per l'Euro¬ 
pa della fine di questo secolo. 


:. Quando gli chiedono corno 
sia possibile formulare propo¬ 
ste cosi audaci, anzi «rivolu¬ 
zionane», come dice lui, sulla 
ndulztone delle forze conven¬ 
zionali e non smuoversi di un 
centimetro sulla questione del 
nucleare tattico.' Bush rispon¬ 
de: «Perche l'attuale squilibrio 
sul .piano delle forze conven¬ 
zionali è cosi grande che si 
tratta del problema più urgen¬ 
te e destabilizzantei. 

Scusi, signor presidente, in¬ 
tende due che uria volta rag¬ 
giunto a .Vienna un <.acGOFdo 
sulla nduzkme degli eserciti 
convenzionali m Europa, lei è 
pronto a trattare anche sulla 
riduzione, omagan addinttura 
l'eliminazione, del missili nu¬ 
cleari «corti»? ~ ’ 

' «Dopo che sia stato 
giunto un accordo e dopo che 
SI. sia cominciato ad attuarlo, 
si. Noi non diciamo che non 
vogliamo negoziare sulle forze 
nuclean a cortoragglo». 

Bush. ò idiibilmente soddt-. • 
sfatti. Si è scrollato di dosso la 
fama di'iaitaruga della corsa 
della pace'^che non riesce mai • 
a ra^iungere la lepre Gorba¬ 
ciov E ci tiene a farlo notare, 
caso mal qualcuno ci passas¬ 
se sopra.. «Sapete che qu^u- 
no sosteneva che mi muovo 
con eccessiva lentezza; ora 


ipenie ma non 
sui minìmìssili 


. iU k piojulQ 11 «pacchpuo» negoziala peft le 
itr^ittaUve convefuionali presentate al .vertice di 
^Bruxelles da'Oeoige Bush. Ripostesi di una intesa 
-cWMrebbe.éésera raggiunta a Vienna in tempi 
llbiiipBdranifn’adm il contrasto tra 
..inizili a coito raggio, ma nop lo risolve. Fino a ie- 
ri;sera si cercaya'ancora una formula di compro¬ 
messo suir«ammodemdmento>i e sul negoziato. 

PAI. NOSTRO CORRtaPONDCNTE 

‘ l»AOLOaOLOWI 


tM-fiRUXeilES U Nato ha 
imparato l’arte rairmata del 
contropiede^ Panebbe di si 
, atavolta rilancia^ l'InUiatlva é 
sijB, per una volta è Qcgbacmv 
(rdebitore, davanti agli occhi 
d^l mondo, di una replica a 
ui[th proposta di disamio, anzi 
un «pacchetto» di proposte La 
i^oviià è tale, artehe e forse 
soprattutto*-^ sul piano: psieo*: 
logico, che la soddisfazione, 
ferir nella pnma giomaia del 
vertice di Bruxelles, (a si ta¬ 
gliava-a tette, ba'siroltanotlfl* < 
' caia da) presidente Usa (e a 
qqanio pare anticipata nelle 
ore precedenti a un certo nu¬ 
merò di governi alleati) ha 
dissipato II clima^'buio dei 
" giorni scorni; quello che aveva 
fatto presagire una riunione 


contrastata, un vertice «diffici- 
ie». la penosa messa in scena 
di una unita che . non c ò; e 
anzi $1 allontana. 
cMln .realtà li giudizio sulla 
svolta negoziale occidentale è 
piò articolato di quanto , possa 
apparire a prima vista. Il «pac- 
cpétto» di proposte awicma 
.inqubblamente la prospettiva 
dt un accordo sul tavolo delle 
trattative sulle forze conven¬ 
zionali di Vienna. Pur se è le¬ 
gittimo più di un dubbio sul 
calendario delineato da Bush 
(un’Intesa tra sei mesi o un 
anno, la sua concreta esecu¬ 
zione nei '92 e nel '93), e 
Prancois Mitterrand, per esem¬ 
plo, di dubbi ne ha espressi, 
basta un rapido raffronto con 
le proposte avanzate solo 


quaichH giorno fa da Mosca, 
rdurante'la visita del. segretario 
di Stato Usa Baker, per accor¬ 
gersi di quanto le posizioni 
siano vicine. Anzi, sono addi- 
nttura uguali, per quanto'ri¬ 
guarda 1 «tetti», proimo su 
quelle armi •. i carri armati, i 
mezzi blindati,, le artiglierie •- 
che la Nato ha sempre consi* 
derato come il capitolo più ur¬ 
gente da affrontare. Qualche 
difficoltà in più potrebbe sor¬ 
gere .sugli altri punti, i tagli su¬ 
gli effettivi militari e sugli e!i- 
cotlert e gli aerei da combatti¬ 
mento Usa (è comunque una 
novità che.ora la Nato accetti 
di negoziarli, cosa che fino a 
len nfmtava, almeno nella 
«prima fase» dei colloqui)^ ma 
la sensazione é che ieri da 
Bruxelles sia partito per Vien¬ 
na un impulso notevole, forse 
decisivo. . <. ' 

Quanto, Invece, le nuove 
proposte sono destinate a in¬ 
cidere. all interno stesso dei- 
I alleanza, sui contrasto, o sui 
contrasti, che esistono da 
tempo e sono venuti alia luce 
clamorosamente negli ^ultimi 
mesi? Qui la risposta è molto 
meno facile. Il Grande proble¬ 
ma della vigilia, quello del de- 


< stino,dei missili a corto raggio 
A 'lindubbiamente 
sdrammatizzato. Ma non à ri¬ 
solto, tant’à che la discussio¬ 
ne cofttinua: una commissio¬ 
ne speciale, creata ieri sotto la 
direzione del vicesegretario 
politico .dell’alleanza, l’ilatia- 
no Marcdlo Guidi, ha lavorato 
, fino a sera sul compromesso 
che.finora era sfuggito alle di¬ 
plomazìe. A metà dei pome- 
ngglo si è saputo che sarebbe¬ 
ro scesi m campo diietiamen- 
le i ministn degli Esteri. Se¬ 
gnale evidente che le difficoltà 
erano ancora molto grosse. 

Una formula potrebbe esse¬ 
re trovata entro oggi, ma, pur 
nel clima certo meno teso che 
ha caratterizzato il confronto 
ufficiate ieri, le frecciate pole¬ 
miche e le differenze di giudi¬ 
zio hanno dimostrato che, co¬ 
munque, la questione è anco¬ 
ra sul tavolo, e ci restiT-à qua¬ 
lunque eventuale «soluzione» 
esca oggi dal cilindro magico 
della cornmìssione speciale. 

la pro^ttha di sviluppi a 
Vienna a breve termine, infat¬ 
ti. si creda o no ai calendario 
da formula-uno inidicato da 
Bush, avvicina le posizioni dei 
due grandi protagonisti della 


Una svolta preparata 
nel week-end al mae 


DAL NOSTRO INVIATO 


M BRUXauES Se i| nome 
non fosse cosi ostico, la storia 
potrebbe parlare della «svoita - 
di Kennebunkport».. Kenne- 
bunkpoit ò una iocaiità di vil¬ 
leggiatura suite coste dell At¬ 
lantico, nel Maine. divenuta 
famosa perché vi si trova la 
(a<ia di famiglia dei Bush, 
quella che Oerage ha eredita¬ 
to dal padre. E 11 che. ò nata 
I iniziativa, esattamente.dodici 
giorni fa. Era il week end dal 
18 al 21 maggio, Bush era an¬ 
dato a . ftennebunkpoit con 
Mitterrand. E II erano amvati 
anche il segretario di Stato, 
Baker il capo di Stato mag¬ 
giore della difesa, ammiraglio 
Crowe. il capo del Pentagono. 
Cheney, li consigliere per ta 
Sicurezza nazionale, generale 
Scoweroft, e il suo vice Bob 
Ciates, il capo di gabinétto Su- 
punu. 

. Bush era di pessimo umore, 
ir discorso di politica estera 
pronunciato qualche giorno 


pnma alla Texas A&M Univer¬ 
sity, che era atteso come sum- 
ma delta lunga revisione della 
pditica estera reaganiana. 
aveva suscitato una pessima 
reazione sulla stampa. Dalla 
Casa Bianca era venuto un gri¬ 
do: «Il mio r^no per un idea 
che mi levi dai pasticci». 

E l’idea era venuta, in forma 
di memorandum preparato 
dal Pentagono. A sollecitarlo 
era stato Jim Baker, appena 
tornato dagli incontn a* Mosca. 
Con Gorbaciov aveva discusso 
la proposta Nato del 9 marzo 
e ne aveva tratto la convinzio¬ 
ne che da parte dei sovietici si 
intendeva : rispondervi sena- 
menta; Bisogna che gli con¬ 
trapponiamo una nostra ini¬ 
ziativa altrettanto credibile, 
aveva spiegato. Il documento 
del Pentagono che Bush aveva 
discusso durante quel week¬ 
end a Kennebunkport, conte¬ 
neva in nuce quasi tutte le 


idee che sono state rivelate ie- ' 
n ufficialmente al verticé Nato. 
E ie ultime esitazioni^ compre¬ 
sa- quella su come avrebteró 
reagito le diverse «anime» dei 
palazzo, dei centri studi e del- 
1 mdustna militare che tino ad 
ora sembravano aver paraliz¬ 
zato 1 amministrazione Bush, 
erano cadute quando il 23 
maggio (jorbaciov aveva fatto 
presentare al tavolo del nego¬ 
ziato di Vienna la ^ua propo¬ 
sta particolareggiata, concre¬ 
ta. piena di cifre, che praticà- 
mente andava incontro, al di 
là di ogni possibile aspellativa, 
a quella Nato di tre settimane 
prima. 

È a questo punto, quando 
per l apertura dei summit di 
Bruxelles è ormai questione di 
ore più che di giorni, che Bush 
ha mandato in Europa due 
suoi emissan, il vice di ScoW- 
croft, Qates, e il vice di Baker, 
Eagleburger, con una : leUera 
m cui preannunciava, j^hza 
però dare tutti i dettagli anco¬ 
ra, quel che avrebbe detto ieri. 


vedete che. sapevamo il fatto 
nostro; abbiamo detto che 
avremmo preso lutto li tempo 
necessario p» studiare e pen¬ 
sare, ed. eccoa> ora qui con 
questa proposta sul lavolo»; ' 

Al tempo stesso, Bu^ sem¬ 
bra nuscito a relegare in se¬ 
condo piano, a. nascondere 
sotto li lairoeto, se;.non pror 
pnoa nmuoveie, fa liuesbone * 
che minacciava di Jarlatlire U 
vertice del'quaraoteina)e,.(*Ia- *' 
to, loscontro concia Gennantà 
sul nucleare tattico; 1- nflettori 
sono tutti su queste proposte, 
non sul gfande> strappo che . 
sembrava, pesare su' questo 
summit,'per il quale si era par¬ 
lato addirittura di .più grave 
cnsi mai affiontata dalla Nato 


nella sua stona guani' «nna 
le.. Un Buah che poche: setti¬ 
mane . fa appariva scambiarsi 
mutili dispetti con KohI, si può 
npresenlare ora con- la statura 
di leader ideinntero schiera¬ 
mento occidenlale. 

Ultimo motivo di soddisfa-’ 
zione, che può maturare, è 
quello della rielezione di'Bu^ 
ne) 1992:' le- pyossime presi¬ 
denziali Usa 'Coincidono con 
le date ' indicate da Bush per 
i'aituazionc: dei grande accor¬ 
do ^ " 

-Delle trei^tasettc persone in¬ 
torno al tavolo a ferro di ca- 
valb - solo due donne; fa pre¬ 
mier bntannea signora Tbai- 
chete quella norvegese sono¬ 
ra Bnindtland^r nessuna è ui 



' grado di'dire di no.- Anche se 
i qualcunp può storcere i) naso 
esalto:possono non essere del : 
tutto convinti, e per ragioni di-: > 
verse come può esserevil caso ' 
di Mitterrand; delia Thatcher e 
di KòhI Ma nessuno può fia¬ 
tare di Ironie airaigomento: 
•Se mi sostenete uniti ora pos- 
so- andare- da Gorbaciov; e 
concludere, se no é colpa vo¬ 
stra e non mia se le cose pro¬ 
cedono a niento». 

E Gorbaciov? Bush sembra 
sicuro che venà a vedere. 
Quando pensa che CI sarà 
una reaisione da Mosca?, gli è 
stato chiesto ien mattina. «Pri¬ 
ma è,, meglio è», ha nsposto e 
qualche ora dopo è stato an¬ 
cora più preciso: «TYesto; 








U sala cortferenze del quartier^énèréie della; Bush, fi segretario di Stato Baker; Mmaret 

. Thatcher. e fi ministro degli esteri britanni!» Sir Q^jggiy ri ;> t . .■ y ' 


vertenza: il '92-'93 potrebbe 
r«see(!e«un4 tdata accettabile 
tanto per* I tedeschi che -vo¬ 
gliono.fiegoziati;«rapidi» sugli 
Snf quanto'peramencani 
che .ne ammettono la po»ibi* 
Ihà eohaiMo. dopo la conclu- 
r.skme di un accordo sul con- 
venzionafe e,. anzi, dopo il 
cemereto avvio delle riduzioni 
in quell'accoido previsto;::Ma 
il contrasto rimane del tutto 
aperto .su un altro piano: Wa¬ 
shington, e ancor di .più Lon¬ 
dra, voglimio che la Nato si 
impegni fin d’ora a escludere 
che le future trattative (che il ' 
gemmo britannico, oltietutto. 
ritiene nient’affaito automati¬ 
che anche do|to {'accòrdo 
convenzionale) 'poHino alia 
«terza opzione, zero». cioè:àllà 
eliminazione totale di queste 
anni. «La terza opzione zero 
sàièbbe catastioTica». ha riba¬ 
dito ancora ièri la si^òra 
théteher, e-^i »n'ericàni - in 
termini meno apocalittici ri¬ 
petono': to:; stesso Concetto. 
Dail'aftra parie, se l'atteggia¬ 
mento dei cruiceitiere KohI è 
come: ai soitto sfuggente— 
ji pmtavoce britannico riferiva 
di un chiaro impegno «anti 
opzione zero» assicuralo da 


.Kóhl dUa.Thalcher, il.portavor, 
qe;>tedfScq^fn^nUva rigiri • 
sanno che,jùisiònò precisi li- ' 
miti entro '! quali il capo del 
governo ferierale può ihuover*. 
si senza^próidcaiecuna crisi a 
Bonn, nova ne sia. che U por' 
tavoce ha ribadito che la posi¬ 
zione tedesca resta «fonda- 
mentalmente» quella espressa 
nella dichiarazione governali- 
va de) 26 aprile, che la «teiza 
opzione zero» non la esclude 
proprio per niente. Si dovreb¬ 
be vedere oggi come la que¬ 
stione verrà risolta, sempre se ' 
un cbmp>romes50 ci sarà, e 
con quali schieramenti. Dal- 
rintervento - pronunciato dà 
De Mita par di capire che la ‘ 
posizione italiana, favorevole 
ai negoziati, prevréde'tuttavia 
«un livello mihimo» di Snf, che 
«dovrà essere mantenuto effi¬ 
ciente e aggiornato». 

n climà nuovo in cui i) verti¬ 
ce si è àperto,'insomma, non 
nasconde per niente resisten¬ 
za di un 'problema vecchio e 
Irrisolto: una radicate diver¬ 
genza dingiudizi intorno ; a) 
ruolo, presènte ma soprattutto 
futuro (in. una situazione di 
equiiìbrib.'delle foize conven¬ 
zionali che.a queslo punto co- 


.. mlricla ;a' divenire ^iina pro- 
,^<i^tliva a poitàia>di mano), 
della ; cbmpofientè nucleare 
nella stfàtègià della Nato. Gò* 
. nte'mólti hanno osservato fin 
dall’inizio, è questa la vera 
p08ta;in:giDC0 della «batlagtia 
dehmissilira corto raggio» che 
' la Nato hai combattuto con se 
stessa per mesi e mesi; e con 
la sorte di 88 sistemi «Lance» 
da «ammodernare» o no, da 
considerare o no negoziabili. 

, Per risolvere davvero il contra¬ 
sto, i’AJleanza dovrebbe af- 
frontale coraggiosamente la 
discuuiòne sulla strategia del¬ 
la «risposta fleùibile» e sce¬ 
gliere Ira due linee; quella di 
, chi crede a una «insostituibili¬ 
tà» delle armi nucleari fissata 
iii etemo, e quella di chi ntie- 
riè che il proce^ negoziale 
possa anche, ailà fine, portare 
a un’Europa liberata dairincu- 
bo dèll'ólocausto. Finché que¬ 
sto chiariménto non et sarà, 
;ogrii mo^, anche positiva 
'cpm’é indubbiamente il «pac¬ 
chetto» per Vienna, presentato 
ièri^da Bush,'dovrà essere va¬ 
lutata'con lo stesso metro di 
giudizio che gli occidentali ri¬ 
servano in-genere alle propo¬ 
ste che vengono dall'Est- «Un 
passo avanti, ma non basta». 
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■Si tratta di un primo passo dell amministrazione americtt- 
na m nsposta alle proposte avanzate deli Unione Sovlettea» 
Cosi il tel^iomale dell’Urss CVriemja» ha commentato ieri 
sera ie proposte presentate da Bush al summit dell'Allean¬ 
za «Per la pnma volta vengono previste riduziom di aerei 
ed eltcoiten sempre ngeltate in passato dagli Staff UamI e 
chieste da Mikhail Gorbaciov (nella foto)» ncommentaio- 
re sovietico ha ip^ aggiunto che «tuttavia non si fa cenno 
alla nduzione delle armi nuctean lattiche e ciò ma^ado le 
posizioni as.sunte da una sene di paesi della Nato, in pnmo 
luogo la Germania federale» 


U Francia Pur appoggiando la linea i 

■MMn ndilaMvs adottala cfa Washington, d 

non nduira imtumt dei pmidenK 

i suoi aerei »»««*. 

rand Hubert Vedrine ha 
espresso le rfseive del gp* 
verno di Parigi sulVopportih 
^HWMOMOMOMMM Rilà di insen» fe folle aeieo 
nei negoziati sugli arma¬ 
menti convenzionali «L’aviazione miritare della FVanua. 
che non fa parte della struttura integrata della Nato, non 
potrà essere inclusa nelle trattative m quanto contribuisce 
in modo nievante alia strategia nucleare indipendente fran¬ 
cese», ha aggiunto liportavoce. 


Woerner Dialogo con i Est ma la di- 

mI a HAcIva occidentale deve reala- 

IIV9Va re forte Sorto i punti centrali 

dlfeSd dCV€ discorso di apertura del 

_*— ^_ vertice pronunciato dal se- 

resmn lom*» gretano generate della Nato. 

' >Manfred Woerner «6iai(io 

nuniti IH teiHpi affascinanU 
, di cambiamento - ha ag¬ 

giunto Woerner -:, ;affrentiaino sfide che derivano dal no¬ 
stro successo. Abbiamo l’occasione di rendere il mondo 


ha:per6 aggiunto cbe ntiene Indispensabile ««una fermale 
credibile.posizione sulla detenenza. Anche nel più ottimh. 
sUco nsultato avremo di fronte per molli anni una potenza 
militarelomiidabiie e imprevedibile» 

Controvertici Accanto.al summit ufficiiie. 

sin» rAsiioa-fMiéi a finixelles ri stanno svoi* 
yW Unil69Uwro oendo tanti conivnuMttel nr. 


Loutrovertui Accanto ni summit uffkiaSe, .' 

H uriMlan a Bnixelles N atanno niol%>. 

Bendo tanti eontnvatlcl c*- : 
ganizzati dalle asnciauoni 
ecaloBisteepaclHsle.ivHdl. 
HCii wlCanZa del Pailamento eumped 

hanno pmteatatoleildiMHI'' 
>■»■ I I ti alla sede della Nato U 

gendanneiia ha femato 
una decina di penone poi itlaKlale. Fiacedono hneee IN 
- un albeigodel cenno I laran del contnmitice'oiiaiiiuaw'» 
da .Nato alens netwDrli*.un gnippo pacifuta Intenuaiona'.. 
le. C^aarA pieseqiato un documento aui iiaiitnti del iuiNì. 
mit Tiaglianimalandeliiuppoc'tMaiganliPlpandnu'., 

Prosegue 
il disgeto 
tn Grecia ^ 
e Turdiia 



vmoiNMMin 


Tutti i «tagli» di \toina 


I PersonafB 3.090.000 3.235.000 
f militare ' 

' 51.500 59.470 

Carri armati 


Pezzi 

di artigiiefia 

Veicoii corazzai 
per ia fanteria 


Sistemi 

. 3L anticarro 

^1^ Elicotteri 
d'attacco 


51.500 

59.470 

*43,400 

"71.560 

93.400 

70.330 

44.200 

11.460 

3.700 

"•2.785 

8.250 

5,355+ 

1.829=: 


7,184*"1 


!■ ROMA. Nei grande scac¬ 
chiere dèll'Europa si fronteg¬ 
giano due eserciti formati da 
sei.milioni di uomini, .armati 
con più.di Tornila carri annati. 
migliaia, et migliaia dì pezzi 
d'artiglieria, aerei da combat¬ 
timento, elicotterì d’attacco. 
Le ^tabelle qui accanto Illustra¬ 
no tutti i numeri su cui si sta 
trattando nel negozialo sul di¬ 
sarmo convenzionale in Euro¬ 
pa. in còrso a Vienna. Ma pro¬ 
prio questi numeri costituisco¬ 
no Uno dei nodi più diffìcili da 
sciogliere:’come si vede i con¬ 
ti della Nato e del Patto di 
Varsavia sono per molti tipi di 
arma notevolmenti diversi. E 
le proposte di riduzione diffe¬ 
riscono notevolmente a se¬ 
conda di quale contéggio si 
usi. 

Prima dell'offerta di ieri di 
Bush, l'unica proposta definita 
sul tàvolo di Vienna era quella 
deirUrss. presentata da Goi- 
. baciov insieme al taglio unila¬ 
terale di 500 testate nucleari. 
L'Unione Sovietica é disposta 
ad abbassare le proprie forze 


a questi livelli: 1.350.000 uo- 
mini! 20;000 cani annati. 
24.000 pezzi d’aitiglteria, 
28.000 mezzi corazzati, 1.990 
aerei e 1.700 elicotteri da 
combattimento. Lo stèsso let¬ 
to dovrebbe valere per [^Al¬ 
leanza atlantica. CorbMiQV ha 
fissato anche un limite per té 
proprie forze che si trovano 
fuori dal paese: 3SO.OOO uomi¬ 
ni, ,4.500 carri armati, 4.000 
pezzi d'artiglieria e 7.500 vei¬ 
coli blindati. 

Nel suo discorso, al vertice 
Nato il presidènte americano, 
George Bush, ha definito i det¬ 
tagli della coriitroproposta del¬ 
l'Alleanza. Tetto di 20.000 uni¬ 
tà per i carri armati, dì 28.000 
per i mezzi corazzati e di 
16.500 per ì pezzi d'artiglieria 
(ma Buslì ha detto che po¬ 
trebbe salire a 24.000 quando 
verraririo definitr bene i con¬ 
teggi). Secondò la Casa Bian¬ 
ca una Vf^lta ritirati gli arma¬ 
menti dOiTanno essere disttut- 
ti. 

Nei primi giorni di negoziati 
viennesi la Nato aveva rifiutato 


seccamente la richiesta sa 
tica di rriettere sul tavolò di 
trattative anche gli aén^ 
combattimento, settori iti 
rOccklerite ha uria superio 
indiscussa. GU Stati Uniti a 
vario rifiutato sdegnosamei 
Ora Bush fa. màrcia indietr 
propone alle due pàiti |< 
del 15% agli èlìcotteri é'i 
aerei, rispetto agli attuali IK 
della Nato. Anche sulle tnif 
il presidente americano a 
ai sovietici: propone una ri 
zione dèi 20% dei soldati i 
in Europa: ora sono 340.1 
(quasi tutti in sèrviaiò. IH 
Germania federale).. deW 
bero scendere a 27S,006:t 
là. Questa cifra dovrebbe vn 
re anche per le truppe i 
presenti nei paesi del Pattò 
Varsavia, 

I! presidente Usa ha ara 
proposto una clausola < 


ve arrivare entro sé)^ 
m^, le riduzioni posaorà 
ventare effettive entro il 
93. 





























































NEL MONDO 


Notizie contraddittorie 
sul siio stato, ad agosto 
elezioni presidenziali 


■i Teheran ìj ira¬ 
niano comincia a fare i conti 
coali)robIeml de) dopo-Kho- 
pneinl. all'indomani dejl'inttr^ 
vento chirursico cui ra>atol- 
lah e stato sottoposto e a) 
quale ha fatto seguito nella 
gionvata di sabato una «com- 
plicasIOne cardiaca*, che sa- 
■ebbe stata invece secondo ì 
fmuiahisdin del popoio* - un 
vera./a broprlo infarto Come 
i(t dopo Tlnle^-ento della set- 
umana aoorsa la fonti ufficiali 
minimiuano diffóndendo boi- 
lettini tranquilluEuntl sulle 
condleioni delClmafu: ma pro¬ 
prio ied *■ e la coincidenza 
ritin sembra casuale - è stata 
anhurtoiata perii 16 agosto la 
data delle eiezioni presiden¬ 
ziali e di un referendum su 
una sene di emendamenti co¬ 
stituzionali le prelidenziali 
drahb^gia in progrartima. ma 
fMn^fie'era stata ancora co 
munic^là la data'; adesso ci st 
praoCcMPa evidentemente^ di 
stnnMió i (empi degli adem- 
pimmtf costituzionali per 
conZotidara la struttura del ra- 
glrm^irt Vista di ogni eventuali¬ 
tà. < 

Odila complicazione ca^ 
diàda di cui ha sofferto Kho- 
inéMLai%va dato laconica no- 
tizia'(|Pmehica la televisione 
Iranlaitai secondo la quale i(: 
fenomeno rrn stato superalo 
«senza difficoitA- o le condì- 
:ziOfi| del: paziente erano «sod- 
disfòenlì* Ma iert l'ufficio di 
BdiPHlBd dei <mu]ahedin del 
popolo» Cl^nhcipale forza di 







IIISOIU 
•Ito frontiera 
sognando 
Kabul 


.Migliala diauto, camion e ca^ 
n armati sovietici aspcttpo, 
ammassati nella piccola cuti 
. ■ di jtòntil/adìHa^atan, di in- 
trapréndereJ) ic^ vì^lo ver- 
so Kabul. Un destino di Incer- 
V Ut attesa al quale non sfiiggo- 
no neppure le tonnellate di 
g^aho, e di derrate ellnientarl che, da settimane, attendono un 
ordini! di partenza n^i magazzini della dogana; Dopo la ritirata 
delle truppe >oviotichc. la gucntglfa afghana ha concentrato i 
propri proprio sul controllo dello strade che, dal confine 
con I Urss, portano verso la capitale. Una tattica che è sembrata 
accentuarsi dopo la deMtpne dell attaccacontro la città di Ja- 
lolabad Evidentemente Imsucesso lia suggerito alla guerriglia 
di puntare, più che sull'attaco miiilare diretto, sul lento soffoca¬ 
mento per faine delia capitate afghana. 


Lo dice Richard Ullman 
noto studioso americano 
in un suo libro 
Motti accordi segreti 


Ombre sulFindipendenza 
della «force de frappe» 
Parigi nega, il Pendono 
tuttavia non smentisce ! 


> opposizione al regime) fia 
diffuso un comunicato in cui 
ai legge teslualrrtente: fiSabato 
27 maggio Khomcmi è stato 
colpito da un infarto c disvr 
sanante dai giorni precedenti,' 
da; mezK^lomo di sabato fi-' 
no :alla sera di domenica non 
è stalo emesso nessun bollet¬ 
tino medico: circa il suo stalo 
di salute; vsolo .domenica Iti: 
tarda serata la radio e la tele¬ 
visione del re 

vano un'ambigua notizia su 
complicazioni ai cuore di 
: Khomeini sdpraggiunte il sa¬ 
bato*, Il comunicatoidei «mu- 
lahedln* .afferma i ancora che 
khometni stato operato 
martcdl al duodeno (per fer- 
/ .ii)are una emorragia gaslroin-. 
tesUnate, ndr) «dopo aver su¬ 
bito > un. altro intervento alla 
prostata»; ma non si specifica 
quando quest'altro intervento 
sarebbe avvenuto. Va anche 
/>ricorda(ochcKhome(nl,66en- 
ne; ha Olà avuto un titfartO:nel 
198G. len' ipomeriggio : radio 
Teheran ha diffuso Un nuovo 
comunicato in cui si afferma 
che Khomeini «mangia nor- 
: malmonte» eche «tutte le fun- 
; zioni - fisiche sono normali». 

. SUccÈssivamenta; e stato diffu- 
SO: llannuncfo delle eiezioni 
’ presidenziali (candidato è il 
nresldente' del parlamento 
kfsanjanl) e del referendum 
; costituzionale; fra gli emenda- 
amenti previsti c’è la- fusione 
delle cariche di presidente e 
primo rninislio, che trasforme¬ 
rebbe l'Iran m una repubblica 
presidenziale, • 


L’aìsenale nucleare francese 


I» 


Gli americaniì per quasi (rent'^nni, avrebbero con¬ 
siglialo e indirizzato i francesi nella coslnizione del 
loro arsenale nucleare. L'avrebbero fatto soprattut¬ 
to dopo l'uscita, di Parigi dalla Nato, in violazione 
delle norme nazionale e intemazionali. I . francesi 
negano che dagli :Usa siano venuti contrijttuti deci¬ 
sivi, gli americani tuttavia non smentìscèiifb: 

OAL NOSTRO COnniSPONDENTE 


OIANNI MAMIUÌ 

Se De Gautle se (o un libro che uscirà prosai- 
mamenréi. del quale ha con¬ 
cesso ; aicufi^’^ I^KÌirazioril 
alla è ^ 

New i York Tipiqatv UUmàn. 
che attualmen^^iìr^s^a ; re¬ 
lazioni int^'azimàli: aPriri- 
ceton, sostieiie ct^e^el ^orsò 
degli anni 70 e .SfT gli. Usa 
hanno «teleguidato^ IT'arma- 
mento nucleare ,-irancése^ 
prodighi di .consigli e prezio¬ 
se informazióni.] 

Un simile flusso di notizie 
viola la ,le^-americana e 
getta un'ombra siil^ concia- ' 
mata indi(^nd«^itella/br> 


HPARIGl 
ne andò sbattendo la porta, 
pare propno che Pompidou 
fosse rientrato da una fine¬ 
stra sul retro. L'autonomia 
del nucleare militare france¬ 
se, decollata nel *66 quando 
il generale npudiò la Nato, 
sarebbe stato nulla più che 
uno specchietto per le allo¬ 
dole. Lo sostiene un autore¬ 
vole studioso amerKano, Ri¬ 
chard Ullman, per lunghi an¬ 
ni funzionano al ministero 
della Difesa e poi al Consi¬ 
glio di sicurezza di Washing¬ 
ton. Alla vicenda ha dedica¬ 


ci de frappe francese. Non 
per caso, dice Ullman. la 
coopcrazione tra i^lue paesi 
è stata uno dei segreti meglio 
prótetb dai due governi, 
l'ombra di sospetto non in¬ 
veste’soltanto l'orgr^lio na¬ 
zionale transalpino, ma an¬ 
che quett'auionomla che 
consente a Ftancois Mit¬ 
terrand di tenere I SUOI obici 
nuciean fuon dal negoziato 
Eal-Ovest Sui Huton e sugli 
Asmp non. si. tratta: sono 
’ francesi doc, quindi se ne di¬ 
sdirà solo quando gh arse¬ 
nali i stateci delie: supeqx>- 
lenze -saiarmo . almeno di- 

'■mez2au.'.;*'^’--v'-.v 

Ullman sostmie invece • e 
il Pentagono e II ministero 
della Difesa francese non 
smentbeonó ^ lutto - che 
il nucleare francese non è af¬ 
fatto doc.<ln base ad un ac¬ 
cordo siglato nel '6lk nnno- 
vato poi segretamente da 
Pompidou e Nixem nei '73 e 
aggiornato sotto la presiden¬ 


za Mitterrand neìl^SS, gTi 
americani avrebbero fornito 
indicazioni sui «buchia della 
difesa sovietica, sulla com¬ 
posizione delle testale multi¬ 
ple a traiettoria Indipenden^ 
te. SUI sistemi diguida-e pro¬ 
pulsione dei minili, avrebbe¬ 
ro indirizzato le ricerche 
francesi negli anni 60 verso 
le giuste piste, impedendo 
sprechi enormi di tempo e 
denaro (ad esempio sugli ef- 
leiti elettromagnetici delie 
esplosioni nuciean), avreb¬ 
bero anche concordato gli 
eventuali bersagli sovietici, 
affinché .una traiettona ;non 
SI sovrapponesse all'altra. H 
ministero delia Difesa france¬ 
se obietta che l'accordo del 
'61 (siglato cinque anni po¬ 
ma, dell uscita dalla Nato) 
non è segreto, e che la eoo- 
pefazione successiva «non 
ha comportato alciin Irasfen- 
mento di concetti o formule: 
È con^ I suoi propn mezzi che 
la Francia ha costniito una 


dissuasione nucleare indi¬ 
pendente. Gir scambi di 
formazioni con gli Usa non si ' 
traducono in alcuna^dipen 
densa: : delle forze nucleari: 
francesi e non hnnno, o tor-' 
tion, alcuna conseguenza 
suliindipendenza delle deci¬ 
sioni sul loro impiego». Mn 
Ullman sostiene, ad esem¬ 
plo; che il prossimo gioiello - 
deM torce de kappe^W sotto* 
manno «Le Tnomphant». sa¬ 
rà pronto nel '94 e perfetta¬ 
mente attrezzato con le più 
moderne tecniche di pene¬ 
trazione grazie ai Consigli : 
Usa. Da parte sua il Pentago¬ 
no si è' limitato a precisare 
che la collaborazione ha 
sempre escluso il trasfen- 
mento dì armi,-di fonti o di 
materiali nuciean. Tra gli al¬ 
to, resta un dubbio; Ullman, 
foreigu PoluyeNewYork Ti- 
mes se volevano dar fastidio 
a Mitterrand, non potevano 
trovare giorni miglion che 
quelli del vertice di Bruxelles. 


Spedizioni punitive in serie contro villaggi in CiSgiordania 

Palestinese se^flc^ine uccìsa dai coloni 
Timori di un attacco in sud libano 


Una ragazza palestinese di 16 anni è stata uccisa ie¬ 
ri da coloni israeiiani, in una giornata caratterizzata 
da una terie di «spedizioni punitive» contro villaggi 
della Cisgioidania, Ircoloni minacoiaho una ulteriore 
escalation e lo stesso Shamir è dovuto intervenire 
per cercare di frenarli. Cresce anche la tensione sul 
confine con il Ubano, dopo un fallito raid di gueiri- 
glieri; Israele rivolge un «monito» alla Siria. 




..-I 


.. OIANCARLO 

H I coloni dunque'fiahM 
ucciso. Non è la pnma volta 
che questo accade (sotto pro¬ 
cèsso per omicidio, ma a pie¬ 
de libero, è anche II rabbino 
Lévìnger, leader degli ultrà 
israeliani della zona di He- 
bron); ma quel che è grave e 
preoccupante è che il sangui¬ 
noso episodio avvenuto ieri 
nella zona di Kalkiltya si Inse¬ 
rti in un crescendo di «spe¬ 
dizioni punitive* dei coloni 
contro 1 villaggi palestinesi. Il 
pretesto per le rappresaglie è 
sempre lo slesso, i -latKi di 
sassi da parte dei ragazzi pa¬ 
lestinesi contro le auto israe¬ 
liane; ma come fa da dkìotto 
rnesi resercìto, ora i coloni 
reagiscono alte sassate con le 
armi da fuoco. Cosi è accadu¬ 
to ieri a Kifi Hatìlh, villaggio 
della zona di Kalkiliya. dove è - 
stata uccisa la giovane Ibtisan 
Bonzieh. di 16 anni (14. se-' 
condo altre fonti) . L'episodio 
è avvenuto dopo che una «gita 
in Samaria» organizzata dal 
collegio rabbinico di Nàblus 
(in realtà una manifèstazione 
volta ad affermare la sovranità 
israeliana sulla zona) aveva 


UMINUTTr^- -. • 

dato luogo a limitati incidenti 
con t paìetiine^. I^lom han¬ 
no oscalito i|vjl|aggi;di 5inlil 
(presso Ram'aìlah) e di Klfl 
Hanlh; dal pnmo .sono stati 
respinti con tre lènti, nel-se¬ 
condo hanno sfasciato veto, 
distrutto automòbili, appicca¬ 
to II fuoco a case >e campi; e 
quando un gruppo di giovani 
ha cercalo di reagire; hanno 
aperto il fuoco-uccidendo la 
giovane ibtisan è ferendo alto 
due ragazzi, uno dei quali in 
modo grave. > ' 

Altre spedizioni punitive 
erano state compiute ien mat¬ 
tina a Bell Sahur presso Bet¬ 
lemme, do\« sono stati incen¬ 
diali campi di frumento, e la 
scorsa notte nella città di Tul- 
kaiem, dove sono state dan¬ 
neggiate numerose autoihóbf- 
II. compresa quella del vinda- 
co. E le intenzioni dei coloni 
non si fermano qui: il toro or¬ 
ganismo pm rappresentativo, 
U •Consiglio degli insediamen¬ 
ti dì Gaza e di Giudea e Sama¬ 
ria» (come la destra chiama la 
Ci^iordania), ha' accusato 
l'eseicito di «inefficienza», ha 
minaccialo «una sollevazione 
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tentava] 


rtQlieri palestinesi uccisi I 


detta popolazione ebraica», 
ha respinto «Il progetto di Sha* 
mfr e RaMn per elezioni rie) 
tenìforì» ed ha affinato che 
l'unica' soluzkme consiste nel¬ 
la «espulsione di migliala di 
arabì».e nella «annessione ,di 
Ghkfea, Samaria e 'Gaza- à 
Israele», 

Shamir ieri mattina era sce¬ 
so in campo esortando 1 colo¬ 
ni a «non pCTderè lalesta» e ri¬ 
cordando loro che mon è 
consentito giungere a uno 
scoritro ebrH» (cioè con 
t'esercito, che dovrebbe Impe¬ 
dire le spedizioni punitive), 
ma il suo appello è rimasto 


inascoltato. E intanto 1 suoi 
cntici «da destra» nello stesso 
Likud (li suo partito), vale a 
dire i ministri Levy; Sharon e 
Modai, hanno formato una 
coalizione per far bocciare 
dal comitato centrale del Li- 
kud. li mese pròssimo,* il pia¬ 
no del premier per te elezioni, 
allineandosi cos) con i coloni: 

Alla tensione nerlemton si 
aggiunge 1 aumento della ten¬ 
sione sul confine libanese per 
il timore di rappresaglie dopo 
il lancio di razzi suHAIta Gali- 
tea (dove Un bimbo di'6 mesi 
è rimasto ferito) e i’intercetia- 
mento subito al di la della 


froniiera tìl una pattuglia di 
guemglierì, due dei quali sono 
stati uccisi e due catturati, 
mentre alto due sarebbero 
riusciti a fuggire. Ien aerei 
israeliani hanno sorvolato 'ri¬ 
petutamente a bassa quota il 
Sud Ubano e il ministro della 
Difesa Rabin ha minacciato 
che <«6 non ci sarà pace dalla 
nostra parie del confine non 
potrà essercene dall’altra»/In 
precedenza Tel Aviv aveva In¬ 
viato un «avvertimento» alla Si- 
. ria per i suoi movimenti mili¬ 
tari in Ubano, informandotdel 
fatto anche Washington e' Mo¬ 
sca. 


Nuovo governo, drastiche misure economiche, tassata la rendita fondiaria 
Il presidente uscente cerca di arrivare al 10 dicembre evitando la bancarotta 



PAILO QIUMANI 


■i BUENOS AIRES II presiden¬ 
te Raul Alfonsin ha messo In 
mòto domenica sera, coh pro¬ 
spettive di Successo che an¬ 
che tonti governative conside- 
raóó~móIto^dèbolL urta: linea 
di azione puntata a permetter¬ 
gli di completare il suo man¬ 
dalo il 10 dicembre prossimo 
senza vedlRi travolto dalla 
più grave:^ella crisi econòmi¬ 
che Subite dall'Argentina in 

almeno ^ftiianl 

NeMMijPcondo discorso 
per in meno di una 

aìèliimana. ha annunciato sc- 
\'ere misure economiche che 
comprendono il completo 
controllo ufficiale del merito ^ 
cambialo, la penalizzazione 
di qualsiasi operazione mone- 
lana-che awenga al di fuori 
delle quotazioni fissate dal gor 
verrto.ttc lar repressione..'delle 
iiiiìvltàtpeculatlveT 

Ci. ìSOno anche in : questo 
' pacchetto di misure provvedi¬ 


menti che richiedono l'appro¬ 
vazione del Parlamento e che 
includono la creazione di una 
tassa sulla rendita potenziale 
détla.tena; ossia una specie di 
castigo tribuiano alla'proprie¬ 
tà furale oziosa. 

Quest’Ultima iniziativa, è 
stata sempre uno dei fantasmi 
più temuti dai grandi terrate- 
nenti argentini, e già faceva 
parte del programma econo¬ 
mico con il quale il partito ra¬ 
dicate attualmente al governo 
.Vinse le elezioni presidenziali 
dei 1983. Finora tuttavia è n- 
masta sempre bloccata in Par¬ 
lamento In seguilo alte pres¬ 
sioni : esercitate, dalla iortissi- 
ma oligarchia agricola di que- 
stopaese. 

Molli osservatori hanno ac¬ 
collo con perplessità la nuova 
politica abbozzala da Alfon¬ 
sin, caratterizzata da un dram¬ 
matico contrasto fra la durez¬ 
za delle misure adottate-e l'e¬ 


strema debolezza del governo 
che deve applicarle, la cui au¬ 
torità si è vista praticamente 
svuotata ]per la schiacciante 
vittoria di Carlos Menem, can¬ 
didalo presidenziale delt'op- 
posizione peronisia, nelle ete- 
zjonidel 14 maggio. 

Alfonsin è emerso da que¬ 
ste elezioni convinto che il 
suo governo non areva ormai 
la forza necessaria per affron¬ 
tare da solo un urbano eco¬ 
nomico che porta con . sé il 

S uasi completo esaùrìmèntó 
elle rìseive monetàrie nazio¬ 
nali, la prospettiva di un. tasso 
d'inflazione mensile a\^^Ó a 
superare il 100% verso la metà 
deìranno e una scalata dèi 
dollaro che è balzato da 17 a 
circa 200 australes in un se¬ 
mestre, 

Questo quadro economico 
aveva spinto Alfonsin a mo¬ 
strarsi diponibtie ad anticipare 
la consegna dei governo a 
Menem ed a concordare con i 
peronìstl la politica economi¬ 
ca da seguire fino alla data 


che venisse (fissala per il tra- 
sfenmento de) potere, le trat¬ 
tative intraprèse in cerca di 
un'intesa in tale sensp pareva¬ 
no bene ìndirizzàte, ma falli¬ 
rono ail'uliimo momento. una 
settimana dopo le eiezioni, 
come risultato di un inatteso 
indurimento di Menem, Alfon¬ 
sin annunciò allora, in un pri¬ 
mo messaggio post elettorale 
alla nazione, la sua decisione 
di affrontare da solo la difficile 
e lunga strada ancora da per¬ 
correre fino atta consegna del 
potere prevista per il 10 di¬ 
cembre. 

Qualche giorno prima Ai- 
fonsln aveva completato il suo 

g abinétto di crisi, conferman- 
ò netl^ loro cariche soltanto 
due dei suoi ministri: Horacio 
Juànarena a! dicastero di Dife¬ 
sa è Ideler Tonelli a quello del 
lavóro. Ma la novità più visto¬ 
sa è stata la decisione di affi¬ 
dare il bollente ministero di 
Economia al giovanissimo Je¬ 
sus Rodrìguez, di 34 anni, fi¬ 
nora presidente della com¬ 


missione di Finanza alla Ca¬ 
mera. Rodriguez, un fedelissi¬ 
mo di Alfonsin, apparitene al¬ 
la cosiddetta Coordinadora, 
un nome scettò durante la più 
recente dittatura miliiare ar- 
Kntina per la direzione del- 
ratlora clandestina gioventù 
radicate :e che iroi divenne ta 
denominazione dì una cor¬ 
rente interna generalmente 
percepita come la sinistra dei 
partito. 

La scelta di Rodriguez e l'i¬ 
niziativa di riportare a galla la 
progettata ta^a sulta rendita 
potenziate delia terra rifletto¬ 
no un’apparente svolta neil'at- 
leggiamento di Alfon^n dopo 
il suo fallilo tentativo di nego¬ 
ziare con i peronl^i una ge¬ 
stione congiunta dell'econo- 
mia fino a dicembre. Si direb¬ 
be che il presidente, costretto 
a combattere questa battaglia 
finale da solo, ha deciK> di 
combatterla nei propri termi¬ 
ni. con la propria linea dì 
azione, e con la propria geo- 


Partito comunista italiano 
Dipartimento per le istituzioni culturali e 
Sezione per il patrimonio storico-artistico 
e per i 'arte contemporanea 

A 50 anni dalla legge 1Ó89: 
Quale avvenire 
per ì beni eulturaii 

Presentazione alla stampa, agli studiosi; ai tecnici, ai | 
rappresentanti di partiti e associazioni delle proposte I 
del Pei per una nuova legge di tutela. : ' 

Parleranno i senatori 

Giulio Carlo Argan 
Giuseppe CHlarante 

gli onorevoli 

Marisa Bonfaitl * 

Renato Nlcoìini 

Presiederà 

Dorlana Valente 

responsabile deila Sezione detta Direzione del Pei per 
il patrimonio storico<artistico e per l'arte contemporanea 
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Amnistia in Polonia 

Una l^e cancella 
tutti i reati polìtid 
dé^i ultimi nove anni 


■ VARSAVIA La Dieta po¬ 
lacca <Sqm)]1ia appiovato 
ieri um tegg^che^peòdona e 
canora ri^yié^eHld^.rea*: 
ìttperatUvità 

ai dc^o itsragogb del 198b. 

Il 4:maggio scorgo, nel presen¬ 
tare il prog^i^ legge, il.ge- 
tnerale Jaiu^elsld^veva sottMi- 
neato cpiM^^an lo 

scopo «Mìc«s^ai|ji (ritinte» 
tra polaccbrsmi\4S S'Oìpriie 
Korso coni*aeqa^ della tat 
vola rotonda;-La: Dretaiha an-/ 
che ' approvato: una logge che 
trasmette alcuni poien del 
Consiglio dFStèto - oggi il più 
atto organo'^ dèi'Rotore - al 
nuovo' predttéMe ^tta Re¬ 
pubblica cMMéttetto dopo. 
rinsediafnei^%l wovo Par¬ 
lamento* .<0 
La le{^jd6le.pèfdono ora 
entrata m^vigOiri'Vfène incon- 
tfo ad una precisa''richiesta di 
SoIidamosc.^AQià;; Ire anni fa 
era siatar ai^irdVaÀa'i'una am-ì 
pia legge di amnistia che, dr : 
faitOr per la prima.volta in un 
paese a sociaUsnMTmate. abo¬ 
liva ila figura del ^«prigioniero 
politica», ia^qlliova^normativa 
compie orafifti<iilireiore passo 
innanzi, canerrilandOiianche la 
registrazione net : casetlano 
giudiziario dei reati commessi 
da esponenti dell'opposizione 
democratica; v 
E tuttavia non mancano, 
mentre SI approssima la data 
del 4 maggio - giorno delle 
prime elezioni pìuralisie In un 
paese dell'Est europeo - i mo¬ 


menti di acuta fnzione tra go¬ 
verno ed opposizione II fron¬ 
te più caldo resta quello détte 
univmilà .dove la derisione 
del tnbunale di respingere* la 
legalizzazione di N «2 - la flob- 
damosc studentesca - ha pro¬ 
vocato proteste ed occuporio- 
ni 1) rifiuto del tribunale era 
stalo determinato, come 
coRderl, dalla raraènzo. WrNfì 
statuto della Nss, di un artico¬ 
lo che sancisce il diritto dì 
sciopero. 

La campagna elettorale, in 
ogni caso, sembra proseguire 
lungo binari tranquilli, (iò»i« 
trassegnati dalia scettica al 
tenztone di una popóiaziona 
T che i sondaggi indicano co» 
munque premia a volare^ Iri 
massa Si prevede ìnlafii 
un'afflacnza alte urne ‘supàs 
riore airso per cento eonirato 
. scarso SO che aveva contras¬ 
segnato; teprecedenli'consuh'^ 
tazioni elettorali. Le previsioni 
assegnano forti vantaggi ai 
canoidaii che si presentano 
ccMAe rappresenianti delle op¬ 
posizioni, ma indicano anche 
una'maicotissima: tendenza a 
scegliere assai più le persone 
che; 4 partiti : 01 .movimonih 
Non sorprende dunque che, 
m questo'quadro, Lech Water r 
sa abbia invitato: gli eletton di 
OanzKa a dare il propno voto ’ 
a Tadeusz Fizsbach che si 
presenta nelle liste del Poup 
per la Sejm. Fiszbach era se¬ 
gretario del Poup a Danzica ai 
tempi degli accordi delI’SO. 


Libanesi arrestati a Cipro 

Con due missili «Sam 7> 
volevano uccidere , ; 

un esponente arabo 


■i NICOSIA Sventato, ' forse 
in extremis, m attentato teno« 
risbeo a Cipro: due missili ter¬ 
ra-aria •Sam-7> 'sono siati* tto- 
, vau domenica pomenggio nei’. 
pressi dell'aeroporto intema¬ 
zionale dì Larnaca; i missili 
erano «pronti'all’uso» ed era¬ 
no stati reedisposii - secondo 
la polizia > da «terroristi che ' 
.apparenternentoTJniencteyano 
colpire un aereo». La notizia 
del ritrovamento qprn^ldto 
reasuàlmenie^daipracatorf» ^ 
è, stata ritardata èÀtentemen* 
te per non compromettere te 
indagini tese «d identificare i 
terronsti; in pr^rosito le auto¬ 
rità di polizia si mantengono 
abbastanza abbottonate, ma 
un portavoce ha comunque ri¬ 
ferito che sono stati fermati 
«sei arabi» oche nelleresiden- 
ze di alcuni di loro^sono stale 
trovate «bombe a mano e ar¬ 
mi». 

1 SCI libanesi airestati; han¬ 
no,' dal canto loro, sostenuto 
che I due missili sarreibero 
servili po' un attentato contro 
Il capo-del governo cristiano 
del loro Paese, geo; Michel 
Aoun. 

Secondo quanto reso noto, 
un libanese sospetto e senza 
passaporto era stato arrestato 
dalla polizia sabato scorso. E’ 
stato. lui a portare - dopo il 
rinvenimento casuale dei due 
mìssili r airairesto di altri cin¬ 
que SUOI connazionali'.Tinlero 
gnippo avrebbe poi ammes¬ 
so, secondo fonti non ufficiali, 
che con i due «Sam 7» doveva 
essere abbattuto. J’elJcolierp 
con a bordò: appunto: il gen. 


Aoun. 

Il ministro ciprtota degli In¬ 
terni Veniamìn ha ieri.' sèra 
eomfermato, parlando alta te- 
levlslorìe, che, secondo I sei 
anesiatii'j missili dove\«no 
servire, a uccidere un «espo¬ 
nente arabo».* Il ministro ha 
detto di non voler rivelare-lì 
nome dell’esponente stesso; e 
h» aggiunto che egli noR 'ora 
informato dell'amvo di late 
penoiudità a Lamàca. 

A'-qUontò» sembra, f'^ilue 
7»'Sono giunti al largO'di 
Umaca con un battelìo:e por¬ 
tati, abordorii piccole barehe 
di plastica, tino a un centinaio 
di metri dall’aeroporto. Quindi 
sono stali lasciali, Imballati, 
sott'acqua, da dove sarebbero 
stati ripresi al momento del¬ 
l’attentato, tuttora oscuro. 

. : >Dall!jnlzio deila guerra cjirt- 
le libanese nei 1975 e ancjór 
più dopo, l'invasione israe/ia- 
na del Ubano nel 1982. Gipto 
è diventata, un punto di ap¬ 
poggio -nevralgico sia per: le ,< 
dfv^re milizie , e forze politi- 
che libanesi sia per i gruppi - 
della : • guerriglia paiesimesè, : 
sia quelli dell’Olp che l dissi- 
dcritì filo-siriani; e già più voi- : 
te Larnaca stata teatro di 

azioni: tenoristlche (ullimo 
l’anno scorso il dirottamento 
di un «Jumbo» kuwailano). 
Venerdì prossimo è atteso a 
Cipro il ministro degli Esteri 
sovietico Shevardnodze, oggi 
dovrebbe fare scalo a Laroa- 
ka. .diretto da Beirut a Roma, 
l'arcivescovo di New York 
mpns. O'Connor che ha 
espresso solidarietà ai cristiani 
libanesi. , 


Giovedì 1 giugno con 

“Sempre la terra” 

rotocalco di cento pagine , 
'L'agricoltura italiana si prepara all'appwtamento europeo. In¬ 
terviste dal mondo della politica e deireconomia: con un inter. 
vento di Lc-ril HénTOBlMniI). Sresidei^ delgatte^^ europeo 
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Uif di Om^ si è dim^ 
pir ìraupe il suo posto 
rìfoYtnatore 

#Aowl»do^lUi votato per lui 




Lulgiinov eletto viospre^dente 
dopo una dura contenutone 
controiesue respon^ilità 



l’ora 



^foiià i^bin9l^|«teoR>sainenie né Soviet supre- 
AiO a conclvsjénp^di jna gjotnata che ha leg^traio 
unoReniiva poteo^j^i flfoimaton. Anatohj Uikia* 
IlOv eletto primo vicppiesidente del Soviet àlpiemo 
a pr^e4n|88ih^|RBe. ma dopo una feroce conte- 
wloJie^Fliea le^proposta Saldiarov di abrogate il 
decieio sui roriminf contro lo Stato» Lavsvolta effetto 
della crpSEinfe irieiddisfazlone nel paese 

»** * oALttaiVHOCORweeouoeNTE ^ 

ofunnrocmBi 


l^on» appuroroipR», ipa non ha 
«Ila ilriim U gl^ Imeni pepluto la,ealma. E roPOHut- 
jaronggkwanuhellicoiaiha lohaavwnltolaccaalonela- 


epvuto incanaie la|pia tini- 
efente jfelfe rohiifltté. Beth 


yorenlp che si slava piesen- 
lando per Imprimere una col- 


Éjlsln I Italoeletio i^ Soviet ppdlbana àO andameoio del 
i^Pteap ^IWro^dlfe giorei Xlorisresso Ma una dlfficou 
(Hf^iere al|to«e|jro cori si e spUlo presentala ^ 
piM c|U^ tnin^ di ap- sle nell attuale Coultnzlone 
parafo Etitre^a sèle aplegaie. un meccanismo di dimissioni 
«wi II roto «twist 


un meccanismo di dimissitmi 
e di subentro detdepulati Bi- 


Iroll Giébeciov eheha aiuto augnava Inrvarto sui due piedi 
«r prime la spa «lega, per e non è «to troppo dltOciS 
nuMinre » non So» agS oltre Ellsin aveva il requisito per su- 
l:gp«puiatl.'l|!inmUuttn ll bentlare, avendo ottenuto ol- 
panie'-dgì^'plile ativa II tredl SO^r cento del «od. La 
Jtresidarile«evolta-clamo- Repubblica rusu aveva pre- 
fera scoritesilone aentalo U candidati per undi- 
«1 nferotvStwl - è avvenuta ci postile Eltsin si trovava al 
nl|twmpdClllfiS)blapoine- dodicesimdnCongresso.do- 
ridiitirii dopo pró serie di db- po animata discussione ha 
riMlriri hlròfentl Critici drdè- deciso di stabilire, sedpla 
Pptaii cbe,Jcon diveiro jnlpn- stante, che l'ulipno (unico in 
afci, irò cojl.;etraairii|iaria quella Usta) del non eletti po- 
ffei^iSa. Nanna'denuikla- leva subenpare nel posto va- 


fe4*aipnmanlo'«r tre panie Ma la discussione eia 
gloinl d« Congrairoitripn di avvenuta con iponseivaiori si 


IwfcvroliQppncndp OoitMcloit leniiosi e gii battuti, perche 
epnItIqiiodMUadIddnlesta- Ootbaclov aveva detto subllo 
aloni per II nvcro C« «i-egll «Sono lavorevole alla prepo- 
ba Cpndottà «Mrói^l*^ Le- sta, pitiche i| bovi un mecca 
COimmllMn rigvHll rioppvl ll de- nismo adeguatoli. Al momen- 
pptaw jbMcOfilaicfù} sta gul- todel volo quasi nessuno ha 
‘difedp II gruppo debrllwinlaa avuto ll coraggio d| espnmeisl 
rawill, ba «Pnto'la parola contro 
qp|w af |itpiim«!lW ieduta. 

WitWWt^rorelWliippe la 

Crescen^« 

l»Pt?e2£"dK jnsoftferenga 

®lw<> ..pi .Conwesfò di 

f iatW Awlisel Kannnlk. i 

(m wll'dnivanlia albé- Il clima era gli mutalo nella 

al Omskrgrari bari» gd- maninata, quando Goibaciov 

mfe MMgbnmftAMlrò^l^uiA -.bnlreliasre* ■is—f ole^vueaiM In 


Crfiscen^« 

insofferenza 


dorofm dèli dnKrenlia albé- Il clima era gli mutalo nella 

gin* al Omslvmari bari» gd- maninata, quando Goibaciov 
gli noQoitante^ Vele relativa- aveva ripoitato In dlscimiane 
ménte gtovaiWi g ulito eUe lacendklaturadlAnalolilLuli- 
irtbuna «Avevo cbleild di es- janov al posto di primo vice- 

S i messo in Hata pelcbè ho preildenle del Sovlel supre- 
lla'dl («naie Sono un mo In base alla CosUtuakme 
due péltro di poter dire spetta al presidente propone tt 
Uri ctìnlribulo quililicafe pio- suo primo vice Ma una larga 
pilo In dyealp primo anno <n minwana dei depiitatl aveva 
cut sV^aprio approrere ol- gii dato piova di crescente in- 
WéiVRgBitCnlCHUIPÒ' lide- roflerenai'per le candidature 
mdcriltreésiontl dal paese Se uniebe e Ig seduta di sabato si 
lOw^uh primo ségrelario di eia apertt'rollo U segno di 
PiriiMpwétiaminp Alfe mia une dure comesiézìone, sia 


eliti d laf ciictHidaR dalia mi- 


tetodo che del cani 


lillà la sróe del «rtllo Ma di Goibaciov Lukjanov aveva 
non fe robO e,mila' Une dei preso comunque la parala per 


Cororearo, voglio poter guen replicare alle critiche dirette 
dare,iligUoCchy^mléllelélÌori conuo di lui, espone il suo 
rètro* venognabnli hre qu*- piognmme B aveva subito 
stri arino pronto a dlmetleimi. («rio una concessione Impor 
miai|inaCondhioae,<CheneÌ tante atte Istanie dei grappi n 
Mila VéCilriÉ «««tri u de- «nnalori, riconoscendo che il 
friittloriorisJItsini.Uhalligo decreto delia aprile scorso 
mefrnorio he accollo la di- (di cui egli ha ammesso di es- 
chjataalone, subito seguilo sere stato uno degli aulon) 
dajVappfeUso «Il una pane che in pratica dava mano llbe- 
dell'asròmplea Ooibadov é ra per la repressione contro la 


critica al pubblici funzioaari, 
•devessere niodilicato, per 
evitare abusi» Un autocritica 
espliclla che gli è stata sicura¬ 
mente suggerita dallo stesso 
Goibaciov bella pausa dome¬ 
nicale Non é slata tunica 
concessione Seppure eluden¬ 
do con alterna (oituna e abiu¬ 
ra numerose questioni, Luhja- 
nov aveva fatto una dichiara¬ 
zione di fede nella peresuol- 
ka Non era bastato Per quasi 
tre ore I oHeniiva del lUoima- 
tori aveva martellato GII adde¬ 
biti duetti conilo il candidato 
si erano lata a tratti pesantissi¬ 
mi Specie quando aveva pre¬ 
so la parola Telman Gdiian, 
I inquirente deslitùiio per aver 
troppo •scavatos contro la ma¬ 
fia Uzbeka In otto zecche do¬ 
mande Gdllan aveva chlezlo 
conto a Lukjanov dei noi 
componamenti in qualité di 
segretario del Qunitato cen¬ 
trale e poi di primo vicepresi¬ 
dente del piesìdlum del Sa«t 
supremo uscente 
Decine di milioni di cittadini 
davanti alla tv assistevano ad 
un contraddittorio lancinante, 
drammatico m cui un mem¬ 
bro del Polilburo che stava per 
dnenleie la seconda peisona- 
lira dello Stalo, veniva mez» 
sul banco degli aocusilL Do. 
po Gdlian prendeva la parola 
anche laiuo Inquirente NIko- 
lai hranov Tanto Gdlian era 
appaiso gelido, quanlp Ifenov 
ha tradito I emozione e una 
tensione spasmodice. Intenqi- 
10 da una patte della platea, 
ha patri lrav«) g modo di rin 
corate la dose e di chiedere a 
Luklanov quale patte di re- 
sponsabilira egli si assumeva 
nelle decisioni guiikUche più 
controvrese degb ultimi mési, 
inclusa quella di aver IckHIo il 
gruppo di inquirenu, «Sq che 
non sairi più eleno deputato 
ha detto hwiov - ma tao lavo, 
rato con le mani pulite, Echle- 
do a Lukjanov di dire fino e 
che punto le sue Idee collima¬ 
no con quelle di Ugaclow E 
stalo I unico literimcnio all ea 
numero due del pattilo- Od- 
llan e Ivanav hapno deciso 
non di scoprire tutte le loro 
calte di fronte al Congresso e 
al paese Ma la battaglia sul 
«aro> é ancora aperta e lie- 
splrideré nuovamente quando 
veirù il momento di eleggere 
la commissione pariamentare 
che II Congiesso ha gU accet¬ 
tato in linea di principio Luk- 
ionov non ha riposto diretta¬ 
mente ma ha dichiaralo so¬ 
lennemente che I Indagine 
sulla mafia uzbeka andté «fino 

In tondo drivuppue conduca¬ 
no i (ili delle responsabilira« 

C é voluto un teizo Inlejvenlo 
del candidato per nspondere 
a una sene di addébiti anche 
più concreti la preparazione 
del Congresso era nelle sue 
mani e I andamento è stato di¬ 
sastroso dal punto di vista tee 
nica 12 250 deputati sono an 
nvaU a Mosca al buio senza 




E Gorbv liscia 
la Vandea sovietica 


Btsin Mot'li muéM de^ 
suo pesto al Soviet sùptanio. ir 


documenti, sema li^nna^ 
ni U sala noh è attrezzata le 
procedure non erano state 
previste te elezioni sono awe< 
nute sotto li malchlo ét^ì ip- 
parati 

Tutta colpa di Uiklanav? 
Anche su que^ li candidato 
si è difeso come ha potuto, rir 
velando Comunque una di 
serata dose di sangue freddo 
e. per il resto, restando noÌ>ge* 
nerico Come è avvenuto 
quando ut) deputato lituano 
iti cidéitoa t^^norK 
gruppo rs lepubblcano, cosa 
egU’pertNMe del patto MQk>-> 
tov Ribbenirop, «he poftò al-,, 
I occupazione militare del he- 
baltico da parte delle truppe 
sovietiche e alla fine della so¬ 
vranità della Lituania Lettonia 
e Eaionla» Ma di nuofvo 0 ve¬ 
nuto in suo socootso lo irtorico 
Roy Medvedev proponendo 
I nieabne di Uiitjanov in qua 
lità di candidato del preslden 
le («Gofbackiv ha duino di 
sceglierai la squadra gli 
sta mtomoO e come colui che 
garantisce la contlnuitA della 
politica del presidente in svia 
asMnza. Ma qui Medvedev è 
partito a sua volta alloffen^ 
va, ncostiuendo le troppe 
oscure circostanze dei due an¬ 
ni trascorsi in cui quando 
Garbaclov lasciva Mova per 
diverse ragioni, «qualcuno 
cambiava 1 indirizzo r^’^Iitteo 
del paese* avvenne nell estate 
e nell autunno del 1987 quan- 
do-Oorbaciov ^ra in ferie si rt 
peM nel dicemlne, quando si 
recò a Washington tornò a ve¬ 
rificarsi in forma ancora più 
grave nel marzo 1988 «quan 
do non solo apparve 1 articolo 
di Nma Andrena ma si af 


cns con te iM oimrasm gi ria conscniito di prendere I 
^ Oorbaciov 


facciò nel partito e ite! paese 
una politica del tutto avversa 
alla peresliDikai Chlenallo- 
rtgine di queste manovre? 
Medvedev ha lascialo aperto 
1 interrogativo, sospeso su 
questo congresso che non ha 
ancora sciolto tanti nodi 
Nessurto aveva oiroéi dubbi 
Sui! esito deita votazkMie fi 
martellamento critico contro 
Luklanov aveva un altro sco¬ 
po di condizionare li dima 
pditiOQ della discussile sue- 
':ynbihf» Solo a questo punto 

,- sono entrati m campo {porta- 
lVOCo .dèl^coruervatonsino A 
nome della Turtementek del 
Kazakhsl|ui della Mddavia 
sono state mandate alio sco¬ 
pato tre deputate che hanno 
offerto - specie la Kazaka • 
uno detf i ^ttacoh più peno- 
^ fin qui viitt dai tekapettatori 
sovietici 


Perestrojka 

aH’offensiva 


Interventi che si sarebbero 
pduti ben ascoltare rie! coiv 
gressi breznevianl preparati in 
qualche ufficio di bvlrocrate, 
panane! tristi di deputati «a 
dignitg-iitnitata» ComunqUéé 
stata questa 1 unica reale pre¬ 
senza dei conservatori nel di¬ 
battito di IO?' dichiarazioni di 
voto per segnalare che quelle 
Repubbliche (cui si ò aggiun¬ 
to il rappresentante azeibai- 
giano) appoggiavano la can- 
dulatura di Luklsnuv La cui 
elezione è avvenuta a larghis¬ 
sima maggioranza, con soli 


17d vQti.contraii e 139 astenu¬ 
ti Non moltissimi, ma neppu¬ 
re pochi 

Alla ripresa ponteridlana 
dei lavon [‘offeitslva del «pere- 
sttojlosb» è ricominciata con 
vigore crescente Gorbaetov 
aveva proposto di andare a 
fondo mite questioni piocedu- 
rah per scngliere Rnalmente I 
molti nodi che hanno finora 
impedito al dibattito congres¬ 
suale di decollale. Ma questa 
volta t deputati moscoviti han¬ 
no scelto di lacoe Sabato, 
dopo la duns^ma dichlarazio- 
ne di Junj Afanaslevegli inter- 
venti dlltopov e Adaifiovtc, I 
conservatori avevano órcato 
di isólare J1 gruppo accusan¬ 
dolo di voler «monopolizzare» I 
II Congresso e di «boiconare» t j 
lavori Ieri si è visto che non è ' 
solo Mosca a votele un Core 
grasso democratico, bensì | 
uno schtenmento che investe ; 
tre quarti del paese daUa Si 
berla a Leriingiado dalla 
Camciatka n Ksciniov, da Sa- 
khalm a Ortol, da Donetsk al 
Prebaltico Decine di mtervenb 
sferzanti, che hanno ifvelato 
una nuova classe dlrlBente 
emergente, di deputati in grap 
parte giovani, preparati, com¬ 
battivi, senza timori reveren¬ 
ziali S^irattutlosiciìri di avere, 
alle toro spalle un corpo eiet- 
forate non più manipolabile e 
al quale debbono rendere 
conto, che li osserva davanti ai 
televisori e che dimostra di 
peioepireanche te piccola 
delle sfumature Stamani si ri¬ 
prende con 1 attesa relazione 
di Goibaciov econ 1 inizio del 
dibattito politico di merito Ma 
il Congresso ha gih registrato 
una svolta cruciate 


La diretta fefeyjsiva sta trasformando il Congresso 
del popolo dell'Unione Sovietica iti un’as«mblea 
con decine e decine di milioni di^paitecipanti. In 
queste ore si registra un'eccezionale pressione di 
migliaia di eletion sui loio deputata I me^ggi dal 
basso hanno dominato la giomata4i ieri peputati 
«biezneviani» e «pereslrojlasta». Mikhail Coimiov 
ha preso, comunque, le distanze dalla Vandea. 


DAL NOSTRO CORRISKMOENTE 


HMOlCA li congresso ha 
peicepito il clima del paese, 
ché «ava divenlando buna- 
ica. B'Goibaciovha dato iin 

d im concessione ai n£^ 
malori e prendendo le di¬ 
stanze da quella ché Alana- 
siev aveva definito la «mag- 
gnranza bellicosa» La man¬ 
cala eleznne di Ellsin era 
stala uno achialto all eletto¬ 
rato, non solo a quello mo¬ 
scovita Ieri prabcamenle 
non c'è stato un solo depu¬ 
tato che non abbia postato 
con sé alla inbuna un pacco 
di telegrammi «Siamo venuta 
qui come deputati del popo¬ 
lo, nschbuno di tomaie a ca¬ 
sa come deputau contro U 
popolo», ha detto len pome- 
nggio 11 deputato moklavo 
Zaslavskii Un deputato del¬ 
la Kamciatka ha detto di 
non aver potuto prendere 
sonno per tutta la notte a 
causa delle decine di lelelo- 
nale che continuavano ad 
arrivale (Iq differenza di fu¬ 
so orario é di nove ore) 

KlseHov di Donetsk è urei- 
lo impressionato da un con- 
fionto di be ore, domenica 
sere, con i cittadini di Mo¬ 
sca, altrettanto hanno fatto 
numerosi alto deputau dopo 
la drammatica seduta di sa¬ 
bato Kiseliov ha chiesto sec¬ 
camente, rivolto ai membn 
del politbuio che siedono 
sulla balconala laleiale 
d’alche ìion andate a parla¬ 
re con la gente?» 

I sondaggi d'opinione el- 
fettuaU nei giorni scoisi, 
hanno registrato una un 
prowisa e brasca caduta di 


consenso in molto zone del 
paese StaapcoslaKloanéO- 
IR Uia vòlta l'tanpiefediblie. 
La trazmbsloiie In diretta di 
tutti I lévori ha irastoimato il 
congrerzo In un evento epo¬ 
cale che coinvplge deweio 
«cinedi milipnt di penone 
E dlHicile valutare ora le 
conseguenze di questo dato, 
ma non c è dubbio che la 
pressione popsslete abblB 

“SSSSffipX 

che ai e regisdatreMl eSwn 
stalo 1 effètto dtiptìa^dram- 
matizzazloné ctansapcwle 
del cobbasto M nuqf^ian- 
za e minoranza nel congres¬ 
so, operata dagl interrenti di 
sabato mattina di sùcunt de¬ 
putata del «Club di Mosca» 
(Juni Afonasiev, (iavriil R>- 
pcv Ales Adamovic é alto) 
E chiaro che la minacciata 
rottura e stala jneditala te¬ 
nendo presente l’eHelto 
•esterno» Anche se poi essa 
e riénirala nelle sue torme 
eszreme (dìnche potremo 
lavorare insleine, lamrere- 
mo insieme», evave detto 
Popov), he taiMhtto un se¬ 
gnale di allaime che e stato 
percepito sia dal pre«iium 
che, seppure in mòdo diver¬ 
so dalia magglaranza con- 
seivatoce 

È difficile dire quanta e 
quale pressione gli elettori, 
ad esempio dell'Akhstan, 
della Kughisia, della Ttark- 
menia, dell'Azeibalgian, ab¬ 
biano eseicilato sul Ioid de¬ 
putata Si sa bene che molti 
dei quasi 400 distretti a can 
didato unico - dove di (atto 
la campagna elettorale si e 


svolta alfe vecchia manléiò 
staliniatMSbrezneviane - ari¬ 
no proprio lo ^lle réptrizi 
bliche Lo si vede dalla «it- 
feiénza «fi qualità». netlMi 
ma, tra I deputali «vecchio 
stile», sul quali gli appaiali 
tocaii del patUto esemitina 
un conttolki fenqo aiKhe 
dentao l'aula del condretn 
(sempre il deputato KUHlIrit 
Ira denuocIMrifeili in aediita 
plenaria, che ai aoiw varili* 
cali numerasi etrè «fi 
.jtione teUa aegratem «Im 
‘^ lrèri e^presmiU ii|l den|i 
tali») e I depuliH ewtiM 
una vem campale efetaorre 
le Ma anche I grandi de¬ 
putali piò tonzeivatorè dib 
twito aver peiqapife l'#h 
pbss|bilira di ripefem 811 ait< 
pioti di Intollennse dw giare 
ni piccédenfi„vliia che Mi 
anno riinaali ptcwalenferpaiV' 

'lì 

puMrlico sc»letico,aia dima» 

tenuOM 8 inUUIlfw|R>HDUr 
Salò ceitoa cauaa della mrè 
vite della sibuzIoM. Ma If 
decine di messaggi che so¬ 
no stati letti in arala «lai dé); 
putaU stanno e dimoatrasf 
che un mutamento lattofe 
e pratondo è giò awanuM 
nelle attese di grandi mass* 
di popolo E che molli - mp 
Inni di ceno «» snAo consa¬ 
pevoli della vasfitò della po» 
StamEfece. 

E Congresso precede a 
scossoni, ispesso caotica¬ 
mente» (scrive la Tasi), alla 
nceica di tegole, di pnee- 
dure che non etano state 
previste e che. per la prima 
volta si rivelano necessarie 
al funzionamento minimo 
della democrazia. Ma dfetro 
questa laticosa ricéica cH 
meocanisrai s'intrawade gita 
un paese civile e mature E 
una nuova classe dirigente 
di cittadini che hanno pere 
duto ogni Umore leverenziire 
le veiso li potere echeesii- 
gono di eseiciuue la sovrau h 
raomiat acquisita. 

OGLC 


DottÉteirito Pd sulla Cina Gli studenti di Pechino hanno fatto circolare un documento con nuove rivelazioni sullo scontro al vertice 

àmmodemamento» «Zhao Voleva dimettersi ^ ad atnile» 


■ihilirè. «La srèhdériera e 
l'appogm'de) ceiriunkiil ha* 
liém ifgli'ltudénfi, et larerelo- 
il*# lem pOùlirt,jChe, ìq 
CT iii, «tiMtaho demwwta e 
si battono pef ottenepa» è 
espiasse int^im comunicato 
della Dheiiiine del Rei •£ 
convfezlciieprolohd* e con 
solidMa dai cdmymsti italiani 
•* ptòseme il dOòhmento - 
che nipun ammtadsmamen- 
to pMòeÉme duraluio, se non 
e «orienuto dalle più ampia 
paiiKipszIoné del piatolo 
dalw iphita e dalla capacitò 
regotltaice delfe-jileiniiccazia». 
Nel comunicato ai sottolinea 
che «o|l|l! alto che hasteriaca 
la fetta pnlifica. per ampia 
cheéfei sul plano dèlia reptes- 
iMitt delle accuse di com¬ 
pii^ sfelle misure coeicllive 
e ghÉUiiirie è un psian indie- 
tata PiDito serto nello stano di 
rinr^amento che ha caratte- 
riszlfe la vira cinése dell'uiu- 
mo décemfe, reca danno WU 
intorèssl m popolo e deuo 
Stalo cinese e ollasa al valore 


univeisale della democrazia» 
J| Pel auspica «on spirilo di 
prefonda amicizia veiso il po- 

E lio cinese che gli studenti I 
reniarl il pattilo tutto il po¬ 
polo cinese superino gli osta¬ 
coli che il precesao di demo- 
craliizazione Incontra oggi 
per avanzare iiltla via dMIe ri- 
foime e per azafeurare il più 
alto contributo alla pace e alia 
collaborazione Intemazionale 
che si è tradotta nella riprera 
di rapporti e di dialogo di va¬ 
lore storico tracina e Urss» 
Anche la Foci si schiera 
nuovainenle dalla patta degli 
shidenll della Tian Ah Men II 
aegretario nazionale Gianni 
Cuperio ha dichiareto •Rinno¬ 
viamo la nosira più decisa ri¬ 
chiesta affinché in Cina si avil 
un precezso di democralizza- 
ztone, che non zi attui la le- 
pieistone nel conimi^ d^ 
studenU, che a Zhao - e con 
lui a tutu colore che credono 
In un nuovo socialismo - ven¬ 
ga RsUtuita la libeitè e II suo 
onore poiliico» 


len sera m tian An Men gli studenti hanno mon¬ 
tato una statua della libeitò alta dieci metn, tra il 
Mausoleo degli Eroi e la Chang'an, di fronte alla 
porta principale della città proibita Resterà a sim¬ 
boleggiate, hanno esplicitamenle affemiato, la 
nostra protesta e il nostro bisogno di democrazia 
In piazza sono rimaste ancora qualche decina di 
migliaia di persone 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UIMTAMMIRmm 

H PECHINO Continuano a mocralicl che ha Misto a 
scendere in campo a wstegno stnngeisi attorno al pattato co¬ 
di DengXiaopInàl suol veoihl munista e al governo per 
nemici 1 vecchi datanti da bloccare II caos e restaurare 
lordine .Dobbiamo unilicare 
“ pensiero» ha detto Peng 
Zhen che e U classico modo 

vorranno in caraoio? rena aèi - * »vi.u.uw«« 

Zhen e« presidente della as- f 

semblea popolare nazionale, Con ex presl- 

e molti annfto, sindaco di Pel *11» aMmblea pepo- 

chino c òttima òelte «guardie ìteppaiatene di coloro 

rcnse» attualmente in pernio* Xiaoping aveva 

ne e senza neasun Incido messo da parte o aveva ndi* 
ha incontrato ieri, a nome del mensionato si può dire com* 
Comitato centrale i reppre* ptetata Ma, appunto 11 para 
sentami degli otto partiti de* dosso è che Deng sta vincen 


do o sta consolidando la sua 
vittoria solo grazie al sostegno 
della parte più conservatrice e 
più vecchia del partito che lui 
stesso aveva eliminato dalla 
scena politica Della sua ongi 
narìa linea nformatrice 
Comunque Oien Yun e poi 
U Xianitian e Wan U anche 
se con una piccoia sfumatura 
diversa e poi ffeng Zhen han* 
no usato tutti più o meno le 
stesse espressioni «bisogna 
combattere» «bisogna unifica 
re» Il che significa che ci si 
schiera, ma non si è ancora in 
grado di osmunlcare decisio* 
ni Perché ancora non ci so* 
no La televisione fornisce 
ogni gioiTìo Informazioni det* 
tagliate »ii consènsi che am 
vano alia linea U Peng'Yang 
Shangkun (ieri sono arrivati 
anche quelli dei giovani co* 
munisti e delle donne) Ma a 
dieci giorni dalla scomparsa 
di Zhao continua ad esserci 
un silenzio totale su quello 
che sta succedendo realmen* 
le al vertice dei (rartito nel 


I Ufficio politico e nel Gomita* 
to centrale 

Questo silenzio può essere 
InterpraUito m van modi può 
ad esempio essere i) 
che non tutto è stato ancora 
deciso, che sulle dedsicni da 
prendere ci sono piobabii 
mente, delle differenze che 
forse non é nemmeno ancora 
definito li capo di accusa nel 
confronti di Zhao Ziyang e dei 
suoi più stretti collaboratori, 
sulla cui sorte si sono diffuse 
in questi giorni te voci più 
contraddittorie Oppure que* 
sto silenzio può voler dire che 
si ntiene impraticabile una re* 
sa del conti totale che spazzi 
via completamente nel parti* 
to e nel governo tutto ll per* 
sonale zhaoista con contrae 
colpi pesantissimi 

C è stata e forse non a ca* 
so una escalation di giudizi 
len gli ambienti studenteschi 
■> che hanno eretto in piazza 
Tlan An Men una statua della 
libertà - hanno fatto pervenire 
alla stampa oeeldentak. il te* 


sto del discorso tenuto d di 
ce dal presidente della re¬ 
pubblica Yang Shai^kun ad 
una nunione della commissio* 
ne militare centrate appena 
qualche giorno dopo la pio* 
clamazione delta l^ge map 
ziale Davanti ai militari Yang 
accusa Zhao di non aver ac* 
celiato I analisi fatta da Der^ 
sul movimento Studentesco di 
aver portato all esterno il dis* 
senso nel pentito su questo 
punto, di essersi nliutato di 
cnticare le idee «iiberali e bor 
ghesi» che si sono diffuse tra i 
giovani Dice poi che Oeng 
ammette di aver commesso 
due erron Ku Yaobang e 
Zhao Ziyang e annuncia che 
ci saranno cambiamenti al 
vertice dei partito Ma ancora 
non siamo al «manipolo di 
congiurati* che verrà invece ti 
rato fuori da Chen Yun qual 
che giorno dopo o al dito 
puntato da Li Xianntan contro 
•qualche personaggio nel ver 
lice dirigente» 

Comunque ai mihtan Yang 


Shangkun rivela anche che in 
una nunione dell ufficio politi¬ 
co svoltasi alla fine del mese 
di aprite Zhao. che era appe¬ 
na tornato dalia Corea del 
Nord minacciò di dimettersi 
dopo aver tentato senza suc¬ 
cesso di mutare te linea deci 
sa da Deng nei confronti del 
movimento studentesco Nella 
stessa gkimata di ieri si è sa 
puto che Yai^ Shangkun ha 
fatto nfenmento a questa mi 
naccia di Zhao anche m 
un altra occasione Secondo i 
quotidiani di Hong Kong che 
ne pubblicano gli appunti, ci 
sarebbe stata uno o due giorni 
dopo te legge maraiate una 
nunione ristretta, presente Li 
Peng nel corso (fella quale 
appunto il presidente della 
repubblica avrebbe ricordato 
che Zhao in un pnmo mo¬ 
mento d accordo con 1 edito¬ 
riale dei 26 aprile che critica 
va gii studenti aveva in segui¬ 
to minacciato le dimissioni 
quando non era passata te 
sua proposta di smentire quel 


1 editoriale Secondo questi 
appunti Yang avrebbe poi ac 
cusato Zhao di aver boicottato 
1 incontro di U Peng con gli 
studenti e di essere andate in 
piazza Tian An Men te mattL 
na del 19 parlando loio in 
maniera t^ da rendere 
cita te fratuira che oramai c e 
ra nel groppo dirigente Sem* 
bre in quella riunione risttetta 
U Pena avrebbe detto che il 
suo discorso del 19 era stato 
approvato nella riunione del* 
1 ufficio politico tenutasi quel* 
k) stesso giorno e alla quale 
Zhao non si era presentato U 
Peng avrebbe anche aggiunto 
che occorre verificare se ^ 
bo te manifestazioni studente* 
sche non ci sia per caso la 
mano di qualche poteiaa 
infera OfiUsa ad esempi 
Fonti amerfeape pariamo à 
una rivalità tra Deng Xiaoping 
e Yang Shangkun il quale, con 
te fecteltà delle ttuppe arrivate 
a Pechino perla legge manda* 
le, mirerebbe alla presidenza 
della commìsstone militale. 
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IN Italia 


SfintU Vaticano 

Digita Auspicato 
nel graduare il rientro' 
le sentenze di Lefebvre 


«Sono stati oggetto . La congregatone ^ 
di ingenerose valutazipni» dìDon Orione ritira 
Fresà di distanza andié - M ai^cuse contro 
, del cardirìal ^@ftini ^ le E^one Paoline 


CONSULTA DEL uve 


■ÌRDMA. a tono dltneoM 
ndta mduoloiw degli ilntti 
Con b rine delle pionga, de 
un mtet leng taUid gU elniil 
chi «ano «all ioaped mlb 
•amcalde» LaiHuacloneca- 
ndneb a taid paiaine aopial- 
WHDnakgnndleHà Se non 
« nondaianno mhine. ha 
qowSw niHa, 



marrX del vaticano 
M ona. Maicel l^tebvK; ' 

aponiabib del più clamohiio 
sciama dei nostri tempL con¬ 
sumalo nel giugno dello acop 
so anno, ppbebbe •rientrilo 
■wlb comunione con Roma: 
baMeieblie che d r pendùe e 
chiedesse peidono al Papa, 
dkc il caiamib Sdv» Oddi, 
gli pmieno deib eongiegatUh : 
ne per il clero. In una sua in- 
lenisu rilaactab a «SO glomb. 





mal naahmab che prima si è 
oppnalo allingmsso nelle 
cominlsslonl e poi si nilub di 


giunti dalle owlisailonl sin 
dicali Ecco le conseguenze 
di questo ideggiamenio uno 
•MIO di sblb ndU cosiiluiio- 
ne delb cdntihlisloni pn!le|U-i 
ib con II rischio che svolgano 

f* blÉMt mkitJHa M^mmm lA 


idm-iuoto 

»'SaSS 

oy^aDoggb 




sa Iravaie il modo di ricucire 
QUMa lacmazione, quesu 
dòloiDaa traiiura nelb veste 
iriconsunb di disio che t 
uqo dpSuna. So cliè nella sua 
conlratemlb cl sono molli 
che desldmmocheb scissio¬ 
ne condnut Cho racoollo:ln- 
bmiaalanl In questo senso) 
ma alcuni suoi collahoralori 
'sono disoiaeiiidssimi dlodani 
lo i'successo.: Alcuni dr Ioni 
mi hanno deno pecsonalmen- 
le. "Noocondivldlamo questa 
decisloiie : dk mons. Lempiae, 
ma non voglbmo lasciarlo so 
lo. Vogibmo al momenio op- 
pottuno essere li per contQ^ 
tarlo e dirgli; compiamo Insie¬ 
me il gesto del ntomoVa. .r: 

Sempre secondo il pocpòrà-v 
IO si può .essere; , nonoalanle 
tutto. ottimIsU su una póssibile 
iKonciliazIone.: i6i deve mo¬ 
strare a betebvR che non lo si 
volevadngannare quando gli 
wnne proposto U pmtocoilo 
d'accorda: Ma bisogna .(are 
preslo psiche la posta In glo- 
co è Impanante. $ono ceno i 
che dopot bk^ecompaisa di i 
mons. lèlbtihe tutto sarebbe i 
p^ù difficile, il senùera ^ll'u- 
nlti sarebbe in ripidialma sa-' 
db. Ndpoabnte tutto lui. np- 
presenh ancora un punto di 
rlleriirienlo», , . 


•piena comprensione e solidarietA» per i 63. teo¬ 
logi da'paite-.del consiglio na 2 Ìonale«di:J’ax Ch- 
risii presieduto dal vescovo, monsignor-Tonino 
itello. Padfe TurOldo ai vescovi: «Quando muore 
il dialogo è un brutto segno». Don Masiero fa 
autocritica sui paollni- li cardinale Mattini after- 
; ma che occorre guaidare al problemi in una vi« 
sione planetaria e non provinciale. ^ 


■i otta del vaticano. Il di- 

ballilo che he; ormai, Investilo 
lutb b Chiesa, dopo la «lette¬ 
ra ai cnsUani>del'63.l»logi 
iblbni, ha hno legistraie ieri 
un'lmponanie presa di posi¬ 
zione a loio favore da parte 
del consiglio nazlonab di Pax 
Chrlsll di cui e presidenb II 
vescovo di Molletb, monsi¬ 
gnor Tonino Bello. 

Prendendo lo. spumo dal* 
rincontiD ecumienico di Basi¬ 
lea che «ha innescato un ine- 
versibile processo conciliare 
di pace fra lutti I ciedentb, il 
conSIglloìdi. Pax:iChrisU,':nel 
naffermale da sua profonda 
adesione alPinsegnamento 
del pastori,esprime compren-.. 
siane e solldarieU nei con- 
fionii dei 63 teologi , da più 


pam. divenuti; oggetto di pe-' 
santi giudizi q,di Inganeiose- 
valubzhini «nazionali dica 
b fora ortodoasb ed II lero 
amore alb Chiesa». Ebbene 
piosegue b : dichiarazione - 
ad . eòi va bnb gtatiiudiiw 
pa b cresclb che hanno pro¬ 
vocato neUe eomunilS cibtia-.. 
ne, con la bto riflessione, im¬ 
pegno e passkuiepmb causa 
del regno di Oh» poche unot- 
Il greppi ecclessMI ri sono ap 
ricchiti della loto pania, « so¬ 
no nutriti del'llqttl‘delb km 
ricalca sdentiflca». E, rispoio 
a quanti hanno gridalo al|a 
icandab o oll'eresb per il tek 
lo che i 63 teologi hanno ri¬ 
vendicato Il diritto di ricerca e 
di prepone senza p«. nhlb 
parlare di magisiera albmall- 
va. Pax Chnati nieva che «ad 


, essi va ikonoiciub. ta piene 
■ibeilA . di iaiccoglieR.ri segni 
del tempL. anche quelli di cer¬ 
te Inqutehidlnt.e di pièienbrii 
ai ineesU.auiaiiiialidelb le¬ 
de peiché^questi Kinteipreu- 
no nel comune cammino del 
popolo di Ok». È.come dire 
che, iteib disiinzione dei ruo¬ 
li, I teologi devono lare il bio 
mesHere.'b piena llbotA, sen¬ 
za censure e minacce ed i ve- 
laeovi demoo fare il kxo senza 
riepneie a prewedtmenti am- 
mlnlslialisL Ma, mediante il 
malQgo che . compoib anche 
M'asa^ degl altri. Ed t pio- 
,'Prio su queslopunlo che pa- 
. die Davide libib TUroldo, 
uno dei Ibmabri del docu¬ 
mento, hadichbiato Ieri all’a- 
genzb Alca che «h senso ve¬ 
dere ceitLptsioii. Jnipauiiil,al- 
tridubbìod ed alm sospettosi 
contese dovpssimo risponde¬ 
re prima ad altri che al Signo¬ 
re*. E con b handMiza che 
ha lempre avuto, anche 
quando predicava nel duomo 
di una MUario occupab 'dai 
nazisll, padre TUroldo cori 
prosegue rivolta al vescovi: 
foraggio, non abbbte paura 
perché il . signore ù immensa¬ 
mente più grande di noi». Ed 


jmgiunge che «luando muore : 
Il dblogo davvero è un bruito 
aegno» peiché moli- al . può 
pensare ad una clcohzione' 
di Idee b una simlb temperie 
di gelosie, di diffidenie, non si 
può parlare sono mbsocia. In 
uncUmadipaute». 

Ed è sbta b paure che ha 
spinte venerdì scorso il supe¬ 
riore generale delb congr^a- 
ziohe di Don Orione, don Giu¬ 
seppe Masiero, a scrivere al 
Papa per Inlomiario di aver 
dKiso di sospendere lino a 
nuovo ordine l'aequislo e b 
vendite di itens e di 
Cristiana poche queste riiMe. 
•avevano osate criticare II ma- 
glUeiD pontUick». Ieri, lo stes¬ 
sa don Masiero, «nentendb 
cbmorosamente se stes», he 
dichiarate «non veto di aver 
oidinete osbesclsmo e bendo 
alle Edizioni, Paolme». Anzi 
•esprime pleiia sUme e hatek 
na riconoscenza alb famlglb 
religiosa del paolink. Dal can¬ 
to suo il direnore di TTiinig/ki 
CHsMana don Leonardo Z^a, 
scrive che II setiimanab vuote 
essere «giudicete p« quelb 
che scrive e non per quello 
che gli vaene attribuite» riven¬ 
dicando di aver sempre cerca- 


. te «Tuniiùi b pace, il dialogo 
sereno nel rispetto della venta 
'ma anche delb-libeib di opk 
Rione». ' 

Ed a aostegno di queste Ik 
nea; il settimanale-pubblica 
un'intenisb di BeppeOelCol- 
le con il cardinale Carlo Maria 
Martini, il quale ricorda che, 
oggL le Chiese sono chbmate 
a nspondeie ad «una grande 
sfida planetaria» e; Invece, 
alante alle scaramucce tetti- 
che, al plani pastorali riduttM 
e piovindab che vanite, inve¬ 
ce, Ispirali da una concezione 
sbatta più .ampia». . Una 
piesa.dl distanza, quindi, da 
polemiclie rissose e provlncb- 
h alle quali abbiamo asstsUte 
ed uno «iffiolo a guardale più 
in grande. Una seconde consi- 
deraztene, latta giA dal teolo¬ 
gi, riguarda il conci» che te 
stelo pastorale - allenila Men 
lini - pnehè noi btendeva 
lancbre anatemi coHegandori 
a deflnizioiii dogmoliche di 
punii oonttoKiri, nspeuo pa 
esemplo al concilio di TMito 
ed al VaUcano I ma il fatte di 
dire che è siate pastorab non 
toglie II suo valore dottrinale», 
e quindi pienamente innovati- 

VD,|. ' 


Per un’Europa sociale, 
del lavoro, 

dei diritti di cittadinanza 


Ok 0,30 Inlmfiizioite di Antonio BuMito 
dellg,3egKteria tomnate d«l Pei 

Ok 12,30 Intefwnto di Brano TnnHn 
,■ Segfttgriogeiwrile'delbiCgil 

Ok 16,30 Conclttslonl di Achille Occhetto 
SegKUrio gencHle del PCI 


mercoledì 31 MAQQIO 
HOTEL PARCO DEI PRINCIPI 
VbMercùduile, IS-Roim-Tel.06/6711403 


COMUNE DI QUSPINI 

_ PROVINC IA DI CAGLIARI 

EatoMnnifWifnd/flinni 

"EALBZAaiONE VIALE MEDIANO 
CITTADINO -1* LOTTO - a mazzo llclUalona privata lart r - 
tei, «d» a art 4 tegga gr2/iU73,:n. 14) cria aaelualona di alter¬ 
te In ouman» 

- Mpailatt«aMidlganl.1A|g3lgjett 

Flnonzlaiimio: fondi L. a gwit» n. 4g - Capa 1* »• mulite 
Coaaa Od. Pp. con Ifendi dal rlapaniilo.pooiate; - . 
RaqalaMricMaab 

— licriiioiw Albo rugleiiab appolteiori o Albo naaloMM- 
eoalnituri r categoria fl- irer lfflpeiM ailagvaiq.' ; 


Milano, lamétta alla sbarra 




Associazioni laiche ai presidi 


III carta tegate, cerredala da ctruilcato di lacriilòm afl'alùo, 
da prMBntar* ■: Comun* ^“t***; «-^pf tBftnhWi Via 
C»gil»rtettlra1Bglanildii!5da- 
la di pubWlcaiiona dail'awlao nal BurM.- 
U rlehlBsta di invite non vincola l'AmininlitrMlonee 
Quaplni.dpinioaid1989 

Il iindaoo BalveUM BmiMa 


«oaxdini n<m validi 
con i prof di religione» 


Le compiine compagni del Ce^ 
miMo limonate londMua»aonc><vta 

dni a MiipUa Tonchio p« la peidita 
della caiamamma 






Impjeg^tl netta presentBzjo- 
«ùpà^l pKlimmìiriiil pio- 
e„afla 

canon è nnalmenH! comin- 
itoif'drair liiibuitM/’Le-Eccu- 

ilSiiE Sùtlh, 

dhacEi ey^iono (iscùle per 


|laftai|iibUtiNmlodellaauahff 

ffiffirSììniriMrì' milito 

il marito, il figlio un 
M* diac0kr,:è poi il fenero e 
nuora. iDivÌeiig/ !iauditQr«. 

cpMUlente- •irirituala, 

macchio«iTinangl»perione e 

ifliiS iSt BMl^ate^mcItaft manglaipUi, Bacoonta la sua 

Anm < U Vmila "Venier. ^ iocm ^..lindtcc. il neofi- 
MaHollal. OoaSnSno-CiDdola. Jf- fiW«Si*. 


A New Vbric. i U» Angelfi. a grazie., re* 

Copenaghen al muovpno'i fili 1 P'«ca l inU atom. E il contano 
(e eonflulacono f mPiardi)* convogliamo chianriarto spi* 
$ii • I Milano, « Breacia ^ rito santo? t O avvenuto. La 
moUno 1 pianetini di quella^ grazia è ormai In cammino, 
gatassia mulpnazionate delta gNegll anni, ciascuno i 
delia clalironeiia, del membri della famiglia ta V. 
tnisinetf senta scnipoli. cara Venier, per il privilegio 


gatassia multinazionate delta gNegll anni, ciascuno dei 
delia cialtroneria, del membri della famiglia ta VaC* 
tnisiness senta scnipol). cara Venier, per il privilegio di 
Irla Angela La Vaeeara Ve- ottenete e offrire questi e al- 
nfer B una maestri in penalo- (iettanti servizi, ha sborsato in 
ne, cinquantenrte. Sul finire media SO milioni a testa. Una 


bella cifietta per la famiglia ^i r 
una maestfi;ln pensione. Ma ' 

nw woe^l^^^anìglìa!^ 

guaio è che pa:(-fuoi pioielia , 
ci fu un giaiwie mfiàicuu bre^ 
sciano che nòn firsoddisfatto 
per nulla, cerco di prendere le ' 
distanze, subì, pars,t minacce, 
c fini suicida. E mamma Ve¬ 
nier fini sul banco degli fmptr- 

Mario Tbi è un altro del 
quadri della «chiesa» brescia¬ 
na. A suo. carico c'è la storie 
di dna donna che versò cin- : 
que milioni, in uni secondo 
tempo chiese di esserne'rim¬ 
borsata, in uni temo tempo, 
dopo essere stata Invitata e ri¬ 
pensarci, rinunciò, al rimbos 
so. Una «Ubera, liberissima 
sceltai sostiene Tisi. Il quale ri¬ 
vela anche un aspetto Inedito 
del mondo di Scientology; lui.. 
che era impilato, lasciò U ^ 
posto per dedicani a tempo 
pieno aH'apostolatovdelle sa¬ 
cre scntture; Oall'gl. aisieurai^ 
vive con quel che la chiesa gli 
passa: 4-SOOmila a) mese. 

Cosentino Ciocfola òrquel 
che SI potrebbe definire un 
quadro dirigente di periferia, 
presidente della sezione mila¬ 
nese della chiesa di Scianto- 
logv tra il maggio e Tottobre 
deirSS. Uno strano presiden¬ 
te. «Ero collaboratore e facevo 
il contabile perché sap^ te- 


.neielacontabillt. 
i»; Ma come presidente che 
cosa facm? «Rappresentavo 
; la chfesa.dt Soienioiogy. a nor- : 
. ma di statuto». Ma>aveva pote- 
;rt decisfoniU? Nò; nessun po¬ 
tere declsi0nàltt.'4U: direttive 
venivano automaticamenie 
dal rispetto delle sacre scnttu- 
re«, u venivano applicale .da 
•determinale catene di per¬ 
sone». Quali persone? «Nòn io 
so, non le conosco*. Nessuna 
responsabilità ammintotratìva. 
si limitava a registrare i fondi 
che gli vemvano versati ma- 
non li gestiva, non sapeva do¬ 
ve andavano a finire. Le deci¬ 
sioni venivano.prese dal coR- 
sigtlo. d’amminntrazione. Un 
consuglio. d'amministrazione 
all osso, presMenle. vicepresi¬ 
dente e segreiarm. «Chi l’ha 
mandata a Copenaghen?*, 
chiede airimprowiso il pm 
Pietro Pomo. iVnferimenio é a 
un viaggio «per studio»,! per H 
quale questo pTesidentr fanta¬ 
sma si allontanò senza seni- 
poli dalla, sua sede; e dopo ' 
due.mesi di assenza^sentl al- 
J'improwiso la necessitò di di¬ 
mettersi dall'lncaiico. L'awo- 
cato Pietro Nocltasdocenteal- 
la Sapienza, interviene come 
un, leone: «Questa è una do¬ 
manda suggestiva, invito il ' 
mio assistilo ad avvalersi della i 
facoltò di nòn rispondere», i 
(•'assistito si avvale, e l'inteno- i 
gatorìò si ferma II. I 


Gli sennini che i consigli di classe si accingono a la- 
K rischiano di essem invalidati. Lo afientiano il Cri- 
des e il coinita^ Scuola e ];o^iiuEioDe',cliss hanno 

inviato ai presidi una diffida a non far partecipare ai 
consigh gli insegnanti di religione, presenza illegitti¬ 
ma dato che la loro materia non è oggetto di esa¬ 
me. In caso contrario si farò ricorso alla magistratu¬ 
ra per. chiedere l’annullamento degli scrutini. 

INIMNÌU LAMPUONANI “ ’ 


■IROMA. UriiColleglo.di av¬ 
vocati ha confermato: l'invali- 
diiè di quei consigH di classe, 
chiamati a ,stendere gli scruu- 
ni di fine anno o a decidere 
rammissKme agli mlni^degli 
studenti, fonnati anche dagli 
insegnanti di religione. In que¬ 
sto caso ^i zciuimi pobebbe- 
ro.eatete'annultatl. li probie- 
ma è stato posto.^li avvocati 
dal Cndes, movimento: per li 
nlancio della democrazia nel¬ 
la scuola, e ^ dal ' comitato 
Scuoia e costituzione, Le due 
associazioni laiche ricordano 
che attualmente la normativa 
prevede resdusione degli in¬ 
segnanti di quelle materie non 
oggetto di esame e. in questa 
categona . rientrano propno 
coloro che insegnano religio¬ 
ne. Questi, hi : base ad una 
norma de) 1930, possono da¬ 
re una valutaztorie autonoma, 
sulla pfoiNia materia, che è 


ag^unta alla pagella o alla 
sdieda, ma non- possono 
esprìmere un parere.sulle altre 
malene, nemmeno per quegli 
studenti che si awalgono del¬ 
l’ora di religione» Qu^lo argo¬ 
mento. in particolare, fi soste¬ 
nuto da coloro che VDinebbe- 
ro per gli insegnanti di retigio' 
ne le stesse funzioni che spet- 
turo agU altn, e contro cui si 
battono i laici. 

Per evitare che alla fine si 
annullino gli scrubni o le am¬ 
missioni agli esami de:isi dal 
«ollegio imperfetto» te due 
associazioni hanno invialo ai 
presidi delle diffìde, den richia¬ 
mi a rispettare le nonne, per 
garantire l’impaizialilò del 
giudizio» Infatti, nel coso del 
«collegio imperfetto* SI avreb¬ 
be una palese discriminazio¬ 
ne d^li studenti che non 
scelgono l'ora di religione. Un 
solo esempio: per l'ammissio¬ 


ne egli esami è necessario il 
giudizio a-maggioranza sem¬ 
plice espresso indMdualmert- 
te dagli^nsegnanti. Vale? à dire 
' che per un solo voto uno stu¬ 
dente può essere ammesso o 
respinto» Di conseguenza rii 
giudizio deH'insegnanie di re¬ 
ligione xiiventeiebbe discrimi¬ 
nante» Da questa considera¬ 
zione e da< quella intorno al- 
l’applicazione delle norme 
esistenti e scatunta la diffìda 
delie due associazioni, ail'in^ 

’i domani dei volo della Camera 
suUIora di religione. Come si 
ricorderà De. fti. Mi e Msi 
hanno sconfessalo la senten¬ 
za della Corte costituzionale 
sulla piena lacoltatività delVin- 
segnamenio religioso, npro- 
ponendoTopzionalità tea que- i 
sto e una malena alternativa. i 
C'è da aggiungere, infine, i 
che del ruolo degli insegnanti 
di religione dovevano occu- i 
parsi il ministro delia Pubblica i 
istruzione e ia Cci^ impegnali i 
neIla’'revisIone dell’Intesa: Ma i 
per molivi scio apparente'^ 
mente oscuri la settimana 
scofsa monsignor Ruini ha an¬ 
nunciato che non vi sarà nes¬ 
sun accordo in proposito fino 
a quando il Parlamento italia¬ 
no non avrà approvato una 
legge sulle malene alternative. 
Anccm una volta, dunque, un 
diktat ai governo italiano. 


MUsim. 30 maggio 

I coimmM'd) VbMdnfw lonO’ali 
leituottmente vicini alla compagna 
Mirella Toichio per la doionMa 
scomparudellacaramamma - 

> ’ f K ^ bnu^ t 

V)modione. 30nuggioi989 

I I compagni e le compagna delta SD- 
I na Esi Milano del m sono viani al- 
I la compagna MMla TofchlO nel 
dolete per la «compana della Mia 
cara mamma ' 

OVEA 

Milano, so maggio 1369 

U.Fedenuhma milanese esprime 
le pur sentite GondagUgnse alla 
compama Miiella Toichio per la 


gno Gwiappe Navaie dalla IgHa 
' per la ipMta dalla mofUa 

noM ' 

e aottantwN» per/TMll 
Milano. 30 maggio 1989- 



OKSfENONTMillOU 
Caaale usa (Va). so magtfo W 


Adriana e Angelo aon» agateiwà 
mente vicini a Silvana •.paitefiipè- 
no a) grave lutto del (aiNUai) per la 
acompàisadi 

GIORGIOCOUNMi ~ 

Milano^ 30 mante 1899 


Milano. 30 maggio 1969. 

Le compagne della CommlfSione 
temmlnlle del M di Miiahop^ 
moto vicine a Miniti Torchio e alla 
Mi lamigUa perla Kompatsa «Iella 


Milano, 30 maggio 1989 

La Segreteria pravlnclale milanese 
«vicina alla compagna Mirella To^ 
duo per la morte della sua cara 


Milano, 30 magdo 1989 

Daniele Bonecchi e ’nziane Ponti 
sono effettuosamente vicini a Mirel¬ 
la nel dolore per le scomparu della 
madre . 

OnUARRIGOM 


A Firenze «bip bip » pr dechi 


■I FIRENZE L'ctettionlca 
aluktrA I cicchi ad attraversa¬ 
re le eitUI: Il vecchio bastone 
' Wtneo ed U cane saranno.K» 
alitulU da un mini radar, poco 
più gronda di una radiolma. 
In grado di Individuare gli 
oalacoli e ricevere mereaggl 
oonori. pnvenienil de piccoli 
Iraailiettiteri collocali Ih pica- 
aimhù degli Incroci, sugli au¬ 
tobus, agli Ingressi di locali 
pubblici, nelle meiropolltane 
a nelle cabine telefoniche. 

Hrenxa sarà la pnma eitlà 
del mondo a sperimentare 
questo appaiecchio, brevetta¬ 
to del professor Gian netto 
Soatria, oidinario di fisica 
medica airUnhiatsIlà ^ Tori- 

..icredò che il supKmlito 
dT 'quajslasI Hpo di bairlera 
aichilewRIea - allenna l'a> 
eesapre ef fatico del Comu¬ 
ne di Fbenie. Omilano Cloni, 
"padre" della aona blu - sia 
qm latto di grende clvilià ad 
abdUtnodioeilto con Inleret- 
ae la prtom lattaci dall'U- 
ntoott Naileitale ClacliI di 


Un piccolo mini-radar portatile, poco più gran¬ 
de di una radiolina, aiuterà i ciechi ad attraver¬ 
sare le città. Firenze sarà la prima città del 
mondo a sperimentare questo stmmento in gra¬ 
do di captare atiche informazioni «more prove¬ 
nienti da piccoli ti^mettitori collocati ai sema¬ 
fori, sugli autobus: nelle metropolitane, all’in¬ 
gresso dei locali pùbblici. 

DALlX NOSTRA REDAZIONE 

nino BINAtSAI “ 


sprimentare questo niihi-ra- 
dar nel centro della città. Non 
solo fnetteremo a loro dispo¬ 
sizione cinquanta di questi 
apparecchi, ma Installeremo 
anche alcuni mini-trasmetti- 
tori ai principali semafori del 
cenilo storico, che saranno in 
grado di fornire Indicazioni 
sonore sullo stalo de) sema¬ 
foro: rosso, giallo, verde, e sul 
percorso che si sta attraver- 
sanda Anche alcuni autobus 
saranno dotati di questi stru¬ 
menti di segnalazione. Il cie¬ 
co sarà quindi in grado di co¬ 
noscete il numero deU'auto- 
bus e ritinerarto che perco^ 
re». ■■ 


Per coprire i costi détrinie- 
ra sperimentazlonei che ini¬ 
zierà nel prossimi giorni, il 
Comune di Firenze ha trovato 
anche gli sponsor. Saranno la 
Cassa di Risparmio di Firen¬ 
ze, alcune delle principali di¬ 
scotèche delia città ed un 
gn/ppo di commercianti. 
Ogni mini-radar ha un costo 
che si aggira attorno alle 
680rni|a lire, mentre i tra¬ 
smettitori installati ai semafo¬ 
ri costano circa 3 milioni di li¬ 
re, 

•Il principio che sta alta ba¬ 
se del funzionamento di que¬ 
sto sUumento - afferma il 
professor Gian Pietro Scardo 


- è identicò a quello utilizza¬ 
to per guidare il volo <ieco» 
degli aerei, solo che In que¬ 
sto caso Abbiamo guidare 
dei j^oni. Gli studi in labo¬ 
ratorio, iniziati circa due anni 
fa. hanno dato ottimi rìsuitati, 
ma era necessario verificarlo 
SUI campo ed ora Firenze d 
dà questa opportunità». 

Altra area di sperimenta¬ 
zióne scelta dai tecnici è la 
stazione ferroviaria di Santa 
Maria Novella, dove verrà 
realizzato un percorso radio- 
assistito per guidare i ciechi 
tra i binari ed aiutarli ad Indi¬ 
viduare il treno per la desti¬ 
nazione prescelta. 

I primi cinquanta mini-ra¬ 
dar saranno dati in gestione 
all'Unione Nazionale Cièchi 
di Firenze, che li farà ruotare 
tra i propri iscritti, segnalan¬ 
do eventuali inconvenieitti e 
suggerendo possibili modifi¬ 
che per una migliore utiiiua- 
zione. Per favorire l'uso d) 
questo strumento Vintone 
Ciechi 'ha predispósto una 
guida della città temibile con 
il metodo Braille. 


Tragico week-end nella regione 

Sd stdddi in 48 op 
da Trieste dia CsaÉki 


■URIESTL Sei morii suicidi 
tra sabato e domenica sono 
molti anche pér unà: regione 
che d trova ai primi pp^tt per 
il numero di coloro ette deci¬ 
dono di farla finita con la vita» 
Questo fenomeno vierie in 
parie giustificato cori la forte 
presenza rieiia società di per¬ 
sóne anziane, che soffrond di 
malattie e dì solitudine. Spes¬ 
so po^np passare anche 
molti mesi ^ma che fa gente 
si accorga deila Itno xompar- 
sa. Ma iréii'uiUmo wéek end 
nei Friuli-Venezia Giulia si so¬ 
no tolti ia vita anche gioiyani. 

La più giovane dei suicidi, 
Eloisa Baron, aveva appena 
sedici anni. Ne) Ì987 era stata 
campipiresto italiana di fondo 
ed èra constdeTàta una pro¬ 
messa del nostro sci. Forse è 
stato difficile p«r tei conciliare 
lo sport e lo 'Mudió alt’lstimto 
magistrale di Toftnezzo. È so¬ 
lo una Ipotesi. Di certo é che 6 


stata trovata dalla sorella 
maggiore Lorella, impiccata 
nella soffitta della loro casa a 
Forni Avoltiri, in Gamia. Cori lo 
stesso sistema sì è tolto la vita 
a Conoglano di Cassiiccò, in 
Friuli, anche il pensionato Ni¬ 
lo Castenelto di 64 anni. 

Con un colpo di pistola l'ha 
invece fatta finita a Camporòs- 
50, nel Tarvìsiano, Bruno Mari 
tignoni, un noto artigiimo edi¬ 
le di 41 anni. SI è sparato alia 
tempia distrutto dai dolore per 
aver perso, dopo una penosa 
malattia, il primogenito. Ora 
lascia nel dolore la moglie, 
colpita da choc, e le due fi¬ 
glie. Marina e Serena. 

Un giovane militare sì è in¬ 
vece sparato un colpe» di fucii 
le nella.caserma Cavarzeranl 
di Udiite. È Domenico FTanze- 
se, 22 anni, di Pózziioli, che 
ha fatto partire un colpo dal 
suo Garand di servizio. Su 


questo tragteo fatto, avvenuto 
nella serata di domenica, è: 
stata aperta una inchièsta è 
viene mantériuto il più rigoro*. 
so silenzio. Un'interrogazione 
è stata presentata dai deputati 
delPci. 

Molto simile la dinamica 
dei fatti per quanto riguarda 
infinejl suicidio di due anzia¬ 
ni pensionati. Aveva 87 anni 
Sofia Suiigoi, vedova Dì Clau¬ 
dio, abitante da sola al quarto 
piano di via Imbrìani 12 a 
Trieste, In pieno centro citta- 
dirlo. La donna è salita sul da¬ 
vanzale e si è lasciata andare 
ne) vuoto. Dopo un volo di 
una ventina di metri è finita 
sul marciapiede deserto, irior- 
ta nella sua yestagiiètta a fiori. 
Analogo gesto, quasi alla stes¬ 
sa ora. ha compiuto ad Udine 
Amerigo Cudinl, 75 anni, get- 
landoà dal settimo piano del¬ 
l'ospedale cMie Geivasutia. 

□5.a 


Milano, 30 maggio 1989 
E' improvvisamente deceduta ta 

compagna 

OUNAARRIGOM 

vcATorcMo 

ixrìtta ai Partilo dal 1943. antifasci- 
sta. siaHetta nel periodo della 
slenza. Si è sèmpre baltute per gli 
Meati del suo partito. Ne danno 
l'annuncio con grande dolore \ (igU 
Mirella, Eda e Armando, igeneri, le 
nuore e I nipóti. U cara salina artir 
verà ai déposlio del cimitelo Monu¬ 
mentale in attesa di cremazime c» 
gi alle óreLl0(30 circa. In sua 
mófia la fmigto aotoaciìve per U 
suo giornale 
Mllàno, 30 maggio 1989 

^fgio Lprati è Sèrena Martelli sonò 
aifett^mente- vlclni a Mirella e 
Angelo per la scòmpaisa della cara 


j Milano. 30 maggio Ì989 

tiel maghino strut¬ 
ture della Pèderezione dei M di Mi- 
vicini alla famiglia To^ 
JJ^GardinazzI per la scomparsa 


j Milano, SOmaotte 1989. 

le ddlf/nAUsi;stringono a Stefania 
e AnloDte;,nòrtiD collega ,di lavoro. 

Milani^ 30 magglq 1989 


I lavoratorìe il .Ooni^ di viunteFi 
stiasione della Oup e m rimopD pòsi 
fondo cordoglio ad AlberlOiMf la 
«comparsa dei padre 

GIORGIO COUMM 

Milano, 30 maggio 1989 

U compagne e i compagni dette 
FederazMne mitenen incwdai» 9 
compagno 

GIORGIO COLORIR t 

berillo a I Pei dal 1944. partabn» 
deU Osiola, ha dato te sua atiMtl 
come giomalbte, direttore del setti¬ 
manale dei Pei di Novera è pot è» 
me redattore de IVnaù. NegN utenti 
anni ha. «volto la sua miiiiÉnia ' 
me dingenie della seiioiM aTeglial- 
tia di Milana Con Gioiaio icismpare 
una tenace ed appassionata Biura 
di anUlaiosta, mteUetluite ammo e 
'Vwacci.''' ■ ■ . 

Milano, SO maggio ISB9 

I soci del Centro culturale Concello 
Marehesi partecipano al greve lutto 
per la morte del compagno 
GHNHìIO COUMM 
ed esptimciiwhaterttecofKioalian- 
xe alia sua cofnpagiw SibaiNÙ : 

Milano, 30 nuiggiò 1989 r 


La direzione e ia redéziórié «fi ti’tìeri 
stampa ricordano con comrnbòte- 
nettcomi^tvo 

OOIEGIO^^^ 

milititrtte è giòrital^ comuni^ 
^n dalla Resistenza, compagno <N 

continuare a rìcórdartò éòri lirtio i 
nostro aHetto e gratitudiril per 
pa^onato lavoro éd i con^ 
sigli che hanno catattertesafo In 
questi anni il suo impegno con tn- 
ter^pa. Ci mancherei a «trtn. 
giamo tri questo doloioso mònwmio 
allasua compagna Silvana. 

Milano. SO rnagglp 1989 ^ 

I compjffjl del settore ammìniattfo 
Uvo deli f/nfid sono vickti te item» 
pàgnj Amonto U Gioia e SèSi 
per la prematura «comirena dette 
mamma. 

mmwrmHuh 

Mllano,3fl!i»g^Ìtó( 

loren^ tono, ttotwwitonoii^ 
ytctnl «1 Atitonio « St*- 

jan^ in quarto wsiè tnomentoSà, 

IMinatun àsjmpai» dag 

Mllan^SOntaKlo 1969 


fUiiltà 

Mattedi 

30 maggio 1989 
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Quattro attentati 
a Milano, Rho e Cengio 
contro uffici e impianti 
Cardini e della Shell 

Indagini di Digos e Cc 
tra le frange di Autonomia 
n precedente delle bombe 
alle cabine dell’Enel 


Sindaco Glanmaica Rina, di 40 a» 

dliilnAntM ni' »ndno di Cwezta, pie* 

rob Omunc alle spalle di 

•nnnllK<nOSCa ^ tnenzo si Mm, neW 
SI*"? I Impcikec. t morto fulmt- 

01 lluUO iidto sul greto del tonante 

San lorenao mentre, lnsii!> 
me a due amici, stava pe- 
. scando anguille di goda 

Seoondo quanto hanno aooeitato I catabuiicii. Il sindaco, 
munito di una «aocheitai di teno collegala alla conenle 
dellilea, alava eeteando di paacaie le anguille quando al- 
rimprewvlso è crenato neil'acqua sirencaio molto preb» 
bilmenie, da una tolgonaione Ricca eia da nove anni sin¬ 
daco bciitu al Pii, nelle ultime elezioni aveva capeggiato 
una Usta tonnata da democilstlanl, socialisti e IndlpemntL 

Tic .dcltiplMiSlf Tre deltaplanlsu sono morti 
sissssslsissit Ila slum In Piemonte. Due sono pre¬ 
muoiano in oue cipitaU nelle campagne di 
loddnll llan l^lo Solbnto (Asta): 

iSlSSMsalre 

HI ncniOniB di Caiignano (Tonno), e 

Carlo Cenato SS anni abl- 
tante a Tonno 11 terzo Luigi 
Sola, di 42 annL di Borgo 
Torinese^ si è schiantalo cantre una roccia net pressi di 
nesslnello (Tosino). I primi due erano partiu coi toro veli- 
wlo a motore biposto dall'Euroclub •Mattini spont di Riva 
\dl Chleri (Tarino)i-DDpo alcune evoluzioni nella zonai'S» 
nopieciiMati In un pioppeto in località Mulino del Casale: 
in Comune di San nolo Soibrito. 11 lento deltaplanlsM ri 
em landnlo col suo veUvolo dalla localiU Canfiei a ISOO 
■iKMdlallesza:Dallastessa>baseapacoprimasieranocsi- 
.blu ima bendila di^paiteclpantl ad una ^a ufficiale. Solo 
.dopo una bruca «rata, si C schiantato conno uno spumo¬ 
ne di roccia. C mollo sul colpo. 

nPdliKontn Una delMazione del Rii, 

0 riisisltsin guidata dall'oa Aldo Torto- 

H Uimnro iella, della Direzione, ha In- 

od SM iiiil fl ' contrato ieri II Comitato dei 

» sImII asoMz-aM «woceU per 

C UCyil WVOCIQ la giurtizie L inconiro ere 
stalo richiesto dal comitato 
Pn Ulustiare le ragioni dello 
.. j rclopero Indetto per II 12 e 

la giugna U Ri è U primo partito ad aver risposto alla pro¬ 
porla di un contado con le tot» poUdche I rappresentanti 
del comitato (erano presenU, tra gU altri, il pre&tonté dél- 
l’Assoclaitone nazionale magismti, Raffaele BertonL e gd 
esponend dell’assnclazionisinp Iptense} tomno nbadiia 
I uiaenre di leggi: stoidute e mezzi per il tonzhmamento . 
wUa giusdz|a. u delegazione comunista ha espresso soli: ' 
d edma e Impegno sulle questioni «I cenno del pmesimo 


Caso Martelli 
Ieri prima 
udienza 
della causa 


■T>e attentati nella notte di ieri, tia Milano e Thlnter':' 
land, tutti indirizzali contro la Montedison. Lied i 
danni per i due uffici colpiti in città, paralizzata In¬ 
vece per almeno un mese una fabbrica a Rho. Fino¬ 
ra nessuna rivendicazione ma c’è un < precedente; la 
raffica di bombe che l'anno scorso colpi l'Enel e al¬ 
cune aziende nucleari e venne rivendicata con_un 
verso di una canzone anarchica dell'Ottocento. ‘ 


dell anno scqiso: quando una glttando:dicotolre1a Mnntedl? v èsialo qualeuno checonoaDe-‘ rueceashte; sl 'è^svlliippato' im 
serie di bombe carta avevano son pmpito iqeirise si preparo vabeneloslabilimenlaDopo Incendio e solo quando que- 

.causato, lievi danni a cabine toiffende ooiileslazioiie «del: . , «vere tagliato enn cesoie le re- su è slato domalo dal 

dell’Gnel: altosedldl aziende rifiré|iio«del piDes^2l ghi: , cinzione eslema;ed:.una ee- ' del lUocoèitaM p6stlbilèac' 

,del settore nucleare o .- en gnw quandola tegaamUenle vConda recinzione cheiptoleg- certire li gnvtia della'ìitaia- 
piBsaiir -: accusate di collabo- e cenlinela di aztanlaii aceto- ge le cemnlina elenrice. he zlone. Un mIUaido e meezo I 

rare con il regime audafeicano. glsU 'iaieivrèraiitWj aKaaaem^ , dei»Sb: l'ordigno,>(o gU oidi:, ' ; danni maleilali: ina la Vedili • 

Quegli attentati venneio ri- blpa iniiualeile l la iocle t i pet ,-gnl) accanto il hartonnataiw rla i n colplli lB un punto vitile 
.vendicali con un.veno di una .un conhdnlo tuDepitiepeuve bcheipoita l'eheigla:da'taBilic|:':; «perliudi releento openl si 
eatixonei libeitaila ,dell'Olio- diimadilnilcaqnilllto mila a seimila voti Una pattai- apredaqueaaimllinaunp» 

cento urie col suo Le prime due erploiionL le Sito èni conUnleri he renilio itododleaara Inle^aitoiiedf 
rcManto nilentore la duieml- pio. innpeue. grotto awemita : dbluilaineme., Ire ' esploetonl'>: ahnenoqttauio’seldmane: 
to) collimali con la A di aiMr pressoché ^conlemporanea- 

datodlgnin^dl^plasivD. Uambllcaaiidannliiicakola- 


pO ROMA II case •Martelli e, r 'i UHIA MBO ■I," 

Malbidi» è giunto In tribunale . 

con il suo canco di polemi- , , Mi MILANO. Due eaptosioni, soeietiMonle Shell, v - : : 
che. L'un contro l'altro arniati. una a pochi,mmuU: dall!altta, ' Che gli'sconoaciud attenta^ 

.nel cuore della citta, tepena tati abbiano votaito colptae 
Il tempo perpollzla e ylgUidel ; proprio la società dl Raui.Oar- 
fuora d| eiitare wl posto e dinl to conleiniàapeitainehle, 
cooidinere 1 primi Intetvenu d'altrotide, il quarto boato 

quello che in 
^ Val Boimida ha fatto, saltate 
£ìSmìÌ?Sa fjrKSsl Vaitelo dell'Acne-Monté- 

r'p£:^to*S?m?«ra SraSS^3S?‘l^' 

; U nòtte di tal i» vistò colpl- 

re, nelivolgeto' tll meno di i?bloM?iMl.M5£lv£ kS’ 
un'ora, .due aèdiammlnisirali- 

ve ed uno stabilimento indù- teo™ pren- 

sUlale nel capoluogo lombar- “«o^.l» strada che,ita:U mo- 
do: 6d in tutti i tfc cui ssUÌa aI* •wcntOr.v Sl puscnto*' come 
l'aeroporto ili Malindl. Seeon-, | srocchlò 11 colltaaraento con II Inevittlille; qudia d| un'otga- 
' ■ ‘.groppo Monfcdistm. cui: ab- "teaaloe tarodsto 

partengono due degli obblelti- Irange^ ^ue , delltullraalhl- 
VI colpiti. Il terzo casta é, pro- Xr* e deirautonoinia, che sda 
'babllroenteiirotto'iu unà ape- eeteando, di lare aeritlie, la 
I cie di nulimesot l'àilentaia é propria,vtace nella lòtta in .di- 
I stelo Indirizzalo conno la re- lesa dell'ambiente: UTia ptó: 
de della Shell Italia, liliaie del- vwazIqne in pIéiW'r^lÀ In- 
la mulUnailonele Usaehe can somma, le cui prime iavrdsa-: 
le Matitedlann ha sola un ac- glle >a Milano si citano avute 
cardo di; partecipazione nella già tra le ptlriitavm ta Tòdtate 


ll'iono IronlèggIaU fin dalle; 
prime battute i legali del vice- 
togreftario socialista è quelli 
■ del groppi delfétaronp c di 
/toprtota/toa kn ni è svpl» la 
prime udienza dell'oilpne cl- 
«Ik per il ristrcimerito del 
dapni inkntala nel conhontl 
<lcl settimanale e del quoUdla- 
' rio. Il caro ha batto origine da 
Un eit)cplo delifiitataito dello' 

Kpiso febbraio. Vi si ilkriva : 
del fenno del pariamentare da 
dalie della polizìa tanfote al-: 
l'aeroporto di Malindl. Seeon- ; 
do II settimanale, sarebbe au¬ 
to jptaipRao con un yistoata re- 
loto'dl ipinelll alle meriluana 
per poi essere rilasciato nel gl- 
rqdlptiche nrp. CU _ ' 

sdltUnariak, e poi anche quel- 
|f4l''AipiittNPA che litorinno; 
dall'i|ncidenta''fUnirio dure- 
meitjlta intentiti dal vreesègre-; 
uriti Pai saslertnedlesaaiuin- 
kiwwto agio .e tayen^ mai 
doriiie che aUva dkeutèndo 

cpri'unagente.Manelllalrivo!-: ...w -- 

setti gludielttiviu per citate* a . 

2!S5H5 E aitato anche un tralioao 
delk linea di rìset^a deU^ik[i' 

"-UWGdgento'ScpIliri con un .—- 

SSa^i C"*!* esplosiva ha abbattuto nella notte un nee deU'Enel e per prudenza zionl del renante ptanontese, 

Mie A' diku tfellteto della linea eiettrica di «riseivas dell'Acna beta meit^k e suta sospe- layoresoii, aita chlusun delio 

MztontVl^riffi di ttnglo.U)sfabllimemo, Che ha una sua centra- SiSr*™*^SSMi'eitli'tìa 
awudiiinoTrwiimensie- «SI le, ha TOntinuato a produrre. Ora che tra ptemon- La imea imenotta, k -Mon- gto. «eoeSpaUpS U mito 
tesi.e ligUri:SÌ è sUibìlìta una tregua e si è decisa la tecatiid'Farìaliano*. serve sia di lavoro e ptf U'fuiuro^lle 
fermata temporanea dei reparti,^ saltano fuoriM t'A^niont di San Giuseppe di . (aiiii8iie. ;Un confronto duro 
tt«»i 9 sl)!.i ysleniint, appella bombaroU. La condanna dei sindacati e dell'Asso- cte»xafAcnadiCcimo,ma che tu^, a pam qualche 
lori «I dirittó di'éionacL ha aoto per kaituazionidiem«- mamento di maggta;tenslo- 

'àddlrittuiamii^che II paria- P®^ I® dnascita della Val Bomtida. ganza S^ega Antonio Viga- ne; si e Sempre nrantenuto au 

menlAM Ils ehlAmain A H ' ■ nb. . direttore delk relazioni livelli . di croitS e 'tolkranza. 

•SSnm^l -itanlSt^iilis '• OALUNOSTRA REOAZIONE f , esteiK dell'Acna «Lo sk^^ PeicMkreazioniall'altenleto. 

.- piMniifHlwiilMlll - , mento ha mnlinueto e lavora- da enlmmbe k paitL sono 

; PAgWWe dllOSlUtkedllla-. ■storino il boato ha sre- dinamite nrotitabiliiif-niv còl. centrato teraioefcttrica Intana senza'rinunck elcuna'alk li- 

maalonc. Martelli!iSlaitopub- "*Sm a uyamSSf tato checoprelaigamenleil labbi- spellirepttezjbnl 

blkilie sul telltmaiuk, ran «ttareuntratetoSiS «Wy di enema Ita quanto iRicoidanito,dw « compl^^^ 

jto'^mtotod'mgenza.tfue «areiSfflSe'RSta'.kì rd^reiStomKr 1.'^““^»' della re MPrirreura.„« eroue 

S rottiralita (a suo kmpo non Caline di Cosseria si é pieci- la socklà Montedison che ge- Attbmo all'Acne imi- itali'' S3*?ljÌl^^SM%iitani ’ 
ro.state fpttWte c«- fuori delk case Erano slisce k centrali ekttriche Sd deSSi^emo e del^^ ro 5i nm 

le. S'M'ltocodopO' alto prime gruppo di Foro Bonoparie^in grai^ella Val Bònnlda. é in escludere un MitaiwS'j^ 
Ìuci.-haiiiio potuto vedere di ptototailà delconline col Co- atto daannl un'aspra contesa me in uno scontro di carattere 
cwrà a proposito di queste ri- che si trattava un ordigno mime di Cengia. Il traliccio é che vede conbappoisl da un ariibtaitak, elemehli di v». 

cjiksk. QMB esplosivo conkzionato con caduto a pochi meiri rialto U- kU gli enti Ideali e k popola- knza e'salx^ta; e nel 


sema Alcuni commeiclanttnapo» 

ili riUnìiiMtf-laiitl tetani dei vicoli di $. Q))m 

Ql COninWCHnu hanno lascialo chiud i ne» 

UCfJltllUtf flozi in segno di lutto per 

ruccWòné di un t> 08 sdeSa 
01 un VOSS zona, vincendo Varriaie. di 

^ ^ 30 anni La aquadrs mobile 

sta4»cntand0se la «sdire* 

: :la> sia stata Imposta'O sia 

euuavdecttamMgnodliinetroperlainoitedlu^ abitante 
finente» .(tel.Quaitieie dei quale si. celebravate. ierTmnit^ 
na 1 funerali. Almeno quindici commeiciaAtl sono stati con* 
vacati ed ascoltati in questura. Secondo voci pervenute agii 
investigatofli akuni peisonaggi non meglio Idenuncati sta^ 
mrtUiu avrebbero «avvisato» «pona a porta» i cornmerclantl^^ 
della funzione reUtfoia ed avrebbero «consigliato» di lispei- 
tare la memoria d« defunto. _ 

Porta neonato Per sollecttàre un .distaeco 

limnn pat maternità» ncU'uflicla 

' postale di Lagonegro, paese 

DUP CnlUdUlU ' a dica cento chilometri da 

n ,i,,a„ Potenza, e per evitare di ri> 

Il lilMUnillUIIIO maneic per molte oro al-: 

giorno lontana dal hallo 
Ales$andro,.di tre mesi, (!fa^ 

. j A „ . . . mela Tortorella. di 42 anni, 

ieri ha portato II piccolo in una culla sulpostodUavoraalle 
poste cMtreli di Pstensa, dove è controliore* deiruff^ 
vagba e risparmi In un piimo momento, la donna - che ere 
accornpagnata dal; marito, Bia^ Bianco, di 36 anni àiv 
™V’itero delle Poste e in servizio 
neU uniiM.comspondeiua e pacchi di Potenza ha lascia< 
lo la culla nella .stanza.del direttore provinciale ma, sutt^ 

shramenteta in seguito all'Intervento della polizia ttostaleehà' 
deciso di nostare la culla in una saia attigua a quella del 
dilìgente, dove nutre.e assiste il neonato.. . 


Caso Cirillo 

Accusa 
di reticenza 
per teste 


Il collegio istruttorio, «erede» dell’Inquirente, proscioglie Darida e chiede 
rautorizzazione a procedere contro l’ex ministro socialdemocratiGo > 


OtPARTfMENTO PER U FORMAZIONE POLITICA 
ISTITUTO DI STUDI PALMIRO TOGLIATTI 

FRAITOCCHIE, 1-2 GIUGNO 1B89.0RE9,SO 


Carceri d’oro, 


Incontro di studi 
sulla cultura politica del 
Partito socialista italiano 


’ - Apertura 

, ,mpiO DE GIOVANNI 

Le idre del ,reylzlonismo socialista 

Rt^a^ohl e amuntcaxìoaì 
SaVANO ANDRlANI 
La;poposta rebnomlca , 

^TIZIANA Arista 

Psi;e,quesUene fémminile 
„... PAOLo aon 
Modellò di paitito e tasi sociali - 
EMIMAFAITOlUNI 
Psl e quwUone cattòlica 
GIANNI FERRARA 
La strategia isUtualonale 
■ -GIORGIO itlELE 
Alcuni aspetti teorici del "nndefno riformismo" 

.. . ANTONIO MISSIROU 

Il Psl nel quadro europeo; Idee e progranurii a confronto 
niANGO OTTAVIANO - 
Dal Midas al Corigressò di Milano 
, . ^ .MARIOIRONTI 

La concezione del pafUto « la càtisl dèi slstema pqliHso 
CLAUDIO FETRUCClOtI 
Prospettive poUtìche dopo II Congresso dì Milana 
Conclusioni 

GIUSEPPE CHIARANTE 

Istitulo Patmlro Tògllaltl, Frattocchle, Via Appia Nuova km 22 


Martedì 
30 maggfo 1989 
































" "". IN'/TALIA^ 

Domani ultima data, ; Espc^ oontxo il nmiistro 
poi scattano multe salate dagli ordini prbfe^onali 
In banca sportelli II socialista Forte ^ 

speciali «d’emergenza» «Si poteva prorogare»' 


Code anche per i bilanci 
Da domani i ritardatari 


fino a 40Qmila lire 


Me poste orari 


È «emergenza 740». Oggi e domani, due giorni di 
fuoco per i contribuenti. Ed ecco le misure straor* 
dinarie assunte: nelle banche ci saranno corsie 
preferenziali», mentre gli uffici postali nella gior¬ 
nata di domani saranno aperti ininterrottamente 
dalle 8.30 alle 17;30. Eppure proprio Ieri il senato¬ 
re socialista Forte ha detto: «fi temnne si poteva 
prorogare senza causare perdite al fisco». 


UraordinarlQ di pòienziamen- Il lesponsabllc det «ivUio, 
lo. Neanche neirefficienle Bo- a cui avremmo chiesta voles- 
h^a. dove, tulio sommato, te tien qualche informazione In 
cose vanno meglio che altro* più, è in Iene.' «Ma precisa 
ve A Milano, per esempio, ci un suo gentiiusimo sostituto - 
sonoigtomilncuiènccessariO ' sono lene anelale, deH'anno 
rlconere et caTabtnien per ar- scorso. E poi i) nostro margine, 
ginaie la folla < per alfrontarc e nsolvere i pio* 

Per tornare a Bologna, co* blemi è iinsonOi.SQlo perVin- 
'fflunque; SI parla di'20/30.000: formalizzazione della cancol* 
societS. tra i .«negri» invtaU dal* lena commerciale tl minisi^ 
le aziende o dagli studi dei . ha impiegato uni anno e-mez* 
commeiclallsU. superata fa zo per decidere a chi dare 
barriera di;f(anohe 2 za, kl rosa- l appaltO; Pnma :c'e slato un 
rio delle lamentele si inlila ve* . periodo di prova con una dit * 
loce «Sono qui dalle 7 di sta* ta, poi é stato deciso per 
mattina, e ho i) numero 53» un’altra tuno il lavoro di Im- 
;spiega una r^azza, tirando su milione dati è ricominciato 
la tcsi^ dalle parole incrocia* da capo e non so'quanto xv 
re. I nurneri ** aggiunge ** sono vnrd...». Ma questa e un altra 
autogestiti: il pnmo che arriva stona, anche sé ancora per 
prepara I fogllelii da dismbui* molto, dopo ofie la tanca iti 
re agli illrt. w:spoitelU «abili- maggio sar& smallila; chi Nor* 
latit a riceveted/hilanci sono rft legittimamente prendere vi* : 
due. chi ha altre .pratiche m sionedelbllanciodtun'azten- 
scadenza > pu6> •pelare: nella ‘ da dovrà ancora una volta ar> v 
«eanatarta»:’dl'^^ m santa 'paztenza^ e 

mianao ri'Chuider e ri decide aspetlare 'che il fascicolo sia 
cni far passare, perché non rintracciato c tirato fuon a ma* 
puA fame a meno; no dagli archivi. 

Con impeiturbabile serenità 

uno dei cancellieri rassicura 11 ■ ;■■■• ■■ ^ • ■■i >, 

cronista,meittie continua a VI* PZ^HlL PÒI 
dimaie gli atti «Quali code'’ i 

Non cl risultano.! E poi noi cer- ConveaaÉlQnl;i diDutatl boAiU» ' 
chiamo di tare il massimo* del nisll sono tenuti ad essere 
9! *P*M> pip di SO stoini preienO senza acoetiofie alle 
jlllempa^lij^tTOrbi. ,,**• pomiric««n* di mortMi 
1 ^ 1 ,. l^hè ajlon gli. iiKinit. 

g|OWf;Wnvanoii»ttiA. Idaputali eomunlBH Mno.t,nu. 

» ' « •» !»•••"« seitfA 

” eccEzioNe alcuna «mi,- 

STSJSlìSS.’fSS'uSfc. 

comrneicialM:-e Collegio . 

dei.ragionien collaboranocon' 
la < cancelleria commeictrie 
del tribunale: raccolgono gU 
aUi presso le loro sedi, effet- 
tuaiu) un pnmo controllo e 
usufruiscono di una sorta di 


■■ROMA t «emergenza sa liì gito. |;commereiatisu 
74fW, far fronte alla pieve* non si arrendono e decictoran* 
dtoilé «duagtom» di fuoco le no di adottare forme di prote- 
banche stanno predisponcn* sta. «Non posriamo or||anlzza* 
do misure stroordlnvie, le po* re la guerra civile^ dice il pre¬ 
ste faranno con ogni probabi* sidente dell'Ordine Fulvio Ro* 

(ità una non stop. E mentre sina't anche se sarebbe il ca- 
contmuano a fioccare denun* so». Qra la nchiosta £ quella di 
ce par omissione d'atti dHiffi- una «mmi-proroga» di soli tre 
cto ed abuso di ufficio (come giomi. / ^ v> 
è accaduto a Bologna) da Ed ecco le misure straordi- 
parte ^egll ordini regionali dei nario assunte.per la «due glor* 
commcraalisti, il ministero ni*: corsie; preferenziali nelle 
dette Finanze ricorda che per l principali banche, con spor- 
riiaidatari ci sono multe deci- lelti riservati tactusfvamenle ai 
samenté salate. versamento detllrpef e deiri- 

. Ogri e domani code da in- lor e ufftoi postali aperti sansa 

cubo nel centri leddid comu- sosta, dalle 8.30 del mattino 

na|i, nelle banche e negli uffi* alle 17:30 del pomengglo, ma 
clpostall. La decisione del go- solo nella giornata di domani, 
verno di non prorogare i ter- Chi décidesse di non pagaie 

mini Mr la presentazjone dei entro la: data previaia andrà 

ledditf (rdsformà la scadenza incontro a multe salate: per i 
de) 31 megglo in una «guerra casi dltardhra.diehiarazione si 
d triitoea»rKr il ministro del paga una soprattassa che va 
Tnoro AmaiO'é per quello da un minimo del 3% sulla 
ditto finanze Cptornboiareb- somma dovuta, ad un massi- 
bé tutto legolaré « rincertezza mo che, solo per il saldo trpef 
laftpbe riùtui colpa del gio^ del:l988, tocca(l40%: Pi 0 . na* 
nati». Eppufi "* tot hanno de- turalmente. gb inieiesri del 9% 
mntoiato con fona Icommer- su base annua. . 

(dwf <b tutti Italia " la legge : Per quanto concerne il sai- - . ^ 

«iilWil’Al 31 majglo i «unii- do deiriipel 1938 la lovnttas- nIMuipne I 
111 pgr I* pnienlaiiqno delle «a amìnonu «HO* della som- pailleqlaw Ieleie!g*%ìie.<'<ì 09 r.' 
denuiM sUblllace «fiche che ma non versala alla acadensa liontaH con unaa!)alaì|e.th!l{i-; 
Md«(pi|inohSa«ial model- piiV II< 9* ;d«gll Interessi. La gine condona aefiennlip^; 
il siano pn>nU..E4olli sanno mancala preseniaalone della In queste pedodofdivlempp)^^ 
chea weUa ^pla aop cera, ilichlaraalone pei .lemilnl di aumeniaia la«pmbìwolprà^' 
ne^hla (| termine $leU3 dichla- legge Riovaca santlonr anco- che l'aRiviUi della3Miè«.4eili: 
roiMiipe del leddlli .poieya es raipeggiorlv sl ve da unrminl- end locali ha -eamniiéiter; 
imMSfbgald Knga, causare mo dél SOx adiun masMmo pràdclw suite noaliB.winii»' 
dello delKtodeltas^madovula, SZTSSiiSSwISS 
..tali il MnldOM «rpticpico Por- -adlscienonedelte linaiue. atunente deeU >ÌialUWÌ^lw( 

8 hi oocht Mintelo con ieri «ila pracUra di Milano e ^fPxiU 

.ifiW^Miateanihhe lljito fiieseptate-uiL-eiposte mMakuiam tTmWtetel-' 
J CoikS#* la proroga contro II ministro Colombo mente oegatlyo I «teli dell'ta- 

-iPiwS© pci il .idOmnicnwilril. pé^-'aittlssicne 'fi<iii*nhhiiarti?' 

M|lrfwhtA con la wu che d'atU d’urlo Mentre (I presi- Ji'f 
riff5é«e,etit|obiloaila.ver- -dente dell'ordine di Bologna 

IMI e litold prowfzoilQ la cl- in un'espoiio alia procura di 5^ cttm™ togw» 

frériMhanto dalledlehiarozlo- Roma ^Ipottaa; sempre per mentre voti 

' ni detto enno e dall'aC' Colómbo, sta l'omissione del- vengono.»^.^ 

copiò dello scorro autunno» tl d'ufficio che llabuw In atti sten» sanlianf »,M|lifl?!WW^ 
Inromma il «no» a) rinvio d ufficio dato che «il Consiglio za. al ristema 

a uto dri ministri sociali- dei mlnlsln con scienza e con- ministrazione drito;^-■Uri^la^ 

ostante Uh tentativo di i sapevolezza ha volutp ndune Si ha sempre anag^^IdlQgDo 

IO, poL denfraìo) ap- il termine che competeva ai di uno Stato che^ltilMto^Rto 

{Are come unaoOtosMlq pre- cittadino*. ci si rende coniotitottmdl* 


Fila In bitta Halli par b coniaoni dal modaM ' in alto una 
tiiceaiiiiziMte dt Rami, a lato qna di Pzania_ 


MWOfTI -v':v.:f.j-r;;-v.^ ' < Mk Chi oggi accede alla pub- inappllcata chC'consente al pubblica della Cgil nguMda la 

" ’ ' L ' ^ bUca amminIstrazIorM per il ciltadino di piodune una au- penarazar' -~ - 

j^ripi:’^.oi§bip>é'/plU indifeso vioddWacifnento di un proprio tocertUteazione che consenu- sirazione 
^f|Mrii^»ll‘'ttpW|è'd> fronte alla . dirltéylmogito ri'trova Indile- rebbe in molti casi di elbninz- inadempii 

so di'ttonte alla logicé buro^ re o ridurre sensibihnoite co- h abbia. 

.. t Quepp.’^jriUtti del cittadi- - cratlca 'dril'apparato pubbli- de, file e richieste di favori; Vi .^ Mltoe^ 

ri^lTiAUtodlttUit^^iobleroa che co. Anche quando si concìu- è poi la proposta detta pubbfì- , 

h)rze de posttwamente l'iter di una cazione del diritti che 11 ciHa'< 

-SKMm^Jociall. Pai- pratica o di una prestazione dino già ha e di cui molto., 

i:.: lSShl^ condotta rimanstmo come dato coitan- spesso non usufruisce, ohre 

qaiiiviKiliòritt nsuita che te il-tempo sprt^HMzlonato alla pubblicazione del dlntto 
koéb^ iipa rtriil# di m che ri é dovuto sprecare, la che 11 cittadino ha di pro^tia- ^ 

prorotta^sindacati, varietà e la complessità della re quando si ritiene leso nei tatto peri 

jiTOfetoi^jinfey^ilBppl Udorma- documentazfona necessaria, suoi diritti. Dovrebbe cioè es- durame li 

un’esi- l’accesro prolungato ad uno o sere l'amministrazione pubbli- suitlirèts- 

S qnrilNBI^ta cresciuta più uffici e-non di rado nma- ca ad informare il cittadino nondann 

briri-lmorsopo. ne. come dato umiliante, il dei dinttichedebenejcoalco- nolliniien 

modo con cut ri è trattali atto me deve essere obbligata a re» 

:Òiyw w |iffl^:-»^gll interessi sportello di un ufficto pubbli* cepire le proteste che le ven* " 

^dqtojtoiiMv4t|mlli dei gono rivolte e a-rispondere m 

^ strategia dcijfiritU* cui ^mpl certf. anche-pubblica- :Vr .v;^ 
cne'il sjnoae^ delta Punzio- fa nfenmnto il sindacato Fun- mcnie, ad esse. Può sembrare 

» si porto ztone pubblica della Cgi| mira JMitato. ma jron lo,^. la prò* 

m4jHppo.^j%rte che è in alla trasformazione delle strut- posta di fornire il lavoratore :ì 

crtsk ivjiaea.rQ'^^ stato anni- ture della pubbUca ammini* pubblico di una taigltetta di ri- . 

presente cbe^Jnièiviene nelle suazlone In una nallà.che sia conoscimento; È giusto che il ^ 

scelte e nenà:vtth'dei cmadlm davvero al servizio dei caladi- catadmo sappia che di Ironie ^ 

consKleratt soggetti incapaci ni. in un.compagno tenuto a a lui c’é un lavoratore che de- -dt 

dt provvedere a Sé stessi. Ai MQano sono state precisate ve riroondere.di quelto che.la 

tempo stesso c è una folte rè- ; quattrò proposto dei sindaca- e soprattutto di quello che : 

sistenza al . profondo attacco lo da foserìrenei nuovi con- non fa e non può nsiscondeisl 

allo Stalo sociale teso al suo . tratti.'La prima è quella di da* dietro I anonimato. - - 

restringimento e alla private* re .-attuazione alla ;auioceAfi- Infine l uÌtm:prop 08 fo che 
zazione di una paite dei servi" cazfone. Cè una i^ga tttttora avanza d sindacato Fttnzfone vv 


■i MILANO CAUnlpd 
condotta dalla fUÀmri 
su un campione 
tivo di etottori di liffleitg I 
ni italiane e di tuttt Mato 

..ibll ... .lA »;-^lalkJ 


re dalia seduta 

anthharldiana (oreKttldfnwiir- 

eeledi 91 maggio 


mmtm 


Campagna pubblica aurbpa» 
auirintardlpandensa 
a la soUdariatA Nord<8ud 


Banda della ruspa a Tre>nsQ?, 


4 i killer dei cc di Bologna 


I Mtiìtltg ooctete « te pravmtenia digli hninigrMi •xtfgqpmututai. ''r 

'te rogtent • te eam «WI'ImmigrwtefwJ'tKdQ dalte-cfa nirUi, il pwdira* #Ì|fc( 
atmura, MtiLa rauM, teehtet» dolte ealainitè ìifturali; , j-, 

te oMiailaM ItolteM, il lavata nato, te logga «43/35 iugll ImmlgtaM. M raMidòni; 
te oeoupalont'adMtinMaa agli immigrati, l'imirlmanto, l'intagrittefia a eull^ 
avaw coma bM» a MinMo iniochaivta a por una convivmaB ptcMna « parliate; ■ 


MUTRA SU PROMTtt DB SUD CONSUM DB NORD 


l'intordiitenctonzB crascanw tra Nord a Sud dal mondo 

mOGcanitmi teommici, eunurilia peliMi teli boia del inaguaglianza tra Nord a Sud 
dal mondo; « 

te cauli diR'hwguaglliina negli scambi fra Paesi diverseminta iwiluppiti e suR'ari- 
girw dolte dipandinn iconomlca-dal.Sud dal mondo: : ' 

prodotti ogrioolt dal Terzo Mondo (caffè, cacao, tè, banane) di uso comune, il ciclo 
a cativisiont, tevorationa a ccmmarciallaanana; ; , . v:,;. 

l'oecationa pw rifisttara lu cultura avoroe che stimoli la ricerca di sirumaptr e 
sttaggtemanti opportuni par «uparsrs la concaziono.euracentrica della nostra cultu-i 
fa.' 


Richiedi II matenaie a: ’ 

CESVI-CoopairBZlon*; •! Sviluppo - via Rignolo 50 
24100 Carpamo - Tal: 035/243990 


-U fra giovani irBtIinsi Slahhanco Oianiliii. Severtno fasan, Giovanni Pavan 


VALLE 01 GRESSONEY 
GABY-PINETA (1000 m.) 

.Sismo giunti aiit.eteima tdteiona U quaaui partiootafa • areruaft» 
FNia dall «UftHi* In montagna. Propemamo anclta quait annot oHiwu 
Ò un aoggiorno nautico dì ^Aore gtofrt aranojtouB co n wwaiowaat 

lOra an nav a Oaby) a prorri anaì vantàgri»»’- 

L'oHarta v«ib daM US.OOO. ana t7S.OOO, alla 19p.P0Q;llra ( tOK 
aoorrto 3-a4* lattol a comprondÀv 
— {tarnonamanto par B notti pii prima colaiiont: 
.•rrpoaatMtt*^:di:Conaumara praniO'a/ 0 'canaa:pra>iio lliiiM,pr«i!M'i 
riaMramicQnvoniionatl:", 

*--triiUìDM. BOpno praaao.nogcto eonvaniìonatì;' 

-i>'PartaelpoijoMi rel*'to»ttacoli;.crgaritoatl nal'arnblto dalla Piata. 
Sónoinehra orgénlitri) ascuraloni, Viaita.gito, dibitiitl. moniin* 
ti di aoàla^iaCKmt. 

PàaaìbilitI di aUOggiamanto In appartamantOr 


IO* Festa 
deir«Unità» 
in montagna 
nallo stupandp 
scanario 
dai Monta Rosa 


Pranotazioni a Informaziòrfl telafonan^lo pila 

FPdaraziona Pai di Agata tal. ;(0t«Ì6Ì 36.2B.14/36.41.2S. 


Martedì 

30 maggio 1989 














" IN ITALIA 

Jòé Codino è stato rimesso in liÉ^irtl- L!uomo che, h,à aggredito e violentato 
ieri sem per decorren^ dei tèrmini a Roma trediddònne in tre mesi 
Ha fasciato Rebibbia alle 20^30 ; • 0^- iand^ in cura da uno psicologo 
àccòmpagnato dal fratello e dàl^kviocàtò^ aspettando la d^ione della Cassazione 


l’opinione di un giudice 
«Le norme sono giuste 
iiia le procedure 
restano troppo lunghe» 


Persone accusate di delitti atroci vengono rimet^ 
in libertà. Di fionté a «isi come quelli del «Caria 
to« o a quello recentissimo di «Joe il Codino», la 
pubblica opinione avverte che c'è qualcosa che 
non funziona, ed! è portata la piendersela-con al¬ 
cune nuove norme della legge, che sono invece 
da liteneisi conquista di civiltà. Il parere del giudi¬ 
ce Edmondo Briiti Liberati, già membro del'Um.» 


È UKito dal calcete di Rebibbia alle 20,30 in punto «ubilo diein ibcaheelto d'io- 
di ieri, libero per decoirenza dei termini. Sergio Mar- ‘ 

cello Gregorat, noto come «Joe Codino», era teironz- 
zèlo'. è naxosto' sotto il sedile della macchina per da^ibbis u è «caie-' 
sfuMlie all'assalto dei fotografi. Gregorat, con grossi naia la reaaa con i lòtoerafi e 
problemi psicologici, nel 1987, tra giugno e agosto, sU openioii che'-hanno'cir- 
terrorizzb le donne di Montesacro violentandone 13, «“«'>'0 i» *****^ 
tostato condannato a 9 aoni. • ' 

paUra.sìèehinMdlw^ifie*^ 

cotahdo di nascondere 

■■ . ■'■'-"-‘-■“«Aimi'àPmAlll lalealaliilegainbcdallralel 

' 'i* r i i-.: la'N|ente:.dichlarailoiili'<;SAè;; 

MROMA. Non momento è aHlulHcio promesso dallavvocato In 

lento del|j||erHe ma matricola per-adempieni’alle ' mazeo ii quella .confusione, 

làfelavttà Perquestog 4 ai)do ultime formalità e riprendere jrai flash del fotografi e.i cara-, 
hé ,i%iutp aha JxKeva Uscite le^ sue cosqi T Sono le 20.30. binierl ché; avevano, formato 
rimasto Stupito e pn'o^a prima sòrv) state xar- un cordone mtomo«al\a.macr 
un cetìp tllBore ter^ cinque persone,^tra cui china e allontanavanoisqnaa : 
”Ma')!^ dovrò rientrare^ „ mi un trahsesn|ale brasiliano con troppi complimenti qurilixhe ' 
Jfà <blSp*<^F^9ri^l ingrem'‘del gbqnal^hi a spillo «calze a tpingevaoo oltre itmsura^ Trla 
•NuÌM.CqnipJiwo* rii l^bib* ret« ^ Codinori’no. non è ^decisione idlvproseguire 'dittti! 
u|T^yydcalo, «uxllo. Aveva saputo che ad senza fermarsi fino a Sactofar^ 

rloMnia'cferfud ultimo dialo* attenderlo cera un nugolo di no: ilpaese aUepone diiRo^ 
;‘ggJ^1|èrìfe MaroetM QrégOf ^ ma dove 1 geniton di Sergio 

rat. ttVusSpb con^illJbKqn- gllo’paiiare e vedete nessu- Gregorati^una'^facohosa^fami* 
ifQMlWIl'c^jinùhgnl rp^ no*.-'n)i, dopo: una-'trattativa glia di musicisti, hanno una 
IrilbfAO alla nuca che par tre «Interna* si ò deciso che a villa, 
p^irièl t987i era diventato il, .prenderlo andassero il suo av- Dopo che ilsuo iascicolo,- 
donng;deÌ^ua^ «revocato e il Iratelfe^N come almeno altri 1.700. si è 

lifftcy^MÒnteyerd -(cvlzaatitpqi^lloecasione a pre- impantanato nelle pastoie bu- 

qOa- ^ ^ .V (avario con la macchina all in rocratiche del palazzo di giu- 

t^Milt^ogCodinor/iri quello temo del carcere, nef cortile stizia romano, ottenuta la 


che hi vK>ient8te\*ho il timore 
di vedemtelo di,nuovo davan- ^ 

d. MÌcISlS°)WN*btai2^^ ■HH'IÀW L'uomo dell. conclu.ione non può che « 
lavivme per i ieiiaìt «ciatf In *•“'!> * Kontertilp E la leg- »ie un. biMgn. nuKiie . (a 
questo lUnfo mèboe avuto 8^ che non funziona? Quali le il processo d appello ( 
modo la^la sono 1 m^cimrilsmliche non quello di Cassazione in tempi 

""'V?.'**'vannq''La>;hie(tiiiino al giudi- ragnnemlmenle brevi 
"f* , u . |ceEilin$indoBiuuUberau,so- EdèpaaaliOe? 

Cenoeheèpcjslbl..^ 


S^gia.Mw^.fi^at E Ca^#ps«- , 

f ■ ■ ■■■ -• s ■ : . .. ,■ ■ !'■■■ ; . ■ . >■' .■■■ ■ non d verificanoicad'.dte; SU*-' ' 

do di dare precedenza alle si- iO'visita nella capitate e che, i Altn numen spiegano Inve* *c*teno ^ 9 Wòrto. Inv^ nel Mah.; CertOr il rruovo- O^icc 

tuazionicbn detenuU, ma non scarcerato pei decorrenza dei ce lav«parlisi* gk^le della pern^ che paipaa tra i diversi qualche -innayantl do. 

possiamo; pih^tegiaie alcuni lennini è stato hirestèto di Gorte d’appeito di Roma.>Nei gradi di giu^vlo Si sono «nifi* vrebbg consentire di farlo, ne' 

con ir nome risonante. Ogni .nuovo quindici gio^. fa. per 'rl984 pendevano 6000 proces* cab casl'di;Sca 9 feraMpne,per senso che alCunetliWPsizioni 
quindici.glomi espongo que-; la quarta voiia a Rcìn)a,<k^ ‘sl;anqueanni.dopocenes(^ decoirenzatetmini. - ' ^ che.sono.^state introdotte dò- 

star'situazione al presidente aver stupratpbri’altra turista. no ben:22mila in attesa di giUf. CtftOa fclàteodiyOé'ftC^ vi^lbno poitat«v:a ridUtrè ili 
della Corte Sammneo che fa Ma il Problema è senza di»o. £ (.organico è lo stesso» dh^ipcrrtfNMo.llasJ*'^ mimefodelte Impugnazioni. 
piè8skmi :M riùnistefo rra dubbio più geiKrate. Le mi*.- trenta^m ImcóMeèWèicèT 1MdeAeilceM4aeaice* 

orna tutto nuitite*. insomma! è gliaia dì bentenu che piovono ptegad.'Ogni giudice, msom- ^ fS^,. 

una corsa .contro il tempo e ncir«ufficio*'pbst-dibatUmenta' - ma; ha 733 processi aiteoia M >mmua JéL. 

con vatehghe di documenti te*, e yengonq'dijiMnticate in da svolere. B il caso della te^ : : SSS^itailSS^2? 

che si rivàtano SU: sette di- uninare di fascicoil.'raj>pre*--r'za.aezioneè;paiadosaide:ave*r ril^®l‘P*»riOgrndDtt'PO«^ 

rpendend-ItiM'qmsisonosta- scntanp.soltantounajrazlone va.gOO prooessi.*in-pendenza be.pensaie«d;Unaj«tten*M*kt> $f:h#;iragk)nB. Ma^queltocho 
'te esarftfnafe.'lMO’scnienze. di una vera'eì^prtl*’(te6ilclts neUM;'>attualmenteo^sie -hai rie.^pilncWodliton.w^Pe* 'devevdiledeieéunAiitiiona- 

gludteamkf'iicorsi, ampiissibi- gii^cltziarìa. Il,dato piti rocenfer SOOO.-Questo dopoiliapprova* votezza. PerallTO ù.proprio nei mento piò.rapido de]la |^tt; 

^uKe Wi^'ràzt^ aHtlctpate zinne'dette teggV 39S, 399 e cesi più comptessi, dove il rea* zia. Il e((tadiiip'dùve ')Mperc. 

zkipiiMfrerinifaaentenzènon in tutt’ltaliafluiti*. ' 400 del luglio 1984, ohe han* to è gratissimo mà gli eleinen* che ipcnio.ii 6 rliteclt) g fafe 

sótto state*'iléanc(te guadate, ino semériré ^n'i^r'2i)» de^ no:i!streU 0 riiempi di custodia;: ti dLprPvn sonoiSpessoidiM . istruttorie complesse tot feiml- 

E niébede'cdsl che a tornare tenuti soqo u![cl& per decor- cautelare: aumentato te com- da valutare, che si tono verifi* ni ragtenevobnente bravi 

tri Ubeitt MHÌo«peiSoriaggi co* .‘rc^a dei terml^ .cu^odia' .j petenfe-del^pretofi, passando ceti. rovescianiMUr dl-LConclu* nwniiB pc4,:iieUefail:suoeesii- 
nreCregoMocòrne Doineni-i !ciiutetaWpadri)'javfC‘at^. m* ’ikKo appeni dalte^^ Siene tra U primo e secondo ve.cisièiroVAlldinontna i 

co'Zetifaa^anesiato tre volte 'pmatorl,.^pfelpri, ma anche za del trlbuDS^ a queDeideUe^ grado >;0 aiKhe ennullarnentt lituiiioiMrìlirbldechi'g diiriferr^ 

perviotentacamale-su tuhsfe assassMgm^l Corted'^petto. ^ ^ in Cassazione. £ dunq|un la dipuigmaneoiganltUttyl. 


liberi q^, 
'ormai è il c^'» 


■ rotll'àzlqqé'ili «Joe Codino», un caso giudizla- 
gff^riéti)i~llit$'$^a emblematica-, una tra te 

■ i|'dghi>'didmb sfuggono dalle reti di una giu- 
mpRtpH^n' affanno.' 6000 detenuti.ogni ian- 
liqÓ,in titeitè Pèr d^orrenz'a dei terininii in 
Uiy!|ps’l?(t^'(^(Ko'<!iiesc^ntei nella:Corte d'appello 
IDÌniiia, ' ad 4lil|^'pló?:tiell'84 'C'e'tdOR. piacessi 
-pendéhu.'ori^’^né'^np 22mHa pef'$o1i'30 giudici. 


di reati che vanno dalla-vio¬ 
lenza carnate alte' rapine- ed 
estorsk>r|l e che in questi gkir* 
ni > certamente seruta il cla¬ 
more legato alla Karcerazìo*' 
ne di Qregorat - a’sei mesi' 
dalla sentenza d'appello han¬ 
no lasciato te celle per «decor¬ 
renza del termini di custodia 
cautelare*. Un esodo che pro¬ 
seguirò nei prossimi giorni. 

li fascicolo su «Joe Codino* 
è sicurspiepte rimasto blocca¬ 
lo in quellwiclo cinque meri. 
La sentenza d'appello era sta¬ 
ta emeba il 26 novembfe 
1986 dalla terza sezione:,9 an* 
ni per viotenza qaraatei- con 
l'aggravante della continua¬ 
zione. In primo grado la. con¬ 
danna era stata iiifértore, 7- 
anni e 9 mesi. La motivazione 
della sentenza è stata depoù- 


a RQMA^ C'6 .pn^utficio dirige. Il /ascicoictto su Sergio 
ro'‘fe-i3óite*d’appell0':rò-, .Marcello Gregorat, il liutaio- 
fi^^g|M^^:fh 9 ì^.t 'vk)ìéntatore di Sacròfàno or- 
. (qM' noto bbmc «ide Codino*; 

do. S chlants ìUHic|o«adqiii.' '-.iadiniprnÀhtt buioetstieb. Gli 
'blnMhtl2;vbPst:8l6aMltnànìalk-‘ aKtt nònfh scritti sulle cartelli- 
Senelmpl^fCìilù'aiwannl. liè <lif]ra'còfte d'appello'som 
BftySCti; U riiaàlsltalo qnq 1o d{, persone scóndsclule, autori 


LEGITTIMA DIFESA DALLTNFORMAZIONE-AVANSPEnACOLO 
IL MANIFESTO. NUOVO, PIÙ RICCO, PIÙ PUNGENTE CHE MAI 


rUnità 

Martedì 
30 maggio 1989 
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La carta dei diritti 
, lier un lavoratore 


lemiMd cMiiMii4od aciil Alla Inqucnii urtlaìW 
inMghanlb e rtiii rt nri, tra le delle vislle degli infamieiari 
righe, e del hiilraiiri On va aggiunta la ptomerai o la 
I <?t*>'"'*l“!l eqnragna di regali di «ariana- 

5"3|J3 000 )pwiMil«aledl iutaediGoniialcnleviloin.a 
nfcriamoaivIaggldleMIddil. 

fSKrsafas 

C^th^iobJilIoeMSS <=?»■ 

ndall'Enani.ieoondoilvoalre 

’dlKb^ Daraie. **' “ elemodomraild. a 

compemlindenaiDdleliDM- 
' aepareelledlconaulenia. . 

Chiediamo peitanto tra dg- 
■ ciao intencnlo dalfe auloiM 
ptepoMe, alle quali ridilan» 
legnalato i npmlpalM date 
Induairie laimaceullche Ut og- 
gatto, al gne di liqneanqua- 
ala WeeKe iniiklliw hi oonn» 
' atooolcodioaiaiillaitoaqnl 
pngiainma di coiiwnhningo 
delle ipeae attualo «olIlHiai- 
■i hioiw del nuovi ildieia. ,,4 
LCohrahmMUo 

4 £l/ hf tìs 1 " 

mm GtH amici, 'èoh piacere 
ho ietto nel gxmiale dal 13 

ina|lpdeluioquando.W 
»,allalV ie, ho letto eira, per 

elione, t nato aperto un oo^ 


per la tufeda ddie coste 3 arde 
provocherà g(3M rilaidi n^’appiìca 
Intanto ih Calabria enti deflò «ato. 


Tra i’Amazsonla 
ellSu4^ 
Cèdi meno 
una banca 


■i Signor diretiore,, domenica 7 le polillchc economldra degh anni che pascano distami dal Storile, hin- 
maggio si i eppiesa la noUiia^na' SOi^e TO hanno provoctto un de- no conservalo Inlegn unraareSltlpI-, 
bocciilui^i da ìperte del :Conslgllo pauperamenio pro g i essii ioennraso.: do q pulito e cbilohralri #im|aggla 
del inioism,,deUiileggeraullaiiu!elar eiaioltuaso’in|gtetoilArabeii.li(Wml-/, blancaepiDtondacaAariilweuK’ 
delle eoste'sardei'glfapprovata-dil launitie tSOmilaaliuaSdlaooouptil «cri secouri e splendidi agninieliiin’ 
Consiglio aegionileiMIra^. . nell'isola. . ima<pianttra ancowlUIrara’^cdiU!' 

Questa lx>eclanira‘pR»eeherà':rii ' : U bócciatun di questa leggeda^^ 
tardi,«ahitablSIntomoalSinnl^nel- -parte del Consiglio del mhilstif sari ahmiaelvagge 
l'ipplleiiiona Idtl'vinaitt di'turara'' eausa uSMore m em^inriaiie.; : ' ''Questo''pcao dluKam 

delle coste sarde Non el spinge solo un anali eeolo- bello che dovrebbe efraittiiMliloe 

Con un periodo: slmile, e disposi- glca, perallto giusia, ma la speMnsi prefervato, sta (pvéee per easeid wi! 
rione IcoaUuHort dlemiggeianno lui- di fennare limpoverimenlo della- «Inalo proprio ad qpaia dello Stato a : 
to cibiche iati possibile disiniggere. Sardegna. .,oieaodliualemi-queSsonO:PAnaa; 

Ciò rappresenterà-la tòvini deile na- ; . Aaunteneiaa.nerideMe : olèJFatiov|e.L'Anasn»in progetto la. 
sMCOsteicondannl lacflmat^ im- ■ del «Circoto.Satddgna»dl-geliigna;;. iral!t T arin ira dalli eWt l es t e ta l f ilOd 
tnaglheblllsIÉ^òlOgld ila In termini bbaracanhnemotnhiotocpRsnle 

di sviluppo. Querioè un vecchio gto- ■» Signor <Bi«tto|ie,^ecfli(o a rtoihe’' 

co gli attualo negli uldml 40 anni. ^ di ungruppo di cittadini uniti di un n rin dt rrtatri risi piff toranoo. <»■! 
Investiiotl. pSotan dal grossi icoatrui-: comune amore-ettapeito per li nihh;."4J5WfflM59f?M“32B^^ 


■ . tmri vicini eira , - n ad una equi .pensione, 
Scadenia euriv . per l'rheiclzlo di reali diHui 
pea al puo.con- .-.jgito iMdto e alla-b 
'■talare «on snesma saiute;.al aeiviri so. 

reérihreri' pieODcnpariDlra ;;.'ciait,-Ma questo probasaodi 
dra ,-ri ^i:, : :cosiHi(lonc dello sparia so- 
■bop^ poco del pibblein| .|.flala : au^peo deve essere 
dello tuo sooile e dei di aB„ncato da quello dell u 
rliSMIeyoialbile'deieitia- niit poliUca e della plcnei- 
dli|l visil nella dimensione n gei poteri democraiici 
euMpea - - dal nuovo parU^ 

e ferma ma ri muove In len- allesigenu di una caria 
SonagilMInlialueInEu- del dlrlttliriecràsula poche 
AlPeiW llQW » riaSibntineU'ainlbitodeU'u- 


vrapip Oc Mita in milBiia di sociale 
«peuedlaWslenasanlU L'obieWvodliealljaareln 
Ila ^oa dunenqchliiiiKU ^tppa la lib^ dldicola- 
pippèW dello sMiwpe Mi- -jiom dl 'm^cl. eipiiali e 
JAJO WW*! Ptra!)?!l4i*Nl; Iona lamio rischia di spln- 
geretraHadirerionedilnde- 
qm clilusi nal caaseRo bclue lo spaso sodale, se 
jrajleMV Pi# ,.if)Q( 1 wnlo mif Il'deflnlsi^ a limilo 
-i|SWMn;6l|MfK^(0bc(ye:,: ucomunllado'diiiui equlva- 
imm ima Jnea'che< puma lenti e nuovi con l'aiiaiga- 
ad ilM iqeteoriale ridurio- -'méhtò dei metoalice u pe¬ 
ne W dlihh e/telk| pmle- tlcolo die si cte; un grande 
.rione-qMriMiglihHndo.o Mieto spelale, rianle le dii- 
{Knanlellai|do quello eira e, leienli situarioni da paese a 
t^KI Idj^i iQ.L .i paoe. C'è il rischio rbaie di 
UalltM ; un^deregulMon strteciaMe 
N tèftkio coll? ' o^di^ttn' dumping' sociale, 

laltoMuer.j.vaid^ d^ 
vn honie cofiMVUM wl dei 
^^Sfi|K&Jetì|d|OT di tcul la 

vB-itne-ia Mrit InJWeo ria..- iqnlir^' ribere-coneomn- 
qiierie Ip ri e capito eneor ' ai. iàl'amt^to,de| macaio 
sMlfiBlO. polche il gnehno, interno eùranèm 
e-’ 

■ u- jmm. I ipitte di agire 

« ‘^•■ra/ ■ dellnire 

le , nuovi dfiìW a Il¬ 
io vello comiinita- 

i/freiqiej^femSMHmi^ 


Un brutto 
precMieiite 
pereiCIvOti 
Cattolica» 


■i Caiodirciton,aulncen- 
te Intenenlo del gesuiti di •Cl- 
vtttiCattallcas.invenadiiac- 
comandariani petritAruenga- 
eviiatq quristariripo dMcgh- 
timarione dd Pda irinj|l<^ 
dare, un - rignUteariMtitPCMe.- 
denta ilorieo, che tlralt-elpe’: 
rtodo In cui ri leemurinipn. 
più miiiaedeia!ila:i piàranra- 


(.‘ABBIAMO *— 
ifÀTfO SOU> P€B 
SCAUAHAMZIA / l 


llperfltto 
inarxisino 
dd Cardiale 
antimarxIstB 


■ #Vèiiplé''slluà- 
cueiriur.dei lin- 

iraeaiiarta-une'legista- 
-riAiM-qotnunitjria'ehe pe^ 

S ÌAndetrifign- 
raltoldridhiiu 
I(»h4ll«li!r»?) 
nuove tottne di dmnoctuia 
<dri|ifòffliee% di Ktarionl 
rindeeril e weitH; 3) ga¬ 
nniti per tgi,elevalo grado 
dlptOfèrieMaoclale- 
' S'tghveno. hgllano'-al è 
nririio-ln campo-euiopeo 
osrinwdo Va buone ihien- 
riònta alti che vanno In di- 
lealone 

eoinpteiaitwnle appalta 

K rilrieoniidecreu 
mep^lil^di 

''^cS‘'ÌB''Xlpnl cuiopeo 


- Nell'erdeolo ^ ^ 
amM iMa iMimmUta 
dH pmM pomtl 

RUSasUB 

siSE 

laciva fhnpciisMrirmejpi(.se- 
rio (ittadino, • più 

rcurorfid, «rels#ocMew-per 
piioiMo qirasM vqgMiriseMie 
delie, incMeMrriq|lrif.ri|ori'e 
al di sopra di quMMflriard- 
10 e compttimnt meroerarire 
poffdca TlgteoUgbdltflaat. 

itedr cffedetorue -dilmfiV e 

congh 'Vfmicnd'^elMllAon’ 
no dall Vma t dcWriAnwtnv. 
non soitibend.coaneMinia. 
nd oppopma, ndfeahis!. 

Semeólfifa. 

ARlgnem'Ofriinn) 


dello Malo HCiale marie- eohu In riaoo^tLpclie. questi 
riSndo e wflUpPihdo I ea- qéri "licóndjiii iv-piòbiemi 
irilHl 41 unlweiialjii a di so- che néHh.rliiraiigqno jqólto 

eùiopeo dipende molto 

'SiiSsar"™''"'* 

;U CglLna delmllo un nuovo . Il-iìùom Pstlamento che 
cbneetto di lolidarieli per utsU dal vota del Ig giu- 
l'aiMimzliiw‘dl1iiiov(d|nf-, gru aWi di honle anche 
:(l dt ÉitSjÈlinerm, non solo quciU problemi se deve qi. 
-<i*nie ilfeli di un pngram- tetri e quile stato sociale in 
Stffi ine ?swé etì^esilqira Cotona, qua» dlniH. quriHi- 
leale di realUurione della veti di ptotezione sociale, 
inéisoiuliii uipine e wcle- 'stgreunogenenila; 


ne i stata inviala ella-piorin- 
cia due giogtl^dqito. 
.poianeimenra,-è: slitA.Jii«llll 
enche alte IMpira fjrilMier 
pralntendenii. 

Questo eonframrieil»- 
ciatico avvenuto, e-gnehfa-in' 
atto per qUgrilp rìgfwrda non: 
solo il proSeipa vricolare, ma 
soprattutlo^per le qjoblliti:dei 
citiadini sì :rataia,.'trafìiite le 
TorinoOrcI che risulte psrri- 
lela alla- ciicplazione .«una 
dove la rlsnutturaripne a me- 
liopolitana- ia(leveiebbe di 
mollo l afllusto di'auto nelle 
Valli di Unao, in paiticolare 
nel giorni restivi. 

Qi auguriamo che la Regio¬ 
ne esamini rapidamente II 


Un esempio,, 
di confpmtó" 
democratico 
suila viabiiiUi 


H Gentile direttore, credo 
che valgelapenadi informare 
i letton deir Unità circa 11 con> 
fronto che ri è avuto sul prò* 
blema viario fra Fatituzione 
.provinciale di Torino e la Se- 
aone; ambivate di Venana 


rUnità 


IL TWriO IN ITAMAi un’arte di beasi pree-. . 

•Ione ohe «giuee sul Mediterraneo occMenta». 
lo interessa fflirginalmento le itole meggiierl v 
'« te coste tirreniche. Un fronte 41 tmialòns di.. 
aria fredda si swicins lenismente all'arco alv 
pino e noi prossimi giorni si porlsrè.««rso fa i, 
nostri psnisois coinvolgendo anchararaédi^.--.' 
presaionarii dei Mediterraneo oocMant^. 

TONO-P M V W TOi sùlié fascia'aipfna • fo 
looatHè preaiplr)* addsnssmentf nwolest cho 
a tratti possono dar luogo a fonomonl'leinpO'. 
raloschi, ' Suiie ragioni seitentrloiiall ampie ' 
schiarile al mattino e addanssmtfitt rtuvoioel ^ 
di tipo cumuiiforme nel pomeriggio. Sulla fa- 
■da tirrenica centrale e le Isole magglorf 
inazioni nuvolose irregolari psrlopfu a duole : 
elevato e comunque sliernate • sohiarde. Siri- ■ 
le flmananti regioni ttsilsne prevsIfAie di eie- , 

lo sereno o scirsamente nuvoloso, _ 

VINTIi deboli provenlonti dai quadranti meri- PMosrs 12 27 Cagliarli 

dionali. - . .• ~ 

MAMi leggermenll mossi. 

OOHANb auménto dalla nuvofosHà smi-aree 

alpino a le regldhl aettentrtonali con pqeaibiil- TniPlllATUni ALtmWlOi 
ta di piovaschi isolati; anche a caràttere tem¬ 
poralesco. Sulia^fapcia tirrenica centrate a la 
isofe maggiori nuvolosità a tratti gccantuala, • 
tratti altarnala a schiarita. Prevalenza di cielo 
sereno lungo la fàscia adrlatica a ionica. 

OlOVIoI ■ vmiNOit sullo ragioni aenon- 
trìonaii cielo generalmente nuveioto con 
-piògge tpàrse anche a carattere tmr^rale^' 

•eò. Sùitò regioni centrali inizialmante tem^ 
variabile ma con tendenze ed intanatfteaziona 
dèlia nuvolosità. Sulle rimenenll ragióni pna- 
valenza di cielo sereno. 


a U :■ L’AquIUiy 

12 za Roma Urbe. 

16 . 25 RomaPluwic. 
1< 26 . Campobaaao' 

13 27 Sari 

15 22 Mlpoll ./ 
13 21 Polenzii 

17 28 S. M. niuSr^ 
1$ 2» Recete C. 

13 26 Messina 
10 26 Palermo ' 

12 26 Cetinla_j_ 


Italia ^ 

7numcrl LIKIOOO U13S00II 

6 numeri UWIOOQ 1117.000 

Eltora 'Annuale SC'h.tohriù 

7 numeri . L *3.000 - U *#8.00S 

Onumen L508 000 L2SSOIM 

Pti ibboMRi: vs mm m m o tu) e,cp. n. 430207 dMli» - 
tesil'UniiL Viste Fuma TesU^TSvSÒlUrill^^ 

:. de te Ss»ionl«Fedsmiiiicini<a^m ■ ^ 

Tarttiepabbllcttarte.. • ^ 

Amod (min3Dx40j 
Gommeidale fenale U ?^000 
• Cornmeiciale festivo U èU-OOO > ' 
Rneslrella Ujpagina feriale L.j2i319,Q0tt;'- 
Finestrella lfpaginaiestival.ÌL>9S^Mb' 
ManchettedilàitatqL'li500.00(K - 
Redazionali L 460 000 
Flnanz.-leg^.ConceZs.'Aste'AppiUtl 
Feriali L 400,000 - FèatM U 485.tfX) 

A parola: Neciologle<paft’luttQl.. 2.700 
Economici dal, THOaL 1 5^ 
Concessionarie per la pubblicità 
StPRA. vis Bcrtots 34, Torino, Mi. 011/ 57S3) 
SPI; via MandMu 3,7,filano, le). 02/63131 
Stampa NimeMì diferione o uffici 
vtdleFttfv^esil 7S, Milsno 
StiblUrTwnti;ria Clfioda Fteàtta IO, Milano 
via del Pelasgi 5, Roma 


Programmi 


SERENO: 


Firanze, 

i Wta 

Ancona 


COPERTO PIOGGIA 


Amsterdam . 6 16 .; t-oiidra 
Atena'=^''-'la 26 - Madrid' 


TEMPORALE 


NEVE MAREMOSSO 


l’Unità 

Martedì 

30 maggio 1989 
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Investifflenti 

Contìnua 
il boom 
Rischio tassi 


M M)MA NonosMnte gli 
«levati laasi di interesse gii in-' 
vestimenti in lliila pnkwlono 
a filmo sostenuto. Tuttavia, 
niiM si aifacciano aH'onaaon- 
le a causa delie tensioni iniia- 
iKMiistkhe e deiia ntiusleaia 
della lire che crea dillloolte al 
nostro commeiclo con l'este¬ 
ro. £ quanto emerge daU'll* 
rappoito della Conllnduslna 
reso noto ieri a Roma; Secon-: 
do la «adiogialiai degli espen 
Il della Conllnduslna gli Inve- 
silmenliln.macchineealirei- 
italtfle sono eresciuii a' tassi 
sosienult hi tutti i paesi con 
una torte accelerasione negli 
ultimi due anni (In Italia del 
■3,6X all'anno dal I960 al 
1968, ma di ben l'Illll nel 
biennio 1967-86). Va dlsponi- 
.biuta di nuove tecnologie e 
reffatto di accelerazione do¬ 
vuto alla crescita della do- 
mamla • sostiene lo aiutlia 
della tConnnduania;-, hanno 

stimolato la dchleaia di Inse- 
stltnentl In maniera comples¬ 
siva -auperloie 9agli eHetli de- 
piesslvl dedvanu dàgll elevàti 
tassi al iniereaae. 

Tuttavia, il .quadro positivo 
dagli invB^menti nomdlssipa: 
le iiehocUpazioni perOiulura 
da patte degli Industriali. Sot¬ 
to accusa,-tra ralm, i dMeren- 
aiallslnilulonlstlci conigli altri. 
pagai'«ausali topcadtitto da 
una crescfia del coslo'del la¬ 
voro'superiore' di tre volte a 
: qiiplla tedeaca e dl duevolle a 
qoeha Iraitceaev . 

igtoondo gli esperti della 
Conlinduiiria. preme anche 
l'andaqiehto dei cambio della 
: liravche^provoca nma com- 
. r ptessione del maigini-dbpro- : 
Ulto'Ionio delle Imprese ed 
una lentama continua.perdita 
.;.dJ,Tluol« di nwfcatov;'Un almi-. 
Ii£'ltènd,'jastiene il rappoito. 
htrancbg-riaenillo'deils.torte 
t^^l^ dollara nel 

Un alvi ceravensiica colui 
dèrala-'negstlve per l'econo¬ 
mialUellaneaono le ridane dl- 
mènstonl 'dell'Industria i tipo 
che «rendono problemalico 
. l'aòcesso iel più grande mer- : 
ceto eumpeo dcaei e Impor- 
. lantoinon Solo espOriere, me 
anche essere presenti concol- 
legaqwtftl (Issi con le Imprese 
di altri paesi e con reti di com- 
meicialuzaiioner La Conlin- 
dustita 6 polemica anche con 
la politica comméreMe del 
pasée che «ontinue e centie- 
lisient'ln aenso prevalento- 
'mcnra:dllena|va. soatonendo 
più 'le Industrie Iradliionall 
che quelle.a tecnotogia;syan- 
zala*. 

Il sostenuto andamento del- 
, la ittomanda dovuto all'Incre¬ 
mento degli Invcstimcnii r dei 
consumi delle iamiglle viene 
rilevato anche In uno . studio 
dell'lsco che comunquedleva 
come II recente apprezza¬ 
mento del dollaro riachi di 
tiaWlaR e generalizzare H gito 
degli aumenti del lazzi di inle- 
nttoe 




(justivOiWlnéfvirt 


Lira 

lievemente 
rai%» 2 ata ; 
nei ooniìfonti 
delle monete 
dello Sme 


DéltiltÒ 

Uìanuo\a 

forte 

impennatti 
(in Italia 
1454 lire) 



ECONOMIA&IAVORO 



In una nota inviata alla Camera 
Bankitalia indica i preza al 6% neir89 
a patto di dure misure di contenimento 
Domani relazione annuale del governatore 


«Solo con coerenti scelte di contenimento dei prezzi ; 
si può pensare di fermare ia crescita-deirìnflaziorie ' 
al 6% per il 1989s. Altrimenti si aniverg ancora pia 
in alto. Sono le previsioni inviate dàlia Banca d'Italia 
alla Camera, prima della relazione annuale che il 
govematore Ciampi terrà domani; confermano le 
previsioni sbagliate di un governo che non c'è più e 
tutti gli allarmi per la prossima entrata in Cumpa. 


■IROMAv Suo malgrado. 
Carlo Aseglk) Ciampi - riichla 
davvero - di -.esKie ricordato 
nella storia di quetia-Italia de- 

S H anni 90 come il àGrande 
uppleniet. Sostituto; con due 
drastiche decisioni di rlalso 
; del tasso di aconto in appena 
sette mesi, di chiare scelte di 
risanamento invano attese da 
Palatw Chigi. Ancora al cen¬ 
tro dei dibattito apolitico con 
('ormai lamoso «discorso delle 
occasioni spiecate*,. un espli¬ 
cito attacco al governo nel 
quale segnalava la sostanziale 
inutilità del prowedlmenti di 
politica monetaria che la Ban¬ 
ca ditalia andava nel frattem¬ 
po prendendo. E domani sot¬ 
to irifletton della «sala buona* 


di Via Nazionale, nel discorso 
forse più atteso tra quelli pro¬ 
nunciati nel nove anni del suo 
governatorato. #1 troverà ad 
essere supplente davvero nel 
disegnare un bilancio della 
nostra econcMnia davanti al|e 
sedie vuole deli'ex goverrk» 
Oe Mita. 

Cosi Ciampi finirft per esse¬ 
re costretto ad aprire la suà 
relazione cori le stesse parole 
del SI maggio I9gft: «Uh'óc- 
castone preziosa C stata persa 
nell’anno che è appéna tra- 
aconob. Un'altra occasione, 
méntre alcuni dei principati 
indicatori attraversò i quali 
una banca centrale tasta il 
polso all'economia del paese 


segnalano uno stato di febbre 
alla malattia ormai cronica; 
l'inflazione continua a salire, 
tanto da aver costretto il g<> 
verno, nel suo ùltimo; atto pri¬ 
ma delia crisi, ad alzare la 
prensione media per que¬ 
st'anno al 5,8% (éd è un livel¬ 
lo che già ieri ia Banca d’Italia 
ha giudicato non corretto). Il 
debito pubblico continua a 
lievitare in rhaniera iriipressio- 
nante dopo avv travolto la 
barriera del rriilìòne di miliar¬ 
di, Tassi di inteiesre record 
sostenuti dal dirompente de¬ 
bito pubblico e che. a loro 
wlià. ìMitio il-suo ' principale 
moltiplicatore oltre che il fat¬ 
tore determinante dell'alto li¬ 
vello di-cambioi detta (ita con 
tutté le sue conseguenze.: . 

Clé.poco da fare; è esatta¬ 
mente questo U bilancio di un 
anno che Ciampi si trova tra 
le mani; Dovrà descriverlo fór¬ 
se con una decisa comzkme 
di rotta. La proposta avanzata 
negli scorsi anni dallo stesso 
Ciampi per ridurre il deficit 
dello State, e che 8 ministro 
del Tesoro hamesso alla br^ 
del suo piano di rientro e di 
ben tfé hw finanziarie, ha 


mostrato <mna| tutti Ì;^ioi li¬ 
miti: ridurre quello che viene 
lecnkamente defuiito fl «dtsa- 
vaiizo piteiario» * il deficit che 
lo State .simula per le sue 
spese cOfienti, escluse quelle 
per intefeésì - non serve a 
rimettere i'nostri conti a po 
ste. Anzi, di fronte ad un «di¬ 
savanzo primarte* ormai ridot¬ 
to quasi a zero. U dehcit pub- 
btirà continua a salire. C nella 
sua ascesa ingloba (e vanifi¬ 
ca) sìa i ptd che sostanziósi 
aumenti di gettito fiicate •> 
neirss quasi 42mè{a miliardi 
in -r. dte gli effetti deita 
créscita UKhìitrfale. 

Sorte tutte tendenze negati¬ 
ve che ii documeiito program¬ 
matico (ta base della le^ H- 
nanziaria) ora impastoialo 
nella crisi di governo non 
sntentiKOite, a pvttie d^te 
attese di un deciso, ridfmeh- 
sionamente rMfinflazione 
die viene già smentite nei fot¬ 
ti. Là cortina è venuta pro¬ 
prio ieri da dietro i pesanti 
pofteni d^ Banca d’Italia, fo 
queRa che foriscé per essere 
iitià inusuaie «ante^ma» del¬ 
la reiazkme di drnnani sotte 
fomia di una nota Inviala alle 


puntati su via Naaonale 


riOMA.- C'è attesa nel 
mondo economico, tra gli uo¬ 
mini politici e i sindacalisti per 
ie considerazioni finali* che il 
governatele della Banca d'Ua- 
lia Carlo Azeglio Ciampi leg- 
^ gerà domani mattina nei salo¬ 
ne di via Naztenale. Un'attesa 

S ìusliHcata daH'autorevoiezza 
elmessaggio che Ciampi 
fonema- E non c'à dubbio che 
I insieme alle «mteranze* per un 
I c e vero itchiamo* alle respon- 
sabiUtà per II dnastiQ dei conti 
I pubblici si accompagnano, 
r anche se inespressi e malcela- 
M ti, i «timore per lepaiole dure 
I che Ciampi potrà indirizzare 
I aiJitolari della politica econo- 
I imca del govemo. 

I 11 repubblicano Gerolamo 
I Pellicariò, ad esemplo, ricorda 
I come la Banca d'Italia sia ver- 
! nula manifestando crescente 
I «insoddisfazione net confronu 
I delia gestione della potiuca 
I ecortemica*; per questo egli si 


dice convinto che «da via Na¬ 
zionale venà un saciosanten- 
chiamo al mondo politico a(- ; 
finché Cessi di trastullarsi con 
la ricerca di astratti équllìbri 
politici e affronti inv^ alla 
radice i nodi ineludibili della 
nostra finanza pubblica*. 

Il fronte sindacale sembra 
unito nell'attesa di un (dfté ri- 
chiarno alprincipaU piòbiemi 
aperti nel paese. Giofgio Ben¬ 
venuto, segretario generale 
deila un. è conririto che 
Ciampi proiiuncerà ùria «'^ana¬ 
lisi severa sul grandi errori dì 
politica economica di questo 
governo. I sindacati non Han¬ 
no solo FUotestato ma-fatto 
proposte molto serie per Tal- 
lungamente del debito, sulla 
sanità, il lisco, il pubblico im¬ 
piego, I trasporti, n governo ha 
invece mancate a queste ap¬ 
puntamento con la disponibi¬ 
lità del sindacalo*. Da parte 


sua il. segretario della Cisl 
Franco Marini si dice certo 
che Ciampi pprrà il problema, 
«reale*, del risanamente dei 
conti dello State, che il sinda¬ 
calo certo non trascura in 
quante i latratori hanno da 
temere da una ulteriore 
espansione del deficit; «Mi 
aspetto però - aggìun^ Mari¬ 
ni - che Ciamiri taccia th'ia- 
rezza sulle cause del .disavan- 
zo. L'Insistenza sulla quantità 
eccessiva della spesa è infatti 
una mistificazione, riam > al li¬ 
vello degli altri paesi europei. 
L'anomalia italiana é sul ver¬ 
sante delle entrate. E lecito 
dunque attendersi che il ^ 
.vematore dia indicazioni al 
paese e al governo per una in¬ 
versione: di tendenza dell’at¬ 
tuale situazione*. 

Chi cerca di mettere le «ma¬ 
ni avanti* sono soprattutto de¬ 
mocristiani e soclaristì. 1 qual) 


Sulle «schedature» delle 
operazioni in banca, 
interviene il prof. Minervini 
«Sono inutili e demagogiche, 
servono inda^ni mirate» 


WALTIR DONDI 


■i ROMA. Tra poco più di 
un mese, il primo luglio, en¬ 
treranno in vigore le disposi¬ 
zióni elaborate daH'Associa- 
zionè bancaria italiaiia in ma¬ 
tèria di identificazione della 
clientela. In pratica tutte ie 
operazioni pari o superiori ai 
dieci milioni di lire potranno 
essere svolte soltanto presen¬ 
tando un documento valido di 
identificazione; ciò varrà an¬ 
che per ( libretti di risparmio 
ai portaloTé e per la compra- 
vendita di titoli. Obbiettivo di¬ 
chiarato colpire le infiltrazioni 
e U ricicli^gio di denaro pro¬ 
veniente da attività maliose e 
criminose. L'Abi ha così inte¬ 


so dare una risposta aH'allar- 
me lanciato nelle settimane 
scorse dal govematore delia 
Banca d'Italia e dalla Guardia 
dì finanza. Ma, di fronte alle 
misure decise dàlia banche 
tutti si sono posti la domanda: 
serviranno veramente? Molti sì 
sono risposti negativamente 
anche se in pochi, pochissimi, 
si sono sentiti di esptictiarto. 
Tra questi c'è il professor Gu¬ 
stavo Mincrvini, un'aulorilà 
nel campo del diritto com¬ 
merciale. che ha scritto un ar¬ 
ticolo molto critico sul Mattino 
dì Napoli passato sotto silen¬ 
zio. 

Professor Mlneivfol, perché 


ritkBc foadegiMte e shs- 
gUsle le Brisnre sai controlli 
baKail decW dall'Abl? 

Intanto vorrei dire che pare 
sempre tutto sla nuovo, che si 
scopra ad^so il problema del 
riciclaggio del denaro sporco. 
In realtà, sono anni che si di¬ 
scute di questo problema e 
misure di controllo già esisto¬ 
no, In secondo luogo quando 
si assumono certe misure bi¬ 
sogna sernpre valutare il rap¬ 
porto fra i costi che determi¬ 
nano e i benefici che ne deri¬ 
vano. 

Secondo Id queste opera- 
zIobI costano pè dd riMlla- 
llcbesooolBgradodlprn' 
dure? 

L'identificazione generalizzata 
dei clienti delle banche costi¬ 
tuisce un latto economico, ma 
anche sociale. Da una parte et 
sono i fastidi per operatori e 
clienti che si traducono in un 
allungainenlo dei tempi delle 
operazioni, dall'altro ci sono ì 
costi. In un convegno deH'an- 
no scorso, organizzalo dall'A- 
bi e dait'Assoelzkme naziona¬ 
le magistrati, sono stati stimati 
neiri% del costo del lavoro. 


cortimissioni delia Camera 
che.stanno iniziando ad esa¬ 
minare ;il dòcumento i pro¬ 
grammatico; ■L'evolùzkmedei 
prezzi è i'aiidaméiite della bi¬ 
lancia dei pagamenti oostitui- 
sconb gli elementi di rischio 
per h> wUuppo deli'cìcofWfnia 
italiana», vi si- può ieg^. I 
prezzi - pfos^ué'Bznkitaiia - 
stanno sempre più decisa- 
inente puntando verso l'alto, e 
fo variazione.inedfo annua dei 
prezzi al consumo dovrebbe 
risultare neU’oidine del 6% mà 
soltanto se dhwemnno reahà 
le ipotesi di una nuova mano 
vra antt-briiattiva avanzare dal 
ministero del Tesoro. Altri¬ 
menti le pro^ttive appaiono 



paiono'pHitto^interessatj ad 
utilizzare le dicbfonzloni- di 
Ciampi per le Khermaglie che 
accompagnano fo criadi go¬ 
verno e fo campagna elettora¬ 
le; Il de Nino'Oirèolori, ad 
esempio, sostiene che Je «va- 
hitazioiti perrenureci dalia 
Banca d'lldfo» sono tali da 
rendere inevitri^ui)a modi¬ 
fica dei'«cónti phrirèste ap- 
piossimatM che ha presenta¬ 
to il minìsiro Amalo* crei 'il 
documento -.^programmatico 
sulla manovra di manza pub¬ 
blica (dimenlicando peraltio 
che queste documento porta 
^ firme anche di De Mita. 
Fanfanì e Coknnbo). li socia¬ 
lista Franco Pilo replica a di¬ 
stanza ma hi modo non irieno 
stiumemate: quello di Ciampi, 
dice, sarà «uri allarme inna¬ 
to suiia situazione difficile del¬ 
la finanza ttatiuia. perché so¬ 
lo Qùfiaiio Amate ed V mini- 


'^.socialisti hanno impostato 
una politica coerente di rigore 
ed equità. Albi invece - prose¬ 
gue un po’ enigmatico. Plro 
speciali^ nelle grida manzo¬ 
niane e nel mestiere di taglia- 
ton di leste albul. sembrano 
vol|^ a guardia del polfoio». Il 
ni > si attende una relazione 
«dura» che denunci roccaste- 
ne perduta rfi lisanare la fi¬ 
nanza pubblica, ina tenié •> ri¬ 
leva Beppe Pacchetti - di tro¬ 
vare «un Ciampi mediatore», 
di fronte alla crisi di governo, 
che pronuncia «un discorso 
paludato». 

Secondò l’ecqnomista Sil¬ 
vano Andrìanl. virapresidente 
dei senatori comur^, il >> 
vematore «deve dire qualò^ 
a proposito. deH’evidente faDi' 
mento del piano Amato per iì 
risanamento delia finanza 
pubblica, presentate un anno 
la». Qampl, rileva Andriani. 


che n^ralmrate sì scaricano 
su chi deperita o prènde de¬ 
naro a predite. Ma poi c'è il rì¬ 
schio concreto che; in assenza 
dì misure ariak^be negli altri 
paesi, i capitali possono pren¬ 
dere la via delVestero; Questo 
significa che uno degli impe¬ 
rativi della alta mafia in 
campo tmanziaiio é che non 
si superino gii standard inter- 
naztenati, satvo battersi nelle 
varie sedi, perché questi stan¬ 
dard siano elevali. Inoltre ci 
sono timori tra gii operatori è ì 
risp^mi^xi che Questi dati 
vengarm utiiozati a (ini fiscali. 
C I beDcfld qoMI gossepo 
caaeicT 

A mio parere sono motto dub¬ 
bi. in astratto aixrhe schedare 
tutti gli italici seive. Nel con¬ 
vegno Ai» e Anm cui facevo ri¬ 
ferimento prima, dhv^rsi magi¬ 
strati e banchieri hanno soste¬ 
nuto che questo tipo di con¬ 
trolli a lai^to danno scarsi ri¬ 
sultati e che le indamni devo¬ 
no essere mirate. Lo stesso 
govematore Ciampi ha detto 
che la raccolta in un unico 
centro eìetironico dei dati sul¬ 
le operazioni bancarie è mol¬ 




to costosa rupetto ai risultati 
che è in grado dì dare. Del re¬ 
sto sono dieci anni che la leg¬ 
ge ha stabilito l'ìdemiticazione 
delle operazioni sopra i 20 mi¬ 
lioni; cosa ne é stato di tutti i 
dati raccolti? 

Perché, allora, a suo parere 
TAbi ha gedaa qiieala adro- 
reT 

C’è stata la dichiarazione dei 
governatori delle banche cen¬ 
trali a Basilea, che però non 
faceva rilerìmenlo a un cifra 

f irecisa al di sopra delta quale 
are 1 controlli. Probabilmente 
qualche volta accade anche 
che r/M)i faccia una politica 
dell'immagine. Naturalmente 
qualche volta la politica del- 
l immagine si può tingere di 
un velo di demagogia. 

Se capisco beae, diuque, 
lei DOD telo riUcae qacatl 
pr o we d laeaBcpreaste lau- 
tUl rea anche pcrtcolosl. 
Quello che mi preoccupa è la 
tendenza alla «militarizzazio¬ 
ne- delle attività economiche. 
Ora sono le banche e poi? Se 
si vuole essere coerenti e non 
distoreere ta concorrenza ta 
nominativìtà andrà estesa alle 
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Dopo la deludente esperienza deOa «Clnq» (M televisione 
privata francese di cui è socio ma che perde anche mollo 
denaro) Berhiscoiti ntenia le sue fortune oltralpe; Non solo 
intende rafterzaie ulteriormente ii rappoito dicoifoborazte- 
ne con ll gruppo francese Bouygues nel campo delie tra- 
sfflisstenl teleri^, ma con ì francesi di propone di varare 
altri progetti di interease comune, come, ad erempio, neF 
fediUzia per la fornitura di servizi infrastrutturdi. Intento, il 
tandem Berlusooni-Botqfgues lo scorso anno ha raggiunto 
una cifra d’affari di SO miifordi .di franchi (quasi I LOÓO mir 
liardi di lire) con un utile di 787 milioni di franchi. 


ll'SCCOndO Quattro del sette milioni di 

l 9 iMSMi 9 italiani che svolgono un se- 

condo lavoro lo trovano nei- 
RiSpUllw ' l’agricoltora. U tenore dei 

raccoglie invece una 
I agnCOIPira porzione pari a 2,6 milioni 

(36 pei cento). I dati, che 
sono stati elaborati dal 
«Centro di statistica aziendale» per conto della Cassa di Ri- 
spaimte di Firenze; dimostrano invece che nel settore ma- 
nufotturiero il secondo Isivoid è. «raro»: appena 237mUa po^ 
sti. pari ài 4,6 per cento del totale dell'occupazione nell’in¬ 
dù^, e al 3,3 per cento di tutti i secondi lavorL Anche nel 
campo delle costnizioni e dell’edliizia; come nell’industria. 
U numero del secondi lavori è modesto: I02mila ^ 


ben pe^kiri. E non è diversa 
la svalutazione per la bilancià 
dei pàgàmenti. La nota sostie¬ 
ne che la «persistente vtVBCìtà 
deità domanda interna, il peg- 
Moramente dei costi e della 
competitività delle nostre mer¬ 
ci. màntetrebbero elevate le 
(mpoitazioni di fronte ad un 
pio contenuto aumento dei 
vohimi eqMMfotf». Bilancia dei 
pagamenti ancora rèo In tos¬ 
to dunque. Cóme w fronte a 
questi due grandi rischi? «Con 
azioiti coerènti di polMea éco- 
nomica». Ma. quale politica 
ecbiiomica? E, soprattutto, di 
quale gcweiTte? Una s(^a ce^ 
rezza: i conti di Àmàto e De 
Mita vanite nuovammite rifatti. 


Urssfltalia Programmi di restauro e ab- 

A MAcrre bellimento delle città di IV 

1 kov e Novgorod e per il mF 

to HIMini glteramento e la modemiz- 

alfoll’IIreldfret zazione delle princqiall ap 

jgjjp sono già sulla via del 
uaguaido. Mi l'Uaiital. li- 
nanziaria delllri, intende 
andmeolBe ampliandolàsuacollaborazioneeonlsovteti- 
ci; B questo lo scopo della mostra-convegno che ThaUtii 
' ha inauguiàto ieri a Mosca. Durerà fino al 2 ghigno. L'Ital- 
itat è già nota, in Uniove Sovietica per la costmikme del 
■VUlaggte Italia» a Sphak, la città armena rasa al suolo dal 
tenemoto del 7 dicembre scorso. 


Carle Amore 

dmó* 


■ 

in aito 
un eilimo 
- -tMre birici 

•sten dovieltee igiK^are il fat¬ 
te che una parie rtievantiss»- 
ma del tfoficrt pubblico è do¬ 
vuta proprio alla crescita, net¬ 
tamente supeiteie ti ipitreste, 
degli interessi passivi, n vero 
nodo, infatti; è quello del np» 
porte fra poittica bacale e 
litica mòneiaifo. E il govèrno 
ha dimósiraio una totale réca- 
pàcità di iretiizzare una politi¬ 
ca fisùle non solo equa, ma 
efficace. Ma è anche vero che 
la strategia dell'autoritàmone- 
taria dèrdue tempi. prima az¬ 
zeramento del defrdl primario 
e poi riduzione del seconda¬ 
rio, ri sta rivelando un insuc¬ 
cesso. E poiché proprio per 
effetto deiraumento d^ii in¬ 
teressi il deficit si sta avviten¬ 
do su se stesso, non crèdo 
che il governatore non possa 
dire qualcosa sulle scelte che 
consentano una riduzione, sia 
pur graduate, dei tassi di inte¬ 
resse reari». W.D. 


Turdz tiDAniOCmii la démocrazfo ècoitemìCa 
è centrate per ter si cito i'a- 
zlenda Italia sfoiitì flnó In 
pAf SlnlIliK fondò il suo pòréittfote pn^ 

Almi vicmte»» dùtttvó.lMa iteT ariteàrelòcr. 

ogni iwnw cono che io staio nabìliscà 

reflote precise. Lo ha afferà 
mate, nel cono di un lemh 
nano sui poteri economici svoltoti a Torino. Laiifrinco Tur* 
ci, presidiente della tega nazionale delle cooperative. «La 
còopeiazipne - ha atlenntio ^ è torma esemplare di de- 
mocràzia economica per suo stesso statuto*. dà.Lega è in* 
l ere sàata aogni poaslbilità dlsvUuppo.della partecipazione 
dei fornitori ainmpiesa>-ha proseguito Turei -s In paiti» 
colare alla retitezàtione di uno^ipàzio di quote dl ialàrio 
legate tila produtttvilà ma anche alte dessibilltà in termini 
dì scambio noli unifoterate. ma pariiarto». 


Li PAIASIIOIICA . Il nuovo cono delle vtiùfo 

svaluta il fiihli» ^ ^ 

teVflPMM II mviv Una prima nrtiutaatone dui 
U -AUnmlA 50% dal gennaio’90 ed una 

l’CMNIlt successiva del 100% dal '91 

permetteranno alle impreie 
esporfoWcl sovietiche di sta- 
bilire còri il resto dei mondo 
rapporti valutali pio efficaci. Sono ateune delle indicazioni 
emerse in un amvegno svoltosi a Mitenò ài quàle hi pàite* 
cipato una delegazione sovietica guidade da Vìteor Mèlni^ 
kov. capo delia commistione istituita recentèmerite dai 
consulto di miriisfri per il commercio cón l'estèrò. 


LaCgiIspic Si chiamano «uffici h», owe^ 

ctUffCl» " ro p» lavpiatoH haivfota^ 

iiiiMa^ ^ ^ pati Strutture in cui la egli; 

pCr liVOVnon imende dar seguilo alle 

IsMMlUMrefcte li azkmi (fo «rei svolte in qui 

IMIHIMPPUU sto seitote. à còminctaie 

dàlia piesentàzìOhe; itellà 
«caria tteidirttÙ»édtiteìnàK 
cazioni emerse su questa tematica dàlia cóhferenzà di 
Chianciano. L’iniziativa verrà fMresrèiiata òggi heìl'aute ntà* 
gna dett'Università nuova di Pescara dai segretario generate 
della Cgil, Bruno Trentìii. 


ntANCOVIIIIIO 


linanziarie e a tutte te toime dì 
risparmio. Non ti é riusciti a 
impeme la nominativìtà per 
una càusa notate come quella 
fiscale (ci- provò- GìòHtti nel 
1920 ma falit) e ora vogliamo 
tarlo per una causa dubbia 
come ta lotta alta matta. Non 
dubbia in sé, ma perché è 
dubbia l'ùliUtà delta lotta fotta 
in questomodo. In c^icaso, 
sì tratta di thisure facilmente 
a^irabili; i libretti, ma anche i 
Bot e le obbligazioni di rispar¬ 
mio sono al portatore e si pos¬ 
sono trasferire senza difficoltà. 

Una ppalzIoBe, fo wa, deci- 


rindagìne sul possesso di de¬ 
naro ti possa facilmente risali¬ 
re alfocàusadelpossi^. Co¬ 
munque, jBìà néila letite Bo- 
snoni-ta 'ixme c'è una misura 
KMte: chi detiene ricchezza 
deve provarne là provèntenza 
altrimenti gli ^iene confiscata. 
Qualcosa si è ottenuto nelle 
ìndagifù bàncarte ma perché 
mirate, penso all'inichiestà del 
giudice Falcone sugli Spatola. 


Non penso di poter essere 
confuso con un difensore dei 
mafiosi. Bisógna avere il co^ 
raggio di andare un po' con- 
troconente; non è la prima 
volta e qualche volta mi sono 
trovalo anche bene. 

Resta però un prablean: fo 
mafia pctcln •epnpre pfo 
nel tiatemà finanziario jser 
ttotaie I prólMI dèi franco 
di drbgà e ddte albe attivttà 
Illecite. Cosa fare pre ci»- 
irastare questo fèamaeDo? 
lo non credo molto che dai- 


estendere 11 reato di ncicltta- 
gio. modificando rarticolo 
648/bis del ^ice, anche al 
traffico di droga e ad altri tatti 
criminoti. SI potrebbe anche 
ipotizzare l'istituzione del rea¬ 
to colposo di ricxtaggio. Que¬ 
sto prmbbe favorire la colla¬ 
borazione di baiKhterì e ban¬ 
cari per individuàre te opera¬ 
zioni sospette, come già avvie¬ 
ne in Inghilterra. 

E l'abolizione del segreto 
bancario? 

È un falso problema. Già oggi 
per l'Alto commissariò, per ì 
magistrati e gli ufficiali di poli¬ 
zia loro delegati non esiste 
più. Certo, gii Italiani non sa¬ 
rebbero contenti di consentire 
a ogni poliziotto di frugare sui 


toro conti in banca. ^ 

fVofaaoon, lo nuRn è mo 
dd t èn o mèni pii ffn ri d a ll a 
soctelà Italiana; ^ In alèo- 
si economfo. Cèala ano p»> 
•Uonl non ti riadrin di nai- 
tovalniame In pcrtcalMlteT 

Tutti tiamo coiitro ta matta; la 
camorra e la ’ndranghèla. £d 
io lo sono sul serto e fino in 
fondo. Riterigo però sì debba¬ 
no contempérare interessi, va¬ 
lori e capire dóve ti va a finire 
facendo certe scelte. C’è U ri¬ 
schio di venire interpretati ma¬ 
te. ma solo se ti adotta un mo¬ 
dello di Repubblica pauperi- 
sticà e monastica, allora ti 
può prendere ta strada detta 
militarizzazione, lo penso die 
bisogna evitare di metterei su 
un simile piano indinàtcì. Non 
si può inseguire là logica dei 
•movimenti» che vedono solo 
un particolare obbiettivo. Par¬ 
liti e governi devono avere ca¬ 
pacità di sintetizzare i vatorì 
presenti in una soctelà, secon¬ 
do tamerìievotezza degli inte¬ 
ressi. La battaglia contro ta 
mafia è certamente merticvote 
ma non sì può non tenere 
conto dei valori e delle esigen¬ 
ze della gente. 
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Pensando Stati Uniti 

La Camst alFassalto 
delle fieret ma punta 
anche alla Cee 


Tasso al 9,15% in Sidzzera 




MMIUNO.I>gpo BqIoum e 
la MI llcn, te Muoli t le tab- 
Ixicha, I iMrtIta alla conquista 
dell'Italia. Adesso, cocrendo 
du ollmplanteo, mette ledici 
m Euiopa e adduUiura guar¬ 
da, con tendale aperanae, alla 
patite. (M lasl Midi igU Steli 
Unlli. A Orlando, In miida, 
potrebbe nascete una «er 
manente esposHiva del Matte 
In llaly» e la ilsioiailone, se il 
ptogeiio dteenieiA lealll. sarà 
gaiantite dalla Camst, ailenda 
cooperativa in tumultuosa 
espansione, Alte sue mense 
ttedono gii da un anno i di¬ 
pendenti della Comunill eco¬ 
nomica europea iBntaelles e 
anche gli abitenil di Moeca e 
Odessa slra non molla potran¬ 
no lare allreltenlo. L'imptesa 
bolognese in dieci anni ha 
biuclaio te teppe coltecandosi 
al 3* posto nel nostro paese 
subito a ridosso del eotessi 
multlnaatenall Oemeai e lial- 
mense, enbamM a pievatenie 
espilale liliKaie, (Mideie la 
gente per la gola può eaaere 
rischioao, ma te Carnai, stan¬ 


do al risultati snocciolali a. Mi¬ 
lano dal suo stali dirigente, 
sembra allrontare la stlda con 
le armi giuste, Soprattutto con 

3 uella della •divenlllcuioner. 
tei non siamo ptesenli solo 
nelle mense aziendali- ricor¬ 
da il preiktenie Marco Minella 
- ma abbiamo risioranli mo¬ 
derni, sell sentee, snack bar 
in pubblici eserelsl Importenil 
come, ad esemplo, le lleier. 
Oraste alla recente hisione 
con un'aura cooperativa, la 
Faraboli di Parma, Il gnippo 
Carnai conte di acquisire la ri¬ 
storazione tieile fiele di Mila¬ 
no, Verona e Bari che andreb¬ 
bero ad aggiungersi a quelle 
di Bologna, Fiienze, lUmini e 
Parma. Duemila dipendenti, 
I IO miliardi di latturato 
nelt'87, 170 pteventivatl per 
quest'anno, la Camst ragiona 
e opera in grande. Ha appéna 
coiiqulsteto l'appallo delle Fs 
e Ira i molli progetti di svilup¬ 
po ha l'apenura, quest'anno, 
di un risiomnie, per duemila 
pasti al gtomo, locale nel cen- 
ttodUezionale di Napoli. 


li rimbalzo del dolla^ a 1454 lire» oltre due mar* 
chi» ha trovato soste^ nel rifiuto della Riserva fe¬ 
derale Usa di attenuate la stretta monelarfa^^lii^ 
Svizzera porta il tasso al 9,15 per fermare remorra* 
già di capitali e non vi riesce. I giapponesi sono 
con le spalle al muro e potrebbero aumentare oggi 
il tasso di scomoi ma se lo faranno da soli, seikza 
ritocchi in Usa e Gemianiat rischiano di fallire. 


ngmosTiPANiui 


■iROMA. Nella gfofflata di 
venerdì scorso, per alcune 
ore. te banche centrati sono 
intervenute insieme per far 
scendere ii dollaro; prima che 
chiudeste il marcato; di New 
York il (fonte sia fatto ed il 
dollaro è tornato e salire, ieri 
ìt froiMe delle banche centrali 
era di ntiOvo divisò. La Banca 
Nazionale Svizzera si é mòssa 
da soia, aumentando il tasso 
per la seconda volta in due 
sedute, al 9,IS%. Hi awto 
scarso successo. In Gèfmanla 
il tasso centrate è al 6,SO (n ' 


rialzo, ma ancori mólto pio 
basso. 1 tedeschi fiéstano in at* 
tesa meiìlre in Giappone vola* 
no le paiole grosse: per il bah' 
chiere centrate SurAlta il rialzo 
del dollaio è •InghìilUléaMte* 
6 porta la stabilità dei presi 
giapponesi «al collùso*. 

Da vénerdl la stampa en* 
glosassone dà per deciso l'àii* 
mento del t as so di Konto in 
Giappone. Ieri pomerìggio 
non ere àncora deèllOl 0sse^ 
vatort obiettivi ritengono chi d 
rialzo del (asso in Giappone 


fofflki.ttn ÙU ella RiiifviflB* 
dente ^ non ridine 1 leni 
americanLla flid esporterà in 
tal modo sia lidlezione (rialto 
de) dollaro) che deftattene 
(auinenio del leni). (SII av> 
veisert deite iMte monetària 
hanno ora dalla loie parte, aH 
resterò, solo te Germania. Pm 
essendo emersi con una certe 
deditene non tvnbbeio en^ 
còlè te fòrza di modiflcàié la 
^tuattene. ' 

Secondo il Atei) Koin TTmai. 
ia Casa Bianca non ha fatto 
seguire elettive pressioni sulla 
Riviva Fediate a) suo appai* 
to p(N la cooperattene Ihter* 
nadohàle. Uanallal del Alt X 
TTmet Individua tre fattori nel 
iteitò dei dottetot il prevalere 
dèlta p^lttea deflazionista; 
raocumute di posizioni in yen 
e marchi provocate da voci dì 
òbasso det dollaro nel m^ 
ecofil ed 'ora smobilitate: tul 
fronte dppostog racquÌMo 
masstedò di doUari.dairastno 


c te ttaribniuttlone In dotaif 
dldepoaMosMd^jMO- 


Queste dentetane mette in 
evidenza la nhoeto «ipkMten 
prodotta dà tn iolo teitittii'4| 
torte aoiolinerettn'ilMtt'priBè''' 
Aidat*diniBMigg|aMiqA- 
aMM ' deU'liglagiqai;' 
aga baaeriellaIpMsWqalhiBtl 
conjpantmeab.4élliliMII>;: 
lailom. InaoguM, g lÙgb'iW' 
dsUaso è vblMhgaggMI^ó 
non' |Mb'tonMM-.hidiMiio aaih : 
: za un fflUlaiMpa 4 
alont r 

Ogni lanlb' itemaiono, dal 
caoB congiunturale, poaldanl 
biconleiaiblll dlipiù telga por- 
tara, Roger SffiigiiipiuiiilM» 
dbettora della Ornerai Mona, 
ha detto nel cono di un con¬ 
vegno a Fìienze.che il dollaro 
acendeià, ma non ttoppo: .Se 
il doUoio dovesac cadera nop- 
,pa npldamenln ne pouebbe- 
m denvara problemi, per tutta 
l'economia mondiate.. Una 


-cohania di opinlane negli Usa 
MleM che II doluto» cam? 
bio basso facilita I acquisto di 
jtmslinienli da’parie di gU|> 
poneai ed europei negli Stali 
'UeU adanno dei loidentt. 

■ fomtg Uie e In eoiee, 
una campegna aUan 
al laIntBggto detta 
carat ni ikpinnio.TpUnI dd- 


NbbanamridibiUnciodlSO 
0 loo mlllaidl di dollul alt Ad 
l Oevl i l u , eacendn le attine. P 


(mgeoo di ridiate il diaavinao 
g tOBondata da un oramen» 
'ptadmUmo. Ma del dUa- 
tnnio viene niKoala nelle 
«pM» di maiitle; parie viene 
.gapcrio uttlttaandotandidella 
.'ttMHdintttodaie. 

'',U auetta meneuria iiic^ 
Ha quindi U acndetta.: della 
Fed nel conhontl di una am- 
miniabazione incapace di ap¬ 
plicale; il tipo di rigete voluto 
dai banehleri,,Di q^ l'appello 
dM MK Unse ad Ima leazlo- 
nepolluca 


Rifimmi feleeoiiiiiiiicazioiii 
Prodi: «Gestione unica 
Non importa che sia 
Supeisip o Superstet» 


congiesiodef peaieUgialbnici. 
detta CgH tt praildenie deinri 


aisleie aulUneceiriia di dare 
un alletto imitano al aialema 
dette teleeemuiileiJonl: WU 
di U delle pbkmlehe M nio. 
detto gimÓM t modetto Sii- 
pterip II a mmpie dmo che 
euntetMeimneleli del riae- 
aiM i riaiMeaikini nella ge- 
attenadriteivUaqiMIcbl- 
U me. La eonlmipaiama 
pieMnu di più HaiM > ha 


lepolanilcl ieiegj iOe:attagm> 
ranteiloito 'ZM. 'MlmEtoiroaoh -. 
pUraho dettlMIulo, Ita IM 


dettili - noti um giiiitlllca- 
lioM peRhl cbim SI g trillo 
U me di teUtiiniiinlcezIonl 
coiliiulieaimiWenialniegn- 
to elio pmappoiw unkllt A 
imenenii ■dplMe giriiona- 
Un Rerie II 1100. paio, che 
MMOriania l'indimbla ipMa 
dettili parahé ri inM aduna 
soluzione del problema istitu¬ 
zionale U gomnonon hian- 
con dato. ad-olOo un anno 
dattadtlibcn (Minili che kidi- 
cava U neceiriia A ihxganU- 
zaie H mtole, una parola 
chiara in materia.' Anzi, la ria- 


pot idano ntoMi oniMlo 
quando moggrib A nm- 
mule^ ha dono potanaet- 
men» ihnOo A aOCUOi dta 
lo hanno CiIdcalD, 

Una dileaa del i l rie i m drita 
RariecIpaaMl alaiall trine In- 
tanto dal pieridenle dcKM 
Franco Reietto In un oilketa 
cho appaio oggi ad OWn» 
Nel iettate pubbttoo, aoillmt' 
Revlgllo, mi lono bnpieseci,- 
eie ad esemplo l’EA che euln 
hanno da liwMlam A prin cF 
pali groppi privali In tantlA A 
mUiUviia.. Ibttavit, tri g In 
ilacearitt A tnodamtatan e 
adtguaie gli aaotA «gaiitain- 
lini detta maogioianae, Mù 
iinpzew esaendo querii talìde- 
giiaii. alle esigdiK aiiiiaiL U. 
leluiione, peto, neri ale iM|c 
privaUziezioA me netta meg. 
gloroolUbaiazIone na pUbblK 
eoeprivalo. 
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NON CONTIENE 
PROPElUNTt 
RITENUTI 

DANNOSI fin 

rozàNo 




Vèrtice tnt 

Schimbenù 

13 dirigenti 


■i.l)OMA. CiM dntiici-dl 
SchlmlMini p«r I1M, l'iiittiMo 
nutantU tnipoM di tul k Fi 
•OKI CuianiM di mHtaniv 
a. Oa oggi l'ailiMB prt noia 
pwlaiut—.. 


; ,ri : 

..utpildMfiiniiMdIa 
<11 d«al mdlaidl lU daltgk al- 


«i-anci nuuaiw ih oanui^ai- 
l'anno) tha par I wtl iiMeaé- 
il vena diretto da Uh nuovo 
•nello coniiglie d aminlniiui> 
aona eompoito aalwliti da 
ttiMlM lappraàaniim antleM 
dd 1( còma ari aeaddille 0- 
pota. ll.nuoilD bnanltmo è 
auto alaiM dalfiutaniblaa 
dgWiittfito dunitad In^ipdM 
«vaoidinadg. PiadduM mia 
DomanRoiRonano, Cdi(anll- 
no Bagnai, kiMca,'-Miulna 
-lilneaiico< di ufeapimlMiia g 
Pla(ia.BalUpisU aMUIha I In- 
cadtirdl MnmiiilainMaM iWa- 
gaid (dailea NimajMi'iMvi. 
«a all'ino EMtitiokiollN-nal 
,nuou) d'anmil^ 

srJSisiS 

M celai, «I dMgaìtti dal di- 
paitimtnto patrlmoAle a II- 
nanaa. I nuovi coAalglliri • ìm- 
Milnaane la Fi < mm'iim) tuni 

•iiii.^li<HtiohiaMpnaii:aMia 
contlilaKlalund tri tmfiMàit 
In quella dal j^dgeBo ffwtl, 
Aecadta la iwiHeèaa did an¬ 
che per la Ca, U compagnia 
Inlemiuiionila iuri«no di cui 
la FI iqno allentila di itwg- 
glQWIM? 

lniania,gt(|)rMiai|lairai- 
lalIvaSchiittbMt-lilì^iul 
lumi euMìita: nlliCwc^lada 
la rlpma dal conliontpiMo 
ca|nRO.«|a con l'enia che con 
il ' n)IA|itioii8aWua«;ailbl0luro 


Acceso confronto a Taranto, oggi riuniti i delegati Fiom ^ 

L’Uva alla lesa dd eoiiH 


Circa R50 delegati ed esponenti delle strutture 
rlom di Taranto'hanno dato vita ieri ad un com- 
tattuto. confronto con il segretario nazionale Paolo 
franco aùl recente accordo con l’Uva. Offii: il coor¬ 
dinamento Fiom nazionale si riunisce a Roma >per 
la decisione vincolante dopò uria verifica «dal vivo» 
tM: le oplnionl'dlHotmi fin qui registrate itra i lavo- 
. odi ( 


taiori e le statture del sindacato dì categoriài 


’liotMNmlSSeiSr 


.Ìtt J0liU.ÌA; butraK era 
|MyMliìr.ira M forM per la 
pfimiivolli li’'iegreteria na> 
èonftte fìùm hi potuto co- 
li ttUMittloni Altron- 
MmMo ttftil'cx rinsider di 
M hin dato voce i 
■ìtBh’dilÉtitl Wotn dello llabl* 
lilMrilOv#v:di)le -imprese ap* 
pwafriél, hànno «sparato» 
ii'ftanchr • IMvdIib ai cuore 
: étUttéspri^xan l'ilva. higtie, 
iMoiHi • lÀmbardla^ nella 
;aeMei| l’accon 

do iMioie l'ampio consenso 
dt‘ Oiolli : alUi ;i:Tabbriche e 
tUuttaiBt spesso < con valuta- 
.'«OftlunKineii'lri'alcurw realtà 
i Uvomort si aono mobuitau 
: imo Ilntesa« ma per 

|oMtm la sua rapida attua- 
UdOAIr Ber le segreterie Flom- 


Rm-l/llrn raccordo sancisce 
sigfìificaiive conquiste In ma? 
teria di diritti di Inlormazlone 
e sulla (ormaiione. Ma soprat¬ 
tutto rende possibile il ruolo 
propoiitivo del slndacato< Co¬ 
me ha dichiarato leri II segre¬ 
tario nazionale Ullm Agostino 
Conte, molle realtà «rlvendicà- 
no con urgenia là estensione 
dell'accordo latto con l'IIva*. 
U siTuttuie ÙUm hanno dato 
consenso ampk>«. Positivo il 
giuditio del segretario Firn 
Ambrogio Brenna. Mentre per 
HCòmporre l'unità nelle valu- 
taaioni si riunisce oggi a Roma 
il coordinamento nazionale 
Fiomv per un «(socia a (adda* 
che sbarazzi lo scenario dagli 
errori. Interpretativi c fornisca 
all'Intesa il gjuditiò ppllUco 


che le speda, qualunque esso 
sia, neH'ambito del piano si- 
derunnico. in una visione rwn^ 
viziata dagii umbri variabili^ 

Ieri Taranto ha offerto la 
sua lettura. Una trentina gli in¬ 
terventi. quasi tutti critici. ì de¬ 
legati non hanno condiviso 
qualche sbocco cpnclusho, 
sempre a causa dì differenze 
di imérpretaùone della lettera 
e dèlio spirilo dell’intesa. Un 
processo dunque difliciie an¬ 
che solo per comprendere, 
(orse, lo specchio della com¬ 
plessità del pròblema-siderur- 
èa sul quale anche i lavorato¬ 
ti di Tàmntòsòno coscienti - 
lo.hanno dirrmstrato anche ie¬ 
ri • che è aperto uno scontro . 
decisivo sul potere, le condi¬ 
zioni di lavoro,^ lo sviluppo; 
questa è l'opinlOhe che; mh« 
ceaep La Cavai segretario del¬ 
la locale Fiom^ ha riportato 
Tdal dibatuto. Chiàli dunque l 
prìncipall punti dell'accordo 
che a Taranto vengono conte¬ 
stati? «Li gestione unilaterale 
della definizione degli Grani¬ 
ci.' Dovrebbero essere decisi 
Ip^me entro luglio, ma l'ac¬ 
cordo non tutela chi ha 4&-S0 
anni». Ed ora, dice La Cava, 
girano strane voci in fabbrica, 
secondo cui I candidali alla 


dallAfa 




CHI dM 


gmìaikLgifwmSi^cllt cisi 
ritiqnl^^huhifb'plim non an- 
córa'lòttdtoednté, mi loìHte- 
nhdita^órq ci lono.Màha ie 
per poàar jHHtIate 
u^a^iemtrattaflvà. OMo. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


saopero 


oNonuo wi 


■i BARI. Al quarto giorno di 
sciopero della fame e della 
sete li hanno dovuti ricoverare 
al Policlinico. Sono stati i 
compagni più anziani a por¬ 
tarti in ospedale. Catmlne Car¬ 
bonara. 34 anni, sposato con 
una filla di 7 e Rosalìo Basi¬ 
lio, 33^annl, celibft hanno ac¬ 
cettato il consiglio dei medici: 
«Almeno bevete àcqua e limo¬ 
ne», Ma loKioperodella fame 
continua. E Tottavo giorno. 

' Cafrnirie e Rosalio sono 
due dai 3oS Operai della so¬ 
cietà Bredà ih cassa integra¬ 
zione da àfiril. Insième con la 
mm hanno impiantalo una 
tenda sotto I póftici delia Re¬ 


gione. (I segno visibile di una 
'* di ìotf 


volontà di lotta che continua. 
Il segno di una storia emble¬ 
matica di quello che sta acca¬ 
dendo in higiia e nel Mezzo¬ 
giorno. 

Nel 1975 la Otb, fabbrica di 
caldaie per ambienti) é una 
delle aziende leader. Si speri¬ 
mentano nuove soluzioni 
compatibili con la necessità dì 
risparmio energetico. Un Inge¬ 
gnere deila Otb predétta la 
costruzione di caldaie e bru¬ 
ciatori d'avanguardia. Prende 
il vìa il progetto fituflam. La 
Cee è entusiasta: arrivano SOO 
miliardi a fondo perduto. Gli 
Usa si mostrano interessati al 


brevetto. Ci ti prepara alla 
produziotM. E nel 1980 dalla 
fabbrica di Bari iniziano ad 
uscite caldàie e bniciaton che 
in poco tempo invadano ii 
mercato. L'anno dopo eme^ 
gono perdite paurose. Certo é 
che non c'è più.una presenza 
pubblica competitiva nel set¬ 
tore. li sospetto si inizia a con¬ 
cretizzare quando, senza al¬ 
cuna ragione, si blocca il pro¬ 
getto «Bluflam». E la direzione 
aziendale divide la produzio¬ 
ne della Otb; da una parte 1 
condizipnaiorì d'aria, dall'al¬ 
tra, in fonderia, ceppi freno 
per i treni, fi passivo continua 
a aumentare. 

Nel 1982 arriva al ministero 
delHndiistrià De Michelis. Il ri- 


■ Utile 17% grazie aU’auto. I rischi del 1992 




RUuIlatI record della'Fiat-auto preludono a risultati 
record dell'Intera-RaVche vengòno comunicati in 
giornata; Ma Taltenzione ora si sposta verso il futu- 
ro.v U Cee, non intende limitare l'impoitazione di 
aqlo giapponesi. E la General Mdtors vuoie vendete 
auto In Italia. .Còsa farà la Fiat? Uàóquistó di aaloni 
proprie , (decisione attesa per oggi) potrebbe essere 
un allettamento per eventuali partner, 


OaM 


ÌA NOSTRA neOAZIONE 


-■i TORINO,': Quando a dirige¬ 
rà 4a Fiat-auto c'erà VHiorio 
Ohidellai 'i suol collaboratori si 
perni#llevano. battute del tipo: 
«I soldi siamo noi che II fac¬ 
ciamo; più; del (ihanzIeriTdi 
:: corso ' Marconi che pretendo¬ 
no di comandarci», hil Ohi- 
de)la.è stato estromesio cd i 
troppo orgoglioti dirigenti di 
Miruflori tono fiati riportati 
nel ranghi sotto il tallone di 
Rom(tl. Ma la Rat-auto conti¬ 
nua pd essere il «motore» che 
pfbtctta rintero gruppo Rat 
verso alti profml; 

Sono Infatti i risultati del 
settore automobili, resi noli ie¬ 
ri. che consentiranno al consi¬ 
glio d'ammlnistrazIone della 
Rat. convocato oggi, di ap¬ 
provare l'ennestmo bilatKio 
record. Nel 1968 la Fiat-auto 
ha aumentalo igtllt treno di 
bilancio da 379 a 443 miliardi 
(più 17%) e quello consolida¬ 
lo da li>35 a 1764 miliardi 
(più 15%) , mentre quello del- 


riniera «holding» dovrebbe ag¬ 
girarti sui milie miliàrdi. Il fat¬ 
turato è cresciuto pure del 15 
per cento, da 22.Ì42:a 25.454 
miliardi, che significano il 60 
per cento del quasi 45mila mh 
nardi di fatturato del gruppo. 
Il dato più celatanté è quello 
dèirattivò flhanziàrlo. che bal- 
u da 3.059 a 4>647 miliardi, 
Vale a dira U 92% in più, Tutto 
CIÒ grazie al fatto che ie ven¬ 
dite di automobili hanno sfio¬ 
rato 1 2 milioni è 2O0.0(X) unità 
(delle quali 1.930.000, cioè 
l'98%, in Eiiropa), si registra 
un Ulteriore incremento di 
vendite del 5.8 per cento nel 
pomo quadrimestre di que¬ 
st'anno e la capacità produtti¬ 
va di tutti gli stabilimenti, co¬ 
me dichiara la stessa Rat, è 
sfruttata ai massimo. 

(Questo fantasticò «motore» 
che è la Rat-auto potrebbe 
pero perdere la spinta propul¬ 
siva. Molti anàtisU ritengono 
che sui mercati dell'auto di 


tutto il mondo stia per iniziare 
un ciclo negativo, dopo quello 
positivo che si è protratto inin¬ 
terrottamente per anni. È sin¬ 
tomatico che a Walt Street sìa 
calato l'interesse pef tutti i ti¬ 
toli automobilistiq e quello 
Fiat in particolare abbia perso 
il tO per cento in soli Ire mesi 
dì quotazione. 

C'è una minaccia ancora 
più preoccupante, ed è il 
1992, anno in cui cadranno le 
barriere doganali europee. Le 
insistenze delia Rat perché 
l'intera comunità si premuni¬ 
sca contro la temuta invasio¬ 
ne di auto giapponesi sono 
andate deluse. F^prio ieri si è 
avuta notizia di un documen¬ 
to dell'apposita commissione 
delia Cee che non intende im¬ 
porre limili all'import di vettu¬ 
re nipponiche, se non per un 
breve periodo di transizione, e 
non vuole neppure imporre ai 
costruttori giapponesi che in- 
stalleranno catene di monti^- 
glo in Europa l'imptego di una 
percentuale di componenti 
europei. 

A queste conclusioni la 
commissione è giunta dopo 
aver studiato il mercato Usa. 
dove le auto giapponesi rap¬ 
presentano ormai un quarto 
delle vendite ed una parte 
considerevole di queste vettu¬ 
re sono prodotte negli stessi 
Stati Uniti. Si è osservato che 
le catene di montaggio giap¬ 


ponesi determinano, nel vol¬ 
gere di un anno, la nascita di 
un indotto locale per compo¬ 
nenti, con liflésti positivi su. 
investimenti ed óócupazione. 

Oltre al «pericolo giallo», 
che la Cee sta sdrammatiz¬ 
zando, c’è anche un «pericolo 
americano». Proprio ieri il pre¬ 
sidente della General Motors, 
Roger B. Smith, a Firenze per 
un simposio, ha confèrrnato 
che la. prima .cà-sa mondiate 
intende esperte anche in 
Italia vetture Cadillac, Chevro¬ 
let e Rjntiaci E sempre <eri a 
Parigi il primo minisbo Michel 
Rocard ha détto che prima o 
poi là Francia abolirà il con¬ 
tingentamento dell’importa- 
tione di auto ^apponesl. 

Sono tutte brutte notizie per 
la prima casa sul mercati eu¬ 
ropei, cioè per la Rat. Ai diri¬ 
genti di corso Marconi non re¬ 
sta che ritentare la strada che 
abbandortarono quando fece¬ 
ro fallire l'accordo con la t 
Ford; strìngere alleanze, so¬ 
prattutto nei campo dèlia 
componentistica. Ma, quando 
si vuole conquistare un part¬ 
ner, bisogna imbellettarsi e 
migliorare la propria immagi¬ 
ne. Questo (più che la siste¬ 
mazione delle azioni ex-llbl- 
che 0 11 tentativo di rianimate 
il titolo in BorsàVpotrebbe es¬ 
sere il motivo dell'acquisto dì 
azioni ptpprie, che il consiglio 
d'amministrazióne Rat do¬ 
vrebbe decidere oggi. 


Istat, retribuzioni 
più alte delFinflazione 


S ROMA. Continua l'ascesa 

B " ‘ ‘ 


tribuzionl oraito ,con- 
rispetto. all infiazionè. 


reir 

tràttuall T™-.—. -- 

Ad aprile '89 hanno, ratto^Wgi- 
stram un aumentò dèi 7,3% ri¬ 
atto alio stesso mefe dèll'88 
(énaiOfiò, pefàitrò, à queltò di 
màriso scorso)) con uno acat- 
iò iTientiie defiQ0iÌ%rNeirèit* 
derlo nòto, i'Istat ricorda che 
nello stèsso mese di aprile il 
costo delia vita aveva fatto re¬ 
gistrare un incremento dei 

aprile dèlie retribuiiOni orarie 
contrattuali è dovuta all’ade¬ 
guamento delle nuòve rhisùre 


tabellari in alcuni settori come 
l'indi 


dustria dèi cemento, calce 
e gesso, vetro, ceramica, 
aziende metalmeccàniche a 
Partecipazione statale e nel 
settore delle assicurazini. Per 
quànio poi attiene alte ore di 
sciopero a marzo *89 sono ri- 
suitaté pari ad un milione e 
850ml)a cóntro un mllioné e 
222miia ore di febbraio '89 e 
uh milione e 769mila di mar¬ 
zo '89. Nei primi tré mesi 
dfell’89 il numero complessivo 
delle ore non lavofàté per 
confllni di lavoro sale a 
4.320.000. 


Materie prime industriali 
boom delle importazioni 


■■ ROMA. L'import di mate¬ 
rie prime non energetiche de¬ 
stinate airinduslria ha supera¬ 
to lo scorso anno 118.000 mi¬ 
liardi di tire con un forte incre¬ 
mento (oltre 3.600 miilàtdl) 
rispetto al 1987. È il dato di 
spicco di «materie prime» il 
rappotio periodico di Nomi- 
sma, l'Istituto di ricerche eco¬ 
nomiche bolognese. Un'Im¬ 
pennata cosi rilevante della 
spesa per questi prodotti (che 
escludono energia ed agroali- 
menlare) ha negli anni 80 il 
solo precedente del 1984 


(4.400 miliardi). Sutl'aumen- 
io del costo di approvvigiona¬ 
mento hanno pesalo la soste¬ 
nuta crescita produttiva c. so¬ 
prattutto, ia notevole ripresa 
dei prezzi ihiemazionall l 
prezzi In lire delie materie pri¬ 
me sono cresciute nell'indice 
elaborato da Nomisma del 
27,7% nella media 1988 sui 
1987 (il salto più alto del de¬ 
cennio). Le variazioni più rile¬ 
vami le hanno fatte registrare ì 
metalli non ferrosi (47%). la 
gomrna (30%), -il tessile abbi¬ 
gliamento (25%). 


cassa integrazione sono in 
teàltt 2.800 delllMi piò LSOO 

degù 'appaH .e che Tanno 
prossimo toccherà, 'ad altri 
2.500, C.poi:dècideie. M ecce¬ 
denze entro luglio significa, 
secondo H sfratano Fiom di 
Taranto, urta rUnincia a con¬ 
trattare ' perchè per costruire 
consenso occorre tempo. En-- 
tfo luglio bisogna decidere 
anche, le funziohi, e questo 
vuoi dbe che l'azienda potrà 
da soia stabilire l'organtzza- 
zione dei lavoro. Contestiamo 
anche il salario, sul quale i 
voratori hanno l'impressione 
Chè si stia facendo 4 gioco 
delle tre ctfie. Anche a> prò. 
posilo delie 5(X)ihÌla lire .di 
uria làfìtum; <U quétie beh 
SOÓffliia smo condiziohiate al¬ 
la definizione degli. organici 
cntrp.higlio. Ed anche ti «pre¬ 
miò» i incerto, può saltare in 
base ti ptAo di rispetto - sul 
iqUalè giudicherà Tazlenda - 
della dausola sui raflredda- 
fhentó dèi cxmfiitto. Infine La 
Cvfi HbétUice la critica aita 
«centralizzazione» che, a suo 

avviso, gomma te relazioni in- 
dutiitelK una eritfca; questa, 
condivisa anche da strutture 
Rom di Lombardia e Remon- 
te. 


sanamento dell'Otb dKenta 
un suo ditodo fisao; «è un'a¬ 
zienda che perde parecchi 
miliardi l'anno - ripete - ha 
un margine operativo tor^ 
negativo, distrugge quasi piò 
di quanto fatturi». Fa entrare, 
come socio di minoranza, net- 
i'azienda Retto Beitesi, indu¬ 
striale bresciano che assume 
il controllo gestionaie e la. rete 
commerciate. Ma i debiti^non 
ti ripianano, anzi si accumu¬ 
lano. A questo fHinto, l'Efim 
decide di vererere tutto: il 
gmpbo condiziontiori d’aria 
alla Mareili. la Sgt e la Fonde¬ 
ria Breda e Retto Betlesi.Que- 
st'ultimo asqul^ la fabbrica 
per una citta ttriscttia, simboli¬ 
ca, tanto simboiiCà :(400mila 


lire) che è ancora in corso 
una inchieitBj della Rocura 
deli# RepUbbiicà di ibxna. In 
cambio il Bellesl ottiene tihan- 
ziamenti per decine di miliar- 


Dopo appena 5 mesi la fab¬ 
brica si blocca. Il Bellesi non 
paga i creditori. I del>itì (40 
miliardi) superano il capitale 
sociale. Gli operai sono in 
cassa integrazione. Poco do¬ 
po la fine:rà 2 ienda è in liqui- 
dazIone.Gll operai rispondo¬ 
no con la lotta; manifestazio- 
itt, sit-in. continui viàggi a Ro- 
ina, occupazione della iabbri- 
ca, riuniom eon ivari ministri. 
In uno di questi Incontri gli 
operai si sentono dire dai mi¬ 
nistro Formica che «la svendi¬ 


la della Breda è stata una ope¬ 
razione scandalosa, biscia 
trovare i colpevoli», Dice Car¬ 
mine Carbonara; «Ancora il 
colpevole non si è trovalo. Noi 
sappiamo chi è. Sicuramente 
lo sa anche Formica», 

Dopò tnesf e mesi di attesa, 
Carmine è Rosalio, per la ter¬ 
za volta consecutlrè. fanno lo 
scioperò delta fame. Aìtte vol¬ 
te io avevano interrotto dopo 
assicurazioni che la situazione 
sarebbe stata risolta. In quésti 
giorni s) paria di impiego delie 
maestranze delta Brada all'O- 
to-Trasm, atritatimpianli per 
ia costrUZiohe di un incerreri- 
tote, e qiritàlslel Infonnatica 
come addetti ai servizi di puli¬ 
zia, centralini. 


Confronto con i ministri 
sugli aumenti 
per i parastatali 


Pubblico impiego; ì sindacati a confronto con Ama¬ 
to e Pomicino. Si discute la parte retributiva del con¬ 
tratto del parastato, con l'intenzione comune; di 
concluderlo ; nonostante la distanza delle posizioni 
di partenza; L’evenhiale accordo; farA.da riferimento 
per gli altri comparti della pubblica amministrazio¬ 
ne.; intanto: Cirino Pomicino si difendedallaConfin- 
dustria che lo attacca sulla mobilila volo.ntarta; ;^ 


■I ROMA . Incontro informa» 
le alle gQ di ien sera tra sìnda-. 
catt e minltiri per i) contratto 
di 77inila paratiatali. Oggetto 
della discustione gii aumenti 
retributivi; il futuro contratto 
farà da riferimento per lutti gli 
altri del pubblico impiego, a 
cominciare dagli statati, sca¬ 
duti il 30 giugno '88 nella par^ 
leeconomlca: ' 

Al minìstefo dei Tesoro era¬ 
no ad attendere i sindacati il 
ministro Giuliano Amato e 
Paolo Cirino Pomicino, che 
guida il dicastero del Tesoro. 
L'intenzione di tutti è di anda¬ 
re alle conclusioni al più pre¬ 
sto. Visio che per lo stesso Ci¬ 
rino Pomicino, come ha detto 
recentemente. 1 negoziali peri 
vari contralti pubblici possono 
essere conclusi anche col ^ 
verno dimissionario. Deiiò 
stesso parere è d’altronde jl 
numero duo della Cgil Otta¬ 
viano Del Turco argomentan¬ 
do che il ministro della Fun¬ 
zione pubblica ha avuto dèi 
Parlamento «tutte le autorizza¬ 
zioni necdssarie», e questo «è 
li momento buono per con- 
cludme la vertenza del para- 
staici. 

Com’è nòlo ie posizióni di 
partenza sono la richiesia sin¬ 
dacale di un aumento : di 
340mila lire al rhesè. contro 
una prima offerta del govetho 
di 220miia; in queste citta sa¬ 
rebbero conwresl sia il recu¬ 
pero dell'lnflaalone . reàie o 
considerate reàlislicà per U fu¬ 
turo (5% nel 1988, S.8 nel 
iM9. 4.5% nel 1990). sia un 
ulteriore 1,5% da^ distribuire, 
secondo, le trattative nei vari 
compaRl, tta II salario tabella¬ 
re e gli incenUvi alla produtti¬ 
vità; totale, 21,13% nel trien¬ 


nio, feri infonnalnienie da pi- 
iaaSo Vidoni uscivano nuoti 
calcoli sulle cifre che abbia» 
mo appena citalo, con utia 
nuova offerta da parie del go- 
veitK> di 268mite lire al lAese. 
Si negozia dunque su una set¬ 
tantina di migliate di litUt con 
li sindacato ben deciso a 
chiudere comunque sopra le 
tSOOmiia lire ti mese di . au* 
mento. Per CgR, Ctsl. UH» Il 
calcolo dei vari Misi d'infla* 
zione più l’LSOX darebbe: il 
21,40% e non il 21,13. InoNre 
partono da una base di calcia 
k) diversa da quella dette con¬ 
troparte: uno stipendio mctflD 
di 27.ll3.000 freate ino^ 
compresa) al giugno ViS per ; 
quest'uiiima; 28 milioni per i 
sindacati che comprendono 
gli effetti dei nuovo inquadra* 
rnento. 

Sul (fonte deite mobilità MS- 
lontarte,jitiemlca col tbnte* 
ié della C^hfinÀistria <Si3Ìeg4 
ore» che ieri apriva denun* 
dando il faliitnenio deirope* 
razione. Cirino Pomicino ha 
risposto che invece va bene, 
con Ornila domande peivenu*' 
te sul solo primo bando, no¬ 
nostante le reslttenu di arecà* 
sòri conìunali interessati. An¬ 
che per il segretario della Gèli 
Antonio Lettiéri v l'opcrÉtiÒne 
non pud cònsiderani iaiH* 
mentale, pur se troppo «affret* 
tata» e basate su piahte òtite- 
nlché spesso ■IntiflÒabin». 
Inolue Siigli scippi il teso¬ 
lo, Letiieri ha rieò^ato di 
averne ^attribuito la responsa- 
biiite al governo che e» muò¬ 
ve per vie tlrisctehti», per cpi 
comprendeva) anche lenia 
conolvklere te foinw di kète 
adottate, il disagio e te piòte- 
sta del lavoralon. 


Tutti sanno che Merito aiuta a stirore perfettomente onche’ixoRTpiO'diffitjlLMa'neri tutti' 
sanno che Merito non donneggio lo foscìo d’ozono. Do sempre nello suo formulo non 
ci' sono sostanze donnose per i'atmosfero terrestre. Og^i 'questo morchio sullo confeziono 
ve lo conferma. 


Merito è l’unico che rende veramente più focile e comodo la stiraturo, perché è l'unico ,pp- 
préttó con il manico. Inoltre, la sua formule fa scìvolore meglio il ferro do Stiro elimlnofìdo ogni 
piego olio primo possoto. 
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Campagna in Usa 
contro 
il cesareo 
«belle» 



Ogr^ aiuK) ne^ StaU UniU ii pr%tic^ un milione di 
putì oeure) che,rto tono del tutto inutili 

Ora il Public citiam heahh ieseuch greup, un organismo 
che opera per mljpiome la sanUà americana, sta condu* 
cmdo una campagna contro U cesareo ffacilei. L’eccessivo 
ricorso al bbluti rraostertgono i metbd deil'organUsaaione 
- è dannosoper la donne; Orca ¥entidnquemila donne al* 
Tanno In Usa infatd aotfrona dopo un cesareo, di serie in* 
leakml. 


Nei paesi doveTacqua è in* 
iena, spesso bollirla è poco 
pratico e raggiunta di cloro 
o iodio ne altera troppo il 
sapore. La Hybrìnetics Ine 
di S. Francisco si è «inventa¬ 
ta» allota una macchinetta 
per la disinfezione dell’ac¬ 
qua non potabile, che rag* 


La nucchlnetta 
che sterili» 
l’acqua 


giunge In due minuti il suooblettivo. S chiama Acqua tight 
ed e grande come un libro, si attacca a qualunque presa di 
conente e mette in funzione un bulbo a raggi uitnvioietti 
che in due minuti eliminano i batteri, a cominciare dall'e* 
schenchia coli; È il primo apparecchio portatile per la di* 
sinlez'ione dell'acqua, ora sta per essere messo in vendita 
anche un modello che funziona a pile, per campeggiatori o 
partecipanti ad un safari. 


pubbliche 
le carte 
del fondali 
SSSiilldita- 


Dopo, una discussiorie dì 
quattro anni la rnarina ame¬ 
ricana ha autorizzato la 
pubblicazione di caité det* 
tagliate del fondo òcéariico 
attòmò agli Stati Uhitì, firto* 
ra t^uta'^reta im motivi 
strategici legati alla presen* 
■ . za di basi per sottomarini. 

Lo ha annunciatocta stessa marina americana precisando 
che i rilievi sottoplarini delle zone circostanti i punti d’at¬ 
tracco dei soUomacUu strategici americani saranno mante¬ 
nuti segreli. Leicari^ pubblicate, esbemamente precise, so¬ 
no state realiz^tà^fltazie ad un modernissimo sonar in gra¬ 
do di fornire una fotografia in bianco e nero del fondo del 
mare. Si tratta ctt 'uqa prima parte di una mappa in via dì 
realizzaziorie che:dovrebbe estendersi a tutte le acque terri* 
toriati degli Stati-Uniti, fino a duecento miglia nautiche dal¬ 
ia costa, 

Colesteroioi 
vMino bene.. 

4 uova 

alla settimàlila 



È possibile constptw nnat- 
Irò uova alla s^tròma, ed 
essere pur seriipre* «tutelail« 
conino il cokunerplo in ec- 
cesso: k) assicuntnothirercatorì doU'Associazione america- 
nO'dl cardlotoglal’;|^^IÌ, sulla scorta delle recenti acquisi- 
zkmi sdenlihchérnannQ aggiunto un altro uovo alla dieta 
che rena Nuovo analisi condotte dal 

ministero deli'AirtctoiHira americano hanno infatti permes¬ 
so di stabilire eh 9 #%uova contengono in media 213 milli¬ 
grammi drcoloMflibtdtlascuna, contro i 274 asseriti fino a 
'terh.vislo che l^ài|fÌUriii)Oe glomallcra di colesteroio deve 
essere limiUita^a'300: « perciò possiblle man- 

:giame quattio d'iettÌmBna m tutta tranquillità. La decisione 
0 stata accolta cgh Éuhilo dagli ovicoiton americani, che in 
conseguenza delle di^ salutistiche avevano visto drastica- 

P fgicrolIarei'fpttUVMltimi anni, i loro profitti Ctfa l’SS e 
si è regfsfrala'Cm Ardita secca di un miliardo di dotla- 
rt, per questa industria): quattro uova a settimana, precisa- 
ribl ricercatorij^isaiK^ comunque la dose adatta ad un indi- 
' vidìiQ dal sistéiril^eàidlovascolarc in perfette condizioni. 

L'età delta menopausa può 
essere indicativa della rapi¬ 
dità di invecchiamenlò del¬ 
l'organismo femminile e 
della salute completiva 
delia donna, t quanto 
eme^e da uno studio con- 
dotto dall'università del 
Minnesota, dal quale si rica¬ 
va che le donnexhe entrano in menopausa pnma dei 45 
. anni di età tendQito.avnon raggiungere età avanzate. Secon¬ 
do li dmioi’r David-Snotvdon/^ diretto la nceica. le 
- d<mneche ifjbstràriD-Unamenopausa precoce invecchiano 
:pib tapMamente. delie altre; b studb, condotto su oltre cin- 
quamilai^hrie^biirKherViene però preso con beneficio dì 
^inventariórda ’Stitri rfcetcaiorf, secondo i quali la metodolo¬ 
gia della-'ifcareg^nonò convincente. Nello studio america¬ 
no, i cui rtiulMifl sono pubbllcaii sui numero di giugno delia 
itvtota «Ameriup bumal of pu^ health*. sono state inter- 
: t^ale nel 1976 5.23^donne fra i 55 e i 100 anni di età, 663 
■ apUelqualìrerefb éitfrétr; in menopausa prima dei 45 anni: 
nei sei annrsu^essivi erano morte 772 delle intervistale, 
per divenè-cause. e SI potè riscontrare che 139 di queste 
avevano sperimentato la menopausa precoce. L'analisi sta¬ 
tìstica dei.dati ha permesso di valutare che tc donne in me¬ 
nopausa prima dei 40 anni mostravano un nschio di morte 
.entro sei anni del 95 per cento supcnorc rispetto a quelle 
entrate in menopausa fra i 50 e i 54. 


Menopauisv 
precoM 
e mortalità 


NANNI RICCOnNO 


Il nuovo ministero unico 
Convocate le elezioni 
nelle università 
Ricercatori in agitazione 


■I Duemila posti di ricerca¬ 
tore, istituzbne di nuovi corsi 
di laurea, elezbni del Consl- 
gtb .universitario nazbnale. 
Questi i primi atti del neonato 
minHAeio per l'Universilà e la 
Riceica scientifica e tecnologi¬ 
ca, resi noti ien con un comu¬ 
nicalo stampa. Iducmila posti 
di rbereaiore universitario sa¬ 
ranno ripartiti tra gli atenei ita¬ 
liani: i rettori sono stati invitati 
a presentare le richieste per le 
varie aree disciplinari «tenen¬ 
do conio come la legge pre- 
aerhre - afferma il comunicato 
ministeriale - delle esigenze 
diriequllibrio». 

Viene invece resa istitutiva 
l’istituztone dei nuovi córsi di 
laurea previsti per le attuali se¬ 
di universitarie nel piano qua¬ 
driennale: l fettorì possono 
ora inserire questi corsi negli 
ftatiideile bro università. 

Infine le eiezioni del Cpnsi- 
gtb universitario nazionale: 


sono state indette il IO ottobre 
scorso e permetteranno di rin¬ 
novare il massimo cibano di 
autogoverno deH’Universilà, 
che scade il 26 giugno prossi¬ 
mo. 

Intanto, però, i ncercaton 
universitari hanno deciso di 
mantenere io stato di agitazio¬ 
ne «per l'immediato riconosci- 
mento del ruolo docente effel- 
livamcnte svolto e Timmedia- 
la possibilità di sostenere un 
giudizb di idoneità pei passa¬ 
re nella fascia dei professori 
associati». 

Il 27 giugno prossimo si ter¬ 
rà a Roma un'assemblea na¬ 
zionale dei ricercatori a Roma 
per decidere come prosegui¬ 
re ragitazbne indbando sca¬ 
denze e forme di btta a carat¬ 
tere nazbriàle». L’assemblea 
nazbnale sàrà preceduta da 
assemblee tenute nelle singo¬ 
le sedi accademiche, 


La scienza e la Rivoluzione Éanoese, 
un convegno a Firenze 
Intervista allo stpnoo statunitense 
Roger Hahn su polìtica e ricerca 



■I RRENZE. In una pausa 
del convegno organizzato dal 
Centro tbrentino di storia e fi¬ 
losofia della Sciènza In colla- 
borazbne con l’Istituto fran¬ 
cese di Rrenae su «La rivolu¬ 
zione francese e la scienza». 
Roger Hahn, doosnte al dlpar- 
ilmento di storia dell'Universi¬ 
tà di Berkeley, scambia due 
parole con Sandro Pagninl, di¬ 
rettore del Centro fiorentino. 
Lamentano Tassenza al con¬ 
vegno d^li stortel e la scarsa 
attenzione che nei loro studi 
rivolgono agli agretti sclentifl- . 
ci della Rivoluzione francese. 

Con Roger Hahn, allora, 
partiamo proprb da II, dalla 
disattenzione da parte degli 
storici. 

Rroteaior Hahii la itwia* 
iloM (reBceeeèilatttMm- 
la BoMailaw da jm parto 
di vista rterieD. C HO del 
periodi M cui si è aoHlo 41 
plà.. 

...si, c'è una bibHQgrafbgigari- 


Che molò hanno avuto gli scienziati 
netta livoluztofie francese? E còs'è 
cambiato neH'universo scientlhco do¬ 
po il grande rivoigtménto polUiai? 
Nonostante la pioduzione storica 
1789 sta poderosa, non sono numero¬ 
si gli storici che hanno cercato rispo¬ 
ste a queste doRlande. «Forse peiché 


- sostiene lo storico americano Roger 
Kahn che inteivishamo ài convegno 
fiorentino su "Scienza e rivoluzione 
francese" - per gU stoiid: la scienza 
non fa parte della cultura e, soprattut* 
to, .è apotiticat. La cfvotuzione costi¬ 
tuisce invece uno spartiacque per gli 
scienziati interessati alla politica. 


OAOA NOSTRA REDAZIONE 


aipcllo ddlà adatta è ri¬ 


di dì aclenziati ed agiicQna al¬ 
to rtesao tempo coma politici 
e coma actenziàtt Nella Tana 
repubblica, net 1971, c'eia un 
mtnistio ddredueazibne na- 
atonale. Beihriot. che era re¬ 
pubblicano Ofdldafno, molto 
feroce, ma die era anche un 
grande chlmteó. E poi Polnca-, 
rè. E questo idolo politico deli 
lo scienziato comincia con la 
rivoluzione fraibese, pei^ 
prima erano solo consigllerL 
^ U iliilideM è ne ipab- 
Uacque tele MinNié dega 
idròriiili nel lato fapperta 


diretto eosUidllteaoan- 
cbé serriihawriils delle 

.lofo.teoilrtv;.-. 

Le opinlofU d^ jclenzati, le 
toro teorie, non sono cambia¬ 
te In segidto a queU'evenio. 
Per eseinpto Condoicet. che è 
stato urto scienziato prima e 
dopo.'ta ilvDiuzkKre, non ha 
. mutato U suo pensma Ma pri¬ 
ma eia. consigliere di Tuigot e 
dopoè diventato deputato. 

drep iiàt irWs ìSaìtto 
M start «ni caldi da 
n pteH di visla dcOe ac- 



e SMccaalil Gali¬ 
leo da HA parte, ciktto 
nello priB« 0 le paode 


Questo d vero, ma c’è ' un 
esemplo mollo - importante 
che contraddice questa realtà: 
Lamarque. Non^.é stato, uno 
scienziato mollo importante 
pruna della rivoluzione, ma ha 
avuto un posto, creato appo- 



Io penso che si tratti del fatto 
che la scienza, per gli storici in 
generate, non la parte della 
cultura. Spesso pensano che 
la scienza sìa qualcosa a parte 
e specialmente che la scienza 
sia apolìtica. Che non abbia 
niente a che fare con la rhiotu* 
zbne politica, che sia france¬ 
se 0 russa o cinese. Ma oggi 
saldiamo bene che la sciènza 
e la politica sonq cosa distinte 
che tuttavia hanno un rappòr¬ 
to stretto tra loro. E to credo' 
che gli storici non abbiano ca¬ 
pito questa cosa. . 

Nel case della ilvolartMe 

rni M acNDia e sa jronci 
coBseaièevUippibf KU 

6 è, prima c'è l'ktea d) raziona¬ 
lizzare lo Stato, che è un’Idea 
scientifica che è passata al po¬ 
litico. Ftenso alle riforme socia¬ 
li, a riforme ministeriali, dello 
Stato, per esempb quelle di 
Colben E questo è stato molto 
importante prima della rivolu¬ 
zione e qui gli sctenzìalì han¬ 
no avuto unTnfluenza notevo¬ 
le. Ma era qualcosa di nasco¬ 
sto. Gli scienziati erano consi¬ 
glieri, ma non erano attori pri¬ 
ma della rivoluzione. Hanno 
preso un posto più avanti, più 
scoperto sob quarrdp è venu¬ 
ta la rfroluzìone, s^o diventa¬ 
ti deputati, ministri, notabili. 
Se analizziamo la storia della 
Francia dopo la rivoluzione sì 
vede che ci sono molli scien¬ 
ziati, tecnici che fanno parte 
dei governo. La scienza è ac¬ 
cettata nella società francese 
come cosa normale della cul¬ 
tura e della polìtica. 

Ma «Mo edeozlaii .che dt- 
vcotoiio poOlkl o r rrt iDo 
adeazlaH che (auo poUtt- 
ca? 

Quando fanno la. politica di¬ 
ventano politici, che però ai 
tempo stesso continuano a fa¬ 
re le toro liceiche ed i loro stu¬ 








sta per hil. nel Museo di stona 
naturatepretortudiodegUin- 
reitebmd^.E cosi che è dìven-' 
tato evoluztonlste^ SI può dire 
allora che la causa della sua 
acquoiztene sia stala proprio 
la rholuzione. E anche il Mon- 
ge che ha fette scoperte nella 
geometria deieiftiiva. ' 

Cè pelò H aHtt Mpelte 
cheffr' •" • ‘ • 



''àoteliàntt '.CH^'la 
T aM arttart e I SMl-wlert e. 
>. aapnftetta^ 

che IMI hhUiM 
PMUM IM M* il NNt. 


- - ■- 

aRannaa pm Ha h spio 


SI, sistemazbne ma anche po- 
polanzzazrone. Per esempio 
tutti i temi dell'ExposiUon du 
s'islem du monde che è dei '96 
c che fu un’esposizione della 
cosmr^alia per II gran pub¬ 
blico o l lavori di Laplace o 
anche altrì> nella chimica;'So 
no appunto imlaiM impor¬ 
tanti di divuteazìone. E poi 
passa i'Ktea che gli scienziati 
devono essere prote ss ori, die 
devono cioè spiegare al pc^ 
lo, o meglio ad una pule di 
esso, le loro acquIsutonl r E 
questo è qualcosa che si àRèr^ 
ma solo con la rivoluzione 
francese.-.'-. 

Un altro etemeatt è «edile 

della acaola ptthMèu Le 

■ ■■■ glhda 


MÉMhat che le IsttlaleaÉ 

•il 

od fi 

lafMH 
; altta. E cete te «Miche ■«» 
ilan rt aaMbce per legge i 
^ ihI» dello MXBilaio. B 
rartawrisM deuesdes» 
eort tette te tateRdlaoM Mi* 
omogdtttfpare. 

Qualche idea di questo tipo 
ceregià prtma della rlyolii^i»^ . 
ne. per. esempio nella scuole 
militali, che richiedevano 
acteiuclatf, matematici, per il 
(tento, per rAitigIteria, per l’E* 
seRlto.Ma« con la riròluzio- 
ne che questo diventa una co< 
sa normate por lo Stato, che la 
scienzadìrentauna cosa pub». 
bUca e statele. Non compieta'' 
mente, peiché npeto Videa 
csisM già prima: Ma sl:può < 
dire che si consolida solo allo f. 
re. Non solo; Proprb con ;l'& 
ede FPMechnbue si afterma ; 
l'idea della sMializzazione 
della Kienza. a un fatto che 
dopo te Riwiuzbne gii scien¬ 
ziati difRcllmente saranno al 
tempo stesso matematici e na¬ 
turalisti O'btologL E' tropFte 
difficite essere tutti e due. 
UnfeMttB domanda: al di Ih 
ddte paitertpailOTe degli 
actettttrt IH rtvolnrtiime 
bHCcabrt può dire che te 
actemmi te calteli 


tempo.Let 
•tele la cOn dei 

•CittMfiGOMiiBCÓl. _ 

deste. Ma è cos te tteotertn 
ne tm pct i a, care teaaàclte 

deB’GMte Ms«eehRlqae«Q- 


>cultenedenllfl- 
H rta steli nna specie di 
■tede par te rivoliabneT 

No, iwn b credo. Non credo 
Che la scienza sia stata un 
centro di spùita per la rivolu¬ 
zione, peiché c’erano scien¬ 
ziati ' di ogni credo polìtico, 
aderenti a tutte te fazioni. Po¬ 
tevano essere inonaichicì 0 
lepubbHcanù credere che la 
nwiteichia tosse meglio dèlia 
Rqxibblica o che quésta fo^ 
rnè^ dei sistema dìùàtoriate 

di Napcrieone. L’unica cosa 
che avevano in comune era la 
CfedHZà nella rzaionaliià. 


Le speranze per il «mondo aprto» di Niels Bohr 


■1 Si è concluso a Copena¬ 
ghen il secando simposio 
Niels Bohr «Questioni globali 
in un modo aperto: dalla con- 
trapposlzbne alla cooperazb- 
ne»; sei gìomi di discussbne 
approfondita e vivace, a volle 
anche un po’ disordinala a 
causa deirinevitabile sovrap¬ 
posizione di ai^omenVi abba¬ 
stanza diversi, tra porro meno 
dì un ceniinak) di scienziati c 
personalità politiche ed acca¬ 
demiche provenienti da Stati 
Uniti, Untone Sovietica, Ame¬ 
rica latina, àtropa «dall’Atlan¬ 
tico agli Urali», Africa. Giappo¬ 
ne. Repubblica popolare cine¬ 
se, India. 

Al pari del primo simposio 
Bohr del settembre 1985, de¬ 
dicato esclusivamente al ri¬ 
schio di guerra nucleare, an¬ 
che questo secoiKio incontro 
è hulto deil’imp^no degli or¬ 
ganizzatori. rUnhferMtà di Co¬ 
penaghen e l'Accademia delle 
Scienze e delle arti degli Stati 
Uniti, a riproporre ed attuare 
le idee di Niels Bohr. 

Vincitore del Remto Nobel 
nel 1922. Bohr aveva contri¬ 
buito, come consulente, allo 
sviluppo del progetto Manhat- 


La comunità scientifica intemaziona¬ 
le impegnata sui problemi del disar¬ 
mo è unanime: è vero che il mcmdo 
gode oggi di un clima di distensione 
reale, ma siamo ben lontani dalla me¬ 
ta. Il progresso nel campo del disar¬ 
mo una condizione impresclndibife, 
ma niente affatto sufficiente per otte¬ 


nere una pace duratura in tutti i paesi 
del mondo. Gran parte della popola¬ 
zione del pianeta é falcidiata dalla fa¬ 
me e dalie malattie, dalla siccità, dal¬ 
le carestie, dall’inesistenza di strutture 
per la produzione di energia. Il pro¬ 
blema Terzo mondo insomma è di¬ 
ventato oggi prioritario. 


tan, sempre preoccupato, pe¬ 
rò. di (are in modo che il pro¬ 
gresso tecnotoglco non inne¬ 
scasse una corsa agli arma¬ 
menti. Aveva contattato anche 
Churchill e Roosevelt per cer¬ 
care di cofMhcerii della op¬ 
portunità' di intoimare Mosca 
del progetto Manhattan e del¬ 
ia necessità di ricercare al più 
presto forine di collaborazio¬ 
ne intemaztonate per il con¬ 
trollo deH'energìa atomica. 
Nel giugno del 1945 Bohr ab- 
ban&mòjH Stati Uniti e rima¬ 
se iit Irighilteira fino atl’an- 
nuiicto che la bomba atomica 
èra stata usata (>qfostc 1945). 
Pko dopo tornò in Danimar- 


mucitco LINCI 

ca e da quel momento rifiutò 
di essere comunque coinvolto 
in pretti nel campo dell'e¬ 
nergia comica, militari od in¬ 
dustriali, che fossero coperti 
da una qualunque forma di 
segretezza. 

Per quanto riguarda il peri¬ 
colo dì guerra nucleare e gli 
aspetti militari delle tensioni 
Intemaztenali, cettamente ri¬ 
spetto al settembri! 1985 la si¬ 
tuazione è cambiata profon¬ 
damente. Nel dicembre del 
19S7 Stati Uniti e Unione So¬ 
vietica hanno firmato, e stan¬ 
no adesso pienainenle imple¬ 
mentando, il trattato Ini sulla 
eliminazione dal suolo euro¬ 
peo delle forze nucleari a me¬ 


dio raggio; fra questi stessi 
due paesi stanno per ripren¬ 
dere le trattative $tart per at¬ 
tuare drastiche riduzioni dei 
rispettivi arsenali nucleari stra¬ 
tegici: è cessata la guerra tra 
Iran e Irak e sembrano profi- 
larst nuove possibilità per rag¬ 
giungere un equilibrio a basso 
livello fra le forze convenzto- 
naii delta Nato e del Patto dì 
Varsavia. Ciononostante, sa¬ 
rebbe un grave e pttrlcoloso 
errore considerare il problema 
del disarmo e (lei rronttolto 
degli armamenti avvi,ilo sìcu- 
rarnente ad una kiluitione. In 
particolare, è necessario tene¬ 
re presente che, arK:he se i 


negoziati Start si concludesse¬ 
ro rapidamente con successo, 
Stati Uniti ed Untone Sovietica 
eliminerebbero merio detto 
metà delle toro testate nuclea¬ 
ri strategiche. Saremmo, quin¬ 
di, ancora ben tontwl da una 
situazione, p» il momento 
realisticamente ottimale, dì 
«minima dissuasione», per rag¬ 
giungere la quale sarà poi ne¬ 
cessario che anche l^ancia, 
&an Bretagna e Cina affronti¬ 
no in maniera aperta e coope¬ 
rativa il problema della ridu¬ 
zione delie loro armi nucleari. 
Urgente è anche un rafforza¬ 
mento del regime di non pro¬ 
liferazione orizzontale delle 
armi nucleari; nel campo mis¬ 
silistico si osservano tendenze 
di sviluppo (si veda al propo¬ 
sito il recènte «test di volo» del 
missile indiano Angi. con git¬ 
tata di circa 2.5Q0 km) che 
sono decisamente allarmanti 
e che possono creare situazio¬ 
ne di forte instabilità. Nono¬ 
stante l progredì registrati ne¬ 
gli ultimi tempi, infine, un ac¬ 
cordo per il bando completo 
di tutte le anni chimiche è an¬ 
cora oggetto di trattative. 


Unanime era, comunque, 
tra i partecipanti ai itimpo^. 
raccordo nel riconoscere 
questo nuovo clima di disten¬ 
sione, l•slOves) soimttutto 
ma anché più generale^ e nel- 
rattribuhe te causa primaria ai 
profondi cambiamenti operati 
in Untorie Sòvieticà da OcMba- 
ciov e dai suoi collaboratori e 
sostenitori. Quèila stessa co¬ 
munità acientifica intemazio¬ 
nale che da circa un quarart- 
tennio lavora assiduarriente; 
sui problemi del disarmo, è 
oggi imp>^nata ad avnare un 
lavoro più ampio, e sotto di¬ 
versi aspietti più diffìcile, per 
tentare di affrontare e contri¬ 
buire a rìsoivere urgenti pro¬ 
blemi di portata gioite, 

Tra i partecipanti a) simpo¬ 
sio l'accordo era infatti gene¬ 
rale nel considerai il progres¬ 
so ne) campo del disannò una 
condizione ìmpreacindibìte, 
ma niente affatto sufficiente 
per ottenere uria pacè duratu¬ 
ra in tuhLl paesi del móndo. 
Grande parte della popolazio¬ 
ne de) pianeta è falcidiate dàl¬ 
ia fame e dalle malattìe e w- 
de minacciata la sua sopravvi- 


yenza dalla sicciià, dalle care¬ 
stìe, dalla denutrizione, dalla 
inesistenza di strutture e siste- 
mi per te produzione di èner- 
:gia: le persecuzioni ràzziàii e 
delle minoranze mietono vitti¬ 
me e creano focolai di guerra; 
in Medio Oriente, in Africa e 
in America latina, irrisolte crisi 
politiche continuano ad ali¬ 
mentare conflitti aitnàti più o 
meno estesi; to stato di pro¬ 
gressivo dirado ambientale 
di vaste zone dèlia Terra pone 
dinanzi a problemi di grandis¬ 
sima complessità sia politica 
che tecnico-scientifica (pk^- 
ge acide, effetto serra, depau¬ 
peramento tocalizzato delio 
Strato di ozono, smaltimento 
devastante di rifiuti prodotti 
da un uso spesso dissennato 
delle tonti energetiche). 

, Tutti questi non sono certo 
problemi •nuovi»; nuova è. da 
un lato, te diffusa consapevò- 
lezza della loro portata giuba¬ 
te e della toro urgenza, e dal- 
tteltro te speranza di poterli 
awriare a soluzione in un futu¬ 
ro non troppo lontano e di 
creare cosi l presupposti per 
società giuste in un «mondo 
apteto». 
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iWtóSDRA (Ogni cphMs-', 

B i l'ai'accjmento' ma* 

4 aamlirata sIuMA?- 
nel pai', itb cM él- 
^I6na,<lì 6nibie,i;Qsl 
la K^liylian. quali 
ibilo una letiieAVine 
nticn'e inoiorabilea 
jCa owmla conildciailone di 
iFrcud mlii pr ma mlanjia Me- 
,tenia Ktein rum [ur nploraie 

B ' icrrlipriu KuiigKluto 
nuora Con* nwo la 
ongllWlil ilciincw, Ini- 

lÉa» 


il I* luglio 11 MI* un eonvcgno, mganliato dal 
(Aaaociaziaiw nanonale cenni slonci). dal Comune 
telino e dada lacate-.iacollà di amlwdlura. CitK.'pi 
vennno mminete te: poiiteUU’ iU raeupeiai W 
pnigFHi invncati intovenU non di pura aialitenu, 
''pó||(Ììte:ùibteiiafièa-ìì'’ei|lterate^U'|;!<«aikiM^^^^ 

. aoditee di quel cMfi djitetee di tup qilW 

te(lrep«iteo«iu«ete«lsii*elilimódel,$ud- ^ 


nlluondeltetal 

bUctw.AuunlI 


V MW 

p;Sii;|i'lhìmce,te;dteld)^ in 

Clesci, amminislnlDie delegalo della Sacia, al I 


(jqiiiifiiioaionl agllasontrtir* 
pciaanallU In quoslo ipgiK) 
chf aiirae e allo iicfso Kmpo 

S&rMwS; 

ialla hi'idie in una lettera che 
Mra Klc n C ntenan^Td^ 


'cìte'il''HW pdiiteiiÉèieiaetealoAàKiCpjte^^ 
étei^dteinànento che Uinidte delta |XimapelUcotemln:‘>^ 
delta pentliolka. Il legWa, wa moglie Matta Khinellk, leg» 
neggianlcere i! pmdulioie Maic Levin hanno appiolMetti’- 
delta liberaliiia 2 lDiie:’dl Ooibaclov e al aono ooaltaiH te : 
una eoopeiattnibUtenala: Asofo: Pltehuk gl* neto per 0.f: 
lllro teirDte Monche nceonuaa la viiadelglovnni nviellid;::! 
ha aceto come aoggetto per la peiliGoli:dell*:ipentln)|k«ii ' 
la «oita dl uncinquanienne,Imbroglione da qilittinraaUl es li 
di una ragaiu die si liKonnano a Soclì'uiMtecelM’Mlilh il' 
cesulMarNeio. ' . s> 

f i ii , 

Scandalo " ' ' Un giupno ai anmi liidifte ; 

aC wisalem me 

poriitnatio -«candalol'elinwieeqeiii- 
in strada nlemme per uipi iip|m--' 

m Siraaa aenlailooe toatnl» d» M» 


^ Mefiti^ ù^<x)me cavia 


inp nfiig ala viennt 
(àièft'iMKoaftUtita, 
' •5Xiirc(^firto'Halla 


1 passanti L'aocuia plOliw 
lenta'è stata quella di «ssere al sen1aloiieU'OIpi; ba iMl^ . 
ni sono siate tali che si e dovuta intenontpeie ia j«(i|Meién*>' 
Iasione: programmata neH’ambito del Festival U 

performance mette In scena Teodoro Hend* l'ideologqìg#. 
i innismo matto o Venne nel I90S radilo m Irne vftne M- 

compagnelo del paiBenii fino-ella pierea dorp-gtipiin^n" 

un* cerimonie in iuo onore. In redUk')* t m egg Hj * d|viii>* 
te^rcbwipne per nitettete suirinurileiania, wlrlbdìiniQ 
.eojeautt'anodossiatplJglQH. , > 

•Gn^Ainoiniso V Domenica questa ileMifite^ 

IWto pithini rf colon (tei Nuovo MofHlQi 

suiia beiiistma mosda^in 
■.^P.TO^n.4.v •• • ■ coRO'a'Zuri^de&ata'alp' 

: ■ pittura americana (ra Setta* 

cento e Otucento. L'ai^eèi 
lo. per uno sgradevole errore di impaginazlone, non rl|io^' 
lava alcuna hrma anche se aveva ovvlameiue 
tà: a scriverlo è stato Vito Amonuo, anglista e aiMnèanlii^ 
coUaboratme da anni del nosbo giornale O scusiamo del* 
l’enore coni lettori e con l'autore. 




umoriimt^r 

^ è^^a Meliltl^àh^ejhtuiti* 
va, ap|co>a pmtpndamente 
'Ceràia dallévàmbivalànzé del 
rapporm'coh (a madié; E Fau< 

q2#iic u^a; è molto ei* 

. ..- -, - 

^:X;dÌ taaflrnQhe p^ che prova per la madie , 

di Melltti nella vita ci rpropone 11 tema del np* 
4^.’ae^Klein< porto madre^tlglia in una 

' 'ad un'afllevo^ffi Melania chiave panicolare; un duello 
Klelnr^Hqrold Bridger, . die tra due professioniite deire*: 
: XchIedb|ni0‘^ gli ^ piaciuta la splorazlone delle emozioni. i 
: comirfèdla:;;:, E; ' sop^ La consapevolezza e l'intui* 

l ouellf ^tla'. biografìa; questa zione del mestiere acuiscono 
. della'eóntmédia, i la vera Me* lo scontro fra le.due demone. [| 
>d»i^ia lQeìn7'«iNon la rkordo a conllitlo tra vita privata e vita 
'' qUlU'gfioMg^'pgfqb^ 'non ero . pubblica, tra vita personale e 
nel^mondo psi- prolessionate. tra dipendenia, 
..v^&yjyyi^. M autonomia e successo è l'er 

■ 'àìlwemo: delia società psi>;. sperienza lacerante nella vita 
- rqòmalitica. che allora era di queste tre donne f^ula 
molto Incoia, ci si conosceva compresa. Ed è i\ motivo per 
. tutti. In più ero suo allievo... cui, forse, fMrs Kleina ha otte* 
^ SI, la commedia mi sembra nulo, presso la platea londine-' 
molto efficace e, nonostante se. tanto successo. 


nMllehkimo una scena delbeoah tMm Io mi srinloM B cmcaodo di '. chiatta lu^ 
niedteMra Kiein, sento db Aftetate pena*» quaicaM da^taite. Celc«ro:di:.f a ripqri^te'Si a^^ 

Wrighi e emimKTsulhsciintto ini /a ..pemve a quaicou di cosi bm»te,'co- v spoetate, il NwWMIèip; 

psiManaftswtSirilriggtogfa^ :"~ji-s) ordinano che non pMesw inleipie-. .'raplnlo In avanti.cotlqlte le sdtiMilte^, 

_ _ rim kHniegnté'riailróriisg m latto; tamia lezione di storia. .Oleosa devaino sul mio gi«mbQi"&a il mio 

lUèto'ihiplioe luolo I KmlméniTdi benée di riiaM' Melma MI* madre «natazA Hana pep, treila la atoitate. mi chiede«a.:.Nelta: odto dre iitontatte.lndieam£t'amadia 

- 1 -.- ... <— . pecenloaellanw'ore da quando «aeia'.aiiaiuaee eWea. Mia inadre nella sua. . intagltatoatava:ll in attesa del nuocth* 

Il rapporto Mela;tla/Mepla:. izadici anni fino'^'età di sedteiaptri e r i VDèei .elinlca; Immagino, lo dicem: mando « cadere e;a schiacclaila;>Oin ; 

- -- — Stozzo. CI ha arializZaio entrambi. $la- " «Oh, lezioni di storia, quello che te ' stuoia a latto cadere? Veiiavu il porta.:' 

^ stalli suol primi paztenti. Ha scili-. £ 1 >enone-tacevano nd tempi antichi, ceneretSf»ito^Ì||M^rite>-ven)i- 
10 SU di noi. lo sono Lisa nel dtoolo battaglie e cosi via>. Lei diceva vquello ciato. Ira mia ji^àìtondicaiivil,>Tutto; 
idelta''acuata''itolto sviluppo'libtoteo..^^ c^^ capitava nel leinpi anlicbi sei tu, ' quello che era hìionoi distrutto.: Mta: 
Rìcoidi? Come è? .Ha dimostrato fino la bambina, che vedevi tuo: podrè e madie distipggéva.: Mh> eiiore.'Miat 
adesso (ha ora quindici anni) solo me avere rapporti sessuali. .Questa e te colpa. .i, 
un'intelligenza mew*. Ouelta ero lO' battaglia.. Suona assurdo, hfoh | 0 :era.:' JlfrsfCteiri.FeciùhbuonlavoiD. . - 
qu?stoèque!tochebaSLjlttodime..- ,<Quesla eta tocosa peggiore; era(^ ''Me/(«aEitisultati? : 

Mis Klein le Paula). Sembrava impor- ' daimatamente brava, lo sentivo di’vi.’. Uis KIem. Tu non.sei.cosl mate. £ la 
tanto rimanere diswxati, - .nlie 'inqusdrala. lo scatto, il «SI, * gii;: donoressa.Sbriiktebeig di cui non so- 

Afe/to. Ma madre. slò>. Ed'ero Incastrata con un’oriible'^ ho iroppo entusiasta. 

flhs Wto>i. SI, tosa. voii* su di me che non sapevo batta- Mefto lo sono la dottoressa Shmide- 

^uteErasua liglia. .e ;re.:LavQtevopioteggere da questo,'tira beig. Non lo itesel a capire? 

M>sKkin. SX. ^ riQn roÌ làsciava.Continuavaasuc- Afra A%in. lo sono Melania Klein. , 


1e^«iwti;aÌ.KJeiq.Ìill- 


icjisionq Ma sé il nostroL’Ri* stico e culturale, con le sue bilità verso l’orchestra euró' sto contesto intemazipnale 
nascimento semb^ avere, prò* sgangherale e defatiganti pub* pea di Abbado o al grande re* che ìi A/ee/r>^:dì Feìrara ha te* 
poste sem|^ pjù affascinanti blìche istituzioni. stauro delle sue mura), e che -stìmoniàlp, se. ancOTa ce ne 

per sqt]M^ ed L'Iniziativa di Ferrara ha ha defìnilp una slraK^ia dì la* fosse stato bisogno, come 

esi^hte, {in^ anci^pèir lra' avuto l'ambizione di iniziate a voró che punta risolutamente profondamente e dinamica* 
selnaie ccm sé curiosità che porre una «vertenza Rinasci* sul patrimonio culturale come mente estéso, diffuso, attento 
intanto sì realizzano come do* mento» (senza per qUisto risorsa e sulla spe» culturale e disponibile: 
manda di'lingua italiana. Nel* OMitrappcwsl alle altre, possibi* come investimento. L'in(le- i A Fèrrafa l'Istituto di studi 

10 slandaid intemazionale li. anzi necessarie): iniziare a cénza dei nostri musei, dei rinascimentali sta ceteando dì 
dello ìriu'dioso di argomenti ri* dare una risposta operativa e np^ àidfifvì è delìé nosbe bi* fare iquafcò» proprio entro 
nasdmentaU (e àr tutti i setto* strat^lca alla positiva (ma a biipteche non. solò, coinvolge queste cocediriate:.un pid:olo 

11 e vincolante il rapporto con risclUo) congiuntura interna* è périelizZa anche (e forse in qiianto dinàinico laboratorio 

resperìermstcuica e culturale zionale, rimettere in gioco la prink) iuò^) un’utenza, importato a verificare una 
italiana) è assolutamente necessità stessa del rapporto un'oudience, che per quanto .posìbilè è praticabile st^^ 

inimmaginabile una nem pie* diretto con il nostro pattìmo* limitata e Settorialé è stata già niél settore dell'iriformazio* 
na padronanza lir^uliàlica del* nio culturale. £ t essersi riuriitì sempre trainate per ogrU ne e dèlia documeiitazione 
lanostta llì^a. a Ferrara non è avvenuto succes^ sviluppo di utenza s^ialìmta relativa à rnate* 

Per queste ragioni profon* caso: ristiluto di studi nnsisci* eUi audànce, proprio, perché rìali e beni culturali; ad acqui* 
de. dunque, è nato rincontro mentali, che vi à sorto, per mi* forte e dinamica: quella degli ^re, intanto, competenza ed 
di Ferrara: ma anche nella zlatlvà degli enti locali e della esperti, degli ttudiosi* Mo so* espertenza (che ha corifrem* 
consapevolezza di un rischio regnhe. ha una forte, vocazlo* pratteup blocca lo sviluppo tato apeitamènte sul piano 
Intemo'a questa pur positiva ne istituzionale , e soprattutto produttivo di una foirnidBbile nazionale e intemazionale, 
congiuntila intemazicmaie. ■puM>lica>. anche verso i na* lìMr^ tii^e con questo ^enofssa/ice 

Che tutto questo settore di stu' turati puhii di riferimento cen* Le.-proporzioni di questo Aféer/ng), testando le proce* 
di (con l'indotto, 9 le ricadu* tfati (ministero per i Beni cui* problema sono da temE^ no* dure di riattamento di alcuni 
te, che ha da sempre finito turali, nel suoi vari «ufllci». te, anche se continuano a ciicbscritti e mirati segmenti 
per produrre, dal tempo dei Consiglio huionale deiter ri' mancare risposte adeguate, del nostro patrimonio: caiaiio 
primi pionieri inglesi e dèlie bèrclìe). intanto sul piano delle forme gando, ordinando, valbnzzah* 

loro camere con vùàa«) Ani' Una vocazione che trova ri* strategiche, in grado non sol* do.¥ consapevole certo che 

sca ben presto per direntàre scontro neilé Scelte cultiirali tanto di awìario finalmente a questo lavoro di esperti è de* 


Ld UT ha 111 Ic-erzo irilB“'Meditì ' ralla Cappona Madicaa di 
Mj^la|sól6a,i%8nia; ; 


Martedì 
30 maggio 1989 























































CuLTUM E Spettagli 


Su Cànalè 5 «Cinema» di Magni 

Camore è- 
un vecdiio film 

Sijcoiictude stasera (su Canale S alle 20,30) la 
»e^ Amori; sei film tv ad'autoie», tratti da roman- 
xi' italiani e fitmati da Risi, Monicelii, Lattuada, 
Wlertmailer, Loy e Magni. Per ultimo viene propo¬ 
sto l'amore per ti Cinema, firmato da Luigi Magni, 
,cón Landò Buzzanca e Vima Usi: un fiim di un'o¬ 
ra, in costume, tratto da un romanzo di Antonio 
Tabucchi, che naira una infatuazione su un set... 


aiLVM aaiUMM» 


■I Antonio Ttbucchi aveva 
Unimaginaio rincontro d’amo* 
l•Jdelrprimo attore e della pn* 
ma attrice ul set di un film 
mila Retiitenu. Luigi Magni 
ha prefento trasformarlo in un 
ritornoidl fiamma* durante le 
rtpraaa di un film ambientato 
fieiia ^Mgna di Goya. Un film 
* IncoMurpe, ih cui si racconta 
l'amore di Francisco Goya per 
la ^duchessa d'Alba, t due pio- 
ta|oi}isii recH^^ 
un UKce^ che avevano già 
Inieipratalo ventanni pnma, 
tu! quei tet dove fra di loto era 
nato) èhche Famore. Adesso, 

/ ird«t^iaii. inseguon^ ncor 
: diid'allora e l’intera troupe se¬ 
gue UjfkNo dona d'amote che 
li t recita davanti e dietro le 
macelline da (ibsa 
’ Idagni ha'Chiamato Landò , 
;Buuanca,c Vima'Usivlui..d' 
loto gigione che deile sue 
donne ncoida I «cpntroluce* o 
r> lofitondodi un castello su CUI 
; li jdagUava un proflioi lei, che 
ha rinunciato al cinema e ride 
dglle im partecipazioni tejcvi- 
•Itor ^Mtcupata più 'dl non 
p^ideie l'aereo che la Hporte* 
ri a caia che del) mquadraiu 
nìmllHom. Sia Bunanca che - 
JaiLw èpno un piacevole ^ìo^ 

' ^ ^ di ^ 

;v4Éi^*#iqdliAy^ 

,Wpolir offrire ancora al cine- 
'àto • |d|É IV auai più di quan* 
,10 non dia facendo con giochi 
e'Mme de) giovedì sera. 

> -Agtuttoal tompto dato tra^ 
fdurato come attote * dice 
Magni - intofip ha On’ottlma 
pmarakione. Vima U«i sareb* 
Ito grado di far innamorare 
^ Wcìna^'^ grahdUimo 

) rlMlUtp è un film grade 
e e Mlilnte. uha storia d'a* 
r fragllà'fragile; adatta ai 
jk de) raccontòjeié* , 
d/che tgeride in giip I vizi 


di quegli attori che recitano 
nella vita quanto sul set; «Fran¬ 
cisco» (atKhe durante le pau¬ 
se tutu lo.chiamano cosi) l’ul¬ 
timo giorno delle riprese Si ac¬ 
corge che l'amore che ha reci¬ 
tato per mesi è diventato vero; 
ntomano I ncoidi di vent’anni 
pnma; i) pnmo film .6:1) primo 
: amore fra > i due. ma la «du* 
chessa d'Alba», allora, sposò 
un altro attore. Le battute reci¬ 
tate sulla scena si replicano 
nei momenti di pausa: lei lo 
'i prende in giro, si ritrae, infine 
SI lascia prendereda quel gio¬ 
co, vinta dalla passione di lui; 

Un gioco che coinvolge tut- 
< li. dal regista alla segretana 
d'edizione, dagli operatori allo 
sceneggiatore: del resto, lavo* 
:: rendo insieme giorno e notte, 
settimana dopo settimana, na¬ 
scono durante la^lavorazlone 
di-un film amicizie e amon, di 
cui tutti sono testimoni. Magni 
non racconta soltanto la storia 
dei SUOI protagonisti, ma quel¬ 
l'intreccio di appuntatnenti 
per la cena, quelle amicizie 
che sembrano Indistruttibili e 
che finiranno -con ruhimo 
ci^ quei mesi di intimità fra 
r gente che. forae. non si rivedrà 
\ mai piò, un'esperienza che 
per gli atton. come per i lecnio 
della troupe si npète ad ogni 

film. . 

Non c'è nessuna simpatia 
per questo primo attore, che 
confonde i suoi amon. («gi¬ 
gione; fatuo e sciooco« lo defi¬ 
nisce Magtd), capace di dl- 
meniicarq-la passione che.lo 
brucia sa sospetta che l'amata 
. gli abbia «fubato la batiuta», 
interprete di .scene madri solo 
a ’patio dl avere un pubblico 
pronto airapplausA Un perso¬ 
naggio che, crmiunque. c'è U 
. rischio di Incontrare davvero 
-su qualche set... ^ , 


Il 14 giugno a Ma(Md i ,ministri della Cee 
varano le norme riguardanti 
quote di programmimazionali e pubblicità 
bitervista con Roberto Barzanti 


Notizie utili per 
una tv forprt) Eiiropa 

Il Consiglio dei minislri Cee si liuhià jl i^igiugcla a , «aope*; 3) 

Madrid per varare la direttiva sulla «tv-^za lión- 

ti.,»,. rhA II PArlAmpnln «imnprt.h». iiAnmvaIr, il... 


«ere» che il Parlamento europeo ha a^pipv^ il - _ 

24 scorso. Roberto Balzanti, eurodeputato) |elatoie ; :,,j^.sùl>$iiieVi^ikìhaio'a 

della Direttiva; «Un primo passo dell'Cutopa per inonue, en ì»a riganno. M 

produrre di più e competere con gli -Usa da p^ui ,a' 

pari: una lezione per il govenio telianij^ nòn ' 

sa e non vuole regolamentate il sisteina-lelevi$ivo,.,, à: ^-j^hnininK 

_ . . :..'.jdeiili.::enniO!:pl0:v.eQgaili.'.:Ni|l‘ 

^ AMtONIOnLLO 


H ROMA. La direttiva che fra' 
due settimane avrà la sanzio¬ 
ne finale del Consiglio dei mi- 
nistn nasce da un documento 
votato dal Parlamento nel 
1982. «Non c'è altra direttiva ? 
dice Roberto Balzanti che 
potrebbe meglio rappresenta¬ 
re li miscuglio di ambizioni e 
impotenze della Cee, ,ie con¬ 
traddizioni provocsle. dallo 
squilibrio di poteri tra* Parta- 
mento ed esecutivo. Tuttavia, 
SI è messo un punto fermo: 

1 Europa vuol disegnare un si- - 
stema televisivo sovranaziona* 


: te con lina ;f^ capacito^pip^ r 
duttiva e unavrego^inentazio , 
ne degh spot pubblicitan ngyiù: 
rosa, poiché^ inlqr^ difende-r- 
>^re sia i: cdnsunhm;^^ 
autorL.'Salvegdlm^i'll^ 

lo che la noim* w»* «Mei* 
del |iiodaW'c&lii|itaiir^% 
•latti ; nunlenuui^ nafìSMeitle ^ 
lerepittesaglie.niloar t la l eidlte 
ghUtai. ■■ / 

La.diielUva n.cva-lle<acopi; 

I) aimonlnaie ile. nomialjve 
nazionali; Z) :iilaiKlaie>la:|iR^ 


colio _ 
avandi iiri:4aMino::Ì9nnidablle 
pte'imiMaie .di, contenuto 
:cdqàe!dWÌ^P^>oite di diimi.: 
va.,4)à WM pemè, luniio 



^pi^'negala Cee II , 
<;ogsigllodittjni|ii^ ncwni' 
piopÌMl».un*i!Ìtn,'Chp: aaVeci)? ' 
lami jeneriCimeife'iino lior- 
: IO t>eraise|vaie'atpioiliilli;Gee: 
.unaiHlola;inggdorilaiiai'iGon> 
267 d, IO in ^ asMiìli >ii- 
’.Coidsjl|an|p0^h!paiBid|iin'^£ 
ìiidó éihaiiiamailCK.at 

«ighiMkaintnlei^^S^l^: ^ 
o^ enliit«nfe,>nel,giiD di'4 
■ anni; qilkxida in nfaggioiinif : 
pradplli dell’iiw.pee. Ai;de- 
.puuin»clid.>i eaii»;^gnca. i 
piiaifclnnUiyìqel»^ rap al i : 

isiij. ' 



Billuscont da aonani In vigoit itii»«coi)lN>piirolfipi)l 


).:l'obl)ll«}dt;riaui«we, 
>;poclii ami, Ù.6IW dei 

. t tic- 


■jgliaàiv- 
.icoidancl 
'®ne g-pi ' 
ss(conain. 

? 3 ;ioia|e,dd|: 

-3 den^ 

^prattuqo __* - 

ma), all'ìpbl)^ d) ffefttpbtol 0 
..10%: .'dèrvjwadfefietì^^ 
era stata qppMto’:qu^:dliK< 

servate lofO,ÌI- IOh-dèlfe sm 
me sianzime pei'vil dMttoL<U; 
antenna (fl ^ìcosto per g pas^ 



saggio dei film in ; ^); Si è ^ 
adottata una soluzione media* 
na: ogni paese potrà optare 
tra d 10% dell'interobudgete|l iL' 
10% commisurato fui diritto ' 
d antenna Iniine, la pubblici¬ 
tà.Metti orari egwmalferi re* f 
stano : rissati, : rispettivamente; ^ 
ai: 18% eia! 15%^'fe quanto a^i:*; 
■spoL VI è questa deroga voluta * .a 
dal governo Italiano, nei senso: t 
che ogm paese potrà essere r 
più pmmisfivo con le intei^- ' 
zioni nellé trasmiteonl to pur- 
chè nm superno 1 confini e . 

: «nel nspetto del dintto^comu- 


nitark». Poiché il diritto comu¬ 
nitario parla di nspeito deil'in- 
tegnià deH'opera, ia deroga n- 
scnia di diventare un boome¬ 
rang pev; coloro* che; rihanno 
voluta le tv commeiciali Italia¬ 
ne 

Intanto già si preparano altri 
appuntamenti «Le assise del- 
I audiovisivo - ricorda Balzan¬ 
ti - in programma per settenhi 
bre a Pangi e la direttiva con¬ 
tro le concentrazioni. Perchè èt 
chiaro che il sistema televisivo 
europeo non può essere d»> 
minato, da duo-tre. lupercon- < 
centrazioni*. . ^ 


i àioi 


M ROMA 1) codice di auto¬ 
regolamentazione per le inter¬ 
ruzioni pubblicitarie dei film 
in tv entrerà in.vigore domani, 
diunalntesasigima 


sutla l . _„ . 

dalle IV di fiertusconi, dalla FU 


(Federazione radio e tv priva¬ 
te) e dall'AniCa (Assoclazio* 
ne dell'industria cinemaiooa- 
fica). I) primo film ad avvaler¬ 
si del codice sarA sq Canale 
5, la acato fii Alberto Lattua¬ 
da. che ha indicato dove inse- 
nre gli spot II cqdice — già. 
presentato pubbUeamgnto 
tempo fa ^ è stato reiilustrato 
ieri, nel cono di una^ contea 
renza suimpa che. ha avuto 
per proiagonisia Silvio Berlu¬ 


sconi neha: sua tnpiice*veste: . 
di dominatorè dell'emittenza 
commerciale; di SOCIO di gran 
peso della Fri; di produttore 
cinematografico. ' 
Innanzitutto, da dove nasce 
questo codice? Da più motivi 
Il primo è che Berlusconi hh . 
dovuto far qualcosa nel tenta¬ 
tivo di arginare il favore incoto ' 
trato'dalla proposta di. legge 
di e Sinistra indipendente, 
per la-totale abojiztone degli 
spot dai film in tv; il secondo è 
che autori, fMlsti e pubblico^ 
sono stanchi del mare dt spot' 
che R abbatte su di loro; H teif 
zocèxhe gli stessi grandi in-. 


selmonild^ hanno cominciato 
a. tefliere-un e^lovboomer 
ranS'tteit'eccesso di spoLvCO: 
mr.hmzionerà^questo codice 
che va )to vigore quando cxy 
fiuncia fe «etagtoneir^moiid» 
dellA:)pubb)fettà?’$l;Aatta. 
Verità;;dl .imaìtoziqifeiizzazio- 
ne.:delfe lnfefiU 2 ÌQm..|to^ 
tane, piùjChe di una reale ri¬ 
duzione. I film saranno hiteh 
rotti S volte e ogni tetemizio- 
■ ne durerà à iiUinds^jL volte nel 
primò e nei secondo tempo, 
jto' gli spot Esternati tra' un 
tethfto e raltip. Tuttavia, a 
queste ;; cinque v fntenuzioni 
vanno'agghi^ j|^ blocchi di 


spoi ,co))ocati nei utmi di tema 
• di coda dei film. Iriiomma, 
le ' mtemiàtoni ;'capiteranno 
ogni 18 minuti circa; anziché ' 
ogni )3. Inohto, questa siste¬ 
mazione vale per i film.lunghi 
mediamente tOO mimitk Vale 
)a pena di ricordare che da 
qualche tempo m qua, I hbn 
superano; sia pure di poco, i 
lOOminuti. 

Ma altre ciicoslan 2 e,nbadi-.. 
te lefl dal presidente deHa Fi- 
ninvest. fanno capire che que¬ 
sto è una sortadi codice Ber¬ 
lusconi»' più’che un codice di 
autoregoiamentezione. Ad, 
esempio, nei film di nuova 


produzione i registi potranno 
indicare i punti per gli spot.'ln r 
assenza di indicazioni te tv fa¬ 
ranno a loro piacimento; ma il 
.principio, ha detto Bertusconi, 
èr cmnunque molto elastico: 
vuol dire che le tv potranno 
Ignorare le indicazioni fimtlte 
dai registi. Ma, in caso di ma- 
dempienza, ci saranno san- 
doni e dl che genere? Fotreb- 
bero'.esseicene, stabilite da 
una comhato di garanzia de) 
quale altro, per ma; non si aa. 
Ihi glL autori che hanno già 
indicato 1 punti «prefenti» per 
gli spot sono stetti citab Bevi- 
iacqua, Weitmoller; iCastella- 


no & Pipolo. Dino Rìsi. Ber 1) 
resto, piow^erà un comitato ' 
di esperti. «E la prima Intesa 
del genere in Europa», ha .det¬ 
to u presidente .dell'Anica, 
Cianfaranb' Rebeochtni, presL* 
dente della Fri. ha attaccato la 
proposta di Bei e Sinistra indi¬ 
pendente peiehé sarebbe una 
camicia di forza Berlusconi,' 
come' al solitoir è andato più' 
degli alto al concreto:^^ dm: 
vesae passare la legge del Bei, 
CI adegueremmo, salvo a 
chiudere - la tv». ; Ecco quel che 
SI chiama un avvertimento; 
Mentre ieri sera è^toccalo a 
Shmiqg lare le spese di «poi 
selvaggio» > OAZf 


I l lUIUItO ore2030 

DaMoéca 

airisola 

diPàsqiua 


H ChccoastasucciMundo 
aMo,ea? lApeiestrallu (wnlc 
colpi? CoriMciov « in diffKol- 
U’A queste Cd alile domande 
cachert di loniiie napoeu 6 
primo leivliia dt T^l Sem, In 
onda sleaeia su Raiuno alla 
Ole 2030 anraaeno inteniile 
ai paolagonisli (Ira i guai lo 
Messo Coitnciow) elem al 
nuovo pariamenlo wvipiko 
Tia gU aKii argomenti allioh> 
tari dal aellimanali' del Tgl. la 
droga e la cond.zone dPgH 
antiani Una troupe televisivi 
è andata a Qenwa per sapere 
qiMosa di pia sulla speri- 
nwmitione (che sembra di¬ 
re ilaukaii abbastanza poilll- 
VI) 111 una pillola aniidioga, 
memie I Inchiesia dalla seiri- 
mana m occupn del .pianila 
tana aU., che in Italia, inai 
. Duemila,; conterà quatloidicl i 
mlUonldlanaiani. Il aeivlalari- 
naie iara Uo.iepoitage glrrim 
nella; iontanlislma isola di Pa.. 
•qua ridi i suoi grandi e mWe- 
ilosi Idoli di pietn 

l lTAllAI 078 2030 


Chiara, 
gli altri 
e Li Po 


■i Decimo episodio detta 
saga familiare di Chiare « gè 
n/irf. Questa' volte a pprtsie 
s^pigln nella ex fàmiglia ' 
Malfatti ci pensa un piccolo ci¬ 
nese. U ‘ Po (l'attore Sufig 
Chohg Nam) i figliò dnm'ami- 
ca cinese di P&olo (Afeisan- 
dro Haber) è ospite per qual¬ 
che gwmo a casa Malfatti. Il 
SUD arrivo suscita curiosità ed 
entusiasmo, ma scatena ; an¬ 
che tanti equivoci Una serie 
di biglietti anonimi nccuiti ed 
una serie di biglietti d'invito 
non spediti, fanno vacillare I 
. reppoiti tra i componenti della 
famiglia. Ma alla fine sieoopn- 
là cw n colpevole di-ttnio 
scompìglio è proprio 1) terribi¬ 
le cinesmo.che non solojcqrii* 
prende benissimo ribattano 
ma addlrittuTa paria unìperielv 
rtoiomanaocio 



_ 


#.RADUE 


.4ra<trb 




scmUiiLTUoniM 


y.lB^ UIIOMATTMA. Con, Livia Azzarlti. 
. vPlìiro Badaloni - 


m 


i«-«« 


'^ìbW=j^WA«ia Att« le, (!■ panai 


Toltltlm^ 


TvBG IGIOBteaU. Di M. Pallore 


S0d4B BWUMWCBTABMLOMIACCIO 

IlaOO TMIHIli Torneo Roland GarrOs 

14:00 TlUQIBiWALI «MIOIiAU: 


11-00 TBN1II0. Internazionali di 
Francia.;ln diretta da Roland 
Garros • 


iivooipe p wo 


mi MAITtlfA 


AUJ 10.(2* parte) 



lOJl mi TWffATlIt 


iirioo DOtoiriwtoBDimiotyi.iiiiiooo 


11.00 JHPBIIAIIPPI 


14.00 TBmlltéTorneo Roland Garros ‘ 

10.41 TOP 00mV4 DI Aldo Bteeardl ' 
10.00 TOd_- 


10.00 opoim>n > 


IMO mwiltri Campionati interna- 
; . ' ; zionali di Francia ._ 


iOaOO JUKBOOK 


00.00 CALCtOà Independtenote-San 
. . Lorenzo.* Campionato. argonti- 


00.00 TBtfOlOWIIALO 


ItaOO MMftOmtmffO-aConO.funar) 


10:00 TBI.11Wri1ttftVt I ’ 


10.11 TMDIQtoPIB 


00.10 imowTiBtoumoua 


10.10 

lOalO dcuma Giro dii 


10.00 mi PAVOM NON TOCCA- 
' TO-LBPALUNL Film con Ste- 
_ve McQuton t' 




Europa dth 


10.00 TmmNA lil1TOO *** —p***^^ 


10.10 


«rAMowBot lawttio 


irAmU OUNOmi. L'uomo o il sor- 


CNONA ON UTAUANB 



14tOO OUANOOOlAtoA. 


LA TV'MLU RAOAm. Di Vatehttria 
Amurri. Linda Brunette è Serena Oan- 

dlnl- ■ ■ ■■ . ' •• 


■»AO TlHNttù InternaziOnati *^dl 
• - Francia’ 


11.10; APOtollNOO 


lluOq CNO NO b Tampo di motori 


««.«O «fMAUTOriMMOINAmO 

Raolt dt Tdttliid Cént, è«a Alberta «ordì, UwC 
.. AnGMelN etOfMid ttlar. tuie 017*). 1M minuti, 
Par un panabiggle maacblno (nella lua grandea- 
’ 4,'za)*coine'*AroenTe non.ci; può osaere 4) magilp«he 
t/' Alberto^ordiviun attore: ena.ha il ganio della miate 
ratoiltevMo^non aentotiaommando di»:grandezte 
fquoIlB dai peraonadgio dò^ta a Moilète e quella 
dell attorp dovuta atra aua.eéperiania umena) ai et- 
; tengono yatdrl praporzIonaii.aul fiiano daHaiqualip 
là. n iilm. intatti non ei giova affatto dalla ambienta^ 
^ zione^romaneaqa volute dai regiata * eomlglla piò 
alla banale commedia ili’ltaliana che al teatro dei 
mondo penaalo dai gonio franceaa 


; Spettacolo con Lu- 

elano RIspoiI e Anna Carlucci 


O^UBIWIri 72» Giro d'Italia 


lOéBB OAHAmAtoBNTO^minABN 


OU ULTNH OMIAHTI. Film con Cherf- 

ton Heston, James'Coburn. Regie di- 
Andrew V. Me Legien • • r.(. 


Pfot^ramma oer ragazzi 


ALOAWiAliBNtO 


1TM TOWIIHA MmOAUi lUIIONA. 

Europa flash: Pel 


IMO TOOimA 


IMO omo nm.. DI Giacomo Santini.; 


A cura di Gianni Vasino 


11.11 ranUMI NAOOONTA 


ICIl UNA VITA OA VIVIl 
17.41 ilUPlNT.Vafietà ; v/- 


ilaOOV TUTTO omvoi. Varietà 
14.00 WITUAil. Telenovela 


toSme'^S!^ Andrasi. Franoìó 


tobntamu nua NocniAn» 

. MA*' Come eravamo, coma siamo 

S iti (1946-1956) _ 

lOANOANAaTetefilm ■ 

_ milOPAiTlLlOlOWNALl 


10:00 TOl I PO W T I WU 


ai.il OLOl. Di tutto di più 


aio TQl NOTTI 


lO;jOV«OTlQ 1.TM0I0MUMJI 


agio miLOOPONT 




lUUA CNBBTA DBLI.’ONOA. L'Italia 

in claiaifica. Varleià . 


'MbeTto^ ^^?dl. Laure Antonetil. Regie 

di Tonino Cervi_ 


MUOÌOMIAIJZ 

là Germanie 


11.10 INTaMlATtONAt«O.O.C.» CLUB 


11.10 TÙl NOTfO. MOTOO1 


Marzullo 


NOTTI. Ol GIgl 


10.40 g WACM Ot AUTAm 


ÈéJOO mi N0TTI. CM1T1NP01A 

aio Mii aomintambnto con I 

-n asBM. La città della delusione 


040 APWHITAMBNreALCINBMA 


OMHAUONBrOMOOUCA. Film con 
Rock Hudson,d Salome Jena. Regie di 
John Frankenheiner 



1040 MANIDO: UNO^ MUAiai 
.a UN MOIOINO M 
uq, UN iiom;Oi;ii 

eA.Fllm • V 


1140 COiOIMNJL Telenovelà 


aOOO OIANGANIVI A^OMm:V 

Telelltm ^-' - . 


aa.10 COLPO owoiiaQuiz 

lago: OPMOYvSport 


Film con Marcello 

Mesuoianni, Ciauoia Caroina- 

le. Reale di Liliana Cevariì 


laootou ROSSO 
Regia di Ti 

' r,m 

V SIngolara wastprn franeaaq con inneato nipponieo. 
Ra6conte4i-un\samurai che accompagna l'amba* 
. sciatore del: auopaeaa attravarso il selvaggio weet 

del: cinema; Fteutetei lo scontro con la tradizione 
armate tooaia^ vindèrà la spada o la coit? 


as.10 OUALCUNO 

TaFilm 


11.00 IL OniTO CONIUOAUt Film 

con Landò Buzzanca 


RADIO 


14.10 HOT UNI 


«Clnetha» (Canate S. ore 20.30) 


tato ON TRI AIR 


^5^ 


1040 OOLDIlO ANOOimiO 
0140 ILUlNtOtfT 


IMO NlOHTOPQUITARt 


14.00 LA UINOANOTTIROOK 


VOatO: WTTON PIACI. Telefllrti 


lOiS" _ 

i jl.lf tuttinpAmiolia. Quiz 


CANTANOe CAMTANOOsQuIz 


NAROCAITLB ANO HGGORMICK. 

Teletllm__ 


0.11 OWITCK«'Teletilm con R. Wagner 


1140 


if 140;:‘Ha Quiz con Mike Bonglorno 


L'UOMO OA MI MIUOMI01OOUA*^ 

Ri. TéJeflJm_ 


041 LA OAHOA CAfAROLL Film 


11.00 P0TR0ClLLUTe<e1»m 


1d40 ILPRANIQBMRViraOùlz 


11.00 : TARIAN. Teletilm 


1140 AQINTIMPMR. Telefilm 


IMO UITAUTINTICA PUTÌ 


10^ CARI OINITORI. Quiz 


11.00 CIAO CIAa Varietà 


11,10 OINTIIRI. Sceneggiato 


igeo IL RITORNO 01 WAHA 


laio* OlÒOO OlUl COPPIl. Quiz 


1440 CAIA KBATON. Tetetilm 


1440 LA VALLI Dii PINI. ScenegQlato 


1840 MAOICOWIINOT. Gioco 


LA CAIADILLA PNATMIA 



14.00 OAOY OrrriR. Telefilm 


1 coti PIRA IL MONDO, SceneoQlato 


1040 TOAItOTIIIARIO 


1 aio OMILR Con Jerry Scotti 


laii 


iato OlMAY TILNYIOION 


AlMITANOO IL OOMANL Sceneg- 

ciato con MarvStùarl 


1041 R01AMLYA00IA.Telen. 


•1.11 IL MONlTft Telenovela 


lOM OlM OUMOAMvProfl. per ragazzi 


1641 CALIFORNIA. Teletilm 


IMO TOANOTKIARIO 


TRI NIPOTI ■ UN HAOOIOROOHO. 

Telefilm con Sebastlan Cabet 


1741 FUORI 0*AM0N1. Sceneoalato 


iato OINIRALHOIPITAL. Telefilm 


IMO 


«OOO IL OlOCO PII NOVI, Quiz 


iOUPBieAR. Telefilm -I piloti dell'E- 
den» con David Hasselhott 


laiO IJIFMRION. TetefHm 


10.00 PlNTROLAWOTmA 


(1 

tii|«(iirlti 


MOOUB I MARITO* Quiz con 

;Columbfo. i, _^ 

LOMPRAi Con G. Ferrara 

_ ..A.' Film, con Vlrna ■tisi; Lindo 



lOalOrRAPPY PAYa Telefilm 


10.00 CARTONI ANIMATI 


CANDID OAMRRA SHOW. Con Jerry 
Scotti_^_ 


M40 


Film con Charles Bron- 
son, Ursula Andress. Regia di Jerence 
Young 


IMO TUTTI IN PISTA CON IL SR- 
OTOCONTINIHTI 



1140 IllIA '01. Musicala 


tPBClALI BLtZIONt BUROPBI 
1181.11 lavoro_- . vr 


1440 POMBRiOOIO INBIIMB 


IMO. CNIMIOTONY. Telefilm 


^ I.OO 'TROPPO FONTR. Telefllnr 


ai4B LA NOTTI OBLL'IQUAHA. Film con 
Richard Burton, Ava Gardner. Regia di 
JohnHusion _• • 


1040 DAMA PI ROSA. Telenovela 

10.10 T1L1QI0RM4L1 


1040 opoirr ■ opopt 


làOOKUNO FU. Telefilm 


1.40 VBGAa Telefilm 


11.00 OLI ULTIMI 0 MINUTI. Tele¬ 

film -Delitto via radio» 


RADIONOTIZIi 

GR1; •; 7; •; IO; 11; 18; 13; 14:15; 17; 
IR». 

GRZ; AIR 7.30; t.30; 9.3R 11.3R12;3R 
13.3R 1S,3R 15.30; 17.30; 18.3R 19.30; 
UM. 

GR3: 0.45; 7;2R 0.45; 11.45; 13.48; 
14.45; 1A45; 20.45:23.53. 

RAPIOUNO 

ONDA VERDE; 6.03, 6.56, 7.56. 9.56. 
11.57^ 12.56. 14.57, 16.57, 16.56, 20.57, 
22.57; t RADIO ANCH'IO '69; 11.30 DE¬ 
DICATO ALLA DONNA; 15 OBLÒ • SET¬ 
TIMANALE DI ECONOMIA; 16 CICLI¬ 
SMO; 72" GtRO DUTALIA; 18.30 MUSI- 
CASERA; 20.30 RIVISTA, CABARET. 
COMMEDIA MUSICALE; 23.08 LA TE¬ 
LEFONATA. 

RADIODUE 

ONDA VERDE; 6.27, 7.26, 6.26, 9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27. 18.27, 
19.26, 22.27. 6 I GIORNI; 10.30 RADIO- 
DUE 3131; 12.45 VENGO ANCH'IO?; 
18.45 IL POMERÌGGIO; 19.50 RADIO- 
DUE SERA JAZZ; 20.30 FARI ACCÉSI; 
21.30 RADIODUE 3131 NOTTE. 

RADIOTRI 

ONDA VERDE: 7.18. 9.43, 11.43. 6 PRE¬ 
LUDIO; 7.30, PRIMA PAGINA; 7-5.30- 
11.00 CONCERTO DEL MATTINO; 12 
FOYER; 14 POMERIGGIO MUSICALE; 
18.45 -ORIONE»; 19 TERZA PAGINA; 
19.55 POMERIGGIO MUSICALE: 21 
STAGIONE URICA; LA RONDINE; 23.26 
BLUE NOTE. 


SaOOLAPELLE 

Regie di Liliana Cavanl. eon Mareellb MàStroiiMil 
• Claiidla Cardinale. Halla (IMI). IZImIhuil. 
NeflayNapDh di Malàparte (1944), già àbbasteiM 
dura di SUO, arriva la cìnepreaa delia Cavarii a pt* 

. scare 11 peogtO).Ututlopev ceein>l?eun1ilmebfadqT 

volissimo, nanostente gl) splendidi interpreti; E ahi< 
che sa Mastroitnni in particolare Sembra più adat» 
to a dimostrare pietà par l’essere umano, qui ai ar» 
riva aU'odio. Odio per ehi? Per una città straziata 
dalla guerra, dagli eserciti Invasori e più ancora da 
se stessa. E un po' il rovescio della medaglia reti»* 
rica: al posto di sole, pizza • amore ci stanno lo 
stupro, la corruzione • il semplice voltastomaoo. 
Tanto ber dirè ché non ai sa proprio •• •!• pegoie 
la realtà O là rappresantezione. Mah) > 

' ODEON."'' ■ ■ 


eoa tharttoa Haaton 0 


11.10 GLI ULTIMI OIQANTI 

Règia dì Afid^ McL. _ 

James Cobuii). Uaa (ItVtt)._ 

Scontro di attori tra due duri cìassici dei cinema: 
uno legale e l’altro fuorilegge. Un detenuto fuggia¬ 
sco intende vendicare la tua dònna uccisa da uno 
sceriffo. Perciò he rapìece le figlia. Molti colpi di 
scena sotto II sole infuoeatodel mitico West. - 
jumiEr’ 


11.18 LÀ NOTTE 0Ea*IQUANA 

rilrjohn^lfyatoaeeon Rle^ Avo 

Qardnefe Site lyonàtteoOOM):,160 mIriutL 
Sihgplarè e agrétti genlllt guauabùaiib di passio¬ 
ni mescolato da Huston, MocOsoptamiiò ber le ri¬ 
cette forti. Oi sono fin troppi inàrèdièhtir C'è {ter 
esempio Richard Burton nei ruoto di ex prète (fom 
imm^inarlo) tormenteto dal oasttoo dèlreros. C'è 
Ava Gardner ancora bellitaima. messa a confronto 
con lo splendore animala. di una giovanissima dèi 

tutto priva di senso del peccato. Si tratta dèlia pl^ 
cola Sua Lyon che appena due anni prima era state 
la Lolita di Kubrick-e qui ripetè il auo vèrso con 
molta minore convinzsons. E o'è helto sfqndo di un 
paesaggio tropicale un eterno rovèllo sùdàtliteto 
.1 RjfèOf'èggi; brècipitano seiMa^poa- 
aibintà di uscita. Film verboso, ma emoztoname!^ 
sente la comune (a noi • egli iflandcni Cèrne Hu- 
;8ton) matri cè ca ttotica, disttilatrlca di dubbi caviteh. 
JUrriOUATTRO 
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11 concerto 

Attenzione 
a queste 
.3 chitarre 

«RAtMOVAUNTI 

MinoMA Abbiamo In nuovi 
chiiannii, enwnl da una in- 
tanta wlanona di panacipanii 
(due donine) alla XVIII adì- 
alone dal'Coniano Imama- 
aionala iFeinando Soi> La ga 
ra ha Inlaressalo giovani pio- 
wnianu da luna Italia, daila 
Sniaeia^ Ciannania Spugni 
.AuaWa. Jugoatavia, Danjmar- 
^ {ìiaal d'obbllgo. Vdaationi 
rUP- $ÌvlV Qlullml tOorWgo 
Rpglnald Smiih 
Hriodlev paf la pilnia piova, 
.eMmilfOp, S, a Sdlwteurt 
fpgdgaWfto di Tunlna, par la 


. U chiiaira e una melavi- 
.gllgi tupa pld.lli cani altra 
■uumenlo da al auono l'ansia 
di m« aia dalle mani dell uo- 
' md,' i Immediato càntatio eon 
leendd Queit«uli|in«>Rs»so- 
, ’ ittf aanibran la-efeu^iieasa 


- ■ ognivDliadivenl ' 

, Jl fflOMisp è giald ospitato 
daliiv^Omia Spagnola vin 

p^a^&in Pièlio^ Montor|o, 
a Al « intinxiaio ad un alba 
meraviglia lamoauadipntuie 
c disegni di Juan Mira C stato 
einoiionanie II coniraslo'ira II 

S . mli'o sungale-e fialickd di 

. Mireé'H'siìoriòcàldòe'l^no 
rtlijjaiTa, : J - jjnjbal^L, Irb 
c ( oblìi hanno avuto un 
riilmlnc nel coni ■ no che ha 
poi slWò ladasillléali'l'ai- 
■ if!iiMip*rM:^ijicfil 

mio luminoio « vibrtnM in 
terprete del «wochio* Sor mi 
anche di Ca&lelnuavo Tede* 
ico e dl un «Pap» di po^ln, 
inierin UTK nlc. «aUnalo in 
una panka, dilatata fnneva 

: p—.... 




all rw Tenfordi Ham Wemit: 
Mon/e una piviKwi. niffinota 
ficitanza Dario Bisso (Vene¬ 
rici «.hitarrstd di qualiid che 
ili piazza alia chitarra come 
nella gondola del ciioic e 
pArie in una felrciHima navi* : 
g^ne 

^ j^lamo al cenioeinquantesi* 
IMO dells) limile di Femand Sor 
(1778-1839) Per mento del 
Cdniro culturale intitolato al 
sqp nome, che porta avanti 11 
condotso dal. 1972, < la -manife* 
stazione è adiancata da con* 
certi .a Roma e UdlnCs dove si 
'I ' Wlgu il sesto Festival interna* 

. alónale d> ciiltarra. Una sor* 

' presa è venuta dalla presenza 
: d'una giovane musicista di Pe* 

: chino; Fan Hui-Ying, solista di 
•Pl-pab. che e un liuto cinese, 

' glè in auge centinaia d’anni 
\ prima di Cnsto. Cassa schiac- 
V data, quattro corde (il quattro 
é. un numero magico), dal 
quale si scatena il mondo Jiel* 

‘ la contemplazione della luna 
e il finimondo di un'epica etv 
brezza vitale, quando le noe* 
che dello dita, fasciate di ce* 
rotto, irrompono sulle corde. 
Con l’antico liuto a perpcndi* 
colo sulle gambe Han Hui* 
f Ying é apparsa come una 
: nuova divinità del Gianicolo. Il 
. «Sor» stasera é a Udine dove 
suona Rosario Cicero (chitar* 
ra barocca). Domani Giuliano 
, Balestra, musicista, animatore 
del Centro e del Concotw, do¬ 
po un omaggio a Segovia, in 
«duo» con una raffinata can¬ 
tante, qual è Elisabetta Male* 

* ron, dà ia «prima» assoluta 
delle Sene conzonf di Federico 
MonMio*Torroba. 


..\-x---ivV,.-,* •: - .'--VI.,-'--. .Ti-:'; - . . ' •s 

È la dosnanda polemica Un impronte , 

die risuona nel dramma ^òvanile politica dié adorna il dibattito 
di Heinqr Mùller riproposti sui potere ^ 

a Parigi dal Deutsches Theater e la dass^peya nella Rdt 


Chi si'rivede, la classe operaia. È accaduto at 
Teatro d'Eutopa, che, sempre in attesa dtUna sua 
piena ctefiniaione di identità e dignità, tiene fede 
antihe quest'anno, sotto la gUìda di Stieh)eT, ''al 


infatti uno spettacolo pioveniente dalla Rdt. 


■1 PARICI Non S bopgo he- Knuclov e dal Venk^lmo 
gUcnie 11 can d'un testo che, Corgreiso del Pcus. ^ 
più di trenl'anni dopo la sua Del resto, la vnceiida di Ber 


più di (reni anni dopo la sua Del resto la VKenda di Ber 
cieazlone si nvela ancora LoAuraucAer si radica in modi 
jcàlignle,cjBico di Inquiettnu .ben speclflcl, nella naltù p|ù 

ipiljateùKsarallail nUl.aù.A all 


fine a daigfi.una mano, al po* 
:;verosmanQvate^^^ confron* 
taritio le sue scaipe rotte a 
iquéfie deV sindacalista di tur¬ 
no, chiede con amara ironia 
•e, nel socialismo; bisogna en¬ 
trale! a piedi nudi. 

ft^iemalico fino In tondo, 
lo cenacolo mostra; neirulti- 
ma seqwnza. Balke e Schom 
riuniti mud abbraccio 




Ltopera. Un successo al Regio 

La forza 
delle buone vod 


lata «la wo sciopero, la Forza del pestino, an- 

ellgesto si ripète tra vblk.ci^ .data in scena a Tonno in una pomeridiana donte? 
me un nio mistcìioio. ùm- nicale, si è trovata a SUO agio. L'opera popolarissi- 
pante sMesL perattm, d'un ma richiede un pubbiico popolare, S|Xicialmente 
doppio i^ ilcpnenu ^^^ quando vien rappiosentata senza preoccupazioni 
rraiTiriblUS?» Cfdiche. Scene archeologiche di Nicola Benois, re- 

nSnn Wato miK e il Sia in stile di Peter Busse, trionfo del trio Casolla. 
mmeie). quello «tal badiiora Martinucci-Nucci e del direttore Maurizio Arena, 
e delt'eroe», quello dei «fratelli 


unica che rara delta RepubblJ- 
l/thn^rtkMer («Il rompisalari», ca democratica tedesca, t trae, 
.5it!flM?lcosa del genere), .tope- spunto da un fatto storico : 
ra, prima-, in campo dramrna- quanto emblemanconl IZgiu- / 
Meo dell oggi sessuntenne jno 1953, Ira gli. imcrai in' 

VqTn,^hht',,,T,'?n« «‘“P'™ * Ben™ «Tcphmo, 

• b?«iita^i^M™f»i om’ 'ptamoroso episodio, m nello 
ta ^mV^i QW l?!, nmm"; •>>*100 SU Polor.ta è Unghc- 
da. di apeito disseuso nclcon-: - 
n CMS.; ’SLlS «e™i, sedicenl, 

della 'udì (a Berlino ovest ve iSd'ìaMtó''Hara“oa*^"‘i 
' drà la iiira-wih na»rt<i 7 a^s fin tore d,assalto, Hans GarbCi li' ' 

ché, all'ini 2 iode?l 9 M!to;»^ 5®"'’ ^ "“faglie gua- 


rivalli; Non pe, nulla; uà altra 
; citazioni di SUOI testi successi' 
vi, inienta in Berlohndmcker, 
l'auiore-ragista ha dato spazio 


RUBINSTUnCMI 


6li bpe;al volgoM le spalle al 




l’autore-reglsta ha dato spazio i H TORlNO.i Loiscopodi qtie-. tende U Regio iteostrueiidfr 'U' 
c nsalto a un brano delt Oroe sta Forza de/Desr//io è'quello modeito tradakmale idei piti 
210 (ronzio romano, salvato- di riempire il teatro per una traduionate mekxfrarnmK ' E^: 
re delia città e assassino dèlia dozzina di lecite, rimandando se poi, tra l'uno e falMtolpo^ 
aorella; prima glorificalo; poi 4 casa,i torinesi ; tranquilli e di acena; capita a VenNdllnfi* 
ghisfiziato). : soddisfaiti. y come s'è visto lare un momento auUIme co 

Nell'asciutta ttilbzazione puntualmente al termine di qn me il quadro della «Viei^ 


pettp onusto di medaglie gua* corpo e netranima, neli'asset- dine» defi'opem ben tetta? 
dagnatecon le sue ecceziona- to sociale e culturale); Sapre- . Cesio, al é che,' cn; B 
il irnprcse, compiute già nel mo che durante la fase culmi- • appare un modelto di a 
.'48*:49, agli albon del nuovo nante delia guerra, egli ha de- «no; è arrivato a riparan 


(che, tuttavia; sarà realizzato 


ghisfiziato). 

NeH'aseiutta 


me il quadro della «Vbrtfna 


80 autore ha potuto riproporr ^ to sociale e culturale); Sapre- pedo * Balte un palo di decenni dopo la ^|:dljegho scenografico (di PPmengglopunteiatodiap- degn angeli», piavvedblW''lMÌ* 

la; sulla ribalta dei prestigioso mo che durante la fase culmi-. appare un nrodelte di attivi* pnma messinscena di £>er nell'aDDMo Plausi eniusiasUpertuttì gU m* att e coro a iwtdergtt ngl^ 

Deutsches Theatcrv in un'edi- nante della guerra, egli ha de- immè arrivalo a riparare «a XimmMcàer). Ma occcire pur collettivo e individuale^^- t«prcti. Ìl successo» s’iitende. senza problemi -■ 

zionp artisticamente e produi- Stato, ,c additate ad esempio nuncialo un collega di lavoro, qakio, eoo ya^ rtehto» una sottolineare come. In MQller, teroroti nel au^i si miiriibttA ha nulla di riprovevole. Suite voci, Infattt, IL 
Ityameniedelle piftimpegnali- «1®* ‘'O^P^tjni. On larga , ^Schom. adesso segretario del fornace ^ mattoni guasta, e j'articolazioite diateiitca dei con evidertià te vitalità di anche se;wene.ottenuto, col 'come s'è detto qudsYopera 
ve (vi sono,coinvolti una buo- - rmsura a lui ostili, giacché.il Partiiq comunista nell'officina peRonasgJ « delle situazwni un'alua scuola, rallestimenlo mezzo più.eiflcace; una buo- nataper te^yocht^^^ 

.i: — Kiiuflrampnto d(* a ■nfSrmjAu K4 i.a/vv.z% n il SUO soutto d utiziativa sono ik!.,. -« . un ama I aiiesiimenio n» rr.mr.9nTvi!b^i. «.k» 


'Uvamentedellepiùimpegnati- del iuoi compagni (ln -l_arga, jj^Schom. adesso segretario del 
ve (vi sono coinvolti una buo- . rnisura a lui ostili, giacché; Il Partiiq comunista nell'officina 

no tréntina di attori, por non supe.ramenlo della tnòrma» dove fazione ha luogo 0 me¬ 
dile dei tecnici), La sua scmii- portava con sé l'auffienio dei glio, Balke non ha lasciato 

U; OTag fuori dei confini nazlo- .nftnl produttivi, e una fatica passareidifetU (votutl)dlfab- 

-nàUi nella sede Ulustre del pa- accresciuta, con .scarso com- brKazIoae del proiettili al cui 

! rigirio Odèon (cinque sere dì PChsP matonaie,, in. tempi co* .conirollo era addetto, causan- 


supe.ramenlo della, fnòrmai. dove fazione ha luogo 0 me- !|j2ÌS.!ln5f abblauno spessore più duro e 


! rigino Odèon (cinqtn sere dì 
"usàuritiO sembrerebbe indi- 
Oàtp.chè.:llvento gQrbaciovia- 
no^comincte a farsi wr)iire an- 
l^fdaoueltejparti..Cosl come 
ajlq lonunq naaclUi dei lavoro 
Itott; erano certi estranei t fer- 
rrtetttlmsclteti.daiilawento di 


. Goniroilo era addetto, causan- 


abWauno spessore più duro e fmva I molivi ^ncioalt di una compagnia di: canto che sto.^^endk) Caforio nM pan* 
profondo ■Tutti, qui (eccet- S ! ^‘a al direttole U comptto ni del Marchese di Cutetnve. 

Mndoto ra^U.g,omaluta.n. van^.ta'^ (« •.^'“^^ foS'TlS? SuSSl STS SK'SSSTJÌKS: 
Miri operai c'« chi lo raguè è cun^«.jl Oj pralto decll- prarazranldiinntaU. •corale S«,nto ^ limita Z luS 


lo «luS:i,chl lo pralSi. to marcita), hanno «ori . muri»»). Insalita nel 


da quelle parti. Cosi come figura ultenormente comples- 
loniana nascita dei lavoro sa, ambigua, «divisa» (riflette 
erano certi estranei t fer- anche, per qualche-^verso. la 


sto per un culto ^eccessivo 
. (motto tedesco e mollo Iute- 


» ia^rmntell il blè im<' 
I risutteldjcwil^iiuoge 
vsenliip<a9iguwdo 

Dall'alto del Olèitttog, r/hn- 
. ztoogwWo. di .Turina, .jiome 
>. rAitounta df Sol. tono, miolail 

.Klk'LA. il- - rai f % ZI" c. 


somma, non e troppo tessimi- mbia in un irangenie cntico per trucco, l'attore Dteter sentano uri rópertotto addirit- 

le da quelto esposto dal regi- (per opportunismo, per presa Montag ra di Balke un ritratto; tùn commovente deD'aitheo- 

«ùPpto^AfrdneiWaidaiicl di coscienza?) a uno dei pie- politico e umano, che non si togia Scehica del priirio dopo- 

suo bm ram àteomo di mirono chiatoii di Baike, disposto alia dimentica. guerra^ grotte, piazze, séalina- 

, te dipinte con mano svetta, 

>h Glenn dose e Robin Williams girato 

14 3 irau. A-_j* ^ • pàtideiit-ieguiteBMteBuns. 


scissione della Germania, nel ratto) della disciplina, dell or- suobelfiimàteomodiintemo chiatoii di Balke, disposto alla dimentica 

Primedneiiuu Nelle sale il film con Gleiin dose e Robin Williams girato 
nel 198i^daGeorge Roy Hill. Tratteda lirvii^ la tra^commedia non convince 


oriin» • pranguutooondn- 
do lino II mtauco Uo, town- 
lato da VèRll.pweoilliniiow- • 
re U pubbllcoilallaiiaehoiMn 
avrebbe toltaraio le to ra liw 
riatahe. rieiredWaM «tato- 
buiglwu. .Nicola MgidMoet* 
to nuniraw Don Ahuq, «p- 


anni 


L'Impianto larabbaptacUla pp a O noato qp qwjòo.eqùl* 
ai njul a agli italiani che ap- cMada la parta .Icitila, lào 
plaudirenola prima adiztona Nucci è g btriMoo'qMIMta 

Scala di..Mijpno aette anni dio- van4a«p dal CatatranL anhi- 
po EtamphapjactoioaVeidl ttaamando.,gli..^awM'n»l 
che, a mezza rirada ira.Jf hàA r dueW (a dualli)<i!iralcQ|llt'P9l 





‘ 3! tè-i "Sf ,/ A tèi 

■ "►« ■''5 r54,'. ■ <s: ..•■sitadte» òri m 

' l'.y, ' ", ■; 


nenza estrema segue all’atua, 

n rrirnitn uicinpdl) pilotando- Pane di tale smodatezza nel- 

’ nSó^Géòm^^'HIII.'.Sea' ' lo, >empR.prevvida e un po' l'evocare disgrazie e casi.llmi- 


fo/«.maschera e II Xton Cbrtoa 
puntava al successo nel.modo 
piattezza con cui una espc- più slciiro possibile, superan- 


fo/n maschera e II XtonCbrtoA yisonolpenwiuigittgpMMv 
puntava al successo nel modo no che pelò lMnini.NMl di 
più sicuro possibile, supeian- primo plano. FU MalltoMA «U 
do Mmreibeer, genio del apetta B ebmpho di ndHa» B 
grandrapara del suo tempo. comica nella ttaBadlò B/l'ap 
'La ricetta è semplice: da un gulo EnitooFlsiOtt, manlN 


hegglalura: ' Sleve Terich, dal dispotra, vm le pastoni e le di enfatica drammaticiiù va lato l'inlngo drammatico dei Bonaldo CtalOlU dà aolùnnilà 

romanzo omonimo di John Ir- “ POf, '*. “rio imputata all orìginario due amanb separati dal desìi- e oommoztone al iaggld pa; 

vlfig.Fokigra«a:.fomrHeritay.; o*™™. per a migitore iroliz- testo lellcrario. Molte altre re- no avverso, perseguitaU dal dia guaidtano L'a;3M prese 

Musica-David Schifa;'taunia- Cari? sponsabilita, tuttavia, del delu- congiunto vendicatore e riunì- di PresinaOta tocca a SaSa.'Sa- 

li RnMn WUIfaiM, Glenn Oo- “'®'' *"'® ®”'° « suH'orio della tomba dal ge. laiar che ri togito d'Imptopio 


se, MaiyBetaHì»f.'JòhriLith- [l™ Poti"; Willwms. cinematogtalica del Morato nerale .ammazzamento! dal- 

" t V'-.a .'' -. •Aa.s.J. j . . (IaIP DpII allmaniann PnrML «o/'nn/f/i nnm ennn. IsiHn nJ I l■..ls.,.i. l_a_. 1-_.A-..-, e . 


gpw Usa, 1982, 

«ansai Il a lU aar 

■ . ' J 

■i Ha imptegato sette anni 
^ueito^ film ; aiiteilcano-' per 


date nell aJlmaniano Pope- secondo Carp sono tutte ed 
ye?) dà presto segql di insolfe- esclusivamente addebitabili 


avverso, perseguitab dal dre guaidtaiMK-L'aRlito 'Pi^ 
giunto vendicatore e riunh di mztosQla tocca a Sbllte^-' 
ilTorlo delia tomba dal ge* laaar ebe ri toglte d^tattpteèfo 
ile. ammazzamento; dal- con grazia; .ariclw sa invtoa 
l'altro lato te scene sloiKne e lo snidilo virtuobisiico che do- 


esclusivamente addebitabili ornamentali, le battaglie, i vrebbé àniihaie II Céiébre’fé 
lenza, di .qualche disincanto all'appannato, mestiere dì duelli» i. casi buffi insenb per brutto) rotaptari Uri aarieine 
^ verso 1 ossessiva rnadtei nia in. George-.Roy- HttL.per altro ac- opportuno contrasto. • • 

getierate SI adatta^nche alte ereditato in paisàlodriprege- Saldamente poaata mi dope lanmato 


SSte Mmti s'hiazioni più morbose, non ^ìiBuKhOBaidy, Mattatoio 5 pio binario, tragico e decorati* 

Irawi^ionl e fughe in n e de|te..spettaeolarìasima. me- vo. l’opera c^ senza esita- 


Saldamente po»la iul dop- ^i vernato con ÉiteN miiu* 


ma per .una volta, forse, le ra- 
; aloni dri: ittardo .sono pteusi- 
bili. L'inirieo su cti! si basa; in- 


avanti, signiflcaUve. Accade, ' morabileSlangoAz 

ad esempiOuChe tanlo tl figlio 

quanto te madie si dedichino iT ’ '* ' 7 


VD, fopera cone senza esita¬ 
zioni verso li tnonlo. Cosi Ttn* 


ra da Maurizio Arena, nwrtia* 
tamente applaudito inueine al 
coioeaU'techestra ^^^ 


. RotettWtiHama(Sarp)g Glenn Ctosz'(la fnamma)nri film di GtQrqs R^ 

n successo secondo Lrving 
l’uomo dei bestsello’ 


tef^r A secpncfo Garp, con successo alla camera lei- i 
:Up; pmero| 0 ,^romanzo di terana. Oan>; fri paiucolaie, ri- i 

Wng .scer^eggiato, per velandosi un ottimo narratore i 
(teccasKMie: da Steve Jeslch, é Jenny sdHvéndo la propria I 
nstitte .oItrenKido complesso, autobiografia,'ItUa di dettagli, i 
tebirintico, giocala come è su di digressioni sulla sfera ses- I 


r alcuni personaggi dalle {itrico* 
/; logie .« dalle vicisittudini tor- 
. .luose» parossutiche. Inoltre, 
dati e sviluppi di una realtà 


suale appassiona speoialmen- 
le un gru]^ di lanatiche n)ili' 
tanti lemministe; -•' > : . - 
Nel -fràtempo, Tintrapren- 


Due edizioni in uiì mese\ 


drcoscriUa sona qui indagati, dente, smanioso Ga^ trova il 
perhuMU suMlio di alcune teugto.el'occastonedi sposar- 
«idee quali I ossessione ti con la bella Helen, di farle 
sessuate. Il rieoirente conflitto fare un-paio À figli e, in seguì- 
iraimmime donne. l owitta i; U>, («rslnó <11. tradirla, ma la 
[ di autoaffenirazlc^, di domH: . previene mettendo- i 

nio da p^ te c^l pertpnag- ?, qualche corno con un altro i 


MICNM ANSILIII ; medjo*. 

■ ■■ ' V : , Pensieri non proprio pro¬ 
li Chissà che, dopo //mon- l'amore per Dickens, Conrad fondi che sulla pagina scrìtta 

rio isecondo Ocip. l nostri di- eTolstoi. £ bello e fmiscoloso assumono un fascino tutto 

stributorì non trovino ia voglia come un ragazzo amèricano particolare, grazie ad uno stile 

di fare uscire anche Hoiet cresciuto ih-un cànipus. ma asciutto dove il paradosso e la 

New Hampshire, l'altro film non è rassicurante: dietro quel sfravaganza simbolica (quella 

inedito tratto dai romanzi di sorriso da «aìiWato» c;è vn'ir- passióne per gli prsi risalente 

John Irviiig (diretto dal britan- requietezza che lo differénzia \ al primo rorhanzò Setting Free 

nico Tony Richardson e Inter- dagli altri costruttori di best- thè lìears) si mischiano ad un 

prelato dal recente premio seller, uh senso di morte in- . forte, senso drammaturgico. 


Oscar Jodie Pòster), Non che combente, la capacjtà di dé- 


il muscoloso romanziere di senyere con accedi toccanti lunga parentesi viennese, que- 
Exeler (New England) abbia situazioni più scabrose. Dis- sto quarantenne che suona il 
bisogno di notorietà negli se qualche anno fa a una gìor- banjo e ama Gùnther Grass é 
Stati Uniti é da tempo il «re del italiana che lo inteivi- Ihspmma un fenomeno edito- 

besl-seiler» uno scrittore da sta''^ sul temi dell’eros: «Non naie destinato a durare, come 
ire milioni’di dollari a botta puritano. La dimostrano del resto i buoni 

lnciirìn«i«r(h ni»rA I» fMoità sensazione è che siamo nsuhati dei lavori più recenti 
d'uulg^eìn'^^atepV^™ (Uremie della 

combaiìlvo nucteo 5l teiioH: 

Der loDiù fllovanieditomia. ‘fldilesi tì! fronte a tutto èid per or? fl/meo), «I hbn non so- 
Sne c?ip(Sa^i?ntP rhp amiamo. Non pefiso che no cpmé gii uomini politici e 

Ssurstorle^fitte di ini^f relazioni sessuali siano le stelle del cinema. Il succes- 

esasperate come nel miei li- so è una specie di tam-tam tra 
to «IÌJ!rS!^i Irti ^ ‘'intensità: dei rap- la genie, l giornali e i critici 

rosso e morti atrod un antid^ porti che voglio esprimere at- non centrano. Prendete Philip 
IO alla erongue raffinatezza di traverso questa esaspqrazio- Roth, atrinlzlo degli anni Set- 
certe letteratura Gontemptea- ne. £ come per la Molehza. Iq tanta era adorato dalla slam- 
Corp tutti muoiono di.morte, pa ché; pòi si disinteressò 
Un po come T.S. (Tutto violenta. Voglio dir© che ogni completamente di lui. Eppure 
Sèsso o Tutto &emo?) Gaip, morte è una violenza quando ógni suo romanzo continua a 
liying é un vitalista problema- si ama qualcuno e lo si pereJe essere venduto più del prece- 
two che combina l'esercizio Anche se muore nel sonno, la dente». Cosi 6 il mondo secon- 
atlètico delia lotta libera con sua morte è violenza senza ri- do livins. 


le situazioni più scabrose. Dis- sto qu^anienne che suona il 
se qualche anno fa à una gìor- banjo e ama Gùnther Oass è 
naiista italiana che lo inter\i- irisomma un fenomeno edito- 
stava sui temi dell’eros: «Non naie destinato a durare, come 
credo di essere puritano. La dimostrano del resto i buoni 
mia sensuione è che‘siamo risultati dei lavori più recenti 
vulnerabili di fronte alla se$- (Le regole delia casa del sidro 
sualità perché in realtà siamo e Tappena uscito Pt^hiera 
Indifesi di fronte a tulio Ciò per or? flnMico), «I libri non so- 


s|. l^|o da tornire uho sfcte- ' scnilore. Dal canto suo, riiri- 
medjo». ciò mi vissuto spesso conno- ducibite nonna Je?iny. attor- 

Pensieri non proprio prò- tato da rognafi paKrioglcl. nialadauhgruppodiesagila- 

fondi che sulla pagina scniia Corre l'anno 1942, con I pn- te femministe, pensa bene di 
assumono un fascino tutto mi traumatici coniraccoipi su- bùnarsi te politica. Nel corso 

particolare, grazie ad uno stile biti daR'ì^ióne pubblica di una pùbblica rnanifestazio- 

asclutto dove il paradosso e la americana a diretto confronto ne, tuttavia, cade vittima di un 

stravManza simbolica (quella eoa ? fatti ai^osck^ della attenteto. Ai figlio Garp,%'al- 

passione per gh ORI nsatenie guerra, In uii ospedale giace fronde, le cose non vanno 

al primo rornarizo &mng^ree in ui» letto, gravemente solfe- mollo meglio. Avendo scrino 

theliears) si rnlschiano ad un rente, un giovane-uffidale dai un librò ché non va assoluta- 

Aif^nr^S^n gtomlcorilatì. Malgrado, il SUO mente a genio alte scatenate 

u.LTllfSeeS «Sto! 'i*'® ‘ «o***® vten® singoiar- femministe. Il romanziere vie- 


Paolo Volponi 
Le mosche del capitale 

Un successo di pubblico e di critica 


Ali arnérican nonostahié una 
lunga pteentesi viennese, que* 


mente a genio alle scatenate | 
femministe, il romanziere vie- | 


mente (alto oggetto del fréddo ne da una di queste ridotto ìn 
diségno di una infermiera di- fin di vita. Ormai morente, in 
avere, ceni quelTuomo debili- viaggio su un elicottero alla 
tato, un figlio. B te cosa vtehe volta dell’ospedale, Garp trova 
mandala fjà effettooon l’esito però consolazione nei confes- 
' previsto. £ còsi, dunque, che sare alte ravveduta moglie che 


che amiamo. Non penso che 
tutte te relazioni sessuati siano 


Tu^ledXd^Z 

e l’appena uscito Preghiera J*» *1'? elenio inscntlo nel suo desti- 

per Uri flnMco), «l libri non so- « . 

no.cpmé gii uomini politici e ^^7' ? ® ^ George Roy Hill 

lésteHe-del cinema. Il succes- nome proprio pe^é lo sfpr- ché si dipana, ermetico e di- 


« ... non soltanto un libro da Icgge- 
. re con gusto, con la .soddisfazione 
delle o^re d'un tempo, ma anche 
^ con la sensazióne che cì sia ancora 
qualcosa da imparare contro la 
grande commedia di un mondo 
che jdplatra il capitale, il potere e 
mull’àltro}»' ; 

Cado.Bo, «Corrière della Scruu 

«Con Ue mosche del capitale, h 

.scrittore torna purissimo ài suo 
livello massimo; e questo libro sa¬ 
rà libro di confronti, punto di 
riferimento obbligato per il 
futuro» 


belle di questo libro fuori del 
comune» 

Albenp Asor Rosa, «la Repubblica» 

«Volponi non ha voluto Scrivéife 
un romanzo concluso e consolatò¬ 
rio, ma una narrazióne che coin¬ 
volgesse le responsabijità-mor^i e. 
intclleiiuali del lettore» 

Giuseppe Bonura^ «rAvvenire» 

« Volponi SI inserisce qui a pieno 
titolo nella grande tradizione del 
maggior romanzo del nostro 
secolo» 

Mario Spinella, «l'Unità» 


Il film di George Roy Hill 
ché si dipana, ermetico e di¬ 


esasperate come nel miei li- so è una specie di tam-tam fra *tinato padre cosi si chiama- Konlinuo, heU'aico di due ore 

KrI ma A l'inraneltSk'Ha) ran. Ire MreHla i t i VS. rmn nUm in ..jl.^<1! 


bri, ma é i'intendtà: del rap- la gente, i giornali e i crìtici 


porti che voglio èsprìmére at¬ 
traverso questa esasperazio¬ 
ne. E come per la Molehza. In 
Garp tutti muoiono dl.morte 


non ctentranp. Prendete Philip 
Roth, aH'inizio degli anni Set¬ 
tanta era adorato dalla stam- 


Questa, in effetti, non è che 
te prima <telie circostanze 
d'eccezkme tra le quali si sno- 


pa che poi si disinteressò I da; si àrticote///riOridasecori- ’ prio per gli aspetti patologica- 


non offre, in verità, né grandi 
allettamenti spettacolari, né 
gratificazioni di sorta. Lo si se¬ 
gue, attenti e incuriositi, pro- 


Enzo Siciliano, «L’Espresso» «Volponi ha questo di caratteristi-' 
co (e di bello): che lascia !a discus* 
.. , sióne sempre aperta; non conosce 

<« A questa forza visionaria, a que- Turte di voltar pagina, di archivia- 
sta allegoria del potere che nulla re le pratiche» 
concede.-, si devono le parti più Luisi Balda«i,.Buropeo» 


Violenta. Voglio dire che ogni cpmptetamente diluì. Eppure .do Garp, poiché te. resotela 
morte è una violenza quanido ógni suo romanzo continua a Jenny, tirato ni aulonoma- 
si ama qualcuno e lo si pereJe essere venduto più del prece- mente e non senza ostentato 


rio Garp, poiché te resotela mente abnwmi che caratteriz- 
Jenny, tiralo ni autonoma- zano te particolari, successive 
mentete non senza ostentato tesi del racconto, ma puntual- 
oqr^llo quel figlio «tutte suo», mente si resta delusi, morlifi- 
se lo porta non appena ere- cali dalla meccan'ica, Inerte 


rUnttà 

Martedì 
30 maggio 1989 


Einaudi 
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_ Cultura e Spettacou 

n grande storico Eric Hobsbawn spiega 

pei^é tra aiini lYento e Quaranta 
intellettuali e democratici occidentali 
guardarono con , molta simpatia aSÉiii 


tendenze irrazionalistiche dal bCBMUaiMftÌHciiÉoliè 
rogo dei hbii sulle; piazze; dal* llhadaW^^idbHeSyir t" 

rirrisioneaivalorideipfo^s* 
so. Invece.; neirUrss^'la^Ykiucia 

ca. sembravano t patìaie^l^^ 
bocca dt Stalin. Anche per ^ 

questa via I si iraffowa^ tanto !2?^SYn?li22URS!' 

più Inciiiera.sensiSleaquei^’c^S^K^^Sf^S^ 

valori, la. simpatia'ber rUitì. 
mentre si oscurava il^nso cri* 
tico per cui venivano respinte ■ 
come assurde e^prive di ogni 
motivazione razionale le aocu* 

se a Stalin, pur note; di avere • 

inscenai e manipolato i prt^ • ?* 

cessi aali opDOsitori ' " . .-PPllP Pld‘^fft^ nbn. scte In- 

p ,^.rr .. .. rjEMtopamainchepergtteftet* 

:;® *1“^^ ÌS*m*n ■•tìvo che ti che ambberé pòtù^ aV^re 
ftflnealòlltrude.preallglo alri^o per ;lìm^ 
,riscaaM,dall'(Jm<fa qnepl détto stalinismo. Eber impedì* 
aniil p^ fU tadcUellBaU re poi quella che fu! in 
coropetr .1 ...r,./^ ' più Oimraò estesi; rflufoAkdH* 

Il (atto che {a erisi nel ntondo 

capitalbtlco non fu solo politi* *h. ^ i ' / : > / . 

.! intellett^e ma Ajoe avsisé ia qaéin «itt'l 

• 1 • .r -, ■• r- T—hbe^^Jiaiti^ 

qui,.mentre,Il capitalismo ge>, 'wnó' 

nerava stagnazione e dlsoccu- ' ' ' l'Uni c SwTiUtó dhcr. ' 
p^ne, sembrava che nel- iti «a iiirllti'tirili Irttikl 
rUiss, pur povera e anetrata, tatUf , , , 

l'economia planiBeaia, tl pia- d.-. j, : 

no quinquennale, avesseio in- mt^ la pShdKìSiSrtS > 
vece pipmosso un:- cosi allo, SJS 

S-;iSSe™gil£.”ranf U 

Sole ioSSe ibSiiStoiir^ ®s«npto. c’efa^dlffu» ^ 

ne- fecero: in queji anni il lo*' ^oSSme 

StltSsSkle^^'r 

lono al centro della dScSssiOr 
ne € ajtche di taiztathre econo* 
fhtohe di rilievo. . 

■ —^ laiw . castigamatti idi Jàiclstt e-pfe* 

. drontTUfia popplàrità the »^ : 
SSftiSSSlf uC^S^SS i^bi^blbinaSaiiiéope^ 

era •** ^ : Tutto, l'éróiclid; quàiiddbinhe'^ 

smobilitato, eriiatoiovleticóre: 

uri», appèìw dopp te g^ 

, ______ J* jngtt tettth mire da paite'Chuichill, l’eroo 

morale. quetta-deUBritta da >> yjricitpre. e yo» laburista Pd. 

iedman in Ca disi ìf*®** t®"®* •* m un altra cosa. ! nodi venne* 

libro P®"*t • eoo» poifcc^Pai* roalpettine 


Mino LAVATIUI 

RhlNQ. Itorante gli anni', zioner ne ha individuate tre. 
tr é^ttCnè. prima **:tan* U prima ragione e la crisi po* 
la dell.intellettualilà eu* litica^, delle società borghesi, 
i.aertnorit artisti^ poeti, fi- i tChe i fascismi m Europa ren* 

•; perfino prelati, .come ^. dono esplosiva^ Dove restano 
Mcevo di Canterbury, in piedi le democrazie, i go* 

^tuttjJn Unis dl viag* !: verni non nascondono le toro 
i paese del soviet diven*. simpatie per le dittature e ne 
l^imada», mi dke Em subiscono I ncatu. Infogni ca* 
igwn, to storico inglese _ so, (1 toro antifascismo è al* 
oMmento operato e del l'acqua di rose. Anche le so* 

Hho. In un libro di Paul < claldemocrazie crollano o - . .. 

ider, JWfegrin/ po//fto, perdono , consistenza come ca. morale e___..... 

icxtogito . tanto iestifno*: rorze d'opposizione al fasci* artche economica. E anche 
ivjd . queiti .dsftatori,' U iv smo/;C^ 
t viene definito spunto lava in primo luogo sutrUrss 
ettegrlniiggio-;>È salvo come; suo pilastro portante, 
tmi/'vlunn» tornarono v anche re la politica di Stalin 
tosi, dwney e ; Beatrice lanciava ;iwn pochi-dubbi in 
eh* avevano scritto un proposito. 

ANmliMlynM rliuo. Iti; OMo ■ H(iMm*i comò 

^ l^ fWoui W vMI, la CHM òMOMei, 

titoilNbbllumitOiiam, . ; m; . 

{bMRPfmlo,el9lKraU fUrliHriMiMi vMa, di 

MwirmUva Ma anche palar fan ifllilaMrnn aa 

*"* "WW ?»ll«n<l, nna bm. Mean, m ^ 

> MI wo diario privalo, bolaccvIcU chela pn^ 

« è unllt^R dm Im, panda hndda additava » 

^..aaaojuto, aiblhario MCNolacBldMoilalIt 

jK|S!j!|£5Sl5f| “UJ’ Non e'C dubbio - risponde 
l'ffm Hobibawn -, L'alp^ di 
toblaw su una sicura fona 

lldfffiwtSSil ami *"“'1**“ <« . - 

fflesocleUoocldcntaìi*attra- 
veraavano, allora, anche una 
' P'hlh''^ olsl Inlellqttuale c 

:a, tnellendo II bavaglioCeonies Fri< 
iautori^ iltMCTln. S'rSta d? 1 

SsadJ'i le iiducla nella ragione e 

wSaS ?® ift*??!***** nel progresso chnte ddi'uma* 

friedman 

•Jdat maiwàmdi. Per, In quel libro- si stavano pau* 

. ramento oscurando sullo ace* 

OMf nella sua léla* nario deil'Europa, sempre più 


ma in una risposto. niitR)pp<r< r 
il destino di tutto queste perso- j, 
ne hi. nella magitoiranza del » 
casi, tragica A me preme SOI* , 
lolineare II coraggio di dirigen* ^ 
ti come Pleck. Koplenig. To- i 
gliatti, Dimiutnr che - in una 4 
situaitone di pericoto modale 1 
- non rmunciarono al teniiU* 

vo. di salvare colofo che vani* ; V 

vanoairestatL , h. 3 


smo * condizione perche la -^sia avutOvprt^nio -in politica 
?SS?^ iWfenga .i suol ' .estera, mettendo raccenlo da 
<difetW.:;ppliMc»,,SI.i.iiteto-di :.unitalo sulle' enormi- novità 
•inodiqm^tina.coscfen» so- maturate in Asta, e dall’altro 
cute dìilusa. RbptNide g vee* sul vakxe diiotróiento delta 
diretulre, deO’lsliluto per" il politica di disarmo bilanciato 
nrnismo-leiilsnio Vafeiii ZU' contrapposto atta Walsa wii* 
ra\^ siamo anche nella n* stensione> breaievtana Qiie* 
cerca entrati in una nuova fa* sta iniziativa sta disgrègando i 
se che sarà decisiva. Dobbia* btocchi forre U suovunto piùr 
mo riuscire ad illuminale in arduo sarà peraltro il destmo 
modo interdisciplinaie tutte te dei paesi deU'^-.: 
‘^>™P!«««NMiriel»iccev Anchelau|ueriinne"italii- 
IO e della durata dello stallni- na» ha linilo col uccate - e 
«no. quem nroRstw qua» non nMiginalraente.- il conve- 

unico nella itoria. Non ba«a uno Natoli, ncostniendo con 


La sua stagione 


M URBINO. Quattro gKNTii di stonale. Poi Adriano Guerra. 
discussioni, quasi un record che è partito dalla guerra fied* 

Ma ltaigomeitto "• i'etg/^^ da-per spigare U lentativo 
SialinlHnO r'*; di quelli enor* (che egli giudica sostanziai*^ ^ 
mi, che segnano un secolo e mente tallito, pur cercando di 
che Bopnttutlo esigono rigore ricostruirne con finezza di 
' Storico e chiarezza di confion* analisi i percorsi, del resto as* 

V la se se ne vuole venire a ca- sai differenziati) di esportare 
ITO. ri tutto cto. proprio nel vi* o meglio di imporre li model* 
tei di una grande tona che SI lo al paesi den'Est A questo 
. svolte a Est ma anche nella punto, quasi con un incalzare ^ ^ 
riniAm ooctoentate di amare espenenze persona* 

raisl dalle sue macene. Il con* li, sono arrivate le relazioni 
: vegno del Orainsci e d^^^ degli studiosi di quel paesi: lo 
luto\::di Rloaofia si è intatti : storico cecoslovacco Karel 
chiuso soltanto ieri mattina, < Bartosek. esule soltanto da 
con una tavola rotonda che pochi anni, che ha parlato 
ha cercato di tirarne le fila. delle basi endogene dello sta* 

La riassumeiO più avanti, linismo del suo paesema an* 

Primi di questa vivace conclu* che delle resistenze opposte 

riorie, rintera domenica era in varie fasi dalla classe 

stata dedicata al tema deH’in* rata, la polacca Kiys^na Irer* ^ 

nuema' Intemazionale del sten, funaherese Laszto Sza* 

«modello» staliniana accetta* mueiy. Infine * stata illustrata ■■■■1 

lo de gran parte delta sinistra un'ampia relazione inviata 

occidentote e più tordi impo* dallo studioso americano di-(fer Danilov. che denuncia 
sto al paesi dei cosiddetto «so* Maurice Meisner sul rapporto la lunga stagnazione della ri* 
clalisrno reale» e oggi, per tra stalinismo e maobmo. E su cena, l attile esplosione del 
quanto pesante di conseguen* tutto questo materiale si sono dibattito dilagata prima sui 
se. enlreto definlUvamerite in svolte ampie discussioni. med/o e poi negli studi é un 

crisi Impossibile condensare Veniamo ora alla tavola ro* fattore decisivo delia riforma, 
tarquantitè e la qualità dei tonda. Invece di fare il solito Non ci sono più né temi né 

B andi ^temi sqllevati.^Mi giro di opinioni, Giuseppe nomiproiblii:Bucharin ha do* 
ulto ad Indicame i titoli. Era* Vacca ha proposto agli inter* vuto attendere la riabiiitazio* 
Ito hMlBwnuU con relazioni di locutori, che erano i sovietici ne. di Trotzkl) si parla già 
gg ili fl to taiBo c finezza storio* panitov e Zuraviev, Daniels, apertamente. Si aprono gli ar- 
grM^Hobsbtwn, che ha Natoli e Bcttanin. una «scalei* chivi Si formano tendenze di* 
panM) del consenso della si* to» di quesiti ai quali la discus* verse anche negli siudl, e do¬ 
nisi* oocidentoite a Stalin ne* sione aveva recato un Impor* vremo imparare ad ascoltami 
gli arali Trenta e Danieli il tonte sviluppo di elaborazioni, oltre che a pariate, (^haag* 

I ha studiato ; l'Impatto Eccoiquesiti: giunto un altro solletico, Klo* 

teoctal^o reato» e del l) Rapporto tra storiografia pov, oggi gli intellettuali di 

BUpte delto stalinismo sul e perestrojlca, in Urss e più in punta non tentano soltanto 
mbnto operaio interna* generato nel campo degli stu* più di rispondere alla ^man* 


ricano Daniels é rwll'insfeme attorno alta famosa lettera dei 
ottlmirta; considera prezioso il 1926. e Aldo Agosti, aflrontan* 
contnbuto venuto a questo do la vicenda %Ila nascita del 
conve^ritemigfiori storici Cominformnel’éTedel^Bso 
, soyfe^i, e^nuene d'altta parte Terracini» sulla base'di docu* 
.ru^iishenzta; in quel menu inedlU deU’aichìvk) del 
ps^.sla to nixa portante perIfei, amlrèdue con una oggetti* 
laro emergere con to ri* vita di studiosi rara. Iwno 
.totnte |a^nto..alta ctasre di portato il contributo a due epi* 
gqyRm..iuna vere, ^esse do* sodi particolari. Dal canto suo 
minante», per cultura e con* Fridrich Flrsov. responsabile 
r*^i. r . degli aichM a Moscd, ha fcca* 

iii^.rPltUca ^éte c suo in* . lo un primo interéssanle ap* 
*r**tocon la riforma: è il ter* proccio documentario alle vt* 
.rem della rnMiore novità e cissitudini del Cocnintem du* 
del successi di Goibaciov. che rame il periodo delle più pe* 
porta ^nli una linea opposta santi repressioni staliniane: uri 
a quella di ^itn e del bipola* tema su cui ci sarà armora 
mim che gii tenne dietro, mollo da scavare, Infine, Cae* 
Hóhib awn jwte da un para* tam Aifé - che ha ricordato 
OMio: la Nato compie oggi con commozione il contributo 
quarantanni, ed è un fattore dato a questi studi da Paolo 
speculw^allp Cinismo, dei Spriano - ha svolto il tema 
quato^v I meoi^ia americana dello' stalinismo nella sinistra 
avuto, bisogno per italiana dalia guerra fredda ad 
giustificate Jegemonta sul* oggi. 

1 Occidente mene al fermine 

delta guerre hedda. Questo fu P.S. - Tre dei sovietici presem 
un errore di reciproca pemer ti, Zuravtev, Kolsov e Flreov, 
ziotie. Ma oggi, quando Cor* deil’lsUtuto per il marxismo*Ie* 
bacloi^varua la nozione dì ninismo, ci hanno pregato di 
interdipendenza, J’Urss, che una precisazione. Domenica, 
4 ** P®*® pubbllcaje l'intervento in* 
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Voto a Formello, Montalto, Itri 
Castelfòrte e 3 piccoli comuni 

Fortune alterne 
I^Ptì e Pà 
Pc&icresdta , 

De In crescita, risultaU. contraddittori per il m 
in parte, pe^Rsi e Verdi. Con il voto di domeitica' 
e di ipri^i'n sette CqmunLdel Uzio (ma solo'iquat- 
tro uperion a cinquemila abitanti) i comunisti 
cresrmo a Formelb; restano stabili a Montalto di 
Castn arretrano nettamente a Castelfortei- Foite- 
calodel Pci anche a Itri, dove peto la'Dc era stata - 
escllisB dalle precedenti élezioni m 

wiTno enuMM'WoiÀw 


Per Seigio Gregorat «Ha solo bisogno di cure 
nessuna cofìda ^a . non del carcere » 

nelpaesei^ 

cpnlafemiglia \ ^ > dd-giomali» 


Non lo accoglieranno (or$e a braccia aperte, ma 
poco ci manca. 'A Sactofano, la citt^ a véitlcln- 
que, chilometri pa Roma dove Sergio Gregorat è 
cresciuto, nessuno jjrida allo scandalo per^questa- 
improvvisa e fortunosa scarcerazione, Qui il giova¬ 
ne non è «Joe Codino», ima isoitanto Sergio: Il 
«mostro» di Saciofano? Solo unTnvenaione dei 
giornali. E c’è chi andrè a casa sua peiyaaiutarla, '. 


vGLMIDlAAllurn 


a Un volo moIlD diwreili- 
calo. I psullsli delle'elezioni 
oniniinniraiive palliali di do- 
menlde e di Ieri, che nel Lazio 
hariria Iniensaalo In lulto sel¬ 
le Comuni non hanno un se 
gno univoco. DI dillicile lettu¬ 
ra, come sempre, sono i risul- 
tali dei Ire picciili cenln (Fon- 
lana Ln, Campodimele e Si 
Cosma e Damiano) dove sljS 
solalo con II sistema maggio- 
diano Pia chiare, invece, le 
Indicazioni che veiigono dal 
quauro ComunLCMonlalia di 
Cesila, Pprinellq, Ceslellorie.e 
Un) .dove 0 in vigore la pro¬ 
porzionale 

‘ |l,Pci,hii1ostan|tà, avanza 
helh|tnehié*a Formello, con¬ 
ferma' le sue posizioni a Mon- 
Ialld.«.^ii 4 ira negli altri due 
-CdmuM, Il tallronlo con le i 
■ piecetlenN ’ consultazioni ' Oj 
pritkaiiKnld impoasibiie' a 
uri. doviv la Democrazia crt< 
ariana non sivqva pollilo parte- 
' clpama]!e seorae eleiloiil'per-» 
che Jp 9 ia llsla non era siau 
am]tnd8ée,,<;h|ara invece a W ' 
dlciiZio^cha viend da Castel--; 
lOlW'cdoée llJPci pèide hclla-;;: 
montewtlescggl, . ' 

•Sl Italia di elezioni emmk 
nMUveln cui ognlUomu'neii 
bada.’ioa storia 'dico ll segm-c. 
£ lario regionale delFcl,';Maiid;; 
Quanmocl In quesfamblio,' 
ii-Pol oÉgne. nel Comuni so< ? 
prSijrihquemlla ablianll, dei' ; 
, risuluai altemr ma compiessi- ; 
vamenta''ioita ll segno della 
' tenuta < della ripresa A Uri il : 
Pel sl colloca II3 per Cento al 
di sono ilei volo delle politi- ' 
che dell'87, Up risuluno che^: 
, coirisponde, pur In uri quadro 
segrlato dalle-dliricalii acOu- 
, rnulaie In un decennio, :pila 
oidinatla llcmione che II ho- 
sito panilo registra alle amml-: : 
hlsirative rispéno alle politi' 

A Uuntàltq, pur con una 
Lese Lessione napello aile 
prteedenil comunali - conti¬ 
nua Quallruccl - >11 Pel man- 
- tiene lo slhsso numero di seg¬ 
gi e n;glS|ra un aumento di & 

voli rlspetlo alle provinciali 
dello sdoiso anno, mentiO'é 
da reglsUare che il Pai, 'che un 
anno la, aveva candidalo il 


.sindaco di Moniallo, oggi suo 
: :capolista,7è passato In dodici 
mesi dal 26,3 al 20,3 per cen¬ 
alo dervoti, E ugualmente de- 
l ludente appare ll. risultalo dei 
Verdi, che In un anno vedono 
praticamente dimezzalo ll lo- 
- ro elenorato. Il che'conferma 
che la lolla dei comunisti pri- 
i< ma per fermare la centrale nu¬ 
cleare e ,poi per il suo ridi- 
: menstonàmenfo’ e ' la iconver- 
ysione a melanocomUicia a re¬ 
gistrare consensi nella popo¬ 
lazione» . , 

: Ecco comunque, sintetica- 
mente, risultati nei quattro 
i Comuni dove si è votato con 
la ptoponionale!' ... , - 
.. M<iiMatta dlCaalra.Conil 
:3Ii7!l( del vdU, g Pel conferma 
I suoi 7 seggi Alle precedenil 
' ammlnisUaUve aveva il 
32,88?S. Ciesce II Psi (20,3%, 

', :f' Si82, ma '6 nspello alle prò- 
: vfiKtatj *68), che passa da 3 a 
,4;^gl, soslanzialmcnie stabi¬ 
li la De (32,2%,-0.5,7 seggi) e 
: lI'tM (4|8%, Come cinque anni 
'fai :l :segglo), calano il Msi 
:(3,8%,:-3,4, perde./'unico seg- 
:.Wo). Deludente 11 risultalo dql 
Voirii, che SI sono' presentati 
co)he.iLiiilaciltad|naallemai|- 
.vaecologlsla<i,4,9%e.l seggio,, i 
-Non erano piescnti alle piece- , i 
: denti comunali, ma alle politl- 
:Ghe: detr87 avevavo avuto 11 
7,07% (9,03 alle provinaall). 

Fonnego, Il Pci passa dal 
;27ì51 al30,M%e.pa$sada6a 
T seggi. Un seggio In più, da 8 I 
a 9. anche alla De (39.03%, .1 
+3,5). In calo il PsI (8,57%, - | 
.3,5), che perde un seggio, il 
.Msl e i laici, che non enuano 
In. Consiglio. Un seggio ognu¬ 
no alle liste «La Torre» e socia¬ 
listi dissidemi. 

IW. II ritorno in scena della 
.POs Che oltlenè il 37,26%. ren¬ 
do Impossibili! raffronti. Il Pel 
(20.4%) perde II 12,23%, il 
Psdl(6.09%} il 14.07. Sl raffor¬ 
za il Psi (31,76%, 4-1,15), di¬ 
mezzatoli Msi. 

CMiéltorte. Con il 49,3% 
dei voli ( <f 3,3%) la £)c sfiora 
la. maggioranza assoluta. Net» 
tacadutadel Pei (4,6%, -4,9), 
in folle crescita 11 (29,3%, 

+ 7,5)ell Pri (7%. ■► 2.3). 


M Da curare, nòn da* in- 
! carcerare: Sacrofano; a* di¬ 
spetto di qualunque sertten» 
za e di qualunque tribunale, 
ha dato U suo {Mrere; Lungo 
le strade di questa cittadina, 
fra I viali in fiore che divido¬ 
no le ville miliardarie dalle 
botteghe di paese, il nome 
di S^io Gregorat non im¬ 
barazza, non desta stupore. 
Soprattutto non fa nessuna 
paura. 

Qui, dove tutti si conosco¬ 
no per nome, dove di <^ni 
famiglia si sanno pregi ed 
eventuali indegnità, la possi¬ 
bilità che da oggi Sergio 
Gregorat ricominci a entrare 
nel due caffè del paese, nel¬ 
l'unica profumena o nel mi¬ 
nimarket non è affatto temu¬ 
ta. 

Quel «ragazzo dolcissi¬ 
mo», come lo descrive Patri¬ 
zia Fusco, da quindici anni 
medico del Gregorat, potrà 
camminare senza paura per 
la Città dove è cresciuto. G'à 
> chi, come lo stesso medico, 
81 à npromesso di «tdarto a 
trovare al più presto. 

In comune con le vicende 
di Pietro De Negri, detto «er 
canaio», la storia di Gregorat 
ha solo questa uscita fortu¬ 
nosa dal carcere. 


Saerefane non à la Ma-' 
gliana/fiafamigliaf Gregorat, 

madre musicista e R^itanv 
te, padre compositofe; è tra 
le più. conosciutel e meglio 
considerale del paese. 

La madte rha insegnatov 
nella « scuola !;elementare di. 
Sacrofano. Quel che è acca¬ 
duto, le accuse di aver vio¬ 
lentale delle ragazze, l'arre¬ 
sto, le pnme pagine dei gior¬ 
nali di due anni fa, sono 
piombali su questa cittadina 
scuotendola e stupendola. 
No; nessuno ditende Grego- 
rat. Ma nessuno ha il corag¬ 
gio di marchiare questo gio¬ 
vane «educatissimo, nserva- 
to. sempre gentile» con l'ap¬ 
pellativo infamante di «delin- 
quenie«: «Conosco bene la 
famiglia, mio figlio da ragaz¬ 
zino giocava con Se^io», 
racconta una signora. «No, 
non è un delinquente. Non 
sta bene, avrà'dei problemi, 
per me è andata cc^». 

Anche questi due anni di 
carcere sono considerau dal 
più come una parentesi che ' 
«forse si poteva evitare». Me¬ 
dici. e noti"calceneri, ha 
sentenziato la città. .Le frasi 
più ricorrenti sono: «È mala¬ 
to. avrà qualcosa che non 




Sanilo GraiiOTt iwiilfa cefca di rt piraral daratsaKo dM firiografi all'uscita dal carcata 


funziona. Va: a sapolo che 
cosa sii passava.nella te¬ 
sta..... fnne eia un po' 
strano, aveva un caratleie 
chiuso», spiega it medico, 
«ma da questo a sospettate 
una patologia ne cotte. Ora, 
invece, è chiaro che ha biso¬ 
gno tU cure, di essere segui¬ 
to, S, sono contenta che sta 
uscito dal calcete. Spero di 
rivederlo ai più inestd». 

V «Veniva spesso nel ' mio 
bar, anche d giamo prima, 
che Eaneslasaeio., racconta 
una ragazza 7che : gestisce 
uno'deiiltKalhiilFSacrolana 
4tn'aweva deiiq'^ehe andava 
lutto bene. Invece poi si è 
saputo lutto.' Spero di veden 


kX'Se ho paura? No; assolu¬ 
tamente». 

. Ecco, per Sacrofano «loe 
Codino» non. esiste, è un'ui' 
venzione defla stampa, una 
foRatura da giornalisti a cor¬ 
to di notizie. Esiste solo Ser¬ 
gio GiegoraL e questo non 
il paura a nereuno. 

•Quel che'si dice in giro 
non mi interessa., dice un 
giovane camionista che con 
Gregorat e stalo'sul; banchi 
di scuola. E conclude deci¬ 
so: >È un bravo ragazzo». 

Un paio di ragazzine, che 
di questa storia non avevano 
neppure sentito .'paitare, 
mentre ascoltano t racconti 
SI lanciano occhiate inlerro- 


<oGio ralsità a)ntrB riìio 


H Una stretta di mano de¬ 
cisa, rana sicura, il giovane 
di tanto m tanto alza di un 
tono |a voce. Gesticola ner¬ 
voso, lunghi passi per il sa¬ 
lotto ben arredato e ricolmo 
I libn. 

«La stampa è stata scorret¬ 
ta. si è comportata in modo 
sleale. Avevano bisogno di 
nempire le pagine del mese 
di ^osto e quando mio fra¬ 
tello è stato arrestato ci sono 
nuscìti». 

In casa di amici, a due 
passi dalla villa di i4a delle 
Acacie dove abita, Nicolò 


Gregorat, fratepoj^teMOj^vÌ^d^^lratello:i44ai)rio persirio .» ;« 
sfoga da un -.aà^,cheéia aqnalo, è tut- . Maalforenóneveronien- 

cando la slainpCUiflM^ - to.tt^,|^4libiailM> biso- ‘ te? Suo lialeUq''noil ha (atto 
dosi dietm lA&'jola cosa, di es-' pullahOiclam^che.qualco- 

'*"? w"*'. Se si ’ m ha baio, ma'non nei ter- 

nulla. a|le.dafiHyM[^^ siUU to dpl,bcm a mìo Ira- , mini Incuiiavicéilda^ stata 
danti h ,vice^^ ’ lel|o,'(1gaicqji^ < lasciar- - divulgala Comunque, si bal- 
monvpllolaausiia!^^'','7.tetiaiiqirtn^ - la di-shimature,^piccole 

Occhi azzuA^fpUe^.Vitfhisia7.'7meii^. del- : cose,che soiotlii'-iih.nuovo 
atleta, un'imMmMnamiiK, ':VolC)j^h«;della:RaL a que- *)>roe«aso sarebbèio:'ileiermi- 
mlglianza col lififMMB^ gbina-' « nanlL.Ora, è 'gàlettamenie 

ra menuedenuMttyrelaHjg^'ZtlUfahìg^-f^^ "Inutile che mlfliqita a spie- 

appaiw.s^'akk!ó||i[|gMk^;jnp^);i3b:!iilg^ éeni pa^^ Biso- 

Sotto accusa.-tejimi^jMl;r;Klw.ui&<pàìtlhM delta S ' gnerebbe licgmhéiare da 
ne di due aiudHmg^M<IL' '''di:''Beelhpi«èth arnica suono: zero.. ’ ì : ' 

quesU giorni chiejl]j|ìjii»i«ih:.'i.B^ la, verità, Uscérido'/dì|£casa, dove 

nunclato la aolprrt^oniallWseneirega- gli amicilatto vani 


mlgilanza edi'i 
ra menue deiu 
apparse. si('a| 


apparse .W 

Sotto accusa.-tajimi^jMlrr;Klli>.ui&<piìtlhM^«^ 

ne di due anni fu^||i^wdL::idi:''Beelhpi«èq. arnica suono: 
quesU giorni ch4huii»t«n-:.;.Bac^£La: veHlt è la, verità. 
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Formica manda gli ispettori 

Ordina il mìnìsbo 
«Al setaccio le cóop» 


Dopo l'inchiesta giornalistica, quella del ministero 
del Lavoro. Rino Formica ha predisposto una sèrie 
di contròlii e, verifiche su tutte le cooperative edilizie 
e di abitazione della provincia di Roma. Ispezioni 
•straordinarie» per le coop aderenti'ad associazioni 
nazionali. «Una campagna stampa scandalistica - 
commenta la Lega delle coop Si mette sotto ac¬ 
cusa la cooperazione e l’imprenditoria edile». 


Inchiesta 

La carica 
dei 

biscazzieri 


Sono treceniomila I palili 
del gioco d'azzardo nella 
capitele, un eseiclto. Un 
giro d'aflan di centinaia di 
miliardi > conuoiialo dalle 
organizzazioni criminali. 


APAOINASt 


JB Articoli, inchieste gioma- 
lisliche. accuse più o meno 
velate e repliche degli mteres- 
/sad. Uopo settimane di pole- 
vmiche sulle pagine di un quo¬ 
tidiano nazionale, il ministro 
del Lavoro ha deciso di veder- 
■ ci chiarò. Rino Formica ha co¬ 
si dato l'avvio ad un’operazio¬ 
ne di verifica e di controllo 
sulle cooperative edilizie e di 
abitazione che operano nella 
: provincia di Roma. «L’iniziati¬ 
va - afferma esplicitamente 
un comunicato stampa del 
ministero - è diretta a verifica- 
re la situazione del settore, in 
queste ultime settimane og¬ 
getto di allarmanti notizie di 
stampa». 

Ieri sono Iniziate le ispezio¬ 
ni da parte di funzionari del 


ministero, che hanno tempo 
fino a! 31 luglio prossimo per 
compteiare i controlli, L’ini¬ 
ziativa riguarda tutte te coop 
del settore, che verranno però 
sottoposte a due diversi gradi 
di \terifica. Le cooperative 
aderenti ad associazioni, na¬ 
zionali di rappresentanza do¬ 
vranno subire un'ispezione 
«straordinaria», come viene 
definita in una nota del mini¬ 
stero, mentre per le altre si 
procederà ad un'ispezione 
«ordinaria». La differenza di 
trattamento viene spiegata in 
nferimento ai compiti di vigi¬ 
lanza sui soci, che le associa¬ 
zioni devono esercitare in ba¬ 
se alle norme attualmente in 
vigore. 

Le notizie di stampa, da cui 


prende il via l’iniziativa del 
ministro, riguardano presunte 
spartizioni di appalti e scambi 
di favori tra rendila fondrària, 
cooperative, edilizie e autorità, 
amministrative, avvenuti nel- 
l'ultimo decennio, ' artefice in 
particolare la giunta dì sinistra^ 
e che coinvolgerebbero ariche 
le coop «bianche», «rosse» e 
«laiche». 

«Una campagna scandalisti- ' 
ca - replica la Lega dèlie coo¬ 
perative, difendendo le scelte, 
operale dàlia passata giunte 

SI punta a metière sótto ac¬ 
cusa la cooperazione e più in 
generale l'imprenditoria edile. 
Tutto ciò che è regola, quanto 
si è fatto per assicurare una 
guida razioriale e una risposta 
al bisc^no della casa, pónen¬ 
do fine alla rapina speculati¬ 
va, diventano ‘ wa interessi 
perversi»; Secondo la Lega, il 
Comune avrebbe garantito, in¬ 
vece, capacità di programma¬ 
zione dello avUuppo della cit¬ 
tà, dando uria prima risposte 
all'emergenza della casa, assi¬ 
curando l'occupazione e spo¬ 
stando la rendita fondiaria 
verso il profitto. 



Arriva 
alla Camera 
il decreto ' 
su Rortu capitale 


Roma «spitele capitoto teno. Comincia alia Gune^p la di¬ 
scussione per i'apprevuione del tetto decreto CofiM il sa. 
è previsto uno stamiamenio di 531 miUaidi. ma i toffluium, 

In aula, piomeitono battaglia. sono molle coMTdi rive¬ 
dere • afferma Santino floelietti - anche peiché la criri in 
Campiooglio soileclia una nuova direuone politica della i 
capiiak** Gli altn punti diieulibi]i del decreto, àecondo Pie* 
cheiti, ‘lOfio la decisione di tastenre l'aeioporto dcH'Urbe 
nel sistema aereportuaie remano lenia AreclKare la sua i 
destinazione futura Un albo problema nguaida i esproprio 
detta parte private di villa Ada per creare tlnalmente un pa^ 
counlco a disposizione dei cittedinli Infine 11 Pel chiedera IL. 
irasfennieniQ della panineria di via RIcasoli al Gomune pe" 
consentire il basfenmento del meicaio di plazu VMorfo c il 
recupero della piazza. , 


Rcféicnduffl Continua In (ulta Ronia 11 

'BMlirldi raccolta dritet ime per lire- 

e»™”?'— ferendum sull'un dei poli:' 

illIVC Sr irrniB cid, m agncollun. Anche 

rerea l oggi sono previste In luna la 

CHIÙ nunteiose uaciw di 
.banchetti» Dalle 16 alle 
SI porrà firmare in via naw- 
:: iia :ai tavoli,delle Liste :VerdL da: Op; di fronte alta Coin « r 
: San:Glovanni;e alla:Ftan:dl:RDina,':hi Lav,sarà presente in:i 
plaata di Spagtta; Xiwipa 1991 davanti alla Rinascenldf la 
Lega antbienie a,laigo (joldoni: l’Aicl in via (Iran Paridlwi 
alTalteau delta piscina comunale del Tufello e:la:Upu,alla: : 
'.fermata del rneU0..A.,di viaLucio Sestio,''Ad Acjlra si fiime-:: 
<■ rà in Ha piaiza San Leonardo ai tavolini delle Fedetconsu- ! 
malori. 

Vigili urbani ; Soccoisi, salvataggi agli an+ 
CAIlJlrMlKI «negati, alutiaemaiginauea 

!m losslcodipendenu In crisi di 

Ql JIIIIIw ' V astinenza; Sorto questi aJeu^ 

adii dmaralnatl interventi che n ne» 

«Sili SIIMI niisau nypjgQ assiilinza 

emai^nati (Nae) del corpo ^ 
del urbani di Romp 
svolgerà da oggi vin tutta la città. II nuove reparto; cosìMuilO ' 
U 15 febbraio scorso, è composto in lutto da ventuno de¬ 
menti» Ctti interventi, che oltre aU^asùstenia sociale samitno 
anche diretti contro la miciDcnminalitài saranno guidali da ' 
un dirigente medico e saranno svolti in borghese con auto 
prive d) contrassegno. a i: . ; a . 


gative. Poi alzano le spalle: 
•Se rhanno liberato, vuol di¬ 
re che si poteva». 

Chi l'ha conosciuto appa¬ 
re ancora più tranquillo. So¬ 
prattutto rassicura il fatto 
che Gregorat abbia agito 
sempre fuori della città: 
non ha mai fatto nulla, per¬ 
ché dovrebbe cominciare 
ora?», chiede serena una ra¬ 
gazza che abita vicino alla 
villa dei Gregorat. «Soprattut¬ 
to ora, che é sotto controllo 
e con gli occhi di tutti punta¬ 
ti addosso»: 

Ma, secondo lei, è giusto 
che sia uscite? «Penso di si, il 
carcere non ha mai guarito 
nessuno». 


ria un anno fYotestana da oltre un ahftpi 
llllta ftMIlita ma inutilmente. GH ahttaml 

dlvtaValmonione,aiCen». 
aWBICna cene, da mesi chiedono ai-; ' 

ia toro abrada 

una fogna Che dal numew 
civico sa sfocia proprio IML 
la loto strada/Ore. con l'arrivo del ibttanii aoAO 
di nuovo a ptotestete» <<}ui non si te^ra più • sostengo» 
rK>> ma finora lutti i tcntatM da trd fatti sono risultati vani 


awalena 
la toro abrada 


Picdptta E pnelpitaio tubilo do|io<ll 

UHCBineM decolla'L'alimualwuhKitl» 

CIIWHCn i Bell.dell’areonau«camMila. 

iniinare ■ m, dei oliano mggnippte 

Ti*feriti '* ' divitertìs;6aMi35' 

• ìm»»» completamente dlttnitto,, 

Nelfincidenleèrimatlogm. ' 

vemenle tento ù maietclallo 
Gino Ilotta,;che e ricoverato in piagnou ri.enata. qilm al 
maieKiallo wno rimaslt fenu il pitela dell'ellcolteiO; il te- 
(tenie colonnello Seigio FaKqizi.e ll aeigente StelfOip di' ’ 
Bari. Ambedue ne avranno pèr pochi gloini. l'incllfctite'è 
avvenuto ubalo Kotso ma ne e stata data notizia aòk» teli' 
manina 


tentaUH di convìncerlo a 
rendere nei paiticolaiì 
(ethiteà, lorae è l'occasione 
buona per spiegare come 
stanno le cose, concediamo 
una possibailà»), s'imbatte 
in un altro cronista. 

lo oltrepasu ìndllterente 
dirigendosi veiso l’automo¬ 
bile lasciata sotto gli alberi. 
D'improvviso si volta, ci ami- 
cida di,nuovo e con un soiri- 
so Conclude sottovoce: <4)0:8 
al colleghi suoi che è inutile 
che girino qui attorno. Per¬ 
ché tanto, alla villa, Sergio 
non celo poniamo». OCA 


Eroina , L’haniw trgysto 

A PonifiZiA l'angolo dì un violtolo..nca«^^ 

ti A et _ra- po.reclinalo con una stringai; 

1149 inolio ' sporca vicino. .Gaudio Fbcu ' 

doiroiinD ^ ^ u és*.' 

«Msmiiiv. morto (tt eiòlTrt dall’inliiò t 

dell’anno. Il giovane ablteMi ^ 
a ftnnezia con i genitori ed V 
era conosciuto come tosricodipendente. lo hanno trovilo i ^ 
carabinieri di Actlia durante un normale wrvizto di perlu¬ 
strazione Ore stenno Indagancto per scopilre chi 
venduto la dose mortaiei 




n caso di viUai Torionia 

Per la morte di Cristina 
ordine di oompcttizione 
a tre funzionari comunali 



Sah Paolo 

^getbi 


del metrò 




■ 1 . Ha fatto gli ultimi gradini di corsa e sì ètaheiata sulle ro¬ 
taie. E state Uayotte dai locòmoiore dèlia metropolitana ma, no¬ 
nostante le tremènde ferite e te amputazioni, non è morta subi¬ 
to. Solo quando I vigili dèi fuoco sono riusciti a liberarte li sono 
^cortì che era.oecedute. Il traffico della linea B della metropo¬ 
litana è rimasto bloccato per tre ore c mezzo. Francesca Brun- 
do. 49 anni, abitava a Ceniocelle. Ieri mattina verso le 11 è arri¬ 
vata alla stazione della mèliopoUlana di Piramide. Quando ha 
visto che Slava arrivando H convoglio proveniente dall’Eur si è 
gettata fra le ruote. Nonostante la bassa velocità il macchinista 
non è nuscito a frenare. 


■■ Uo/ranno rispondere di 
C(.ncoA>> in omicidio colposo 
c omis.^ione di; atti; d'ùlficio. 
Tre funzionari della V riparth 
none sono stati Raggiùnti ieri 
da altreitanti ordini di'comite- 
nzione firTr(àti daf sostituto 
procuraiore della Repubblica 
di Roma. Giancarlo AtmaU. 
ncll'amkiiio delllrichtesta 
aperta sulla morte di Cristina 
Gonlian mi, la bambina idi l i 
anni, pfccipitate dal-solaio 
della Stir.k Moresca, all inter- 
no di Villa Torlonia, quindici 
giorni (il. Si tratte dLFrenco 
Alimonti, responsabile dèlia 
sezione per: la manutenzione 
delle ville storiche deitequinte> 
ripartizione, Roberto Amódeo, 

capò della secónda «Urlone 
della ste^ ripartizione e Al¬ 
berto Guidi, dirigenite deiruffi- 


monumentaii, T tré funziphari 
sarennó intenogail domànl a 
piazzate Clodlo« rNel giórni 
scorsi, una prima comunica¬ 
zione giudiziaria ; era : stata 
spiccala contro Cario' Melap» 
pini, funzionario deila^X ripar¬ 
tizione, responsabile dell’uffi- 


CIO per le ville storiche. L’uo> 
mo, interrogato dal giudice, 
ha chiarito che i compiti dei 
suo ufficio sono solo la pro- > 
gettezione degii interventi di 
manùlenzìone e restauro, 
escltefendo, quindi,-responsa» ' 
biiità : per l’esecuzione delie 

opere. , 

Sulla mqrte di (Ostina il mi¬ 
rino détte roagtetratura^ retta 
puntato sul Gomune. Subito 
dopo la tragedia si ò assistito 
al solite valzer fatte di scarico 
di resporisabiiitàV rispetto di 
cornpÀenzé, sottili «distinguo» 
e promésse che non hanno 
(atto che aumentare te confu¬ 
sione. L'assessore airambten- 
te Gabriele Aicteti si é limitato 
a dare te colpa a «una serie 
straordinaria di Circostanze 
concatenàte»/fi apparso chte- 


la morte della bambina è Kate 
prosata dalVtncuria t datt'L 
nadempienia del Comune nel 
confronti degli edifici storici di 
sua proprietà. Da qui l'apettu- 
ra dell’inchiesta, affidata al 
giudice Giancarlo Armati, oer 
vederci più chiaro. 


l’Unità 

Martedì 
30 maggio 1989 
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L ’imnfAVCA A€A\o hf«i»hp Trecentomila giocatori a Roma 

universo aeue pisene ^ centinaia di mpiardi 

Dai «picchetti» al totonero, dal baccarat ai videopoker nei circoli riaeativi 
Un traffico controllato dà un pugno di organizzazioni criminali' 


La carica dei biscazzieri 




■1 C è t a«are del lotóneio del coftlrollo di Dai «picchetti» del totonero, ai fumosi Ma in quali quartieìn esplode la febbre Testacelo Cianicolense, Casilino, Wmavalle 
bische e videopoker dietro la «faidavira bande tavoli Verdi di baccarat, dalle btsdhe del gioco d'azzardo bella ca01tale?^E^ Magliana, più Osua e altre zone del litorale, Im* 
™i.chesièscaienaanslla»pitìteIMm« il ai videopoker nei Circoli ricreativi Le chi c‘è dietro il ricco .aliare, delle bi- 

à ftSte dSo°<iai Incena^'deUrup. sUme udiciOM parlano di un esercito sphe clandestine del totonero e delle Laudato avstema d. « 

po di Testacelo il iioncone pnnCipale della “* Siocaton d azzardo che «lontano» scommesse’ Ripercorrendo la strada connivenze che sono nusciU ad Instaurare ne- 
banda della Magliana Tiel quale nmase uccido nella capitate, trecentO|nila, iorse di dèi .gioco. CI sl imbatte nelte^ «laide, gii anni e I altmià parallela delbaflico di droga 
Paolino Angeli menile Robeito .bebo. Belaidi- |)iù. E di un lalturato annuo ipotizza- tra bande nvall e (ielle lotte tra l boss ha peimesso loto di investire in atlmia qiulll», 
nellit lento alla schiena mori alcune settimane bile in termini di centinaia di miliardi, della «mala, romana L'auro clan è legato alla vecchia malaMta del- 

dopo* al policlinico Gemelli Poi I uccisione ^ lAlbeione un organizzazione i cui membri, in 


li^Bonfessioni 
^di un giocatore doc 

«Sul lavoro 
dormo 

ìpi soglio solo 
^tavolo Verde» 

a Posso deflAirmi un giocatore di pioles- 
e, anche se ufficialmente ho Impiego 
GIpeatorp di poter .soprattulio. Luciano, 
I qbipfpntttnne, è un .rispettabile, impiegalo di 
un ipMistdib, Nel sub giro è considerato uno 
7 del profassjMlsil ira 1 pia Imbattibili Taida 
Ptriellldala sia appena alzalo dopo una nol- 
' le, l'bìlnesinia, possala ai tavolo veide, con 
* altri quattro <lolz.att. delle carte «Ma quelli di 
ieri sera erano amici veri, abbiamo fatto una 
,,pattiMna tra di noi sta una chiacchiera e un 
, iMiiSl9,.RI|assalii ql contrario di come si glo- 
j ep.|)Uahriosultavolonisonomilloni. 

; Paria volentieri della sua attivila di gloca- 
J t9B5.LMc;l»n9.4i»?Poil3»8Uo.(«te cose uop- 
* po precise'L amblentefè cambiato adesso 
r c è da aver paura Quello che hanno ucciso 
daMliri af tlrsois rfcrtaiivo. Oomfe si èhia- 
Itilij vWacdntlhoCrespl?.SI ploprtolui Iho 
conosciuto anni Wf Visto la line che ha (al- 
t iq?» E come a adesso Tamblenle? .Posso 
perlarejolo della mlO espenenza (unga, ma 
,che O stata abbastanza atlpkl Le bische, 
quelle,»r (plendetcl dove pi sono i malavi- 
lOSl, iwsut'al ch'e prestano I soldi a quelli 
1 che perdOpo e vanno sotto, lo le frequento 
< poco pretensco jin di gente fidata di ap- 
,passionali del gipeo Gioco con commer- 
t clapt), stimali ptolòssionisii, ho giocato an 
tì» con wrsopaggi conosciuti gente del 
mOtirto dèlio' Spettacolo per intenderci. 

jUjficlafmentehOUntmpiego dipendente 
inun miplsw Erg stato mio padre a darsi 
daJtere percndTlusclsSl’ad avere quel posto 
Ma del lavoro mon pie ne impona nulla, 
nianche della,busta paga a (ine mese Capi¬ 
rai, |o I equivalente di uno stipendio lo pos 
so wcCmoperderejncheinain solo giro II 
del mese per me^ stato sempte una for- 
ffnàlilà Elnlatti al lavoro non ci vado prati 
carpente mal Cenlffeali medici e una sene 
di alni imbrogli Nessuno mi ha mai detto 


nulla, nemmeno una lettera di richiamo. 
Qual è la gtomala di un giocatore’ .General¬ 
mente di forno dormo poi, la sera, una 
passeggiala per distendermi La porte sem 
pre-da qualche parte a giocare. Non rara¬ 
mente dalle dieci fino allalba | Importante 
,„)(5Vèta un pteciolo trucco anche pèrche or¬ 
mai mi serve poco) riuscire alare le ore pie 
'Cole I# un rootiUo semplice molti di quelli 
i>che giocano la mattina si devono alzare 
Di giorno lavoravano e la notte ad 
Ina certa ora cominciavano a sentire la 
stanchezza a perdere la lucidità e con la lu- 
odila un bel mucchio di quattrini Una volta 
Il proprietario di un bar ha lasciato sul tavo¬ 
lo 60 milioni m poche ore Altri ma voglio 
precisare che giocavano su altri tavoli sono 
apdall salto di parecchio si sono indebitali 
e hanno finito con il rovinarsi. Grazie anche 
agli usurai .Esatto Ci sono molte persone 
che spesso sono legati a circoli ricreativi do 
ve si gioca d azzardo che prestano i soldi a 
chi deve pagare i debiti di gioco Gii interes 
SI, é facile immaginare solo elevatissimi Al- 
cunUono rimasU pngionien dei cravattari 
hanno dovuto impegnare il negozio, vende 
re la casa» 

•Olocatón di poker a Roma ce ne sono 
tantissimi Per molti è un passatempo come 
tanti per altri diventa una malattia Sl gioca 
sia nelle case tra amici che In alcuni cosid 
detti circoli ricreativi Poi ci sono le bische 
MUneranti , dei ven e propn Casino aitigla 
hall che sl spostano da un appartamento al 
-1 altro LI sl può giocare a poker come a rou¬ 
lette, sono ambienti tranquilli. E il wdeopo 
ker? «1 proprietan del|e macchine fanno mi 
noni aunalale. In questo caso si che c è il 
conpillo^ella malavila quella vera Ragaz 
zi, iduW, cl puntano patecchi qualinni e la 
maggior parte delle volte è chiaro perdono 
Che devo dire? I videopoker sono una mi- 
rilera d oro per quelli che Ji gestiscono Per 
me che amo le carte, quel gioco è solo una 
- degenerazione» 

OCip 


Paolino Angeli mentre Roberto .bebo» Belaidi- più. E i 
nelilr lento alla schiena mori alcune settimane bile in 
dopo,, al policlinico Gemelli Poi I uccisione 
.preventiva, di Valenuno Belardinelli il fratello 
del boss, assassinato pnma che potesse vendi¬ 
carsi E nell ambiente delle bische ma in un ' 

diverso contesto, % maturato anche I omicìdio 
di Piacentino Crespi un accanito frequentatore 
di circoli riciealivi Episodi che dimostrano co¬ 
me gli inleressi in questo settore, siano enor¬ 
mi Miliardi e miliardt di denaro pulito che ógni 
giorno ogni settimana, finlscono,nelle tasche 
della cnmmaliià organizzala Quando gli equi¬ 
libri che a Roma coniranamenle ad altre real¬ 
tà sono abbastanza stabili, si,lncnnano, allora 
sl spara si uccide. Eppure, tra le tante attività 
della malavita quelle legate alle scommesse e 
al gioco d azzaido, godono di un vasto con¬ 
senso. I .picchetti, con le giocate si trovano 
più facilmente delle fontanelle, centinaia sono 
i circoli ricreativi contrawenzionatl per i video- 
poker La gente gioca e parecchio E non sem- ^ 

pie gli scommettiton si rendono conto che con , 

le mille le dieci le centomila lire, finanziano, /, 

seppur In .microscopica, parte le attivilà della 
cnmlnalilà organizzata che intasca e accumu- M 

Nonostante un consolidalo senso comunq, 
legato ad una immagine roroaica. det piccolo 
malavitosa un po straccione rriie laccogllóva mpO 
le scommesse al cinodromo c all ippodromo, ' 
lotoneiD e gioco d azzardo vengono gestiti in i 

maniera «clenlillca» spartizione teRltoriale 
per quanto nguarda il controllq delle ettNIlà, , 

organizzazione di tipo bancano per I accumu- ^ 
Io lireinvestimenlo e in pane. Il riciclaggio del ^ 
denaro Insomma, il gioco rappresenta uno dei l 
pia foni tentacoli della .piovra. È intatti la Ori- \ 
minalilà legata a bische e reommesSe, gradino \ 
per gradino è riuscirà ad entrare In affari anco- ^ 

ra più redditizi soprattutto 11 traffico di droga d 
soldi guadagnali tra totonem. videopoker ed 
altro-spiega un magistrato esperto di ctimlpa- | 

,Wà organizzata - vengono usati pjei;.«oin|naro a J 
partile di eroina e cocaina La droMJiannelte.. « . 
tol moltiplicare il capitale, di lari!.)ln AlM la» 
qualità e I soldi ad un teizo livello, tono usati 
per investimenti In allivilà lecite o I acquisto di 
immobili» C è quindi una stretta connessione 
tra tutti questi livelli Lotto, totonero e videopo- 
ker,i setfon trainanti sono gestlli d* organlùa- 
zloni romane L unica «ontaminazione. circo- 
scnila nel tempo si ebbe all epoca dello scan¬ 
dalo Sclrè il capo della squadra mobile roma¬ 
na attestato per corruzione quando (urono di- - 
mostrali gli interessi dei boss maliosi Angelo f- 
La Barbera e Rosano Mancino Attualmente st> 
lo ad un livello supenore quando ci sono In 
ballo atfari più impoitanli emeigono i legami 
con maltà canioira e ndranghela 

Nella capitale non cl sono più di due o tre 
grosse organizzazioni che controllano in rrta- 
niera diretta (o intascando percentuali) tolto 
clandestino totonero e videopoker Una è il 
cosiddetto greppo di Testacelo II troncone più 
torte della banda quella della Magliana che 
per molti anni dettò legge sulla piazza romana 
A questo greppo secondo gli mvestigalon so¬ 
no riconducibili gli omicidi dei fratellj Qelardi- 
nelli e anche quella di Edoaido Toscano, boss 
di pomo piano che tu ucciso con Ire colpi di 
pistola nel centro di Ostia Molte le zone della 
città sotto il loro controllo Eur Monteverde. 


«Roma come Chicago» 
titolavano nel ’69 
i giornali... 

Nobili immersi 
nel gioco d’azzardo 
e dimissioni... 






ha peitnesso loro di investire in attività «pulità»’ 
L'altro clan è legato alla vecchia malarita del* 

I Alberone un organizzazione i cui rAerhbrI, in 
passato ebbero un ruolo di spicco in alcuni 
sequestn di persona tra cui 11 rapimento Son* 
nino Gli Uomini dcllAIbefohe controllano 
strettamente te attività In una vasta area di Ro* 
ma sud soprattutto a San Giovanni I Appio e 11 
Tusa>lano £ i soldi, anche in questo caso, ser* 
vono per finanziare àltre attività Tra quetie, è 
stato accertato. I acquisto di alcune case da 
gioco nei Caraibi una zona che da anni è di¬ 
ventata base mtemazionatedehq makivha or¬ 
ganizzata 

Accanto alte due organizzazioni principali, 
ce oe sono altre di dimensioni più contenute, 
che riescono ad esercitare la toro influenza 
nell ambito di alcuni quaitien, soprattutto [ 
nuovi insediamenti Una «nserva» parziale è 
rapt:«esenteta dal cinodromo e Ippodromo, 
un tempo controllati dal boss di Tot Marancia, 
Ettore Tabairanl ucciso in un legotemento di 
conti Un altra ancora dalle case da gioco clan¬ 
destine. dove gh appassionati si indebitano per 
deeme di milioni per il poker e la route^ «A-i 
Roma • commenta un giudice - c è molto spa¬ 
zio perché te diverse bande possano continua¬ 
re a gestire i toro affari senza darsi fastidio il 
regolamento dei conti, perciò, è un eccezione 
Ma è una mia impressione, i numeiosi arresti' 
deli 83 e dell 86 e te successive scarcerasioiiL 
hanno finito con il mutare gli equilibri e po¬ 
tremmo assistere ad un sanguinoso assesta-^ 
m«ito> insomma le indagini condotte dài ca¬ 
rabinieri e dal capò (tetìa squadra mobile ro¬ 
mana Rino Monaco, sono riuscite ad indeboli¬ 
re ti monopolio della grossa malavita*Adesso, 
però, è m atto da parte dei due clan pnnpipali, 
un tentativo di «ricomporre» te stere di conpol- 
lo soprattutto ridimensionando le tiande cito 
hanno conquistato spazi troppo grandi La fgi- 
da di Primavalte con I eliminazione di RotibtD 
Belardmelli 6 un esempio fin tropi» chiaro 
Ma ci sono anche altre situazioni analoghe, 

I con gnippl che non sono disposti a farsi trop^*' 
po da parte C senza un accordo paLlfico.à in 
agguato pronta a nesplodere. la guenra tra 
bande 


Parla il (plonnello ' 

dei carabinieri V 4 

«400 controlli 
ma si spala I 

Taalua . ; 

col forcone» ! 


V’nl 
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V i^ttl giofto d'asaido, il lotto e il totd- 
nero, ci sono ^enoiroi interessi intornoJi 
quali si oiganizka la cnimnalilà No( èil- 
chiamo di contenere il più pOsiiblie 
gare di questo fenomeno e, costanlewilM, 
tacciamo ispezioni e qontnolli Più 
bocento solamente lo scoiso anno*. U 1:4' 
tonnello Robeito Confoiti, comandante-dei 
reparto operativo dei carabinieri, ài èspel- 
so occupato del problema dette bische Ss 
delle scommesse clandestine j 

A quii coneitieHe ubm iKWilni le 
peiiane che orfWlBU» o putecipiiili» 
tifteeed'agiaidot # ^ J 

Minime, la maggior patte delteiVoHe sikia 
cavano con una ammenda. I( tiscbto dpe 
cononoiaopraltubo gli orgénlezkon, sèu. 
lutato m relazione agli enomd.guad^pi 
che si reaiizzano, è veramente itdiooiD 
Utrimatnente, peto, l'uflicio istibziotlalfo 
applicaM l'articolo 4 della le^ del 19« 
che consìdeia il totonero un delitto, seppu- 
'ré punibile solo con una multa ttrtb auinnl- 
lione di lire e alcune persone pt^pr^ per 
l'applicazione di questa legge, sono'stAo 
anestate per assoclaztone per delinquere, Il 
Tribunale della libertà ha corm^alol'bpe, 
retodell'ulilciolstnjziOne In-precedbnza II 
■ealo, depenalizzato, venwa sempre man¬ 
dato in prétaira Pup darsi rdw ades% cr sia 
un nuovo orientamento. ‘ ^ 

Per coabattefrJ’eepfadeM dellMaipe- 
"ero ecoBOmliw del iIocd il'azzaitl(>,tMo- 
■eibVddeopelter, le eMaaU Ben» np- 
. pre z utz u » utafce^T « a. 
Posso dire che siorramente non sono d trib 
romper contenere il lenomeno. Sono Ina^ 
guaie Forse andavaho bene anni (««PW' 
do la situartone era diversa Ma 06 ®*» la 
grande cnmtnahtà organizzata che bia lati- 
la di questa situazione e I soldi, spesso, ven¬ 
gono investlb in droga e con i softli delia 
droga a acquistano iiniilobili, $oOtete,,|i- 
nanzidne. Gli interessi, ripeto, èùhdebptQì 
Lo dimostra anche il latto che quaiidq gli 
tequilibn Ira le bande si inennano, nottiSi 
esita a sparare, ad uccidere t i 

Saiettoebene, allora, avere uh disposbl- 
vo legislativo più adeguato Sopiattu|lto ifo- 
po l'esplosione dello scandalo dèi blil^ 
scommesse fu decìso di studiale iforme ^ù 
severe Proposte spiro state avanzale,àe ne 
è discusso alla commissione giustizia ile(ia 
Camera Per adesso, pero, conUnuMuno ad 
avere a disposizione solo te vecCbiet^ ’ 

ociàp 
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Che scandalo, con vicequestore e contessa». 


■i «Roma come Chicago» Cosi strillavano i 
titoloni formato scatola sulle prime pagine 
dei fliomali della capitale nella pnmavera del 
1969 Erano i tempi del «racket dei flipper» lo 
scandalo più grande che la cronaca nera ro¬ 
mana ricordi che coinvolse Nicola Scirè vi 
cequeslore e capo della squadra mobile e (ini 
col travolgere t vertici nazionali della polizia 

Fu quella una intricala vicenda che conte 
neva tutti gli ingredienti per un kuilleion stile 
anni 60 biscazzieri boss di quartiere una 
«contessa» che faceva da irait d union con 1 
poliziotti che dovevano soltanto chiudere un 
occhio su) gioco d azzardo Bische e scom 
messe una grande passione che ha aUraver 
saio gli anni del dopoguerra fino ad oggi con 
i videopoker al posto dei flipper con la pre 
senza «costante» della malavita più o meno 
organizzata 

In questa vicenda di venti anni fa è anche 


AmONIO CIPRIANI 


possibile scopnre tutti gh elementi «nuovi» che 
negli anni 70 avrebbero sconvolto gli equilibri 
delia cnmmalità romana Insomma la «Scirft 
story» fu [ultimo grande scandalo delia vec 
chia mala del gioco d azzardo della captiate 
e nel contempo il pnmo in cui si evidenzia 
tono te Intiltrazioni maliose a Roma e i meto¬ 
di «d importazione» ricalcati sui modelli dei 
violenti «marsigliesi» 

Nicola Scirè era finito in carcere per aver 
protetto \ tawii verdi e te partite a òacòuor e 
chemin de fer nelle bische clandestine della 
contessa Mana Pia Naccarato «Contessa 007» 
e «ZIO» (cosi Scirè e la Naccarato si chiamava 
no al telefono) erano stati intercettati telefo¬ 
nicamente dalla Guardia di finanza che inda 
gava sulle bische E da quelle conversaztoni 
saltò fuori anche I) nome di Ugo Di Loreto Vi 


cecapo delia polizia conoscente della «con 
lessa» al quale non rimase che dare le dimis 
stoni Cosi come fu costtetto a fare >1 questore 
di (toma dell epoca Rosario Melfi 
A livello processuale i gmd,ict con un cavil 
k> procedurale giudicarono inutilizzabili quel 
le intercettazioni e Scirù nel 1978 nove anni 
dopo fu assolto m appello dopo essere stato 
diclttarato colpevole In primo grado Furono 
ini«ce condannati i capi delta mala che gesti 
vano l affare Una sentenza definitiva che am 
vò quando ormai il mercato della cnminaiità 
era stato già stravolto dalle guerre tra bande 
rivali sempre piu v-iolente e organicamente al 
leale con l boss della mafia dei wneenti Gli 
stes^ nomi finiti negli atti di quell inchiesta di 
venti anni fa sebbene marginalmente Rosa 
no Mancino e Angelo La Batoera 


1 giudici non fecero però in tempo a con 
dannare i capi «ven» del gruppo di Primavalle, 
Ettore Tabarrani e Sergio Naccarelh I due ìn- 
venton del racket sul gioco d azzardo cittadi 
no finirono sotto i) piombo della banda dei 
1 ex SOCIO d affan Umberto Cappellari il boss 
di Tormarancia 

Due delitti che hanno innestato a cavallo 
tra gli anni 70 e gli anni 80 una catena di orni 
cidi all ombra del racket sul gioco d azzardo 
A vendicare il boss di Primavalle ci pensò il 
suo erede Roberto «Bebo» Belardmelli finito in 
carcere dopo I omicidio E la faida i npresa 
appena «Bebo» è uscito m libertà Due sican m 
moto f hanno sorpreso in piazza Clemente XI 
nel cuore del suo «regno» e 1 hanno crivellalo 
di colpi La vendetta ha portato invece alla 
morte di Edoardo Toscano Ma questa orma» 
è stona de» giorni nostn DA Ci 
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•NUMununu 

Gramo'Intervento 113 
CenUnlerl 112 

Oueun entrile 4686 
yùill M fuoco 115 

Cif iinbulinK 5100 

VMll inbinl 67691 

Soccono «rodile 116 
Seniue , 4956375-7575893 
Ceiitra inllvelenl 490663 

medica 47S67l°m 4 
rronto aoccono cardiolosico 
830921 (Villi Matildd 530972 
Aldi 5311507:8449695 
Alediadolescenti 186 O 66 I 
hr «Idiopatici 8320649 
Tclelonoroaa 6791453 


Pronto Inteivento Ambtdtfia 

^18. 

Ospedali: 

Pouclinteo 492341 

S; Camillo S310066 

Giovanni 7f05] 

Fatebebefraielli 1 5873299 

Gemelli > 33054036 

S. Filippo Neri , 3306207 

S.Pleli^ 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg^ Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S.SpiritO 650901 

Centri veterlBark 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Apple 7992718 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 661312 

Segnalax. animali morti 

5800340/S810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto . 6769838 
Polizia stradale i . .5544' 
Radiotaxi: 

3S?0r4994-a875T4984-8433 

Coepauio: 

Pubblici 7594568 

Tassistica 665264 

S. Giovanni 7853449 - 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 
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Una guida ' ' " 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acca. Acqua '< 575I7I 
Acca: Red. luce , 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto bileivento 6107 
Neuezza uipana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio .borsa . - 6705 
Comune dKRoma -, 67101 
Pravinaa di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Atci.(baby alter) 316449 
Pronto li ascolto, (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo} 6284639 
Aied 860661 


Oibis OHevendita biglictd,'con¬ 
ceni} 4746954444 

Acotral 5921462 

un. Ulenn Alac 46954444 
SAFER(auloliiiee) 490510 
Marozzi t autolinee) 460331 
Pony exFiess 3309 

City cn»> 801652/8440890 
Avie (autonoleggio} . : 47011 ' 

Herae (autonoleggio) 547991 
Bidnoleggio 0543394 

COIIalli &ld} 6S41084 
Servizio emergenza radio ' - ^ 
337009Canale9CB 


ommAUMiiora 

Cotonila; ptani Cotomi, vii S 
liMiiiiiitoMMitOataimi) 
Eiqiiilino: vide Manmi (dnt- 
mi Ronl>, villa Menioiil CS. 
enee n Oeiuiilwime); via di 
PonaMaggiote 

Flaininio; cono Francia: vin FI» 
minia Nuova (frante Vigni,Sle)- 
luO) 

LudovU; ; via VHtofto Veneto 
(Hotel Eacebior e Poni flodi- 
ne) 

Parioli; pian Unglieili , 

Piati; piazza Cola di Rton» 
Dcn. vii dal DiMaa CI Maraa^ 

B«o) 


Dueseiate 
0X1 le sbrie 
dell’A&ica 


WANIA MATmi 


toto Capire e sentire sono 
buoni modi per ewiclnsisi • 
coro diverse da quelle a cui 
«amo abituati. Per questo se¬ 
gnaliamo le serate sulle eullu- 
,ra aiticene organizzate dal- 
l'Aipociezione culturale «Ma- 
gazslnl Generali* e deiroma- 
nlzzaalone non govemeuM 
Cosv. Gli Incontri con I temi e 
4 iqpal della cultura nera inl- 
.jZiano «asera arie 21, nella so¬ 
de della Bibliolf-ca comunale 
-delta XJ circoscrizione In via 
Ostiense lISbli Proseguono II 
6i.giugno e SI concluderanno, 
'lo oltobra con la presentesio- 
ne dell autoblogralla di Mi- 
ilam Mnlieba. Il primo nppun- 
. ‘lameplO viene ìntrodano' da 
-Alarla Uilsa Saracino e pie- 
-wnta «ralci dalle opere di 
Binile Head lecitali da P era 
Degli EaposU 

V DI angine ludaiilcana. Bes- 

f ie Mena vive tin della nascila 
anpcItAdell'emarglnaalone e 
del razzismo Einteldunaica- 
nlouijedi. naia dalla-telazione 
'.>dj,i|l!A donna blpik» pjdve- 
iitenle.da qpa ramlglia aglaui. 
con un neiorBoisie nasce nel 
''hianicomio dove sua madie d 
«aia flhclliusa dai-lamiliaii. 
zMssa irai da'^ùhavlaijiWla 
ggdotlJy.f |l| altra, .dopo che 


it#ino 


--sniiBV 

?'-V, Àfj.id:'" 

. -M N9«''capHa.tl|ni'l/|tom! 

r rto8|ni|^k^nin9Mbre,lA 
iMuna ci han- 
rtbo'pRMrtoulcuni organica- 
A{|ort,(lgtfpÌ ìi)^k A cp.)e prò* 
(éo^^pAo-qrt^^certeltobs 4\ in- 
; tereMMti ' band movenienti 
d'iialta. ai he- 

> iMmdrl dèi «Óriglonotte» 
p' hiorlhesl AvvoltolealL'lnl* 

* •%\ìa hènno aperto k 

danne con jI loio -scansonato 
4IUQhb lortèmente dèulo-anni 
l40 Rèr.gli appaiinlonatl dei 
^beeinikèmgrtippt itorici del 
come I «Corvi* o i 

&■ &>po igrintoni «FazlenBeli* 
r 'kono attivati da MHèno 1 cale« 
lidoiicopici «Fèter Sellers &The 
Hollywi^ Party* Dal grande 
aiiorè scomparso hanno ere* 
J'VdilatO una torte dose di umori- 
-" smo che Insieme alle influen¬ 
ze dichiarale (Rolling Stoncs, 

: Syd Parrei) e a molta ongina- 
hià tanno deit ensemble uni 
j delle rniglion espressioni delia 
psichodelia moderna Del ro¬ 
mani «Overlord» abbiamogli 
: parlato in occasione del loro 
‘ recente concerto di ^supporto 
ai rockabilly BMeteon*: possia¬ 
mo ribadire che, molto spes- 
so, la semplicilà ' nel 
rock'rt^roll può (Urtare a dei 
' risultali sorprendenti e l'affla- 
tato (no ne è la prova. 

; - Romani anche l •Oarbages» .^ 
(suono a metà strada ira il 
punk c gii «StoogesO e gli 


In morte 
di Alessandro 


: All'Unlià. 

giorni fa SI è spento a soli 25 an¬ 
ni Il compagno Alessandro Rossi. 
Troppo presto per li nostro affetto 
e per cogliere i frutti più maturi 
della sua raffinata e acuta elabora¬ 
zione politica. 

Un’elaborazione che conviveva 
gaiamente con II suo cuore di miti- 
!£&inié dei Pel, uomo della vigilanza 
jidella federazione romana, a lungo 
^Impegnato nella sezione Nuova 
^Magliana. Dalle sue esperienze 
aveva tratto l'urgenza di dare ri¬ 
sposte alle sacche di emarginàzio- 
«ne giovanile della periferia, una 
J^emarginazione che lui vedeva oriz- 
l[^zontale, generazionale, sociaimen- 
ite e culturalmente vincente; per 
l.quei ragazzi Alessandro intuì l-Mni- 
*ca via efficace: un Centro-scuola 


Un saggio di fine anno alla Scuola popolare del quartiere 

musica a À Gordiani 


sua madre sì toglie la vita. Da 
adulta abbandona il Sudafrica 
e sl rifugla In esilio volontario 
In Botswana. La Bessie Head 
comincia a scrivere prestando 
la penna aita voce dei prota¬ 
gonisti, dei SUOI racconti Na« 
vscono cosi i SUOI’ romanzii 
•Quando SI addensano le nubi 
della pioggia*, «La donna del 
ieson«, «Una questióne.di po¬ 
tere», «Crocevia stregato: una 
saga africana», che raccolgo¬ 
no la storia di una parte del- 
l'Afnca e ie stone dei senti¬ 
menti di chi vive in proprio e 
in quoUdiano questa storia; 

V : Sul versante orale si muove 
invece l'ospite del secondo 
appuntamento in Biblioteca, il 
senegaleie Lamine' ^Konte. 
Conia kora, uno strumento a 
21 corde ricavato da una zuc¬ 
ca, Kontecontinuala tradizio¬ 
ne della sua famiglia, quella 
dei griots. Un tempo consiglie¬ 
ri del re, i gnots sono la me- 
mona uHIciale della storta afri¬ 
cana, hanno la responsabilità 
di raccontarla e d( (rasmetle^ 
la. E non essendo contempla¬ 
ta in questa funzione la acnt- 
tura, I griotfr usano la musica 
per veicolare II racconto orale, 
come dei cantastorie. 


M Un saggio difine anno è 
sempre un evento e come late 
va vissuto. Si fanno bilanci, si 
programma per l’anno nuovo. 
La nostra piccola sapterua 
viene ridotta ai lumicino 
quando si trova dinanzi ad un 
evento come questo concerto- 
saggio^festa della Scuola po¬ 
polare di musica di via Pisino 
24 a Villa Gordiani. Già i dieci 


anni di attività sono un even¬ 
to. Un everito quasi eroico, 
autofinariziatb, difeso a denti 
strétti dai vari attacchi esterni. 
Continuano a definirla fuori- , 
legge e mantènerta tale la cir- 
coscrizicme, gli enti, le istitu¬ 
zioni e le organizzazioni poli¬ 
tiche. A lato di questa struttura 
bassa e saràcinescata bivac¬ 
cano continuamente giovani 
sfaccendati e dispettosi che 
fanno Anta di ignorare una 
realtà di quartiere come (a 
Scuota che. assicura un servi¬ 
zio non dà .poco come>redu- 
care mus'icalfnente un nulnto 
plotone di bambini e giovani 
che vogliono Imparare a suo¬ 
nare strumenti musicali.7 
Una volta accomodatici 


si notano le tracce pulite di 
chi crede in quello che fa. 
Rendere Tambiente decoroso 
e stimolante Sen professioni¬ 
sti della musica che si dedica¬ 
no senza lucro all'educazione 
musicale e aH'uso di strumenti 
musicali. ( 

1 bambini, i genitori del 
bambini. I più grandicelli so¬ 
no emozkmati come l'evento 


vuole. Una tenda rossa fa da 
copenura alle spalle degli <k- 
chestrali. I genitortsudano co¬ 
piosamente e fingono di esse¬ 
re estranei alla manifestazione 
che si sta svolgendo; mazzi di 
flort incomid^ la msiestra 
di pianoforte che intimamente 
prega perché tutto proceda 
per irmeglio. Oh, le manine 
che scorrono suite cmde, sui 
(asti del piamforte, che mae¬ 
strìa. che navigata esperienza 
per I tratturì del penta^am- 
ma! E poi. i giovincelli che 
suonano conwvecchi n«i del 
profondo sud. E te sorsate di 
Pania - prodiga tenitrice del¬ 
l'arsura da primo saggio-spet¬ 
tacolo. 

fHibblico appassionato e 



Nuovi simblì 

daBdaBartók 

aRanVandor 


«Underground Arrows». Questi 
u|tlml, ;ffgli diretti del mod- 
sound, sono ingiustamente 
più famosi In Inghilterra e nei 
resto d'Europa che qui da noi. 

Il concerto ha messo In mo¬ 
stra le eoceltenti doti compo* 
sitive.del oantante<hitanl8ta 
Roberta Falsetti: brani come 
Mtdsummef nite o Vienna, 
estratti dal loro primo disco 
stampalo ' dalla Mantra re¬ 
cord!, coniugano In maniera 
originale U tagliente suono dei. 
•Jam» del '79 con la mai di¬ 
menticata lezione dei «Clash». 

. Infine, il giorno della calata 
JURofnà dei Stmple Mmds, un 
centinaio di persone ha prefe¬ 
rito lasciar^ coinvolgere dai 
meno conosciuti ma altrettan¬ 
to meritevoli «Vegetablc Men>. 
'Il gruppo,.formatosi a Pescara 
nel I987f ha presentato dal vi¬ 
vo i nuovi brani che faranno 
parte dei toro imminente al¬ 
bum d'esordio: chitarre acidis¬ 
sime, stmtture musicali molto 
paiiicolan ed elaborate, dove 
trova v^»zio anche un incon¬ 
sueto uso del violino. 

Dalla consistente vitalità 
delle band esibitesi al Gnglo 
notte se ne può dedurre che la 
musica rock in Italia sembra 
pronta per compiere il «gran¬ 
de balzo in avanti*; o forse lo 
ha già fatto e in pochi se ne 
sono accorti? Oli ultimi due 
appuntamenti; icn sera i *Mu- 
shrooin Patìence* e «Spectra 
Eletnc Omb«; stasera chiude¬ 
ranno Maggionottedue i mila¬ 
nesi «Ritmo Tubale». 


■1 Un'aurea ungherese ha 
aleggiato sul concerto al Foro 
ftalico; ungheresi gll-.auton: 
Ivah Vandor, sia pure con vo¬ 
cazione amplarnento cosmo¬ 
polita e una antica permanen¬ 
za nel nostro pairàe, e .Béla 
Baiiòk, uno del più significati' 
vi e originali creatori in ihusi- 
ca del nostro secolo, presenti 
con opere realizzate al gesto 
di' Stephàn Soltesz. direttore 
ungherese di ben avviata car¬ 
riera occidéntate. 

Di Vandor apriva il concer¬ 
to «Cronache 2 - Passaggi», 
urta prima esecuzione che 
coinvolgeva la ricca orchestra, 
il coro e quattro solisli di can¬ 
to. 5'é trattato del battesimo di 
una partitura di lente impegno 
corKettuate e fittamente ela¬ 
borata attorno a otto brevissi¬ 
mi testi di varia derrvazionè; il 
presupposto deiropera si col- 
loca saldamente nei loro con¬ 
tenuti - la venuta al mondo, 
l'amore, lo sconforto, il senti¬ 
mento del tempo e dello spa*- 
zio <- che informano un’idea 
contemplativa trascendente in 
qualche modo la realtà; in al¬ 
tri termini, un approccio di 
chiara apertura orientale. ( 
materiali sonori sono però ca¬ 
talogati nel repertorio della 
nostra nuova musica, dai vo¬ 
calizzi dei solisli, al coro rit¬ 
mato e aleatorio, ai glissati 
degli ottoni, al fantasioso uti¬ 
lizzo delta ^icussiohe, il lutto 




cuor nostro, queste, purt(op«' 
po. isolate ed eroiche inUteth. i 
ve.- Aliestemo nmbomba il 
suono metallico d^h stereo, I ; 
rombi tuonanti del caballero, 
te Impennate dei motoikii « 
tanto lontano sopravanza 
inondandoci le orecchie il ea>': 
clarare di Vasco>Rosai a tutto' 
vohime deOa gk)^ teUniana 
che SI trova sulla Prenestina 


vUn sonnolento 19 bairatozi. 
ferma sbuffandoci dinanzi ai 
piedi quando ancoramene no¬ 
stre orecchie i suoni del quar- 
tettO;.^uzzo, Laltei Qrselli, 
iTrflvaiuici u ncoidimo che 
sono ancora attuali Omette 
Coteman^ Thelomousv Monk. 
Steve Lacy. Mentre saliamo, 
alte nostre spalle un codazzo ' 
di gteMnaitn ci fa sapere che 
«andiamo ai massimo con li 
hssio».' 11 cioffete cloftete del 
19 barrato fa quasi scompari¬ 
re all'onzzonte la pìccola co¬ 
struzione della scuola dimusi- 
ca impngkmata dì cancellate 
puntute del parco e cosi orar 
la vediamo risorgere dal fhitU. 
verdi più biànci che mal co- - 
me Mot^ e un suono qitendi- ’ 







, c-' 




in allegazioni di calore so¬ 
stanzialmente ^ drammaticOi 
con un'orchestra opulenta dt 
timbriche però si concede 
anche, nella: dinamica delle 
contrapposizioni, la rarefazio¬ 
ne in respiri di stupefatta leg¬ 
gerezza. 

L’autore’> precisa-' - per 
. quanto possa valere l'afferma¬ 
zione aH'ascolto-che tutta la ; 
composizione é strutturata su 
un nucleo centrale di be note. 
Orchestra,:coro, direttore e'i 
solisti - Linda Russell, Nicolet¬ 
ta Cunei, mezzosoprano in 
evidenza, di voce lucida e ta¬ 
gliente,: Chrùioph Ptegaidìen 
e Michael Kraus »» tono stati 
applauditi per l'impegno, e vi¬ 
vaci feste sono toccate all’au¬ 
tore. 

vOi accettabile-quaiità f sta¬ 
ta l'esecuzione de «ti casteiio 
di Barbablù» che Bartòk com¬ 
pose nel. 1911 sulla tracaa 
della vicenda apiMrtenente al¬ 
la tradizione pòpoiare. Ottimo 
conoscitore della partitura, 

" Stephan;5oltesz ha ottenuto 
dairoicheslra - se non plasti¬ 
ca almeno precisa - buoni 
moménti di sottile corpo, so¬ 
prattutto nei ricercati effetti 
dei fiati; le voci dei protagoni¬ 
sti erano quelle di timbro wa¬ 
gneriano dei mezzoisoprano 
Ruthild Engert-Ely e del basso 
Wolfgang ^obsl. Apprezzati e 
molto applauditi con orche’; 
stra e direttore. 



Saggio difing 
anoKung 




CIIIIAUNIfA'... 


coordinato con sindacali c sinistra, 
che insegnasse un lavoro normale 
a persone per cui era ovvio con¬ 
fondere sottoccupazione con pic¬ 
cola delinquenza, per cui non esi¬ 
steva differenza tra lavoro souopa- 
gaio e una criminalità cos 
I familiare all ambiente dei quartie¬ 
re. 

Con intelligenza aveva conqui¬ 
stato la rara fiducia di tanti giovani. 
È un mondo in cui la sinistra è as¬ 
solutamente inesistente, e questo 
ci te piangere Sandro inmodo an¬ 
cor più amaro. 

Aveva da poco finito un lavoro 
fotografico sulla Magliana. Nelle 
poche parole che accompagnava¬ 
no quelle foto, aveva gettato ie ba¬ 
si per la comprensione di un quar¬ 
tiere e di una realtà che cambia, 
verso una nuova cultura della poli¬ 


tica comunista per Roma. La fine 
delle lotte degli anni 70 e una ge¬ 
nerazione ohe ne sta godendo i 
frutti; la convivenza incestuosa del¬ 
le due anime della realtà sociale, 
normalità e lavoro con delinquen¬ 
za e emarginazione. 

Forse Alessandro, dispiace più a 
noi che a te. che sài di aver, vissuto 
fino in fondo ogni angolo delta tua 
vàta, vedere che non li è stato reso 
l’onore politico che meritavi; trop¬ 
pi non si sono, resi conto della po¬ 
tenzialità delle tue proposte; la si¬ 
nistra appare spe^ ignorante del¬ 
la vita, è solo un segno della crisi, 
Ti abbiamo avuto vicino in (ante 
lotte: fu un onore e un divertimen¬ 
to. Alessandro aveva ritagliato pro¬ 
prio da questo quotidiano, pochi 
giorni fa, una frase; era la risposta 
di Dubeek a chi chiedeva se fosse 
giusto essere disillusi verso il socia¬ 


lismo (verso la vita): «il male, sol¬ 
tanto li male si ml^ra semplice- 
mente con il dolore. Nonostante 
ciò che è stato, nonostante ciò che 
ci é stato fatto, là dove cominciam¬ 
mo ricomincerei di nuovo. E vo¬ 
lentieri». 

GU amici 


Centro anziani: 
chi elude le regole 


Cara Unità. 

mi rivolgo a te a nome anche di 
4 consiglieri del Comitato dì ge¬ 
stione del Centro anziani di via de¬ 
gli Aceri a Centocelle e dì una set¬ 
tantina di utenti di questo centro 


alltevs di : I 
viohiio (sopra); 
la evitante 
Tiziana 
GhtgNonifi 
sin); un 
disegno tfi- 
MafcoFetraRi 
(sotto) 


: STASERA _ 

JAZZ. Al Classico di via Ubetia 7 (ore 21.30) di scena il quar¬ 
tetto della cantante Tiziana Ghiglioni e del conlrabbaatsia 
Paolo Damiani con Stefano Dallagtia al piano e Tiziano To- 
• noni alia b&teriài «Via dalla pazza folla» è il titolo del con¬ 
certo, con testi scritti dalla Ghìglionì in italiano, in^ew e 
. spagnolo efectimposizibni del colto Damiani. Altra voce al 
Si. Louis (via de) Cardello 13a), quella della cantante ame¬ 
ricana Cristai White Kcompagnata da Riccardo Biseo (pia¬ 
no), Francesco Puglisi (basso) e John Arnold (batteria). 

TEATRO, Ore: 2).- al Meta-Teatro, prima di «La storia di Saw- 
ney Bean». testoin versi di Roberto Lerìci/regista,e jhterprè- 
te Antonello Belìi. Storia di un brigante antropogàfo nella 
Scozia de) XIV secolo. 

CLASSICA. Ore 21. Teatro Ghione, .là pianistaXonstance 
Channon-Douglass. ospite di EUromusica, presenta un reci¬ 
tal dedicalo a Chopln. 


de l'attuale ^regolamento, articolò 
7. comma 2 • di-convocazione di 
un'assemblea degli utenti per di¬ 
scutere problemi del centro.., 

La parte che ^ definisce di 
■maggiorànza» ritiene che discutè- 
ré della dislòcazipne di un saioncì- 
no non confacente alle esigenze 
degli anziani non sia cosa che in¬ 
teressa gUJuteriti,, Discutere il ccm- 
suntivo '88. e quello dei primi 6 
mési déir89 è co^ che n<m può In 
nessun caso interessare gli anziani. 

Noi chiediamo con forza che: il 
rispetto del regolameiito sia ripri¬ 
stinato al più presto. Molti anziani 
si chiedono; come mai nessuno In¬ 
terviene -- in uno^ato di diritto co¬ 
me li nostro - per fare rispetttee 
leggi e regolamenti? £ peiché i ifì- 
nanziàmenti dejlà Legge r^ionaìe 
n. :11 alavore dei Centri anziani 
non si sappia mài che fine fanno? 
Cara Unità, ti saluto fraternamente 
anche a nome di tantissimi amici e 
tì propongo dì farti promotrice di 
una serié' di servizi sugli anziani 
nella VII Circoscrizione. 

Doméiiico Gléngreco 


affinché le norme regolamentari 
vengano ripristinate al più presto 
possibile. 

Una parte del comitato di ge¬ 
stione che si definisce,di «maggio¬ 
ranza* (in realtà 6 su 13) ha stabif 
Ilio che fino alte nomina di un 
nuovo presidente non si svolgono 
più assemblee degli utenti e le nor¬ 
mali riunioni del consiglio di.ge¬ 
stione di questo organismo. Mi 
sembra superfluo affermare che 
questo è un atto di sopruso, che se 
è potuto avvenire è perché cte una 
sottovalutazione da parte dei scivi- 
zi sociali e soprattutto da parte <iel 
presidente della VII Circoscrizione 
che assicura sempre il-suo inter¬ 
vento, ma tino a questo momento, 
non è mai intervenuto. 

Hù di settanta utenti hanno fir¬ 
mato una richiesta - come preve- 


RfogaW hilurL Oggi, ora 21. irai locali dalla Soziona Pel Ri* 
s; &ia«Gampitoiii (via dal Qlubtwnarl 36) moatra di plltura 
dii titolo «iProgatti futuri». Novo irtliH; Giulio Turcito. 
:c:AehiHo Pirillii4(toro Bordini, Pupino Samonà, Paolo Cor ; 

tanii Martano Roaaano. Mimmo Grillo, Antonio Capacelo, 

' v* Qiovanni Albanaaa. La moatra rimarrà aparla lino al 18 
grugno 

A 88 anni dalla leggi 1088: guaio twaniro por i boni cultura» 
fi; Proaentazfono dello; proposto dal: Pei por uno nuovo ;. 
logge di tutela: domani, ora 11, alla Caia dalla cultura 
y . (largo Arenuia 96). Parleranno: Giulio. Carlo Argani Qlu* ;; 
toppo Chiaranta; Marisa Bonfatti^ Rinato NIeollnl: proah»» 
dorè Doriano Vàlente. 

Meen lr o con lo cuKuro oMeono^ Iniziativa prometto do Coiv 
i e Magiizzlni gtnertil. Prime appuntamonfo oggL ero 21,.. 

^ praaso la biblioteca di via Oatlanaa I13bia: Piara DogH ' 
Eapoati leggerà alcuni racconti di Basala Haad, narratrieo 
audafrlcana morti esula In Gotewana nal1868 (prooonto* 
ziono di Maria Anteniana BarocIneL: ::^^ 

Nuovi orari Gnam. La Gallarla nazionale d’arte moderna co¬ 
munica i nuovi erari validi fino al proaaimo maaa di otto¬ 
bre: lunedi chiuso.martedì, moreoladi o vanardi 0^14. gio¬ 
vedì • sabato 6-18. domanlea 8-13. 

.Galla. Incontro con ammihistratorl ad esporti domani, ero IT 
- .;'-Auta Ronvegnl del Sanato (via dagli Stadararl). au «Co*. 
mune di Oaiia, città dalla matrepeli*. Prtaiodo Gennaro 
Lopez, relatore Vittorio Parola. Inttrvangono Arata, Wh 
.■ toc. Betaon, Bozzatto. Casa De Marchi, O'AvarM, Ouren* 

: tii Mancini, Messina, Peilagrtni, Rossi Ooria, Rugghiti Ti- 
dei, Tfiva, Volere. Zandrl. £>la. Concluda WallarTooei. 
Manlio Menaglia. Ad un anno dalia tua aeompirtt gli amici 
ricordano II giornaliaia o riavocano la aua figura Tn un In* 
contro che al terrà oggi, ora 10.30, naila Baia dallo Prol^ 
moteea del Campidoglio. 

Ceoevnuppo: Oggi, oro 18, >proeeo II Contro di via U Spulo 
,..., 38 (tal. 77.04;BB); tavola rotonda M «Economia Bei ocRiU 
mi a riciclo dogli scarti». 

Um aaia mHla euBue. Proaaguo la raaaegna: eggli oro 1B.80 
o 20.30, in^via C. Do Loills 24/b’proluloAO orgiulli M 
film «Travwaala» (TufUia) dllitahmeuCBenMihfrieud. 

U aaaauMM HMaaMte (od. MendadoH) di Ma MobHo. U U« 
breria El organlua iw incontfoMibaMMoudoeiuLte^ 
16.30. nana aedo di Via Ritti 11 (piai» Fiumi), Ifitarvorw 
ranno Mario Alighioro Manacorda, Rom RCUÌ • MrvI : 
Zongoll. 

•L*iooloaeaaeMo». ineaeuiene:daMa pubblteuionodait^' 
bro al Glorio Baaaanolll'dibatMIo suLlomo «Da Naiolao b . 
Bdlpe/Ui naacRa dtirMaait*»: oggi, oro 21, a Mondapa 
: raie, via Tombealii 148. Intarvefigeno Maaaimo AmminM, 

' David Maghnagl o Giorgio Baiaanalll. . 

■ QlìlifTOCiViniA 

B»tisi« » sirà;«l . iora WI I.-.OBBl;'or»*ti:«lTt«tf««olltoMriMI ' 
FrMcati llirgoRinlitt) ultima ipollacolodolto f«i m ji » > 
naii’tmbito mi «Mtgglo Tuteolino»; Ih 'ÌRÒgranifM sì*. < 
roto, eoo Slmora Moretilnl, Silvana Da •MMto^ QliitaMOi 
Dalla Chiala a'GlanIrtnea Mori. 

«aaaaggla: HsNoaar ohwiiia a '■mMaMa IMco; Oggli' ala 
RO.iOi praua: la Satlana< Pel di .vlala Mattini .iScim 
' rnstagna d. clnnma erganlmlt da «La OlnoiM. a )• 

, coop «Vlrldlana» pralaitona mi llim UmMHa D. dt VH». 

;r rio Da Sica. 

Naonad.tllgruppa oatottleha par,la noaella aMva eiganlaa 
.un cantro d. raccolta a acambio di Indumantl par.naooaii ;' 

■ - da 0 a 12 mali Par Inlormulonl talalonara al 67.70.030 : : 


I Mirò di Mirò. La opara dal pllten consarvala nai ano atu* 
dio: 130 pozzi tra oli. disaoni, earamlor.a. oranill. Accada- ' ^ 
mia spagnola, piazza S. Piaira in S4onlorio S Ora 9.30. 
19.30, sabato 930-24, domanica 9-19 Ingrasso lira 3.000. 
Fino al 4 giugno. . 

Pop All. Lo collaziono Sonnaband; opora mi 1050 ad oggi di 
. produzione europea a:;amarlcina.: Gallarlanaiionala 
d'arra modorna. Viale dilla Balla Ani 131. Ora S-14; luna- 

dl chiuso. Pino al:2 ottopra. 

OM ritraiti dal Boloanle olanmm. Dal dspmlll dalla Gallarla 
d'ano antica, via delta Quattro Fòhlairs ISTOti 9:14, dò- 
: monica 0-13. Finoal 25 giugno. 

KamL Minatori sulla Ande belivlai1a..linmagini a panatari_par 
la cooparazions Inumazionala; Mdattmratogralica di Fsr- 
drnando Scianna. latituib su|ìarlors di lotogratia; via Ma¬ 
donna dal Riposo 89 Ora g.21. sabato 8-,3.30, demtnWa 
cniuao. Fino al 3 giugno. 

■ NIt PARTITO 

FEDERAZIOin nOMANA 

Asviae urgaMa alls milanL ii matoriala di propaganda li 
può rtiirira dlrattsmsnla natta aedi elrcoacriiirraali; I To- 
' alacelo. Il Salaria. Ili S. Loranzo. tv Tulallo. V Moranirio. 

VI Porta Maggiora. VII Csntocsila. Vili Torranova, m Albo- 
rotta, X Clnacltta; XI Opllanaa, Xll Lauran«no3a,>XIH Dilla 
Antica. XIV Fiumicino, XV Cria. Mancini, XVI Mónlavarij*, 
XVII Trronlala, xylll Auraila, XIX Primavilla, XX Cistla. 

taz. EnII LccalL. Ora 15. aaasmblaa glaidinlarl (Plrena), 

Saz. ssontovarm Nuova. Ora ia, aaaamblaa culla aiailoni 
auroiiaé (SalvagnI). 

Ssa. Gòibatolla. Ore io, assamblra tutta elaxioni turapm 

.. (Battfnl). ■ 

Sai. Cotoolla. Ore 20. assemblea sulle elezioni ouropoa 

. (Sca(»o. pompili). 

4az. Nino Franchbliuecl. Ore 10, presantulona della itda 
dpi gruppo della VI circoscrizione (Prisco, Colombini). 

sai. Casàtbariio^l. Ora 16, riunione di casagglato (Duran- 

Sai. Ponto Mlhria. Ora 19 assemblea tutta alazionl auroma 

(Leoni). 

Sai. P)ilralala. Ore 19 casa per casa (Marroni). 

Sta. Alilo Trlenlt)a. Óre 14. àstamblea Sulla alaaloni aUro- 
paa (Morassut). 

Set.! Nuova Migliarla. Ore 17.30, assemblea sulla aiszioni 
auropèo (DtgnI), 

s«. P>lniarsla.>Ore 18, assamblea sul iranico (Mondani). 

Saz. Pinocchio. Ora 20, acsamblea cui rclcrendum caccia s 
pasttclOi (Cocctattl). 

Alle ore 16.30, In lederazlone, rlunlono della aailona iamml- 
mia allargata alla coinpagne dal comitato ladsralt Sulla 
campagna elsttórale con vittoria Toia. . 

Domani c/o sai. Oitlanaa, allo ore 17, asaembisa sulla ale- 
liOnt curopas con Coaanttno. 

Domani alla 17.30, In (adarulona, riuniont dal raapanratittl 
organlziazlqné ili elattOrI dalla sazlanlaull* alaziani'iu- 
ropea con MIcnelt Mata a Luciano BatalmaUI. Varranno 
inoltri conaagnali.ai compagni I matorlali a la lattuttonl 
par lo svolgimento della olozioni. 

Oggi, oro 17.30. In Icdcrezione, rlunlono del coordinamanto 
scuole (Papero,-Od Fattore). 

Le tczlenl debbono rIHratc I blecchMH mHaiMtoserlatona bi 

; lederazlone de Franco Oliva. 

























,TCLER0MA.S6 


QBII 


.V 12 < iCommliMrtito 6) 
«nothimw. film: 16.30 tLa 
V pattuglia dal daaarto», taia* 
^ fiHn: 10.40 Cartoni animati; 
li 1T.10 aMary Moora 
», Show», Mofilm; li aMod 
>' Sguad». ttlafilm; 1f «Qiomo 
' par giamo». toMiIrn: 20.30 
s tL'uomo cha ingannò la mor- 
I ta». nini: 22.30 T aladomani; 
r23i40 VV0rld:C.1B ali taioro 
dal fiuma aaero», film. 


12.30 Tutti in 
piata; 13 «La Dama da Rosa», 
novala; 14.16 Servili speciali; 
16.30 Si o no: 16 Cartoni 
animati; 18 «Michele Sito* 
goff» sceneggiato: 18.30 «La 
Dama de Rosa»; 18.30 Vi* 
daogiornala: 20.30 Sport & 
SpM: 21.10<Gliultimi6 mi* 
nuti». teiafilm; 24 «Storie di 
vita», telefilm; 0.30 Video* 
'giornale.',. v. 


PRIME VI8I0NII 


ACADUIV HAU 
M« Siamfs 6 Vita» 
1» «16778 


^ PipittV«binft.S 


L eOM 
Td. 651195 


PVi»tdil«diit.3Ì 


L 6 000 
18.6560930 




' MTON 

VVllCiQiron». 19 


"i AIMTON a 
' SilfisCaloms 


t 6000 
18.8618597 




L 6000r 
W. 6768867 


L 6.000 
18 6176816^ 


Davi»: con Mm 
(t6<80>82.30) 


, ... 

suAawlMMlfiwinMnimli7l: 
J l. (111; Oiarilw, (201; 


■aiOUMA 

l’EBlSiST^ 

SHiMNrM.8S 


L. 7,000 
78.847592 


y^JìifAIIOON t.,8000 FUmpdsdulii 

j - yM»egiÌflnlÌ6 ‘f.TC4748996 ' 






V ..i. 7,000 
' 18.898260 


w i i rtwipwij-.^tf LLAOÓÒ Pisra wia (filladi 11^» Hsekfordj 

; BS8ftdÌliÌlègiyiW^ co» Jll8c« Ling . 8trni7.22.30i 


■ ■ mTi''T j '■ w ■■■ 


• OR 
.80) 


8;000r^ «9*4» 
Miii.'86l1607 




Mmwm-- 


v-LcSOOOAtifug» aar-fr» di Tranci» V«b«: con 

m utn», 

.■".—.V ,-4, HA f)A.99 4nl 



MR0ìni8Ati|iiill,firn 


f irmini RWiM * OR 
n7.46-22.30i 


, v 6 tr i aHi4Al4ni>idreCipom < 
8;i|»^w8S*h M17. 


[‘^ JWjM ■* 


L 8.000 
^-^6610686 





... M w (17.2230) 

I wWW T r «PIJOOL j’BSA'ib U|» Ma mpi astts « Frwi 

{wii®!34ii..8r t»’?78iioo 


OH ' • 11536-22 30) 

AMA ti 0 Wsssl'spiiwd d Rkky 
IMhiid: con SniaCiiNMtto; Un» Sa- 
un ■ 8R _11546-22.30) 


«fHMH 


I-UTOOO UaSMllQtlalimWimsdO Zuckv- 
8 562646 6fl (16 16 22 30) 


iSffl&riìiy 

t 7.000 
Tri. 664149 

.■ Frantoaeo ri DDKiiCtvani; con Mì- 
ckayRrat-Ofi (1690 22.30) 


7000 
atri* 7596602 

lObrotoHiBiuiiBridiW Ora OA 
(16.30-22,30) 


-V 1.4,01)0 
..TAtt^DeOO 

: Un» «orata fri carrtoa ri Mba Nchris; 
OónMritola&'rfnth -. BR (16-22.30) 


- ’.'L 6>000 6 monto aaconto Garp ri Gaargt Roy 
v ^ 959929^: HW: con Rfibin VfiWim. Clain Cosa - 
‘ ’ OR |17.30r22.30) 

ite 

1.1')^ maro 

7.000 

Tri 592499 

0 Sglantor ri E. Scoli; con Mrieello 
^Mastroisnnl,-Massimo TroM • 6R 
(16-22.30) 

Vlafogliim.a? 

1 6000 
Trir63l964l 

□ Mary par Mmpra ri Marco Risi; con 
' Mlehala Placito, ciaurio Amandola v OR 
(16.30-22.30) 

l MAÓtBON 
< VNQMnrAtat 

L 6000 
Tri.6126826 

SALA A: 0 Jaeiuiifa ri DivW donai; con 
Roban Da Niro • OR (16.f6-22i3Ó) 
SALA 6: Matador tf Patro Almodovar; 
con Aito'hpii Sama : 6R 

(16.16-22.30) 

' MAESTOSO 
; viéApriAAia 

L 6.000 
: Tri. 7B6086 

fri tuga par fr« ri francq jlhriV; con 
Nk* Noto, Martin; Short • BR' 

' (16.4»22.30) 

'' MAJEBDC 
; V)éS8. A0oaloll.2O 

L 7.000 
Tri. 6794908 

□ Yatlan ri SoutaymiM Cisèt - OR 
(16.30-22.30) 

’ MERCURV 
.1 IfiariFortaCèitilb, 
il 6873924 

LitB.OOO 

44 . Tri. 

Film par oduM (16-22.301 

METROFOUTAN 

V)»MGato.9 

L B.000 
Tal.^933 

Bambria Maatrina ri Tom HoHand; con 
Cpilwina Hielu. Chris Siranton ■ H 
(16.46^22.30) 

1 MIGNON 
t Vi4Vlt«bo. U 

L 8.000 

Tri. 669493 

□ Campo Thiareyo ri Sambana Ou- 
smina a Thìarno Fsty Sow t -OR 
116.16-22.30) 

MOPERNETTA 
' nK«aRtoAbliea.44 

U 6,000 
Tri. 460285 

Film pN adulti I10-1).30/16-22.30) 

. MODERNO 

t nNniR«iuM)ea,45 

L 5.000 
Tri. 460286 

Film per adulti 118-22.301 

icw Yom 
V)l«lfrCM,44 

L 9.000 
Tri. 7810271 

□ Ralnman ri Batry Lavinson; ciw Du- 
stin Holfmm • DB I17r22.30) 

; FARM tBOOO 

2 VliMMM<toe)Al12 Tri, 7696566 

Naw Torli atorìas d< M. Scorsasa; F. 
CopprisaW.AHan-BR (17-22.30) 

.1 MIQUMO 

1 VlbatotolFMi.19 

L 5.000 
141.6803622 

MìasisrippI Buming (variloha inglata) 
(16-22.30) 

. BRIinENT 
^ VI» AMfr Nuova 427 

L 6,000 
Tri.7810146 

Caldissima a infuocata disposta ad 
ogni porno piacara • E (VMIS) 
^ (16-22.30) 


M. RETE ORO 


IO «The Beverly HillbH- 
lies». telefilm; 10.30. «Sol de 
batay». telenoveta; 11^28 
Andiamo il 
Mbi - Studio 2: 
principessa da 
14.46 «The Bevorty HiUbiI* 
lies». telefilm; 17.40 Speciale 
spettaeo(o:;18 Cartoni anima* 
ti: 18.30 Teneramanto.rock: 
18.30 Tgr; 18.46 La vetrina 
delle offerte . \ 


ta; 14.30 

16.30 La ^l/O 
t tfll»; C^r 



ClWEMA aoT^MO 
;vN o BUONO 
^ ■ INTERESSANTE 

■W« 


OEfifiUiONL A: Awantureie: 6R: Brìilinte; C: Cornice: D.A: 
Dtaagni BrMTiatì: DO: Documentarlo; DB: Drammatico; E: Erotico: 
f/^mttaoanu; ÒiGislio: li* Horrar^1M: Musicsie: SA: Satìneo; 
gSlantlfflmlais: 8M: StotioO'MItfilogico: 8T: Storico; W: Wa- 


RETEMIA 

8.16 Dorma 8 Company; 

1 t. 16 fropoati oommorciali: 

12.30 ^ Scoppistaeoppia: 13 
Tiftt'arroato^.v nienti fumo; 
14.36 Arte # cultura: 18 Tou* ' 
ché; 16.30 Cartoni animati; 
16 Oniy Csrtoone: 16;30 tl 
gioco di Retamia; 17'Pome* 
riggiomslama; 18.08 «Jean* 
nie», cartoni animati: 20.30 
Casinò Casinò: 22.30 La ca* 
phate. 


TELETEVERB 

8.16 Mattinata non* 
atop: 14 I fatti dal giorno: 
14.30 Pianiti fuori atrada; 
IO 1 fatti dal giorno 18.30 
Immobiliare, 18.301 feto del 
giorno»; 21 Cete, cittai am¬ 
biente; 21.30 cAd3 Opera¬ 
zione squalo bianco film: 23 
Film; 1 Film non*atop. 


TEULAZIO. 

14.30 «Li gloeali 
Nelle, cvtonf; li Orai 
moti. 10.30 «Batmani, ra 
frim; 18 Spano tadolepalae 
18 Quoti goal, 18.40 dM». 
nes, novala: 80.80 Nawoao 
ra 2040emaBiv1yUWIdÌ 
bai». teMgm: 21i20 Oiidta* 
mo al dnema: 21.10 «IÌ8M 
flaaha; 21.40 «Un ra li 
quattro aoldh». mMRr: 
22.18 Navra natia 


0 InisparebiH 8 0«M Crcmnbiro; con 
Jirifflv Irom • H ' it6-22.3(6 


0 Nuove einsina Nrepie d OliiMp. / 
p» Torrutor»: con P)8fppc JMtm * 8R 
07.80-22.8» 


".t:3'000'"' l)vlrad.JifflHSigimi:eae.6)ylr».W. 
liFllBSC«vsur.62 18.8211895 Mergw • BR 0680-22.80) 


□ CM hs Jncistrete Rsasr AsbM d 
Hobirt2cm»eke-BR OA1B-22.t5) 


1 AMIAmiOmiMY L.8000 Eilm por etfuld (tO-n.30-16-22.30) 
I W» MomiS8N. tot W. 4841190 

) A MM 6 6AD6 L 7.000 D Rsininsn d Benr UvjMon; co^ 

I V.AeesdimidielAeM.67 itm Hoffinm • OR 07-22.80) 

t .18.6406601_ 


ICA t 7.000 OMarrekeehespfaudGibrWiSA- 

. ,..,l.48Gnndi,6 18.5616166 viMras; om Oiiao AtMintuonoBR 

\ 0 7.80.22.30) 


. .. L.;6.000 Nr)seyfNAtdlOs<MdHir«;conCh«- 

, ^ Wi‘ArcWra 71 18.678567 bn»Hlffipllno - DR 0 7-22.30) 


New Verk aieriei d M. Scctmu. F. 
CeppdseW.Mw-BR 07-22.30) 


I NbretMe eMvU d W. Diancy - OA 
06.30-22.301 


Li msSM 8 d CWi'VMm: con Eric 
Stod • H 06-22.30) 


-VAflANTIC ^ U7.Q0Q ,0 MsfrsMcfinpreNdGdirMiSd- 

'f y. fiiKolana, 748 762)666^ «MorN. ccn ONgc AbauntuoM • BR 

" - I17.8O-22.30) 


i^Tf)stsne07):6•l. 

dddtsar* 


0 BpNnJst di 5. :6c8i; con MecaUo 

** .. • Dow BR 

UtB^lSOI 


L.6000,, 0Univsdevsalisgrsmanentroppo 
; TM. 4761707' , d JoiMtlwn Odwwrcm MraPWN 
f», Matthew Modms BR 
V*' r- _ . 06.86-2a3oi 


Mt6'22.30| 


1!) liWM par ra d Lserem Ka- 
•dm;een Willtam Ktthtaan Turnar - 
BR 07-22,30) 


;‘'LiMi)ra3'.d:'CNii W8 m; confrlo 
8M*H 06-2280) 


FUSUtAT i- 
VI8CaMI.H ' 

L 4.000 
TWf 7913300 

Firviriiaiil sgriiéN pir liGénlri riif tfi 
pé!B«M^^Mt|) (1t-2A30f 

QURBMU 

ViiNiriONlAllO 

L iOdO 
Tlri.462M8 

: OMtrriEii^laprroidliroMt» 
'!,■ lt7.3IL24.S0l 

QUMMETTA 

ViaM.MinghMi,5 

t 9.000 
Tri. 6790012 

Un‘élirériafrM,Wboto AiM; c5é 
r Grill RaMtonto-^ (16.30-26^ 

REALE 

PwaaSonnlno 

'L 8000 
Tri. 5810234 

Fram: con jom Mikovich .• OR 
-(17.30-22.30) 

REX 

CorséTHtolAlfli 

L 6.Q0Q 

7ri,69«l66 

0 Uh rat «1 nomi Wanto ri Chri*(i. 
itoCmmn: con Jrin Oaaai. damN ln 
enfia,* 6R (18 30-22 30) 

RIALTO 

VSafVNownrirAliB 

L 9.0P0 
Tri: 1780763 

U liBH Bri riaridarto ri P Aimotow 
•OR (16 22 36) 

RITE 

VWaSomalAlOS 

t 6^ 
TU. 637461 

i'.l'Mni riiBi Brih6^W,>Ora 'DA : • 
^^(1630-22^0) 

MVQU 

VhlaflfflMMAn 

LtOOO 
Tri. 460113 

vivuipiwura iMwiraiaBi-'Daoeoraiis» " 

ivinir , lt7.30.2ZM( 

ROUQIETNOII 

MaSriiriaBI 

1.9.000 
Tri 964306 

Naw 

CappriiaWAWflR n?*22.80) 

ROVAI 

Visi FMNrto, 178 

t 6.000 
Tri. 7674549 

' Muri, .'ri'- .MmiB»":-'Avrilto»':'..‘^*;'H , 
(1690-22.301 

•MeWIMA V 

Ito MiMmIA 51 

t 6.000 
Tri. M649l> 

Mary par aampra ri MmaRlri; aon 
Miehrii Ptacito, Ctoiri» Amandrii • OR. 

(16.30ri2 30) 

uuvouaL 

Ito Sto 16 

L 7000 
Tri. 1631216 

nan, «Ih JiniKuWiR4riril^^.'.:0R . 
Àf MT.M44.S0I 

VIM0A L 7.000 

VIKWt a SldMA 20 

Tri. 6365173 

i.L*irarittoradr>n*èBri(to»j:Con 
Clan Muri Utonri - OR 
(16.90-2t30) 





AMBRA dOVMEIU 
Pisa» G. Fidi. 

L.3000 
TU. 7313306 

. fiipiriMMBivfiéiNit itoiéiiiilfM * 

E(VMtU 

ANIENE 

PtaBi8sRiélen».19 1 - 

t 4 600 

Tri 990917 

-Fflmpir'édiiM.'i'..' ' 

AQUILA 

ViaL'AautoT4 

L 2 000 
Tri.7694961 

àigiwn dagfi antoiM:* E (VMtB) 

AVORIO EROnCMOVIi 1.2.000 
VlsMacarM,10 i Tri. 7003527 i 

.FHfflpirétoW:. - '.. ■ ■■ ■. 

MOUUN ROUQI vi 
ViaM.Corb)no,23. 

L 3000 
Tri. 5562360 

Fitto to'fMito - C (VMt6) (16-22.30( 

NUOVO 

L»goAieiinaM,f 

L 6 000 

Tri. 668116 

Camb(afflar)toriTWKotchiff:cQnKfr 
tftoan Tira «JW r. ^ (lo.302t8tt ^ 

ODEON 

PIsósflaDUbbica 

L 2000 - 

Tri, 464760 

FAmparAtoM v 

: 

FjuB.Romaiié 

L 3000 
Tri.^B110203 


IFlENnO ' 
VlaPfrrtoli^4 

L 4000 
Tri. 620206 

AM daaMarl pnlTOM > E (Vlìiìii 
; 1(1-22141. 

UU8II 

Vlit]biftini.l54 ’ 

t 4100 
Tri. 433744 

Frinpw«duiti H. 

VOLTURNO 

VlaValNmo.l7 

L9009 

Ulromadanroiri-EWMHI •. 





O CAMPO HÌAN0V6; 

Ost a waa aie -esns Q ala ae Ouamsne 


jjWMMWlhP' 


wonamni. Rseeenis un diwma 


la ine tfaRs evsns. , Un gruppo <1 
fticdart sMoarUi chi hanno combM- 


imsowmopar ts Frsneis, vogneno 
osaaro conguds u sacondo giutiiiia: 
'(eopi 'efMiM franeosl^oareuno di 


?ì!l!3!ÌM«7ÓISalsA) 
‘‘MIGNON 


vNte.eymsNs. 

nSsS 


Latte 

ilran. 

t1)0- 


O'iiimdPEiiAiin 

MnpittefNm.iiiMtt.e 

ra,iiÀgip. . 

trar.1ut)e'ruaieiaiisriie ad uno 
gtovsns copali «UbaP W easse di 
unHgae: sAWhaitNrfanl oenvinii a» 
tate sedata sswprs ptt rtistlsta a 

•ragame, gttWey a CyrII nen sene 

arai; d «iitN a na a rasare; Panano 
eoa ad un bsrlums dTaparsnis. a 

disia nan suoni aenlee, parche c'S 

patria ddnae- 


ugudmoniadhisrtonta. Invsntertdl 
uno conunodis dd tbni cupi «spiri- 
tot! intisnts, Jonathan Domina d 
confronta qui eon'un daadeo dd 
cinwna amarieano: lleangatar^me*'; 
via di ambianta mifioas. u vsdova 
aUaga m» non .Poppo d^una bada 
fanciulla bionda (MiehdIa Pfsiffar) 
ataitca dai eodid iTonoro mafioai.' 
flimatta aonta nurito. vuota rtfwd 
una.viuovaavivaroinuninodNto : 
•ppartamonto; ma R boss, trmamo* 
rate di M.' non la dS eagua, manM 
uii .nlBrairo spanta dalla': FU^ la 
. apiai par .dtri motM. .‘Spesaed i : 
dMoTira la PfaMSr 0 MattraJd^ 
dina^. ma la «osa mMiera armo -1 
:tlidl'dl.'''8oda;.-’-^^-■■ 


da non mancare. 


aoi W ptt Importarne diM quii d 
FIAMMA (Sala 6) chiama: .wnoro; : Alla^ O' vivace, 
anomudd :A JuSetta» aMronta le 
quatuona raaiale can InvidiaMe 
freachoBi: i punto di viste A rasa^ 
curante ma nonipar qiiaaM mchd ^ 
importante. Boia le muaieho 


glorie 

lamé 


6AB8EIIINI 


. CAFRANICHEnA 


0 UNA’.ViOOVA AUEQIIA..Ì 
MAfÉPWtmPPO 


■ O iid tin iir d leavolgiwte». me è 


:0 mcousawoo y 

•: ln<adrettav da Canna#, aoee wilve* 

te augK.acharmi «FdeoKqiMvoGi». 

di Hroiv lognaui. vatto da»a fortiH 

nata oommadia: d Claiidie-BigagA 

Alcun) intarprati seno eamMau, ma 

resta Sarge CMUMnOi nd ruelo 

d8l attor» dlaamorato e incestante 

eh», dopo aver abbandonato Fran* 

casco, continua ad abiura ndia sua 

e»»a. Fiieedtamma in imarn), rad¬ 

iata in praaadiratMdaiid giovani 
attori,in piana ferma. «Fioecw equi- 
vocìi eonlarma Io stato di gradi dd : . 

nuovo dnama tidiine; tndamo • 

cMary par aampra» 0 a cMandtiCh 

Eapraas». è un 1 


O MARHAKECH EXPRESS 
Tino film di QabrMt SdvsMra». 
ragiiU mHwtaaa nato col Maire o 
paaaato d omama. Si chiama cMar* 
rdcaeh Eaprataa. un road movi» 
apWteao a dneare, aana io mdan' 
taggini tipteha dd fHona rlmpabìo* 
ta: Quattro trentanni niHinad ei* 
badUeono d rleatto dal» mamaria 
a partonepar HMatooce, dovogl»- 
> ca in mlpra 4 loro vaecMo arnioa 
Rudr. Vertane oon loro SOmHiont 
i cha dombiMro aarvfra • ungaro la 
reidla ghiat»... Centrappuniato dal*. 
la noia btuaay d ; Robarto Ciotti p 
ddia eanianl d Dana e oa Qra^. 
'«H^Btdiaefi Eaprasa» a un'eniin» 
prodi tr.atterf (tuttlin prosa dratMl 
a uw/Vfaggio ipaaso commevonto. 
IO d tami ddi'amielda. 

QUIRINAtEi AMERICA 

aiunuc 


EDEN 


□ IWERV PER SEMPRE 
Ai «lantomin. Mweo Rid fa l( 

^ dasaftarnuueasarmadaSelL-..- 
<4 iUO: titolo pracadanMi psaaaj d 

earcar* minorai d Paiarme, dova « 

ambianiatatavlesndaiaaaoviolan- 

; ta di iMwy pw; aampra». Mlehala 


dnaaatlddl* Africa nm;«VMN>:V 
la.éla.steria d,unaaanadiad!;,f' 
gora. «Mziatl» ad una eemgliaai 
taHglQn» sniitaattaL.dta dluidwitt 
con I dami la aapwraa (a I palaiil 
d CUI sono dapeaitari N RflAa d ra 
dJora drtv^K o taWa «i aapra 
ooMhtte fra I padr» biamlBaniaip 
a ficàio ribdla. . Masso in toano san i 
ritmi d una sacra rappraasmadra. 
ambientate Si adonni dBaaragl, • 
Nm è un'aRaadnmM présa dra* 


divardadmidd nostro; Da vadara. 

MAMtnC 


' Plaeda 6 un arefààaora d ginnado 

ohe iesdia d ktaagnara aTgiovani 

datanuli; ipar lui Sìa aoonvdgania 

imm ar d ane In un uniwae d aopru- 
ai, dova la Uggì malloa» non d d* 

—"— Imararataie di un gruppo 

dnarTragacd pradfèd^'^ 


airadi»,A.filind1apìraàl' 


■l'Uaparra-’: 

AurdieGri* 


O.ROMUALDA JUUeTTE : 
Odia ragwta. d «Da uomini a una 
; euHu, un'dira eemmoda guatesa 
elwpvip con Uggaraiu d temi im¬ 
portanti. Remufid è unir 


mddi. Un'opara d Impianto quad 

nsoradisiB, Da vadwa. 

EUHQNEi KING. 8UPEHCINEMA 


. i.imprindt^ 

ra ddU yogurt giovana a spraghid- 

eato maaae nd gud da du» iOd; 
JuNsn» è ’una dorma dato puHiU 
nagrf dia. mossa a eompaodens, 
fiaolvo 1 probtomi dd padra Ma 
ndfrattompb aueeadono timo e» 


□ VEEIEN 

Inoradhto im vara. «VMsn» a un 
filiR'^a rea ne (dd. Man, par aaawa 
ptacfpi), a bai a d m o o al può vadara 

d etnama, Con 1 IVm d co n t inanti 

ebt non dano Ewopa a Amarloa dd 

Nord, aocada mollo diade. OMtto 

to SoulfvmaruCitsAfme 68 nug^ 


O TAUC RADIO 
N film pM baio, aflpadavolt a 8M d 
cavar Stonai Dopo dtoiaora • 

«Wdi Srat». 6 radala amutara 

:: d'":lnounsa''ni«*ineuba'' amwUiiiA : 

prandando a rasato la atorU « M ' 

morta d AUn 6«rQ. un anmàwr 

radofonloo d Danvor UBcUo d» tato 
aquadsoda naiiata. RDammi 

Barry Champlain a fractarmato to 

tafano, a' paraonaegto eampagdo 

dali'inttio aia fin» In «usato llbifito 
intarma cha documanta aanaa aa* 

euaara: ata dio •pattatera rtBwra 

su quaot^Amariea paranotea a Imi» 

tafa. fragto a daaeista etw afNBìl^ 
MtofonoUprap8aiOlitudna.4raR> 

da yva d E^ Bn ò n da n ( dapptoia 

da Robarto i Chavdur), elw aviM»: 

gli imarpiaiate a r * 


fra fra 

mdimi. 

E8FERIA 


U NC8TA AFSHA • CENtBO 

culiurali 

VÌBÌburlÌniAMU18716 ^ 

Id. 462406 


UI'ì,Wm HmWi 


m 


1LMIMNT9 L iOOO 

VA Foilipi» IM9M;^27 
18. 312263 


•l/lBtf dHÀ gMigli di W. Auto - DA 


. ^ . (t6.3pr«>30) . 

' □ 'IMI rada d Obvar SraTeòn Erte. 

■ >0R ' (16.3032.301 


LJ,QQ0! O mad i a dflpry Uviiuon; con ÒU’ 
■18-6176126 . lUfi HofUtow-DH (17^22.50) 


Mr aampra d Mraffidreofi 
Fli8d».Ciwdia'AiMnd8a-0R 
^t16;80-22;80) 



'6440046 R Bdarnaa d 6inv;Vwran}:ean Qo-. - 
m aara «to^iuira;. OH^!.. . U7 2» 


BRMCATI 


F0U1IAMA Log» FfRiat. 6 
18..ff6420678 




riJiLeTOOP -Q-tuSiEratoaòdlraÌKalÌ« 
118'^6^ •d«N«ir8Ìlmlbm.lMraira 


fUPCRCMEWA ' 


18. 6420168 


«ALAANawVodtdMiidM $e«*^ 
mia-F Coppola 4 W Atei - 6R 
(10-22 30) 

SAIA 6. Spttticde taaVto (21) 

} «|R Alio ra fra d FrdWd Vtbd: «on, 

'.."Nick'' 'Noto;' '^.'Maran 'Short .,.':6R''’ 

^_(16 8322 801 


OROTTAFERRATA 

DOR 

L. 1.00018.9456041 


Naw Yorfc tterlaa d M. Scoraast. F. - 
Coopdt « W. ANan - BR (16-22.801 


VENERI t 7.000 Tri. 9484592 

0 Un monto » parta con ntrbara Her- 
«hay -OR ' ' (16-22.30), 

MONTEROTONDO 

NOVOMANCN Tri. 9001916 

fi libra dalla gfwtoN ri W. ora ' OA 

(16-22)" 

OSTIA 

KRVITAU 

Ito PriboW Tri. 5603166 t S.QOO 

Aquia d'ittaceo ri Sidnav J. Fùria; con 
Louis GouaR p.. Mari HumpNay • OH 
(16.16-23.30) 1 

SISTO 

Vii dii RomagnoK Tri. 5610750 
L. 6.000 

Naw Torli itoriaa ri M. ScoriiM: F. 
Coppola « W. AlUn - BR (15.45-22.30) 

8UFEROA 

V.I» dall Mtona. 44 Tri. 5604076 
t 6.000 

fri fuga par tra di Francis Vaban; con 
NkA Nolta. Mvtin Shon • 6R 
(16.15-22.30) 


■«ansai 


A O ORAT M (Vii dtRa Pamtania. 33 
• Td. «696211) 

AM 21. Ua fbuaaaa aanmanoaa 

di .Marrajc oort Maria (tobridla 
Arana; rra 4 Saivatora Di Mattia 
AimUM (Via f. CarUtti. 6 • 18. 
■5744014-5783696) 

' Ato ja. ’^tandaParty- Qtod una 
; .servito par dabuttaiHl 
AUCB'A CQMPANV CLUB (VU 
c.,.MoAta..:-d8ta''^'F«lna. :-36.'/:-‘' ,-18. 
68796701 

A'Domiirù''aM'.iai'8lieM d ioiMinl- 
'.. 'oadanaìi'raapnitoiiRa'fi pubbH- 
;;:adcdmapMtagoniita ' 
ARdEMlfNAIUgb AréantUa.'62 • 
T8 4SMB0ir, ' 

Domani sto 20- PRIMA Uppa 
viaggi uaraa f patta con il Tsatro 
RaaU SvadsM ragia di Ingmar 
• frarotrar» . . 

BEUIIPmnS Apollonia. tt/a*Tal 
5894875) 

Ato2l tS.OUipad'aaiatodiSia- 

v’ «vf^torotaa; 0^^ aariiii. 

Htnato CacdiMta Ragta di Govan* 
:'S.:fàWtT»iQnona;'*''- • ■ ; .. 
CATAiWllI IWi (VUiUbicaM. 
i:»42”iTC75534Wr.::.'? ■'■ >■■ 

^ :$ono iparla la iiulilon) d Ltoora* 
s.toriQtéatraUdirattotofraneavan- 
.^■tuiM>:Qn.tQrmaitoraal,n;:7Q06486) 

' Capnd'AfrUa. 8/A - 

A)(fÌ1^.(toaaMra da Onau 

EUorOvOdSKRMfifMmétlO'' 


. Campagna abbonamanti è apans 
par la atagiona 1989-1990. Orari», 
botteghino t0>13 e 1619, lutti ì 
esclusa la domenica 
4 FUPF (Via Giggi Zanaato. 4 - T8. 
6810721) 

Alle 22.30. MtgNe.M ab» Rai di 
AmeniMa 5 Amendol»: con Landò 
Piarmi. Giusy Vslert. Ragia degli au¬ 


tori 


LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
62/A-Tel. 737277) 

Alle )7.45.:6ettedmo, due tempi ' 
di P. Castellecci; con Piar Maria 
Caechtr». Jvorma La Ba»»tta. (sa* 
buia Paolucci 

U RAQNA1EU (Via dei Coronari, 
45 - Tel. 6867590) 

Alla 21. LaUin. Testo ». regia di 
Paolo Taddai; con (a Comimgnla 
Teatrale la Ragnatala. 

U SCALETTA (Via de) Collegio Ro¬ 
meno. 1-T8; 67B3148) 

QRQLDQID (Via dai FiUppint, 1T-A - 
Tal. 6548735) 

SALA caffè TEATRO; All» 20^46. 
La danna da) aapaUI tbid aon 
l'nanna di Maaaimo Bontampàlii; 
con Arrhando. Béridini: a Ludovica 
Modugno. Ragia di Sandro Merli 
SALA.6RANDE; Alla Bti'Sira a la 
Mia di Francaaee Si)vpiiri; con la 
Compagnia La Bilancia. Ragia di ' 
Patrick noa'ai Gèsta'Mlf’ 

SALA ORFEO (T8..6544330I . , - 
. Aila2l.UpaBtle»d»laaMlmoMl: 

: di F. Càigfalo.'Aila 22.16.'*Oto»to 
V :pa»pr'.pif«'.titea ::ccin |»'Sór8i»: 


•INQU8H FUFPET THUTRB (Vi»; 
Grottepini», 2.* T8. 5896201 *; 

6879670). 

Alia 10 Mattinata per la scuote 
LA CASA DULA CITTA (Via F. Ctt- 
spi*Tal: 6865116) 

Alla 11. Cara una-volt» il 17BB. 
Spettacolo-Iattura eulie rìvolùtiona; 
Irancasa, Règia dì Idalberto P8 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aura- 
Ila - LocatttèCerretb • Ladispoll) 
.Alla 10.X. Spettàcolo par la acwK 
le. Un papa dal naso roaao con la 
acarpo a paparino di Gianni Talfn- 


*T8. 


i (Via dall» Fomsei. 37 • 
6372284) 

All». 21. Conearto di Constane» 
Chennon. Oougieea.: Muileha di 

Chopin 

•ALA BALONB (Piu CempitsNi, 9 • 
Tati 66438978) 

CiovadI: all» 20.30. Concerto dadi- 
CAlo a Gtecomo Lauri Wipi. In pro¬ 
gramma i Verdi. Puceinii Donizetti 


■mze-rock^olk 


TEATRO MONQlOVmO (Via G. Ga- 

nocchi, 15-Tèi. 6139406) ' 

Alle 18; SrottfjaiTio li bosoo, con le 
Scuole Elementare Fosso d8 Ftih- 
tanilatiD 

TEATRO VEROC (Ciroonvaliaiione 
Gianicolense, 10-T8.6892034) 
Alle 17; M giardino sagrato, con la. 
Scuola Elamaniara Don Paoto Alla- 


. ra 


. . (Vta Oatit, 9 • 

Tei. 3699396) 

Alle 22.30. Jett con Luita Giariam. 
Roberto RegsiMsreoAgliotii. Piero 
Simonln) a Diriq'DanTMarlini.' In- 
presso llbarov 

•» MAMA (V.io S. Francaioo a Ri^ 
pa. 18 - T8.682551) 

Giovedì elle 22;:Concarto di RAS 
Party oon Hypno Dencs. ingruM 


«OCCACOS (Piatts Dtoiu, «1 » 
Tri 6811686) 

Ato21. Goneeriojatioto Franeof' 
tea Sortmo 

esÈF6 lATBIO (Vìa Menta Tamam 

80.9» 

All» 21.80 Cohoartd oon BgrupBP' 
ffroo Ldee diE)ito6li(BMsrdlni.ito ‘ 

" grasso libero ' 

CARUSO CAFFI (Via Menta d) T«- <: 
Itecelo, 3» 

' Alia 21.30 ^ MMiea ealii «en 1)“' 
gruppo El CtfateL IngristaWMroi.- 
CUÌBICO(VlaUb«tt«.7) , 

Alle 23, Concerto del quartatld 4 
Tdiena QhigHoni s Feria DamuM. 
Ingrano libare ^ 

FOiXBTIIDlO (Via 8. SaoeM; 8 - Tri 


1 . 


■ DANZAI 


-Qlevad) Hit 21. ePeraba »ttm 
l’ultirns «pltiA Heppriting (siti-lm ; 
eoniro con numarosi oeiMtl : i 
BABIT-LOUIi (Via dri Cardato. I8U 
Tri. 474507» I : 

All» 22.15. Conoerto dri Crllt» 
Whitpquartaito, 


OUMFICO IPteiu 6. da Fabriano. 18 
-T8.393304) 

Oomamrila 21; apatiaerio di dante 
con il Nifcolaii.. Oshe» thtoua di 
New York. In'prpg'ràmma; GrueiM». 
Vaiocrtiae. Blank and Biank. Dueni 
da QiutOb Giapn 


R^a-'-G; 'B."Tiap6to' 


«MUMCAI 

■ CIASSICA 




5S319X)1 ' 

''Ato:2l^)iraMvihiiÌì'<t^^ 
rari SitvfèltoflloMiM. fogia di 

oSuvoahtoE BombslH,»* 

T^Tal.'6BÌ011»r. '. 


vari epaii par ragatri 

«r MRyi ty« tocMra 28 • Tk 

-eTSBiaoi . 

^0emiriaNs2045 Imarabaaadri 

. •Srito. ocn^AlOfCD'Aifiari.'Regia di: 
FA ira àliN A V * 

BUBIO t^Nai^el». 183 • Tri < 

,:ì;462!i.i4iivyr.%«.-■ 

, orqò B olatou la tona con Arturo 
:' Brachetti: ragie di Tino’Schainzi 
E;T.L SALA UMBOnO (Vie delle 
: Mercede. 50 • Tri-6794753) : 

.Ale, IIJO Oebutria de B. Brecht: 
■T aon-'Oiriio Dal PratK ragia ri Rita 


Ì.TJ..VAIU:Nri dri Taatro Valla, 
23/»-Tal; 654379» 

Giovari stia ' 21.30 PIUMA.' U 
aua w a di C ura avai» adì O vor aal- 
«tori AnonkiNKGoh H (kuppq dalla 
Roccài Règia di.Robarto Guiccìerdi- 


Fumo-CAMUO (Via Cemìlla, 44 

Tel. 7887721} 

Ait82i.i5.L'aeadaigipBsi»gdi«' 
con Chiara. pe Angriii. Alessandro 


-Tel, 


(Vi» della Fvnaci. 37 ■ 
6372294) 

Gioved) aHa 2): PRIMA. Rvddigerl 
oper«itè,in' Ungus ;origit«le di Gil¬ 
bert a SuRivan. Rmie di Derek Col- 
Bns 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cese- 
re.2Z9*Tri.3&X)6pl 


:cen’:.(ÌiuMnD 
[irVèiiliéb.vFèbrìiia Faltatti ' 
B^UHOtyiadèi Panari. 3-Tal 

^. Ail»2l; Rhrftodl Baiira da 
: .volto ri Mericia.Bogg».'Cen P«ero 
v-:8ammatrió.,R)t»;PénM;:Mérgh»ri- 
.V ta, Patti. Regia ri Juiio Zuioat». 
itTAMLB DEL «ALLO (Via Celli» 
871/e-Tel 3669900) 

- VÀM 2i:,Ì6 |^Btodtonl^d^ Aga- 
, .thè Ì^rìsiièM3%iG)lvanO Tranquilli. 

VGiàhwrio SiBti > ■ - 

TEATRO DUE (Vicolo.. Due Macelli. 1 
37. . Tal.e>882B9) : . ’ .. 

vÀile 21; NaH>ltrà starna ri'Elio 
' Tecora; ccin biiilioiOel Prete. Anna: ' 
:Maniehetli; Règie di Marco Lue- 

- chesl^,. 

Teatro M (vìi debli Amitriciani, 2 
- Tel. 6B676106929719) 

. Alle 2130. Bonedol to oto H g B i Wl 
d'amara di « con OonaiaMa Col»- 

-aenti'’ 

TRIANON <\^e Mmiìo Sce^B/IOI • 
Tel: 7890985) ' 

ai)b2v All» fama dal fate» atri* 
ia aptaggla di •ril»:^da’Yeatas. re¬ 
gìe di Gienfrènco Vereno. 

VITTORIA IPzre 5. Marte Lìbarairi- 
ce, 8 -Tel. 6740598) 

Alle 21. 'N,barratt» a aonapa di 
Luigi Plrandeto con L'altra Compa¬ 
gnia. Regia di Claudio D'Amirà i 


TEATRO OEU’OFERA (Pima Ba- 

' niamiho Gigli, B • Tal. 463641) 

Alle 3D.3D, Adriraa Leueràfrr di 
Frèneeseo Ciiea. Oirettor» Daniri- 
Orah; ragia Mauro Bolognini; M* co- • 
ra Gienni Leuari. ovaogrehe Ito 
, berte Feècilie. Intarprèti principali 
ReinB 'Kabelvenafca. Alberto Cuto 
do. Kio Vióeo. Fiorenw Goaaotto. 
Otchaatra, «ora a corpo ri bada dal 
Taatra Ultima rappraientesionà. 
ACCAOEMUNAEIONAUKCEC»» 
:UA (Via dèlia Conclliationa - Tei. : 
6780742) 

Alle 19.30. Corrcartodirattod» Sta- 
l'Phan Hei-rap. pianista Bruho.Ceni* 
''no..th programma: Madama. Séra- 
nata per un seteilitè; Bario. Concèr¬ 
to II (Echomgcurvàaiper pienoloria, 
e orchat^tre; Ofenim. per due cori di 
' bambiru. due grupoi airunwntall,. 

tnezioaopr*'* * alaièmi digitali 
(menctiépreno Eati Kenan: coro. 
«FincMev'Children'a Multe Grcupa 
diretto da RonridCwpl 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
IPia»e Lauro D» Bosia - Tel 


DITTA 


MAZZARELLA 


iy. EUTTMWOMESTICI • H|.n 
V.I, •M.gll, d-Ora lOB/d • TA 



VIA Elio DONATO, lì. ROMA ■ 
Tri. 35.35.56 -i# Mid,diido.rt \ 


48 MESI Mnu tmUiU TASSO ANNUO SNTISSO 


■ PeRRASAZZII 


DEUS VOCI (Vi, E. EomMli. a* ■ 
T,l. ,8101181 

Alle 10.30. Cuora di E: De Amicis; 
imn la Compagnia La Grande Opera. 
Regia dì MassimilianoTroiani 


Venerdì atta 18.30. Conearto di Seì- 
vatora Aecardo (viriìniai») a Rober- 
. to Fabbrtcìanì Oliutiata). In prò- 
gremme: Dvorak, Scloetafcovie. Ce- 

ttiglibni. Raval 

AULA MAONA UMVERBITA LA 
SAFKNÌA (Pieiule A. Moro) 
Domarti alle 21 . Cortearto de* duo 
fleutiatlcó CataldMerta. Muiicha 
di auteri vri. htgreaeo libare. ‘ 

CENTRO SOCIO CUiTURAU 
OARIATILLA (Via CeWai u ^ 101 
VanardI rito 61. C anearta : gae 


ratti Maririi» di F. Cbopin. A. 
BbririMn. 0. Fiiarb, Usto 


I responsabili «lettoraii 

0 organizzativi delle Sezioni 
sono convocati in 
FEDERAZIONE 
alle ore 17,30 
del 31 maggio 
per comunicazioni 
urgenti e ritiro 
materiale eléttòràle 


TEATRO VITTORIA 

solo di lunedi 


eoMLe30op 


con Daniele Formica 


IN EUROPA 
A SINISTRA 
CON IL NUOVO PCI 


LATINA - Piazza del Popolo 

Venerdì 2 jiugno |989 

Manifestazione con; , 

PIETRO INGRAO 

del Comitato Centrale del PCI 


FEDERAZIONE PCI LATINA 



Per le strade del mondo 
il nuovo e i futuro. 


GIORNATA DEL TURISMO 


incontri di operatori turistici 
con i visitatori 


Blglldtttrld fino aliai ore 22 

OiQrto: feriali 16 ■ 23 • sabato e festivi 10-23 


GRUPPO PCIALLAPROVlNeiA DI ROMA 


Comune di 0^ia citta della 

Mflfiu con àroin/)^ 


Meircoledi 31 màggio 1989 - ore 17 • Aula Convegni del Senato 
Via degli Staderari 


Comuni urbani e governo dell’area metropolitana 

Le riso^é e II bilancio 
i costi e la gestione dei servizi pubblici 

Presiede; ; 

Gennaro Lopea capogruppo alla Provincia di Roma 

’ReÌQiim: 

Vittorio PÉolaCdriaièliéìepròvihciilfe 

/nieniengono.- 

Lutai AnU del Consialio d'Ainninistraziorie Atùt Paolo Belloc presidente Ist. Studi Retai. Industr,- 
Ralnondo Beaion capogruppo XIII circoscrizione: Clancaclo Botaetto consigliere regionale: Rtnato 
Ceu Oe NarcM direttore Ist. Sperim. delle FS: Giacomo D'Averaa presidente della CISTOL Laaló: 

Roasella Duranti consigliere comunale: Ollvio Mancini del Consiglio d'AnuiiinislrazIone ACEAi “ • 


Slm; 


ANCI: Maurilio Zandrt direttore Ricerca e Sviluppo ■ SPS: Angelo Zola pnsidente V cinmkriéiota : 
Conclude: 

Walter Tocci della Segreteria della Feder, Romana del Comitato Centrale 



Gruppo Pcì alla Provincia di Roma 
Piazaa SS. Apostoli. 49 • Tel. (06) 6786134-6786329 


■m 
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Tennis 

Ok a Parigi 
Cancellotti 
e Camporese 


■i PARIGI. La precoce etimi- 
nuione di Miioslav Mecir, te¬ 
tta di sene n S opera del 
francese Thieny Tulashe). l'i¬ 
natteso fonalt dello svedese 
Kent Cartsaon. n. 10 che dc^- 
va debuttare oggi contro No- 
vacek (stara invece 10 giorni 
a ripcw per una tendniite al 
ginocchio destro), hanno pri¬ 
vato all Intemazionali di Fran¬ 
cia: iM>giomo dell'esordio di. 
due fra1 pio attesi protagoni- 
tti. Per le fortune dei primo 
lomeo al mondo su terra ros¬ 
ile laltn protagonisti non: han¬ 
no invece tradito le attese Si 
pud cominciare con >l vetera- 
fro Jlmmy Connors, che ha 
lottato olire tre ore e quattro 
set per eliminare il cecoslo¬ 
vacco Sireiba, seguitare con 
Siolan Cdbcrg che ha dvuto la 
meglio suD'aitro cecoslovacco 
Manan VaMa, sempre In quat¬ 
tro set. e con Mata Wiiander 
dhe. più determinato, si è di- 
. sfatto delio spagnolo Carbo¬ 
ne)} con un «periodico» 6-3 
L*ei)m)nazione di Mecir non 
ha somreio dopo la finale 
negli Open di Australia era 
entrato in una profonda'cnsl. 

" dì cui aveva dato eiMenza an¬ 
che neih Iniemaziwiaii d'ita* 

' Ua. quando fu eliminato dalt'i- 
Wiano Ornar Camporese fip- 
prio il tennista b^gneae Ieri 
ha fatto onore al tenntS'ttalia- 
no. insieme a Francesco Can- 
eellotU e Renzo Purlan, men- 
L tte una delusione è venuta da 
Piego Nargiso, ^ 
Camporese ha eliminato, 
dopo una battaglia di cinque 
set. )) cecosiovaccQ Jesef 
C)hak« Flrancesco Canceljottl 
ha messo fuori k> stahihitense 
David Fate In quattro^partlte. 
rnenlre il giovane Renzo Fur- 
|an, pur eliminato, ha dato fik> 

* da'torcere per quattro .8et al 
, Riputalo australiano Woodfor- 
de (motto più (one.,heró. sui 
ieloCe). Piego-Naraìao.'inve¬ 
ce. non ha potuto fare motto 
' contro lo statuniiensé Jay Ber- 
gtth aggiudicandosi il secondo. 
Mt, ma pctdendo nettamente 
- gli altri tre^ Nel lorcnq femmU 
' hlle olmosirazione di enorme 
supeHorltA da parte d| Steffi, 
unf, che lasciato due giochi 
jilla’^statunttenae Benjamin e 
di Cabriala Siapalini. che ha 
imposto due cappotti «ila 
> giapponese Nishiya. MottoJl' 
; IdriAdei sqol mezzi anche 2I1-' 
-lia^Trison, Buona la giorna- 
U-nerUMraUp)ch« fiatai- 
■>' lutò I auslral^na Luoise Fleld, 

“ BtpnUnata Invece- Linda Fer- 

? tandn^Mi'eeppjue'lnittejKi, 

, naccilillo alla francese Eicfie- 
: v tmMdy.’ PBaJ'enfraoo In scena. 
illH ptolagunlilVN^I slngólfire 
naacfiller-iiHibudoiiperleDdl,; 

leuker, rfdfihied'Massh'jfi; 
luello -felnminUe ;scen'ae';in 
campo Ja ‘jSQvieiica- Natallà; 
’jEveniivaì(n.‘'3X.con.laouale8Ì 
misurerà Raffaella (tegal 


Dopo rarefatte emozioni oggi prima cronometro per Una stanca corsa 

Orologiai per lìpaaare il 


omo SALA 


■I GUBBIO. Carlsen sulla :ci- 
ma del Gran Sasso e Rjis in 
quel di Gubbio;' un^ successo 
danese dopo Taltro, ma se la 
tappa di len è stata vivace, in¬ 
teressante, bella da vedere ne¬ 
gli ultimi ottanta chilometn; il 
mento pnnripale ò di Sergri 
Soukhouroutchcnkov, capo 
carismatico dei sovietici per. il 
suo glonoso passato dilettantì¬ 
stico e per la sua et& (33 pri¬ 
mavere) che. non è più quella 
di -un ragazzo in erba. Padre 
di famiglia, la moglie e quat¬ 
tro rampolli che virano in una 
piccola casa di Leningrado, il 
buon Sergei ha speso molto 
nella lunga carriera di ciclista, 
è passalo professionista con 
anni: di ntaido, col rimpianto 
di non essersi misuralo con 
Merckx e compagni, io pensa¬ 
vo che non.avessepiùJe gam¬ 
be'per dare saggi di coraggio 
e di potenza. Ld vedevo taci- 
: turno al raduni e tMi suoi oc¬ 
chi pelestl mi aembi^ava di leg- 
';gere molte nostalgie e deboli 
promesse; llir: sbagliavo, evi- 
u dentemente, perchùf ieri Sou- 
'.kho ha ; ^Incendiato la - corsa 
:Con ripetuti tentativi, con as-. 
'salti che avrebbero meritato 
sorte migliore, diranno dato 
una mano Brugnami. Tonetti, 
Pavlic. Bili e Qelfi, ma ia fuga 
non è arrivata in porto. Una 
tappa di marca sovietica an¬ 
che perché nel finale è sbuca¬ 
to dalla fila Kbnychev, prece¬ 
duto alla fine in volata da Riis 
e Sorensen. Quest'ultimo è 
stato poipenallzzato dv 20" e’ 



Acacio Da Silva 


retrocesso airottara posto per 
nfomimento abusivo. Tornan¬ 
do ai russi, aggiungerò che 
forse ci slamo. Forse gli uomi¬ 
ni che indossano le maglie 
deil'Alfa Lum stanno superan¬ 
do ie fasi dell'apprendistato 
per propone I loro valori che 
sono quelli di un ciclismo ro¬ 
busto. di poche strategie e. di 
lotte appassionanti. 

Il vincitore di Gubbio (filar¬ 
ne Riis) è alia pnma affeima- 
zione in quattro stagioni di 
professionismo. Ancora . in 
ombra gli italiani con una pic¬ 
cola eccezione per Bugno che 
si è affacciato nelle vicinanze 
del traguardo. Una apparizio¬ 
ne, però, che é parsa ptù un 


' Bubiio. •:! : - - ■ 

"ITTr’'' 

_. Sub’ciintt df'Flóica Caiiairine metriiU-altitii’ 

dine) -vpdbìnorunà'Saéaniina di coiTiiion:’il Zoomando di 
staccati Argentin i rientrerà in'discesa. 
(«ala» iiRti^]ll||^ìtt!ncA’Norcb 
- e-Oa Silva:a KonyiGhev e 

V ^FdufrfatjUho'Mrim a ie^ al portoghése la ma^'ia rosa. 

ì^Qbbe di &^^.(chilómetri, 140) 
scaigià^Soblih^frrouitch^ in cdiiirt^i a dendijùgoslavov’ 

SàMktib.ÌTÙistp ójpvb colla-; 

--ie^uando:nN^aiK>unaquarnnttib^ 

■ ai s-'pggancbno‘ Pavlk; 

e sestemr’bon ciicaZ mìimUdi 


grup(^ ed è un fihatqcion nùv 
.itA^fr^'.i quiAqueìlo di Bugno, ma l'^Ékine piai 
A^iKorwdigfrlaulb cìii ruota si port^ Riis. 
re:^j8neÌK^.^;S<^^ s quattro e nuovo successo 
danese do^ 'quellQ.àl^sen al Gran Sasso. Per un soffio, 
:bfatH. Rite dmicia» Sò^sen. In ritardo di 9'44** Saionni. 


Arrivo 


ClaMifica 


1) Rita (System U) km 221 

I) 

DaSUva 

in 6 ore 00’ 15 ". media 

2) 

BRaklnka4" 

36308; 

3) 

Conllnla16'' 

2)Konythev: 

■») 

GtupponlaSI " 

3) GAUeechl: 

5) 

ngnonaSe" 

.4) Stata a 10’-; 

6) 

Heirena39'' 

S)C«ira«aro; 

7) 

Roche a 42" 

6)Bagnii ... 

8) 

ZlniBenDaBOà42’ 

.'.7) SfiHaronilta; 

9) 

FooiMeata44” 

8)!Soraueii a 20"; 

10) 

:UpiinMv;a 53" 

9) ndiiiua27"; 

li) 

U)ecrelaar03" 

10) - Da Stiva 

12) 

Scliepenal'04' 

IDDMDeWoIf; " 

13) 

JaemannaroS" 

12) Canxanleri; 

14) 

Rotalaiiera 1M4’' 

13) Ducrot; 

13) 

BagnoaI'2S’' 

14)CalcAtem; 

16) 

WlrniCBarSS" 

tS) Biujrere 

17) 

Crii)iilelhmal'3l" 


aito di buona volontà che una ' 
dimostrazione di forza. Nuovo 
•leader» è Acacio da Silva gra¬ 
zie ai S" di abbuono conqui¬ 
stali sulla fettuccia.di Norcia, 
ma ben altro mi aspettavo dai 
campioni in una gara ricca di 
promonton, di su'e giù me»! 
Il per tagliare la corda. 

E avanti.'II Giro raltapagina 
per annunciare un «test» ini- 
portante e incisamente la 
prova a cronometto da Pesaro 
a Riccione suHà distanza di 
circa 37 chilometri. Un con¬ 
fronto partlcotarmente-diificile 
perché il tic-tac delle lancette 
verrà scandito da un péicbrso 
severo, composto da uha-se- 
quenza di gobbe tino al tratto 


I m pianura del litorale roma¬ 
gnolo. Bisognerà quindi trova- 
.re il ntmo e la costanza per 
ogni pezzodel tracciato.Paiii- 
re in salita, per esempio, sarà 
un problema di non facile so¬ 
luzione. A chi.assegnare li 
pronostico^ porse a Roche 
che'quest’ano si é già impo¬ 
stò in tre corse ìndividuaN.'for- 
$e.aiBretikin)c.'rib-anche Fl- 
gnón, Zimrnernianh e Hamp- 
sten dovrebfaera ben figurare. 
E chi fra gli italiani sarà in 
possesso delia r^larità per 
una bella dife«^? Giu^xml? 
Contini? Forufriest? Oriocebii? 
Trattasi di qiieritt che verran¬ 
no risolti verso fe.cihque della 
sera. Assai probabile una se¬ 
tacciata in classtrtca. 



Il profilo deirif tappila Pesaro- 
Riccione a cronometro di km. 
36,6 


Herrera, aspettando la montagna incantata 


DAL NOSTRO INVIATO 

DAMO CfCCAMUI 


intesta 
'la Uhda 
ii Aurìol 


MATCNi- La Lancia De'ii 
Màftini di Didier Auriol e 6e^ 
hard OccéliI è al comando 
della classifica del Rally dei- 
; VAcropoiI, quinta prova, del 
mondiale marche, dopo la 
: prima tappa; fAl termIne delle 
13 prove speciali con amvo a 
Ugohissi, l'equipaggio france¬ 
se ha un vantaggio di 1 c 3u 
sulia Mitsubi&hT Oalant di Ari 
Vilanon e Dergiund nienlrc 
terzi, a r4r', sono Biaslon c 
. SMeto su II altra Lane la Delta. 
Martini U Lancia Delta Totip 
di Fiorio e :Plro)Io si trova al 
sesto posto distanziata di 4‘ e 
H La Toyota di Enksson e 
iquelta di Snjiers sono state co-, 
fitrette al ritiro Oggi gli equi¬ 
paggi dovranno: aurontare altri 
600 chilometri, con altre 16 
provo speciali, prima di giun¬ 
gere «Iwaguardo di .Kamena. 
Vouila, a conclusione della 
seconda tappa. 


ip GUBBIO. Sembra che ab¬ 
bia paura di disturbare. Alla 
mattina, al ritrovo di partenza, 
scivola via come se fosse un 
fantasma.- Stende dalla bici^ 
detta, firma il foglio d'iscrizto- 
ine, risaie in bici e spansce nel 
gruppo. Leggero, impatpabìle, 
sempre più minuscolo..«Ecco, 
Luis (;.uchO: Herrera,.J'aauila 
.dqlla : ; Cqlombla;» un- belrap- 
plauso!» strepita nellai piazza 
.lo;vSpeakei. del,«Giro; «e lui, 
U'lttQn)brs,,<U ?ÒgASUg.a8a. or- 
rnaracoperto, accenna un im-- 
percettlbile saluto con la ma- 
QOs Se dicesse: «Scusate se 
resisto*, nessuno se ne stupì-: 
rebbe, v/i 

. < Eppure Luis Herrera, 28 an¬ 
ni, capitano della squadra 
■Café de Columbia», non è un 
corridore qualunque , sbattuto 


Basket 

Audience 
record per 
la finale 


H BOLOGNA La quinta 
paitita della sene di finale 
det play-off tra Enichem Li¬ 
vorno c Philips Milano ha 
fatto segnare una audience 
record per il basket. Soprat¬ 
tutto per quanto nguarda lo 
«ishare». Lo ha reso noto ieri 
'in 'un comunicato la Lega 
delle società di pallacane¬ 
stro. SecondoVAuditel, dalle 
17 alle 19i20 i telespettatori 
sono stati 1.555.000, con 
uno «share» del 25 6 e dalle 
19,10. alle 19,31 2.568.000 
con uno «share» dei 26.SI. 
La punta massima d'ascolto 
SI è registrata tra te I9.15ele 
19,20 (più o meno l'ora del: 
«giallo» detrultimo canestro 
e della vergognosa scazzot¬ 
tatura finale} con una au¬ 
dience di 1,689.000-e "uno 
«share» del 28.62. 


nel Vecchio continente da 
uno stremato paesino dell'A- 
menca latina No, Herrera è 
uno scalatore coi fiocchi, un 
tipo tosto che ha vinto quattro 
volte il Giro di Colombia, una 
volta quello di Spagna e che 
ai Tour '84, nella tappa del¬ 
l'Alpe d'Huez, mise in nga 
pezzi da novanta come Fl- 
gnon, Hinaplt e Lemond 
•Una leyenda de euforìa y do¬ 
lor» gridarono ^li eccitatissimi 
. telecronisti colombiani facen¬ 
do rimbalzare, al di là dell'At¬ 
lantico. la straordlnana Impre- 
:sa del Lucho nazional Ades¬ 
so, In questo Giro d Italia, i ra¬ 
diocronisti di «Radio Cadena 
National» tremono sono im¬ 
pazienti di surriscaldare le ra¬ 
dioline di Bogotà con una 


grande vittona del loro idolo. 
L'atterKievano al Gran Sassòi 
e sono nmasti'delusi; Adeiiso 
però è solo questione di gior¬ 
ni: le grandi montagne, le Tre 
Cime di Lavaiedo,' il Cavia, so¬ 
no K che aspettano. 

Herrera non fa il gradasso. 
Irrigidisce ì suol 58 kg; di ossa 
e fibre nervose, pi nflette un 
bel po' e poLcon una racina 
da i«gazzlnO40pl.fonféssiQna« . 

salite posso (|^ qualcosa di 
buopa Per^ 

ter vincere iter .. 

gano ie tappeta cfoqQmetro. ; 
quella di oggi:-,.eHli 9 mttutt 0 . 

( ultima, la Prato-ttim^.^An* 
che se accumulo un tei van¬ 
taggio in montagna,Tpot vei^ - 
npreso Roché,^' Bieukink< n- . 
gnon mvece'vaqno'bene 'SU 
ogni terreno»' '» , 


Difficile far pariare Herrera. 

Il suo passato se lo porta tutto , 
addosso come un manifesio. 
Viene da Fugasi un paese 
di éOmila abilanli.poco distan¬ 
te da Bogotà. Una famiglia di > 
contadmi.'Gon ciix)ue figli e 
un discreto pezzo di terra che 
produce caffè e fion. Poven;'$t; 
direbbe da^noì; un dignitoso 
benessere ^ guardando .;.Gon^ le 
'lenti di^un 'cokNriblano;: Lute 
iavore; ma finore^diciastetie 
anni studia ìwd^PdpWiolla 
tutto per llcidtei^; «Altrihtéii- 
b non so cosa avreriatto, rac¬ 
conta con -una--::imprevisla 
^spruzzata: di'kOfuai^iOuando 
nonòono^'tnlpiace'riposafe e - 
vedere li mondo... DifneUe Co¬ 
vare un lavoro che.' 80 ^irii 
queste mìe es^nze.;.».::de)lo . 
scalatore Herrera ha tutto: la - 
leggerezza, i battiti del cuore 


(39). la resistenza al caldo 
tomdo, la solitudine che si 
porta appresso anche m una 
piazza affollata Suggestioni 
da ciclismo antico^ Può darsi, 
Herrera però trasmette sem¬ 
pre limpiessK>ne di essere al¬ 
trove. un po' più avanti, un 
po' più su^.Comunque, mal di 
fianco. 

1 SUOI compagni lo giudica¬ 
no bene. Un teara ragazzo. 

® t;ortesp. 

Racconta Mano Seirea l'italia- 
4ò.i^e) iCàfé de Còlumbia». 
campione dèi mondo '87 nel¬ 
la 100 km; a squadre •Herrera 
é bravo, però i suoi compagni 
/lo aiutano.poco. Nei loro pae¬ 
se conono in modo indiscipli¬ 
nato: ognuno per sé. poi ersi 
vede ai ' traguardo Ades.so le 
cose vanno meglio io e Pe- 
dersen abUamo spigato l'im¬ 


portanza del gioco di squadra 
e quasi tutti si sono adeguali. 
Se Herrera vincerà il Giro? 
Non so, ha l’handicap delle 
cronometro, però può anche 
farcela». A Bo^tà credono ec¬ 
come. Herrera è una bandie¬ 
ra, e ie gente va e viene con le 
radioline sfrigolanti in attesa 
di qualche novitA 1 nostn in¬ 
vece non eccitano più nessu¬ 
no. A proposito: a quanu im- 
Mfta ancora, in Italia; che 
i^tiftì abbia perso la-maglia 
rosa? L’angolo tecnico. Nel¬ 
l'ambito di una approfondila' 
rubrica che apriamo oggi sui 
problemi tecnici de) ciclismo, 
segnaliamo che Acacio Da Sii- 
vai nuova maglia rosa, intrat¬ 
tiene un affettuoso rapporto 
(42 X 19) con Alessandra, 
una ragazza di vent anni di 
Riccione che pubblicizza la 
Simac al Giro. 


. Basket Nòve .giornate, ai due milanesi, tre al campo dì Livorno 

Premiar e Motttécdii i cattivi 
n risultato è ndle mani dd giudice 


Il gjudice sportivo dèlia Federbasket ha squalificato 
len per tre turni il campo ^ Uvomo in sdutto agli 
incidenti scoppiati sabato sera al termine della parti¬ 
ta-scudetto tra Enichem e Philips. Puniti anche Pre¬ 
mier (5 giornate) e Montecchi (4). L'omologazione 
della partita è stata comunque sospesa in attesa del 
ncorso preannunciato dalla società toscana che sarà 
esaminato venerdì dagli organi federali. 


LEONARDO lANNACCI 


H ROMA. Il «ring* delI'Enjr 
chem squalificalo per tre tur¬ 
ni, 1 «pugili» ftemier e Montòc- 
chi appiedali rispettivamente 
per cinque e quattro giornate. 
Questi j primi strascichi giudi-’ 
zian sutia maxi-rissa-scoppia¬ 
ta a Livorno dopo il glallò de) 
canestro aH'uItimo secondo di 
Forti. Il campo della società- 
toscana è stato squalificato ^ 
«per invasione di campò eph?" 
aggressione commessa da più - 


persone, per'esposizione di 
stendardi con offése e minac¬ 
ce e per lancio di sputi». Pre¬ 
mier é stato punito [rèr la rissa 
con ilitifoso che tutta Italia ha 
visto in diretta tv e, sgprattuh 
to, per aver «provocato menare 
usciva dal campo il pubblico 
avversano con un gesto volga- 
re^ E anclie questo si è visto 
in tv; , il giocatore è' uscito dal 
camnòrelzando le mani e en¬ 
trambi le dita medie. Montec¬ 


chi; invece, é'stato sospei» 
per «avere inseguito e colpito 
con un pugnoren sostenitore 
locale». Mano peonie, quindi, 
del giudice simrtìvo della Fe¬ 
derbasket che iKm ha neppu¬ 
re omologato il risultalo finale 
per il riccfrso pres^tato dal- 
l'Enichém. La farsa continua, 
cpn un tricokm prima dato 
all'Eriicherii, dieci minuti do¬ 
po assegnato alia Philips e im 
nuovamente sospeso dal giu¬ 
dice sportivo. Grande sorpresa 
in casa ni'iiips: «^mo sgo¬ 
menti e incnèduii - ha com¬ 
mentato ii presidente Mmtelli 
- sìa per le g’tomate di squali¬ 
fica a Premia e Monteixhl, 
sia per U reclamo di Uraipo. 
Se sarà accolte.-^preòemtennp 
appellò e c<^ il canipipnaio 
finirà a Ferraj^to». Uno. 
pore sinceramente incom- 
prensiblle. per le squalifiche 
dei giocatori; invece di sligmar 
rizzare U Jorocòmportàmente;. 


sì cerca quasi di offrirgli una 
copertura. 

il telegramma dell'Enichem 
nel quale veniva contestala 
l’omologazione della partita 
di sabato è arrivato len nella 
sede della Federbasket in via 
Fogliano a Roma. Sotto accu¬ 
sa il referio delia gara che as¬ 
segnava per errore un fallo 
commesso da King al livorne¬ 
se Forti. Secondo alcuni il 
commissario di tavolo aveva 
probabilmente ■scambialo» ì 
due giocatori che portavano 
lo stesso numero di maglia (il 
20). Le possibilità che il recla¬ 
mo venga accolto sono al mo¬ 
mento pochissime, ma non 
nulle. L'art. 22.4 del regola¬ 
mento esecutivo prevede ri¬ 
corsi contro l'omologazione 
della partita, solo nel caso di 
tesseramento irregolare di gio¬ 
catori o allenatori (la fattispe¬ 
cie, richiamata neMamlgerato 
«caso-Stokés») e riòn sU «pre¬ 


sunti enon tecnici degli uffi¬ 
ciali di gara e degli ufficiali di 
campo». I giudici federati do¬ 
vrebbero ngettare quindi il n- 
corso come inammissibile. 
«Noi siamo comunque fidu¬ 
ciosi •> ha precisato l'addetto 
slampa dell Enichem Nello 
D'Alesio Presentando recla¬ 
mo abbiamo tatto solo il no¬ 
stro dovere; King ha giocato 
con 5 falli e non é vero, come 
hanno scritto alcuni giornali, 
che il fallo é stalo segnato per 
errore a Forti. Quella era 
un'a'tra azione. Il referto era 
irregolare e la nostra azione è 
(ondata proprio su questo, sui 
(atto che non era un presunto 
errorè ma un errore di fatto». T) 
ricorso dovrebbe essere esa¬ 
minato 'dalla commissione 
giudicante non prima di ve¬ 
nerdì. Il valzer vergognoso 
delle, carte bollate, purtroppo 
per il basket, còntiriua. 


BREVISSIME 



Fermate lo sport, vc^io scendere 


MARCO MAZZANTI 


:|l tnomenlo (fella traoadla ad Hockenheim. Pateae» è a terra, privo 
iòl pqnoscenza.,Alcuni motociclisti- cercano di rianimarlo con la 
nspirazlone bocca a bo(kta 


■I Le cronache sono un lac¬ 
cio stretto alla gola: ci soffoca¬ 
no. Al Giro d'Italia un ciclista 
prende anabolìzzanti «ispira¬ 
to» da un medico «perché tan¬ 
to to fanno lutti»; la finalissima 
di pallacanestro a Lìramo si 
trasforma in una selvaggia 
xazzottata e lo scudetto di- 
venta una questione di ordine 
pubblico; ad Hodtenhelm «ta¬ 
rante il Gran premio di motb-, 
cictimo un pilota rriuore, la 
corsa prosegue lasciando quel 
corpo raggomitolato a terra 
senza soccorsi. Anche una 
tragedia fa spettacolo: appros¬ 
simazione e disprezzo per la 
vita si coniugano in nome del¬ 


lo sport. Già, lo sport, parola 
magica che trascina emozio¬ 
ni, passioni, buoni sentimenti, 
vita sana e lealtà. Una favola 
un po' mlelosà.' un po' mu¬ 
scolare, .sempre affascinante 
che accoda l'uomo al gioco, 
antico, compagno dai tempi 
delle - prime civillà:Ma quali 
certezze ci testano dopo 
VHeysel, dopo ì morti ammaz- 
i zatheontro fa rate delio stadio 
di Sheffield; dote'tanta dròga 
ed esperimenti chimici vari 
che hanno trasformato troppi 
atleti (n cavie umane? Pratica- 
mente nessuna. La parola ma¬ 
gica di cinque lettere s-p-o-M. 
continua ad essere spesa - 


abusata - ormai per consue¬ 
tudine. ma è sempre più logo¬ 
ra. Uno sport a brandelli, no¬ 
nostante fili sforzi degli addetti 
ai lavori (e noi cronisti sporti¬ 
vi siamo davvero in prima li¬ 
nea in questo fronte) una fet¬ 
ta del mondo che assomma 
residui dì genuino spirito dilet¬ 
tantistico, meoe^tenza sem¬ 
pre più conflittuale con gli im¬ 
peri; economici, con sponsor 
miliardari, con quel gigante¬ 
sco circo che ruota attorno al- 
l'uomo in mutande che corre 
te ai forzato .della bicicletta 
che fatica come una bestia. 
Moralismo? Reaitione emozio-- 
nate sotto la spinta delie im¬ 
magini brutali di Uvomo o di 
Palazzese con il corpo ma¬ 
ciullato sulla pista ' tedesca? 


Possiamo lavarci ie mani ogni 
volta con la consolatoria for¬ 
mula che in circostanze cosi 
drammatiche «ha perso Io 
sport»? Le responsabiltà sono 
compiesse e nessuno può ti¬ 
rarsi indietro. Tutte le catego¬ 
rie mentali costruite ed ali¬ 
mentate per anni con stereoti¬ 
pi e luoghi comuni vengono 
travolti. Come eravamo tutti 
felici e in pace con noi stessi, 
quando potevamo ghettizzare 
li teppismo da tifo in confini 
iontanÌÉ nell'angiporto .di Live- . 
rppol o'neì sordidi quartieri - 
dormitori della città inglese. 
Poi in un pomeriggto.di saba¬ 
to davanti alla tv Ci accòrgia¬ 
mo che il seme della violenza 
è molto più vicino a noi; nella 
civilisssima e democratica Li¬ 


vorno con un palazzetto che 
sì trasforma in un immenso 
saloon. E ventioattro ore dopo 
nella supermooema e tecno- 
logìzzata Germania non c'è 
un medico per soexerrerc un 
ragazzo in coma sull'asTaito, e 
non si trova un estintore per 
spegnere una motocicletta in¬ 
cendiata. Mèi gfoino con i tito¬ 
li à nòve colonne per lo scu- 
détto ’ail’lntèr. e con l’Itàiia 
tappetata di nerazzurro un 
giovane di 27 anni è mono 
per il criminale comporta- 
; mento degli oiganizzatorì di 
Un gran premio. Siamo dei 
masochisti pronti a lessere 
solo le-pagine più brutte? For¬ 
se. Ma è peggio chiudere gli 
occhi e continuare a sognare 
una realtà da fotoromanzo. 



MstmIoiib tésnlsis. irapo re fatiche del calcio Maradonfi ai è 
> dato al.. tennis, ieri, infMu, si é cimentato a Roma nte-to^ 
neo dei Vip SUI campi del Muro Torlo. : . i . ■ 

Pslsissae sepolto in Italls. Le spoglie del motociclista mor¬ 
ato domenica ad Hockenheim saranno inumate a Giuliano- 
v 'va, dove avranno4tepoltura nella tomba di famiglia. 

Moier. 11 libero brasiliano del Benfica ha firmato un contratto 
di 3 anni con tcempioni di Francia del Marsiglia, per 21 mi¬ 
lioni di IrarKhr (quasi S miliardi di lire). ' 

Francobollo Inter. Lo scudetto dei nerazzun sarà celebrato 
< con un francobollo delle poste italiane, come è avvenuto 
t due anni fa per il Napoli e Tanno scorso per il Miian. 
Audleace bsaket .Sulla quinta partita della finale Enichem- 
Philips la punta massima di ascolto si è avuta tra le le 19.15 
e le 19.20 con 2 689:000 spettatori ed una percentuale del 
28,62 

HitnlTlhrtiryiirwMl1niTifiti ptt U nalzamento di 

dica un metro de! terreno di gioco. Le restanti partite casa- 
lin^e del campionato, Samp e'Genoa le giocheranno an 
campi toscani e'lombardi;-La Samp giocherà in trasferta 
anche il turno casalingo deRa-finale di Coppa Italia con i) 
Napoli - - 

Supercopps.il: Milan, campione d’Italia 1987/88. e la Samp- 
dona, vmeitnee della Coppa Italia '87/’88, si contenderan¬ 
no la pnmaSupercoppa in un'unica partila che si giocherà 
al «Meazza» di Milano .il 14 giugno prossimo. La Supercop- 
pa è stata istituita dalla Lega lo scorso anno. / . / 

ScsvoUni. Il nuovo allenatore (per due stagioni)^sarà Sergio 
ScanolOi vice allenatore del settore giovanile, il quale pren¬ 
de il posto.di Valerio Bianchini passato alla squadra Mes¬ 
sacelo di Roma. 


Rosse in panne in Messico iti|i 
Fiorio è ottimista. E Alboreto',... 

La Ferrari ride, : 
^exferrarìsti 
ridono (B più 

Cpm’è vispo Michele Alboreto! Questo teizo^posto 
messicano è una manna dal ,ciélo,per luCcHe 
moHi'vedevanO'Sut viale del tramonto; e’per la: 
TViTel, in angustie per il bilancio. Ed un successo 
che porta la^ firma di tre ex feiraristi.. oltre ad 
boreto. al motorista Claude Migeot, il prog^gtlsta 
Harvey Postlethwaite - nel giorno in cui là. i^ape- 
ra» si ferma ancora una volta a metà strada. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANO CAKCBLATRO 


SMcnTÀ Da MESSICO.xr’è 
un intesa perfetta :fi’a Postleth- 
waite, Migeot eme. Un'intesa 
perfetta m tutta là squadra». 
La chiave, iinche polemica, 
deli analisi di Alboreto é tutta 
qui: in questa Santa Alleanza 
fra Ire uomini che aita Ferran; 
lo scorso anno, SI erano trova¬ 
ti a vivere momenti difficili, 
nel voilice di lotte intestine tra 
lozioni c di nvolgimenu pro¬ 
fondi. «Già. E cosi ffosUethwai- 
le non ha potuto dare II me¬ 
glio di sé. Non ha mai potuto 
lavorare in pace. Qui é diver¬ 
so. E la Tyrrel può contare .su. 
una vettura che ha un ottimo 
potenziate». Una vettura che 
avrebbe potuto anche essere 
la nuova Ferran. «Sì; ma con 
un motore migliore», precisa 
con una punta di malignità 
Alboreto. 

Il viso del pilota milanese si 
è leggermente arrotondato in 
questi tempii Accanto a) profi¬ 
lo scavato e alla figura smilza 
di Iticcaìfdo Patrése, sembra 
quello di un orsacchiotto. Un 
orsacchiotto che non riesce a 
cèlàre le propria gioia. Patrese 
ò giuntò secòndet, tornando 
sul podio dopo tempo imme¬ 
morabile; gii altri piloti italiani 
si sono fatti valei;e: quattro nel 
primi sei posti, lliprìmoi ormai 
proprietà ..privala di Ayrtpn . 
^riria; e'il quìnfò aiidato alia 
secòhda/.McLaten, quella di 
un Alain f^st che hà sbaglia- 
to tutto,, rivelandosi in preda 
ad uria profonda errisi psicolo¬ 
gica èd agonistica. Dopo pa¬ 
trese e Alboreto, c'è Nanhtni 
quarto e T^uini sesto. Ma 
l'uomo del giorno è luì. 

Nella.halL dell'alb^Q.tutto 
è pronto per la pàttériza: rato 
per gli Usa, lin breve inter¬ 
mezzo luristicò tra Los Ange¬ 
les e ii Gran Canyon e poi di 
corsa a Phoenix. «La macchi¬ 
na ha una base ottima - ripe¬ 
te Alboreto - ma, come c^nl 
yeltura, deve crescere, svilup- 
pàteL È qui tò^hiamoiun ta¬ 
sto dolente. LafVnelnonnà* 
-«ga in buone aòque.l hà d^^^ 
coltà di bilancio. Occorrono 
soldi, occorre la sicurezza 
economica. Occorre, in altre 
parole, uno sponter». Ma il vi¬ 
so gU si illumina di nuovo. «Un 
podio è sempre un podio. 
Certo, quando ho scelto la 
TVrrei, non ho mfoa firmato al 
bufo. Ma devo essere sincero; 


pensavo che i risultati sareò- ; 
bcro arrivati piuttosto vèrso la 
fine del campionato», Sale su) < 
taxi che lo porterà aH'aero- 
porto e conclude: ' ili mio 
obiettivo di stagione era salire 
una volta sul podio. L'ho già ... 
centrato. Adesso vedremo co« 
sa. potrà succedute. Ma biso¬ 
gna stare con 1 piedi per terra; 
non accade sempre che una 
McLaren sbagli la gara e che 
tutte e due le Ferran si femn- 
no». 

Se Alboreto nde, nde para¬ 
dossalmente anche la Ferrari. 
Ancora una volta neppure 
una vettura è nuscita a taglia¬ 
re il traguardo. Cesare Fiono 
sembra aver dimenticato la 
preoccupala analtsrdel saba¬ 
to mattina, quando ; aveva - 
confessate problemi di peso 
per la «papera» c aveva 
espresso un giudizio più sfu¬ 
mato sui ménti del cambio 
elèttronico. «Ma certo che sla¬ 
mo soddisfatti - il suo com¬ 
mento. Siamo più veloci e ci 
siamo ùlteriòmrénte'awièfoati 
alla McLaren. Mansell è,stalo 
sempre a una decink'òi re- 
condì da Senna. E Vià coriside- 
rato che 5 secondi U hàìpérsì 
nei doppiaggi. Il guastò òhe lo 
ha bloccato? Non so. Pcrtreb- 
be anche essere il cambio. Ma 

è presto pe^ dirlo. Dobbiamo 
analizzare là vettura». ' . 

SoddiMatto = Rorio. Soddi¬ 
sfatti i pilòti. Gerhard Bé^r, 
tornato alte còr% dopo l'inci¬ 
dente di Imola, ha'frétta di 
scappare ad Acapulco, e se la 
sbriga con un paio di battute: 
«Ci mancano i lunghi letìi E 
questo si ripercuote sulla 
macchina e sui piloti. Appena 
tFOveremo i’afftdabilità,jtetre- 
lino batterci alla pari con le 
McLaren». Non più loquace è 
Nigel Mansell: «U macchina è 
fantastica. La Peirari.ha lavo¬ 
rato davvero bene e ci sono 
stati notevoli mlgiioramenti, 
Se troveremo ['affidabilità, sta¬ 
remo a posto». L’afftdabiliià, 
lo stesso problema sbandiera» 
to ad inizio di stagione) prima 
del là. vittoria dL Riq « helle 
succ^ve dfefattèj v 

ClaMinca Dioiidlèlé pitotl 

1) Senna 27; 2) Prost 20; 3) 
Mansell 9; 4) Nannini 8; 5) 
Patrese e Alboreto 6; 7) Gu- 
gelmin, Modena e Wanvick 4; 
10) Caffi, Herbert e Boutsen 3; 
13) Tarquinì, Brundle e Pai- 
meri. 
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Sport ^ - m- 

II presidente dei campioni «Sto,top i piedi per terra 
compensa l’^ocentrismo Non ho modelli, lavoro 

di Berlusconi ed evi^. ebast^ npn.sosesi 

proclami e superlathaj £^:|irà.im é^tro|cidp» 


Pellegrini e la sua Inter 
Cran festa notturna 
;eo]:i poca mondanità 
’e molta schiettezza 


Dopo aver rischiato la C 
il Genoa di nuovo ha i «big* 

Gaiova, storia di 
una promozicme 
sofferta 5 anni 


Dal rischio di un'ingloriosa letiocessiune in C alla 
promozione in serie A: tutto in un solo anno per 
il Genoa. Protagonisti, oltre ai giocatori, l'allenato¬ 
re Scoglio e il presidente Spinelli che aveva pro¬ 
messo la serie A. Ora l'obielUvo 6 vincere il cam¬ 
pionato; ma l'indisponibiliia di «Marassi» costrin¬ 
gerà la squadra a giocare sul neutro di Alessai»- 
dria le prossime due partite con Parma e BarleKa, 


Dpe (acce davvero 'diverse quelle del pallone mi- 
lan^, anche nelle ore dei tripudi, ecceàioif fatta 
|ier I coitei e tutto quel che segue quando mi- 

K dl pei$Dne trasformano la città in una im- 
. curva da' stadio. Gran festa nella notte, nel 
club privato del presidente in pieno centro, con 
Trafiattoni che ha parlato per ore. Poi ieri è stata 
la volta di Pellegrini. 


■i GENOVA Sud» 4ra- ■ l'ennesima promozicm talli- 
gli» di Modena, 19 giugno la. Spinelli piDmette. £ gn- 
1988 II g'.ono» Genoa, la vane e inesperto, non sa die 
squadra dei nove BcudeUi sta nel calcio è meglio cntaic 
niehiando la sena C la ca- proclami. Si la contagiare 
duta (ta secondai della sua dall'ambtente e dispensa cu- 
storia) nell'anonimato dei bria a piene mani. Inizia II 
semiprofessionislù ; In i pochi suo : laUooso lavoro di dea. 
se ne accorgono. Siamo in stnizione. Chiama Sandro 
pieno clima Europei, I Italia Mazzola, un uomo di prestr- 
pallonaie è immersa nelle gb, e iholuziana aoctelà e 
prodezze qreimanich» degli organica A Buignich chiede 
azzum di Vicini Solo Geno- un campionalo di atto Uvei* 
va vive iniensamenb il suo b, che per# non arriva. SI va 
dramma. A Modena il picco- a fasi aKeme Ano all'awlcen- 
to Genoa del piccolo Peiotli damenlo di Buignbh In pan- 
gioca con il cuore. Vince 3 a china con FerotU e al dlvoi- 
I, con gol di Di Catb, Scan- zb con Mazaola. E l'anno 
ziani e Bruschi e salva la dopo proprio «eioMno» con 
stagione II Genoa resta ag- i ««d Rovani sflaa la pfP- 
grappata al «io bissone e nioiloiie, che sfuma all'ulU- 
tocca .al Modena finire in C. ma nrrmsTs run la sotto 
Lbcubo svanita mene salu- sconliM di 1^ (c^ 
tata dalla Genova pnoana conT^nSTu 

con cortei e caroselli fino a nmoblA non ringrazia 

none fonda. . Spinelli, lo contesta. Pare e» 

Stadio •GasieltanI» di Em- sere lomali al tempI dl FÒ*- 
poli, 28 maggio im A me- sali e l'anno successivo, con 
no di un anno,»» (Mstania |a C che Incombe. H tjenoa 
nuTO testa e ni^ carelli, piomba di nuovo nel dmm- 
Il Genoa peieggla p« I a I, ma, i Ubsl chiedono di mio- 

° Sob Modena htomam I* 

nova roncHnU Mun finpiM* Mce, 

nHcLbetuuMalm^ Ed * pvoprio nel pomarig- 

mma^«i?h!nh^hu£i nuovo Oenoa. Il Oenpa delta 

rarameiile, E la taria per ta . Joaliano ouatlio miliardi e 


OopoftorsaMsttat-tt-granM IIM M. càta tatarfslaicMiifWa.:ta[daiia l praaidanta ^Palleiù^ 
Unitale dii mbcahiriltataiià a Bifjl ..t, . v 


Irtó floyo ' Oorlcolanti nói confronti dirotti Torino, si gioca allo scancabanle mentre la B si avvicina 

f Tn'Tmra cciiiinfiD niiì sali a ehsinilA 

li'Wgderpfal/rlcorrf alla,ela'aaifloa avulsa (che tiene conto dal punti raccolti negli scontri-dl- 4 1-lBBJ ^1119 ^1 Irti 19199 

èiifdIta riijeilyà'dlWrenza reti) per talvare la migliore delle Ire, mentre le alee due spe- ^ " ^ m m ■ m «i« ,m.. 

;fM 9 eWril< 9 .tSf':lè:rta|iidl'feene quattro..e.l:pot|l dueì.ta migliore resta In A;: la qutrta.fatro-; ' Ma:;.: .A,,-.v;,.;? .e ' si# 

eggg a ta altre due ttlapuigno lo aptraggio Con quattro squadre a una daratrocadara,- la ' ■ l'anl"' ‘'l f'fÌÌiMlf'Ìl"9'rb riEgtaSrlrh ri Éita ri raiOEn. 

clattlflea avulse wilya la mIgllQrl due, mentre 16 pagglorl disputano le sparaggio. ^|9 l|A 


liO I-l . .Torino 0-0 *■ Bologna 1-2'1-1" 

1-0 0M3 Caaena 2-3 *; 

1-0 M Como 0^ 1-2 

__ AscoH 1-2 lèi 

M 1.0 Bologna 0-0 0-0 Como 1-14-2 

Pescara 2-2 0-0 Lecce O-OO-I 

Cesena O-O O-O Torino M 3-4 


Come . 2-0 1-0: Bologna 1-0 0-1 Pescara 0-0 0-1 1 


r ASGOLI 

HutLOONA 

—- 

CBSINA 

PnCARA 


Cesena Wl-A' 
Pisa 0*1 OtO 


lecce SL-1 iuic o-o 
Torino 1-0 - 


2*1 1-t lezio 
2*0 1-1 Como 
1-0 2-0 ACcoli 


1-0 0-1 Cesene -?2-2 0-2- 
1-0 0-1 


Lezio 0-0 0-0 > Peecara-/ 1-0 0*3 

Como 0-0 Tonno 3-2 0-2 

Plee . 0-1 - 


Bologna 2-0 2-2 
Lecce 3-2 > 
Ascoli 2-1 1-1 


0-0 2-2 Como tO-1 - 
0-0 « LecGe :.r . - 0-1 1-1 


Bologna 3-1 - Lazio 

Cesena 0-1 ■ Pisa 
Torino 2-01-1 


Lazio.. 4-31-1 Lecce 
Cesene 2-0 2-3 
Como 2-1 • 


Pisa 0-0 0-1 
Bologna.: 1-1 0-2 
Pescare M 0-2 


Pescare.. 1-0 1 - Bologne 1-0 

Lezio 2-1 1-1 Cesena 0-0 

Lecce 2-1 0-0 , 


siMiSTeoAtvote 

E che.ha!à 
0 Ttap a Svori? 


Ascoli 

Pisa 


Torino 1-0 0-0 Pescare 0-0 


Bologna 0-10-2 


Cesena 1-0 
Ascoh 0-0 1-0 

Como 1-1 3-1 


Lecce 

Lazio 


UCatFIOPENTINA, Cysens. ATALANTA. Torino LAZIO: Inter. JUVENTUS. Sampdoris. ASCOtl. 
AmUi TORINO. Napoli MiLAN. LaziOi BOLOONA: VERONA, Pescara. FIORENTINA. Milsn. PE* 
•CAhA: Como. BOLOGNA, Juvs. PISA CENNA: Pisa, LECCE, Como. SAMPOORIA TORINO: 
Assoli, COMO. Intsr, LECCE. COMO: PESCARA, Torino, CESENA, Napoli. PISA: CESENA; MItan. 
:NAP0LV; Pescara (In msiusooio te partite tn trssfsrls). La tsbeils 4 eteia ripresa dalla "Qsizatts 
de né Sport» 


polo scende .in piazza del Duomo, una nlj'n Monroe. Discuteremo un'altra volta 
specie dJ flananmen disegnata da Tnis- se il biondo Andreas BrShme aasomiglia 
sardi. Neisbar infuria fa p^mica d^ lem- dr più affindimem^ìrile Manhm o non 
plici: K cioè vale di più la Coppa dei irnvceairindimentìcabileTagnin. 

: «cacciavltl* o lo scudetto dei ■tràuscta». Ma la paitiiarscudeóo di domenica ha 
Non se ne uscirè. è comc.siabUire incon- detto rnolte altre cose. Per esempio che. 
futaWlmente se ha ragione U Peng o amiche 1 ricchi piangono (le lacrime di 
Zhao Ziyang. E l'essere con Zhao (il Bergómi dopo il gol di Matlhaeus erano 
Trap) non costituisce comunque ceitez- quasi umane) é.cheCareca il Grande se 
za.. I^fchè li Peng. antipatico ma abile I?*®? bagnerebbe acquistarlo, e 

come;Sacchi. ,ha dalla sua un esercito che G,uham se c» Jjsse b^nwbbe_ven- 
prcmto a.tutto, anche a smazzolarsi mi- derlo.echeMOTdonacèpWsomamve- 
gitala di chilomèui pervadere a Barcello- ce ^ewte. Peccato; pmhè i uta na¬ 
na un d'O scontato Pblenaa della lirica, 
seadiriBemceBerlusconi. 

Si sa, I tllosi sono degli innamorati e gli gen ceréaW Dieguiìo testa il più glande 
innamorati sono notonamenle ciechi, calciatore in attMtè 
Tuit'al più, sè TOgliamo esagerare con le cosi ta selUmana milanese si e conciò 
nettatore, » puO azzardare che gli imensu „ „e| migliore dei modi, ànche con la 
abbiano più gusto perché folli d amore micidiBie vittoria della Riilips e con tutte 
per una ragazza bella rna senza dote, iè polerhiche di rito. Su Enichem-Phllii» 

mentre i milanisti vanno in deliquio an* resta un dubbio (e non è il canestro con¬ 

che loro ma per una ricca ereditiera. In- testato): se Premier ha colpito Decleya 
somma, un po’ come diré: Milanisll/Ml- con un asciugamano, cosa dovrebbe fare 
lan uguale Casiraghi/Carolina di Monaco; il Trap con Sivoii? Potrebbe provvecon 
Inieristi/inter uguale Arihur Miller/Ma- una vasca da bagno. 


Deferito anche Saggio Allo stadio di Torino 
Ineriamo sotto accusa Segata una balaustra 
per le frasi su Gussoni Sfiorata la tragedia 


Rallino. 15.3Ù Ciclismo, Giro dlltalia» Tappa acròripnii^ib Pe- 
saro-RìcCione. 

HgWtte. \50ggi sport; Sportsera; 20.15Tg2 io spoit 

Raltre. 11 e 14.30 Tennis, da Paiìgi,RoÌandGaiTos;TennisUi- 
wlo, da Verona, campionati italiani; 18.45 D(^. 23 
sera. 

Tpie. 14 Sport news e Sportissìmo; 15 Tennis, da Parigi. Ro¬ 
land G^s; 23.05 Chrono. settimanale di motori; 23.3S Ci¬ 
ro d'Italia. 

T«lecapodlati1a. Il Tennis, da Parigi, Roland Gnnos; 19.30 
Sportime; 2Ò Juke Box; 20.30 Calcio. Inde^^iente-San 
Lorenzo; 22.25 Sportime magaane, 2240 Mon-Qoi-néra: 
23.10 Giro d’Italia; 23.40 Tennis Roland (jaifos; 


■ TORINO. Per poco non è successa una 
tragedia domenica scorsa alto stadio di Tori¬ 
no. A seguito di un sopralluogo è effettuato 
len dalla questura, sì è scoperto infatti che le 
sbarre della balaustra inféripre della cuiva 
Maratona, dove trovavano po^o i tifosi fio¬ 
rentini, erano state segate in bttò punti. U 
polizia, avvertita un’ora prima della gara, ha 
provveduto a far sostituire i tubi pericolanti, 
il questore vicano, dottor Cuccuorese, è 
giunto alla conclusione che si è trattàto di 
fatto doloso. I tifosi fiorentini hanno minac¬ 
cialo una denuncia contro un paio di sup- 
porter avversari ritenuti gli autori materiali 
del fatto. 


■ ROMA.Deferiti dal procuratore federale 

della Fedetcalcio. per te dichiarazioni alla 
stempa; Corrado Feriamo, presidente dei Na¬ 
poli: Giovanni Galeone, allenatore, del Pesca¬ 
ra: e Roberto Baggio. feriamo, dopo inter-Na- 
poU di domenica scorsa, ha dichiarato; <I ne- 
razzum non avevano bisogno di gentili omag¬ 
gi;: MI preoccupa Gussom (commissario Can. 
ndr) o meglio mi preoccupano le sue desi¬ 
gnazioni arbitrali*. Quanto a Galeone ha con¬ 
testato Lo Beilo, arbitro di Samp-Pescara, che 
k) ha espulso/con frasi tipo; «Dio mio, quello 
ci perseguita Anche I anno scorso, a Pisa c e- 
ra lulAil viola Bagglo ha offeso lo juventino 
Bruno tacciandolo di «deficiente». Defente an¬ 
che Pescara e Napoli. 


SoBMlMMlIfflV 


l’Unità 
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30 masgio 1989 
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Lavoro senza 


nili, il taglio di un jeans che 
noi 77 SI otteneva in 14,5 
minuti, oggi lo SI ha m 9 95. 
e pace per l'inquinamento* 
anche se il Metauro che 
tocca L'rbania, ha ormai as> 
sunto il colore auurro del 
pianetano. immortale blu 
denim. ' 

Non solo le Marche i}n 
■Libro bianco* delle donne 
comunale In Val ViHnH, 
paradiso abnizzew del «pic¬ 
colo i belloi in provincia di 
Teramo dove sono passali 
le piuduzioni di alcuni dei 
più bei nomi del «made Irt 
llaly» (Pooh, Le Copain. Ei- 
lesse. Benettun, Ria, (loft 
esclusi Valeniine e Kriila), 
ha messo in luce tra le sei¬ 
mila lavoralnci delle piccole 
imprese - undicimila occu¬ 
pati in loiale nella sona ah 
una popolazione di fiOmila 
persone - •disagio, ango¬ 
scia; qualche volta diam- ' 
ma« 


M ASCOU FICENO -le oc- piuttosto duro e le rose non tigli e la cura degli anziani 

Realizzato, e cosi si può fare a meno.di 
llash-back di un film giù vi- spiegano, «per rompere il si- quei servizi sociali che nelle 
sto, si potrebbe chiamate lenzio che è sceso in questi Marche, ma non solo qui, 

questo happening colletti- anni». sono appunto tanto caien- 

voi questa denuncia in piaz- No, le rose non ci sono ti» Donne -che »ppensco- 

za che II svolge ad AacoU mal e le parole non battono no-, donne come residui 

PIdeno, dove, sotto le ban- tenete contro le granitiche marginali, 
diete tosse e lo strisqlone mura turrite Dal palco parla Anche lei fa scorrere il 
COh su scritto «Per un'Euro- Nilde Maoloni, 38 anni, lau- suo rosane di testimonian- 
padei didtli delle lavoratrici \ i reata In filosofia, responsa- ze, raccolte dalla viva : voce 
e del lavoratori», Il Pel ha bile delle donne comuniste delle alagn api -operaie 
spetto con Livia Turco e -Le dOOmila lire che una la- senza volto del microlabo- 
riesce a strappare raion regionali (nelle Mar- 
elettorale per il 18 giugno in questo modo, sono in che, infatti, come In Tosca- 
Ls piszta i quella, bellls- reaItS il prezzo della sua su- na, Emilia Romagna, Abmz- 
siina. Che la da sfondo allo baltemilS sociale, valgono zo, Puglia, Veneto, Sicilia, 

S lidelAlton Vecchia Ro- V quel ; salarlo considerato per iniziativa della sezione 
)na<-e le: voclxhe si. aG; I ^aggiuntivo', rappresentano femminile nazionale del Pci, 
cendono nell'Inedito -l'ac- la condizione che consente è in corso una inchiesta sul- 
cuse> .corale, tre II Pelazzo di accollare a lei il peso dei le condizioni di lavoro nelle 
del Capitani, il loggiato del 
Cinquecento e il lloreale 
Bar Meletli, In questo ele¬ 
gante, nitida -cltto dal glar- 
dipi Interni», dagli incante¬ 
voli e Intoni scoici merlleva- 
II, 15 chilometri dal mare e 
)S dalle, montagne. Ornile 
abitanti, pollticemente con- 
flgursto come »zoi)a bian¬ 
ca», le Itoci spno quelle del- 
'le. donne che lavorano nella 
mlriede dei, laboratori a fa¬ 
con,-nella dispersa e,fitto 
. ' realto jdel cosliUeito lavoro 
decentrato, veto d^lre delle 
piccole e plccD.li.ss)mS im- 
' . ptetle' ihs fanno'ròssAura 

e-tai 0 l 1 uha economica'Stel- 

toeohto . , 

•c T ; * I 

^^Unvrdlrò iritltolfto' 


Patrizia lavorailn:un’piccolQtobciiatoito:wbm.innto 

tessile, guadagna SlWinila lire al mese, : lizzate diacqua- la blanda: sui tessuti, 
ttedicesima'COinpiesai 'A Maria va an- ma: anche sulla gente che ci< lavorava, 
che peggio: la sua'paga è di TOOmila li- Sono Mio alcune delle stone raccolte 
re.: Ma si ntiene :»(oimnBtaa:- nelb sua. v in una piazza di. Ascoli Picenp grazie 
azienda cie chi arriva a stento: almezzo una. iniziativa det:Pci. LVicenbej estreme 
milione. Rosanna è stata per anni.m o racconti emblematici di una terza Ita- 
una fabbrica dove per umidificare le fi- Ila lio|qH>vicinalal Ten» mondo? 

OAL NOSTBO INVIATO ‘ I _ 


SABATO 3 GIUGNO 

GRANDE OPERAÌÌÌNÈ "3 ARRETRATI AL PIAZZO DI 1 


«Il trattamento 
è bruttino» 


Ambiente pessimo, ben 
al di sotto degli stondaid sa¬ 
nitari, areazione e wntìja- 
zione Insufficienti, micidiale.: 
illuminazione al negli, lim- 
peggtohte e a fteddu, otaH 
di lavoro prolungalii cl^ 
della manodopera rechiac- 
ciala» all osso, queiU I d|ll 
saltonti e generali. E an^ 
qui, voci gl ggqr)j 5 ,i^P. 
vano »to paiple^;tffil^, 
«La paga, raccontgjUMÌWite 
di Sgomito .lire il ffleiè ^ |ì 
fa lo straoidinariglf aabnb,' 
di lahoratotip 8 una a^to 
di garage; geiijlq d'invertif). 
Hot dQlqtCreUmaliciv^icg 
Giuliana, e perRoasella. ite 
dici anni, ’ii trattontontR-g 
bnittlno» 

Ma la stona più .«emble¬ 
matica» la racconto Qaeto- 
na, diciassettenne df Ponto 
S. Egidio. «Il laboratorio et» 
nell'ingresso di unacasjtot" 
setto c<A Sto mfic^lné, una 
delle quali, erg néj bagno. 
Una volta che atavo lavattii\- 
dg II nel bagno, ,ii venuto'^ 
una compagna per le jngi 
e igenze II lotogighe q, «.i 
sono uscita par educiàj^&. 
Ma la tilolaie si 6 atiwbwtt 
perche diceva che 
mo tempo in due». '' .. , 

Si frantumano I contorni 
smaglianti della Italia quinta 
potenza mondlatof^eail Ih : 
questo remoto speKhlO gel 
reame, e «nei magnUtoi 80», 
SI rivelano all'improvvisa 
•spaccati» da ptoto-rivolu- 
zione Industriato, echi ! da 
paesi emergenti, vile a ri¬ 
schio che credevamo tele- 
gate nel passato di venl'an- 
nifa 

Si intitola, non a caso, iLe 
peritone del lavoro», il hbro- 
inchiesto sullo stesso tema 
curato propno quest’aitho 
da Francesca Mariani e Ma¬ 
nuela Palermi per conto 
della Filtca-Cgll «A Ime 'YZ- 
inizio '73 - VI SI legge - il de¬ 
centramento giù coinvolge¬ 
va I 453mito unito, d| cui 
77Smito nel .settore toialla. e 
I 660mila neU'abbigltonton- 
I to-, Abbiamo in sostihia 
una poizione cospicua di 
I lavoraton, -in gran paria 
giovani donne-, abbando- 
I nati, in piena solitudineao- 
[ ciale, ad «assetti: produtthri 
. locali basati su regimi di la¬ 
voro «pre-industriali», in une 
sona di peritona degradato 
e disordinata della produ¬ 
zione». 

E abbandonati, conclu¬ 
dono le nceicalrici. In una 
■diversità non dissimile da 
quella che vivono gli immi¬ 
grali da|paesi:powiii». 


d'a'riéi'ho ìntziatb h libate 
i- 2f)!ahrii'ih una ni^da^ i 
ritmiterano Irtterisl, Il |àhl- 
n^tlb'M'ne'gllatdfper umtil- 
ficaie le libre veniva usato 
un tubo nebulhlW|to)Si*fipia 
d] goj ^hac|.coj!paj(s|*ql:o. 
_ -stontomante dÌpjsiWl%,goc-. 

ce tulio II giorno immene 
-Mhel sudore di un caldo toiri- 
-àdo» iMl chiamo PaInzia 2^, 
tthljl, laccio capispallà irrun 
laboratorio di 20 dipaildan» 
tl, 8 Old al giamo, a volto si 
lavora anche II sabato 
SOpmlla lire il mesa com¬ 
prensiva della irediqesima, 
2S macchine per venti ope 
ral In 40 metri quadri polve¬ 
re spessa dappertutto un 
baglio solo e non sempre 
pulito, Intensità da caidio- 
palma, non meno di 160 
giacche al giorno -Mi ehm 
ino Mima, lavoro in un labo- 
ramno di 13 dipendenti, 
700ml|a lire per 8 ore di la¬ 
voro tl giorno, sono toriuna- 
la perche altre ne guada¬ 
gnano solo SOOmila, ma a 
volte Id busta paga attiva 
con ritardo» 

SI Intitola «Pane e rose» il 
video che le donne, della to- 
derazione comuniste di 
Asccili hanno realizzato sul¬ 
to vita e il lavoro di queste 
: oscure e dimenticate confe¬ 
zionatrici di lussuosi vestiti e 
di «miracoli» economici. Un 
vìdeo colorato - mimose, 
palloncini gialli, camici 
bianchi e azzurri, macchine 
da: cucire grigioverdi, colla, 
tomaie, rocchetti, mani ra¬ 
pide nel' movimenti che ba¬ 
lenano senza sosta, visi, stri¬ 
scione sotto Il quale cammi¬ 
nano ale donne di Genny», 
marchio della moda di lus¬ 
so - dove II pane appare 


Ecco i fascicoli del Salvagente pubblicati fino ad 
oggi: 

LA USL - LA BUSTA PAGA - LETICHETTA - IL 
SERVIZIO MILITARE - LA BANCA - LA SCUOLA 
SUPERIORE - MOGLIE E MARITO - L'ABBI¬ 
GLIAMENTO - LAVORO E SICUREZZA • VIAGGI 
E VACANZE - L’ACQUISTO DELLA CASA - BOT 
E INVESTIMENTI - LA DROGA - LA MATERNI¬ 
TÀ ^ GLI INFORTUNI IN CASA - L'AIDS - LA 
PENSIONE INPS • GLI ELETTRODOMESTICI • 
LABOLLETTA. 

Li hai tutti? 0 te ne manca qualcuno? 


Per avere i numeri che ti mancano c’è la grande opera¬ 
zione '’3 arretrati al prezzo di 1”, Funziòna cosi: 
sabato 3 giugno nel Salvagente dal titolo "Gli immi¬ 
grati" troyeraiuna cartólina postale prestampata. 
Indica i 3:titoli che ti mancano: e spedisci. 

Riceverai ! 3 fascicdii per sole 1.500 lire (esclùse spese 
di spedizione). 


Martedì 

30 maggio 1989 










